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La polemica sui temi istituzionali 

Andreotti critica 
la tesi di Craxi 

(e Craxi attacca 
Leonetto Amadei) 

ROMA — Continua la pole
mica sulla sortita di Bettino 
Craxi. Il quadro complessivo 
che ne risulta appare sem
pre meno favorevole al ten
tativo del segretario sociali
sta di rilanciare il tema del
la governabilità come se si 
trattasse di ridurre tutto a 
qualche modifica — o a qual
che espediente — di ingegne
ria costituzionale, senza an
dare a fondo nei problemi del
la struttura e dell'esercizio 
del potere. Craxi (con un'in-

v tervista al Tempo) insiste nel
la sua idea: vorrebbe che si 
costituisse una nuova commis
sione dei 75. un comitato par
lamentare per riscrivere par- I 
ti della carta costituzionale. 
Ma quali sono le sue pro
poste? Ancora una volta, egli 
evita di precisarle. E i po
chi accenni contenuti nella 
sua conferenza stampa tele
visiva dell'altro giorno non 
giustificano certamente l'en
fatizzazione che è stata da
ta all'argomento: su alcuni 
punti (la revisione del bica
meralismo, per esempio) si 
discute da tempo e l'accordo 
potrebbe non essere diffici
le; su altri il dissenso è net
to. e non si vede come certe 
idee (specialmente in mate
ria di leggi elettorali) pos
sano passare in Parlamento. 

L'indeterminatezza che con
traddistingue l'iniziativa cra-
xiana rende sempre più pres
santi alcuni interrogativi. 
Craxi vuole avviare una di
scussione produttiva, oppure 
cerca solo di lanciare qual
che « segnale » in vista del 
Congresso socialista, sapendo 
quanto l'opinione pubblica 
avverta le distorsioni esisten
ti nel sistema di governo? 
Punta a rivedere in primo 
luogo i meccanismi istituzio
nali, o il suo scopo principa
le è invece quello di ottene
re il « via » a una modifica 
delle leggi elettorali che do
vrebbe metterlo in condizione 
di aggregare in modo forzoso 
— con marchingegni vari — 
una terza forza intorno al 
PSI? Non è casuale che pro
prio sui meccanismi eletto
rali Craxi abbia ottenuto la 
serie più compatta dei « no ». 
In difesa esplicita della pro
porzionale si sono schierati 
il PCI. il PRI, e la stessa 
Democrazia cristiana, che in 
passato aveva più volte oscil
lato su questo punto. 

Nettamente polemico con j 
Craxi è Andreotti. e Quando 
sento criticare la debolezza 
del sistema proporzionale — 
egli afferma rispondendo al
le domande di Repubblica — 
normalmente rispondo che ta
le debolezza assicura soprav
vivenza e salvaguardia dalle 
avventure ». Ne consegue che 
può essere ritenuto avventu
roso mutare le regole del 
giuoco in senso maggioritario. 
Ma Andreotti non si ferma a 
questo, e attacca, proprio co
me fonte di ingovernabilità 
l'abuso dei « vertici » dei se
gretari della maggioranza e 
il ripetuto ricorso ai voti di 
fiducia (e La Costituzione non 
prevedeva voti di fiducia sul
le leggi: la prassi li ha in
trodotti, e ora si tratta solo 
di usarli come i veleni, cioè 
a piccolissime dosi*). Egli 
è contrario anche all'aboli
zione del voto segreto nelle 
sedi parlamentari. Un altro 
democristiano. Pennacchini. 
è scettico, e prevede t scar
sa possibilità di attuazione » 
per le idee abbozzate da 
Craxi. mentre il leader libe
rale Bozzi sostiene che certi 
congegni della Costituzione 
potrebbero esser rivisti, con
servando però € l'impianto di 
democrazia rappresentativa ». 
ed esaminando la materia 
e senza enfatizzare il tema ». 
TI sen. Anderlini, della Sini
stra indipendente, si chiede 
quali siano € animo». « linea 
politica», e * obiettivi reali» 
verso cui Craxi tende. 

Con la sua ultima intervi
sta. il segretario socialista 
evita di replicare alle criti
che e ai rilievi. Fa buon vi
so a cattivo giuoco e sostie
ne di aver visto nelle reaz-.o 
ni alla sua iniziativa e una 
maggioranza parlamentare di 
giudizi consenziarìti ». Ma qua
le maggioranza, e. in con
creto. su che cosa? In real
tà, nella maggioranza, e nel
lo stesso PSI. i giudizi sono 
discordanti. Ed è un po' sin
golare. alla luce di ciò. la 
raccomandazione che Craxi 
rivolge ai comunisti a non 
assumere una « posizione pre
giudizialmente contraria ». 

Molto aspra è infine la rea
zione di Craxi alle critiche 
del presidente della Corte co
stituzionale. il socialista Ama
dei. La sua intervista, ha det
to. e mi ha colpito, molto ne
gativamente. Mi è sembralo 
trattarsi di un giudizio poli-
tiro sommario e superficiale 
di rui non si sentiva assoluta
mente la necessità ». 

REFERENDUM 

Il PSI 
conferma 
il doppio 
«No» per 
l'aborto 

ROMA — I socialisti hanno 
illustrato ieri, in un conve
gno organizzato dai gruppi 
parlamentari nell'« auletta » 
di Montecitorio, la loro pò-
sizione sui referendum: quat
tro « no », alle due proposte 
di abrogazione della legge 
sull'aborto, delle norme sul 
porto d'armi e della legge 
anti-terrorismo; due « si », 
nei referendum sui tribunali 
militari e sull'ergastolo 

Il presidente dei deputati 
del PSI. Silvano Labriola, ha 
approfittato dell'occasione per 
un discorso più generale sul
l'istituto referendario, che ha 
bisogno a suo avviso, di al
cune modifiche: a comincia
re dall'elevamento — al 10?ó 
del corpo elettorale — del 
« quorum » per la raccolta 
delle firme (in pratica, si 
passerebbe dalle attuali 500 
mila a 4 milioni circa). 

Sull'aborto in particolare. 
Maria Magnani Noja — in
terrotta spesso da alcuni de
putati radicali presenti — ha 
affermato che la battaglia per 
i due « no » è motivata anzi
tutto dalla necessità di difen
dere una legge che assicura 
alla donna l'opportuna assi
stenza. 

Il 20-21-22 a Roma conferenza del Pei sulla casa 

La piattaforma dei comunisti 
contro la crisi degli alloggi 

Le misure per sfratti, equo canone, zone terremotate, piano decennale, ri
sparmio-casa, riforma tassazione e I\CP illustrate da Minucci e Libertini 

ROMA — Una conferenza nazionale del 
PCI sui problemi della casa, si terrà 
dal 20 al 22 marzo a Roma (Palasport 
all'EUR) con la partecipazione del se
gretario generale Enrico Berlinguer. 
Alla manifestazione saranno presenti 
1.200 delegati provenienti da tutte le 
province, ministri, parlamentari, sinda
ci, operatori economici del settore, rap
presentanti dei partiti, del movimento 
cooperativo e dei sindacati. La dele
gazione della CGIL sarà guidata da 
Luciano Lama. 

Gli scopi della conferenza, preparata 
da migliaia di assemblee e di manife
stazioni, sono stati illustrati ieri alle 
Botteghe Oscure nel corso di una con
ferenza-stampa presieduta da Adalber
to Minucci della segreteria del partito, 
cui hanno partecipato il sen. Lucio Li
bertini responsabile del settore casa 
della Direzione, i deputati Guido Al
berghetti vicepresidente della commis
sione Lavori Pubblici. Fabio Ciuffini 
responsabile del gruppo della Camera 
e Andrea Geremicca del comitato tec
nico politico per le zone terremotate. 

Dopo l'introduzione di Minucci che 
ha posto in risalto l'importanza dell'ini
ziativa. è intervenuto Libertini per spie
gare che cosa propongono i comunisti 
per avviare a soluzione il problema del
la casa, aggravato dall'ondata di sfrat
ti e di disdette e reso ancora più dram
matico dall'insorgere dei problemi pro
dotti dal terremoto nell'Italia meridio
nale. 

Quale la piattaforma elaborata dal 
PCI? Il piano decennale e il finanzia
mento delle leggi per la casa; la rior
ganizzazione della struttura dell'indu
stria edilizia; l'intervento nelle zone 
terremotate e la prevenzione sismica; 
lo sviluppo dell'edilizia residenziale pub
blica e la riforma degli IACP: il regi
me dei suoli e la soluzione dei proble
mi posti dalla sentenza della Corte co
stituzionale; il risparmio-casa; il ruolo 
della piccola proprietà: la riforma del
la legge di equo canone ed il controllo 
del mercato; la connessione tra i pro
blemi della casa e le scelte di politica 

economica generale saranno al centro 
del dibattito della conferenza. 

Prima di tutto — ha affermato Liber
tini — i comunisti sottolineano l'urgen
te necessità di un rinnanziamento dal 
piano decennale, svuotato dall'inflazio
ne e dai ritardi, per ricostruirne la 
potenzialità fisica originaria. Erano sta
ti previsti centomila alloggi l'anno. Per 
il sabotaggio del governo e delle Re
gioni de. se ne realizzeranno appena 
la metà. Mentre in Piemonte e nelle 
Regioni dirette dal PCI e dalle sinistre 
il programma è in fase avanzata, in 
Sicilia non è ancora partito. Mentre 
a Torino già si vedono le case costrui
te, la Campania non ha ancora stan
ziati i finanziamenti: 1.300 miliardi de
stinati alla casa sono fermi. Oltre al 
rifinanziamento del piano, il PCI pone 
l'accento sull'urgenza di misure per una 
integrale sua attuazione snellendone le 
procedure 

A giugno scade la legge-tampone con 
la quale il Parlamento ha provvisoria
mente fronteggiato la sentenza della 
Corte costituzionale sul recime dei suo
li. Per evitare un pauroso vuoto, i co
munisti — ha annunciato Libertini — 
presenteranno una loro organica pro

l i g o v e r n o i m p e g n a t o 
a graduare gli sfratti 

ROMA — Al Senato il governo si è 
impegnato a predisporre al più presto 
misure legislative per rinviare l'ese
cuzione degli sfratti e per regolamen
tare con più efficacia l'intera mate
ria. Il PCI ed il PSI, non potendo 
insistere sull'emendamento che pre
vedeva la graduazione delle esecu
zioni perché ciò avrebbe provocato 11 
rinvio del decreto alla Camera e quin
di la sua decadenza, hanno presen
tato un ordine del giorno che è stato 
approvato dall 'assemblea: partendo 
dalla vastità del fenomeno degli sfrat
ti e considerata l'urgenza di inter
venti adeguati a fronteggiare la si
tuazione. impegna \\ govèrno a pre
disporre subito un apposito strumento 
legislativo. 

posta di legge, le cui caratteristiche 
essenziali sono: un nuovo meccanismo 
per gli espropri e la riforma della pia
nificazione territoriale volta a rendere 
la programmazione più efficace 

Come affrontare il flagello degli sfrat
ti? Per evitare che si diffonda una 
marea di esecuzioni forzate e di di
sdette che vanifichino otJni controllo 
del mercato e in attesa che il gover
no mantenga gli impegni assunti sulla 
graduazione, il PCI per evitare un nuo
vo blocco generalizzata, ingiusto verso 
molti piccoli proprietari, presenterà una 
proposta di legge per riformare l'equo 
canone. 

Libertini, infine, ha espresso il giu
dizio critico e preoccupato dei comuni
sti sull'azione del governo nelle zone 
colpite dal terremoto. 

I danni del sisma al patrimonio resi
denziale — ha affermato Geremicca — 
sono di almeno 13 mila miliardi. Il pro
blema dell'emergenza è ancora grave. 
Garantire un tetto alle famiglie entro 
l'estate, per noi è fondamentale. Oc
corre che vada avanti la leg^e di ri
costruzione. stralciando misure che 
mettano i Comuni in grado di funzio
nare. 

Ciuffini ha criticato la sentenza della 
Corte costituzionale sulla Bucalossi. 
Per ripararvi il governo ha preparato 
un provvedimento-tampone, senza tut
tavia predisporre il progetto definitivo. 
Di fronte a queste carenze, il PCI ha 
presentato una proposta di legge che. 
pur confermando l'impalcatura com
plessiva del regime dei suoli, introdu
ce un nuovo meccanismo per gli espro
pri e la creazione di demani di aree 
comunali. 

Contro gli sfratti e la crisi del mer
cato locatizio. Alborghetti ha insistito 
sull'urgenza della graduazione che va 
incardinata in una legge che sancisca 
la mobilità da casa a casa e non « dal
la casa al marciamede ». Nel corso del
la conferenza sarà presentata la propo
sta di modifica all'equo canone. 

Claudio Notari 

Annunciata da Pecchioli in una conferenza-stampa ai Senato 

Indagine PCI su giovani e forze armate 
Un questionario raccoglierà in tutto il paese riflessioni e proposte sulla leva, le finalità del servi
zio, la democrazia in caserma - Il nodo degli organici di rappresentanza - Il rapporto con la società 

Contro il « sì » 
per l'aborto 

Si dimette 
per protesta 
presidente 
ACLI del 
Trentino 

TRENTO — L'invito del
le Acli a votare si al 
r e f e r endum sul l ' abor to 
proposto dal Movimento 
per la vi ta r app re sen t a 
u n a scel ta che < in no
me di pr incipi cr is t iani 
formali l imi te notevol
m e n t e le possibili tà di 
abor to legale e abban
dona n u o v a m e n t e la 
d o n n a a l l ' abor to clan
des t ino >. L'affermazio
ne è di Giuseppe Job . 
sace rdo te , p res iden te re 
gionale delle Acli del 
T r e n t i n o Alto-Adige che 
h a r a s segna to le d imis 
sioni dalla car ica moti
vando in u n a le t tera al
la pres idenza naz iona le 
ed ai d i r igent i locali del
l 'associazione il propr io 
comole to disaccordo con 
le del iberazioni del Co
m i t a t o esecutivo nazio
n a l e favorevoli alle po
sizioni sul l 'abor to del 
Movimento per la vi ta . 

La scel ta di Giuseppe 
J o b è il s imbolo non so 
lo di un t r avas i lo indi 
v:duale . i m di un dibat 
t i to e di un confronto 
a l l ' i n te rno del mondo 
ca t to l ico che la scelta 
della gera rch ia ecclesia
s t i ca e della d i r igenza 
naz iona le delle Acli non 
h a ce r to chiuso. Si 
t r a t t a di u n a sceHa che . 
afferma ancora Giusep
pe Job . « offende la co
scienza dei laici e di al
cun i c r i s t ian i che . vo
lendo supera re u n a real
tà dolorosa e ingius ta . 
r n n n o offerto uno s t ru 
m e n t o lesa le forse di
scut ib i le ma s l cu ramen 
te r ispet toso della co 
scìen7a Individuale e 
cont r ibuisce nei fatti al 
lancio di una nuova cro
c ia ta ca t to l ica che ore 
giudico Inev i t ab ' lmen te 
un ul ter iore d i h i t t i t o 
ne r 11 mig l io ramento del 
la l e g g o . 

ROMA — I comunisti lancia
no una grande inchiesta di 
massa sui rapporti tra i gio
vani e le istituzioni militari. 
L'annuncio è stato dato • ieri 
dal compagno senatore Ugo 
Pecchioli della direzione del 
partito, nel corso di una con
ferenza stampa svoltasi al 
gruppo comunista del Senato 
con la partecipazione del-
l'on. Baracetti. dei senatori 
Tolomelli e Gatti e del compa
gno D'Alessio, responsabile 
del settore « Forze armate » 
presso la direzione del partito. 

Lo scorso anno, durante la 
festa nazionale dell'Unità a 
Bologna, una analoga inizia
tiva, naturalmente su scala 
più ridotta, venne lanciata tra 
i giovani presenti al festival. 
Più di mille furono le rispo
ste che pervennero. E' dal 
positivo risultato di quella ini
ziativa che è nata l'idea di 
estendere ora l'inchiesta su 
scala nazionale. Dopo il lan
cio ufficiale di ieri, sarà fat
ta conoscere in tutto il paese 
attraverso una serie di incon
tri interregionali e con inizia
tive nazionali, per concluder
si entro il mese di giusno. 
Sarà un'occasione, ha detto 
Pecchioli, per incontri e di

battiti con i giovani e anche 
i meno giovani, per una larga 
mobilitazione popolare attor
no ai problemi delle forze ar
mate. 

L'inchiesta si svolge men
tre è in corso alla commissio
ne Difesa della Camera l'esa
me di uno schema di disegno 
di legge sulla riforma del ser
vizio di leva, preparato da 
un comitato ristretto, che ha 
unificato le varie proposte pre
sentate da diversi gruppi par
lamentari. tra i quali quello 
comunista. 

Gli organismi eletti stanno 
attraversando un momento de
licato. come dimostra l'in
dagine della stessa commis
sione Difesa di Montecitorio. 
dalla quale è risultata una 
crisi di credibilità e di fun
zionalità di questi strumenti 
che sono nati per portare una 
ventata di democrazia e di 
partecipazione nelle caserme 
e nelle forze armate. Gii im
pegni che in quella sede era
no stati assunti dal ministro 
Lagorio. su preciso invito dei 
deoutati. di trasmettere di
rettive a tutti i reparti per 
apportare le necessarie cor
rezioni alla attività degli or
ganismi elettivi, per renderli 

maggiormente incisivi e per 
stabilire un loro migliore con
tatto con la massa dei mili
tari, sono stati finora disat
tesi dal governo. 

Il questionario che sarà sot
toposto all'attenzione dei cit
tadini. in particolare a gio
vani e ragazze, si basa su 
uno schema di domande che. 
muovendo dal ruolo affidato 
alle forze armate, ne investe 
la struttura, la funzionalità, il 
loro rapporto con la società 
civile. Sono suddivise in sei 
titoli: notizie generali, que
stioni di principio, problemi 
del servizio militare, ambien
te e attività associative, sa
lute e sanità militare, demo
cratizzazione delle forze ar
mate. I due terzi riguardano 
i giovani che stanno prestan
do o hanno da poco prestato 
servizio militare di leva o 
come volontari. 

Si tende, attraverso una 
formulazione minuziosa ed at
tenta a tutti gli aspetti della 
vita militare, a raccogliere 
valutazioni sul modo con il 
quale i giovani hanno vissuto 
o vivono questa esperienza e 
che cosa da essa, in positivo 
e negativo, hanno ricavato. 
Si chiedono, in pari tempo, 

giudizi e proposte al fine di 
adeguare lo strumento milita
re ai mutamenti della società 
e alle professioni dei giovani. 
L'accento, a questo riguardo. 
è posto in particolare, come 
dicevamo, sulle rappresentan
ze. sulla loro incidenza nel 
processo di democratizzazio 
ne delle forze armate e sui 
nuovi rapporti che si sono 
stretti o debbono stringersi 
tra i giovani di leva e le cit
tà e le amministrazioni comu
nali. 

L'indagine effettuata alla 
festa dell'Unità di Bologna 
ebbe largo successo: i giovani 
non solo non si rifiutarono di 
rispondere, ma dimostrarono 
largo interesse. 

Nedo Canotti 

Tre giornate del PCI 
per il «no» ai 

referendum sull'aborto 
• Una mobilitazione straordinaria sulla legge 1£H. per il NO 

all'abrogazione, per difendere la conquista del movimento 
delle donne e per l'intero paese. Questo il senso politico delle 
tre giornale — oggi, domani e domenica — di incontri, comizi. 
manifestazioni, assemblee che si svolgeranno in tutta Italia, 
nel quadro della campagna in difesa della legge sulla interni 
zione di gravidanza, contestata dai referendum del Movimento 
per la vita e radicale. 

Diamo qui di seguito l'elenco di alcune delle principali 
iniziative che si svilupperanno nel corso delle tre giornate. 
OGGI 

(Chiaromonte) Lucca; (Minucci( Cagliari: (Alinovi) Pigna 
(Napoli); (G. Berlinguer) Bergamo; (Fioretta) Enna; (La-
bate) Bari; (Oliva) Savona. 
DOMANI 

(Chiaromonte) Firenze; (Cossutta) Perugia: (Di Giulio) 
La Spezia; (Minucci) Cagliari; (Napolitano) Cuneo; (Natta> 
Ancona; (Seroni) Ferrara; (Birardi) Nuoro: (La Torre) Ma 
zara del Vallo (Trapani); (Alinovi) Napoli Sezione Ottaviano. 
(G. Berlinguer) Brescia; (Bottari) Basilea; (Chiovini) Baggio 
(Milano); (Ferrara) Fresinone: (Fracchia) Biella; (Gensini/ 
Rovereto (Trento): (Labate) Altamura (Bari); (Lodi) Ascoli 
Piceno: (Marasà) Zurigo: (Mussi) Lamezia Terme (Catan
zaro); (G. Pajetta) Bruxelles: (Trupia) Rovigo. 
DOMENICA 

(Chiaromonte) Arezzo; (Di Giulio) Genova: (Minucci) Ca 
gliari: (Napolitano) Cuneo; (Occhetto) Roma; (Tortorella) 
Croma: (Birardi) Nuoro; (Alinovi) Torrione (Salerno); (Boi 
tari) Basilea; (Charante) Cassano d'Adda (Milano); (Chio 
vini) Corniano (Milano); (FredduzzH ' 'iterbo: (Gcnsini) Ro
vereto; (Marasà) Zurigo; (G. Pajetta) Bruxelles; (Tedesco) 
Reggio Emilia. 

Incontrq 
di Berlinguer 

con il comitato 
di difesa 
della 194 

ROMA - Il Comitato ci di
fesa della legge 1ÌH. costi
tuito dalle rappresentanti 
del PCI. PDUP. MLS. PLI. 
PRI. PSDI. PSI. sta con 
eludendo la serie di incon
tri con i Segretari di tali 
partiti. 

Ieri si è incontrato con 
il compagno Enrico Berlin
guer. Berlinguer ha con
fermato la posizione del 
PCI per il doppio NO ai 
referendum abrogativi la 
legge dell'aborto e l'impe
gno di tutte le organizza
zioni del partito percne u-
na conquista delle donne e 
a difesa delle donne non 
venga cancellata. 

Nel corso dell'incontro si 
è compiuto anche un esa
me dell'andamento della 
campagna referendaria e 
delle iniziative da promuo
vere per la vittoria dei NO. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Ingrao, Fiuggi; Minucci, Ca

gliari; Tortorella, Milano; Chia-
rante, Milano; Raparelli, Bolo
gna; Sanguineti, Prato (Firen
ze); Spagnoli, Pescara; Tedesco, 
Albinea (Reggio Emilia); Tri
velli, Brescia; Violante, Treviso. 

Domani 
e domenica 

Pertini 
in visita 
a Torino 

TORINO — Domani Pertini 
arriva in visita nel capo
luogo piemontese, lo attende 
un programma molto nutrito: 
un primo incontro con le au 
torità regionali e cittadine 
alla prefettura, la visita al
la sede della giunta regio
nale. a quella del consiglio. 
a palazzo civico, alla provin
cia. Dopo un breve interval
lo per il pranzo, visiterà la 
sede del « Bureau intema
zionale de Travail » a Italia 
*61, la scuola di amministra
zione industriale (teatro po
co più di un armo fa di un 
drammatico raid terroristico) 
e. infine, la mostra sulle ban
diere del movimen'o operalo 
Nel pomeriggio inizia la v: 
sita in forma privata, 

Pertini 
riceve 

Forlani 
ROMA — Il capo dello Stato 
ha ricevuto ieri pomeriggio 
al Quirinale il presidente del 
Consiglio on. Arnaldo Forlani. 

LE™ 
allWUti 

Quando è sera 
per il pensionato è ora 
di andare a dormire 
Alla redazione dell'Vmlh. 

Vergognosi, vergognosi e vergognosi an
corai Cinque milioni di pensionati a 
]86.000 al mese: con quel che costa la vita, 
dare dei vergognosi ai nostri governanti 
credo che sia ancora poca cosa. 

Lo sanno questi signori come vive un pen
sionato oggi? Un anziano mio amico qual
che giorno fa mi ha consegnato una specie 
di specchio di quanto, poveramente, di me
dia un pensionato spende mensilmente al di 
fuori del vitto: 

casa povera: L. 20.000 di affitto al mese; 
luce: L. 3.000: acqua: L. 1.000: gas: L. 
10.000: barbiere: L. 11.500: caffè e vino: L. 
10.000; sigari: L. 4.500; abbigliamento: L. 

'7.000; quotidiani : L. 10.000; varie: L. 
4.000... Saremmo già a un totale di L. 
SI.000. senza includere il ticket sui medici
nali e qualche altra piccola spesa straordi
naria che durante l'anno si sarà pur costret
ti a fare. Che cosa mai resta per il vitto? E 
aggiungo che .manca il canone di abbona
mento alla radio e TV: così quando è sera 
per il pensionato è ora di andare a dormire. 
E al fresco, perché non è previsto che la 
casa sia riscaldata. 

Qui a Lendinara io sono consigliere alla 
Casa di riposo per anziani. Il prezzo della 
retta giornaliera più bassa è di L. 8.000: al 
mese L. 240.000. Così l'anziano, dopo aver 
lavorato tutta una vita, è ancora costretto 
negli ultimi anni a stendere la mano. 

NERIONE MALFATTO 
.(Lendinara - Rovigo) 

Avrebbero guastato 
«la felicità 
di trovarci insieme» 
Cari compagni, 

domenica scorsa abbiamo avuto la felici* 
tà di trovarci insieme a tante donne nel cor-
teo dell'8 marzo, un momento tutto nostro, 
tutto motivato sui molteplici aspetti della 
nostra battaglia di liberazione, una grande 
risposta a chi specula sul riflusso, delle 
donne. Lunedì.- tra i vari resoconti, spesso 
distorti, della stampa, abbiamo letto 
sull'Unità, l'articolo sul corteo dell'8 marzo 
a Roma di Eugenio Manca. 

Ad un certo punto del suo articolo egli 
scrive: «E la folla che aveva già invaso la 
storica e monumentale via della città si è 
unita alla schiera variopinta. Anche gli uo
mini, che solo qualche-gruppo di esagitate 
diffidava dal partecipare al corteo*. Liquida 
così la linea politica dell'intero movimento 
delle donne; il separatismo. 

Noi, che facciamo parte delle «alcune e-
• sagitate», vorremmo aprire su questo un 

dibattito. 
Non è la prima volta che uomini, spesso 

con /'Unità in tasca messa bene in vista, 
spingono, e questa volta dobbiamo dire alla 
lettera, per entrare nel corteo delle donne. 

Quali motivazioni portano questi com
pagni a volere ad ogni costo partecipare ai 
nostri cortei? È solo volontà di solidarizza
re con le nostre battaglie o c'è una volontà 
politica di negare alle donne di essere un 
soggetto politico autonomo? Questi stessi 
compagni sarebbero disposti a far parteci
pare ad un corteo di lavoratori i padroni? 
Possibile che non sia ancora chiaro che per 
la rivoluzione delle donne gli uomini e la 
loro cultura sono la controparte? 

Eppure le tesi del XV Congresso del PCI, 
per non riandare a Togliatti, e basterebbe 
l'articolo del compagno Berlinguer sull'XJ-
nità dell'8 marzo, indicano che le contrad
dizioni fondamentali di questa società sono 
due. una di classe e l'altra di sesso. Ci ap
pelliamo ai documenti ufficiali del PCI per 
far maggiore chiarezza ai compagni, per
chè a noi basta l'elaborazione che in questi 
anni abbiamo fatto insieme a tante altre 
donne sulla specificità della nostra oppres
sione e sulla esperienza che ci fa vivere con 
serenità e ricchezza la doppia militanza. 

Compagni, la specificità dell'oppressione 
delle donne attraversa anche il nostro parti
to! 

Questo non vuol dire che il movimento 
delle donne rifiuta le alleanze. Siamo anzi 
ben consapevoli che più il terreno democra
tico si restringe, più la battaglia delle don
ne diventa diffìcile. Oggi, però, secondo noi 
va fatta chiarezza su un dato politico fon
damentale: la maggiore solidarietà che i 
compagni vogliono offrirci, si. deve espri
mere nel rispetto della reciproca autono
mia. senza far prevalere spinte emotive ed 
esigenze personali. 

ANNA RITA PIACENTINI 
MARIA GRAZIA ARDITO 

dell'Unione Donne Italiane (Roma) 

Slogan triviali 
Cara Unità, 

vorrei esprimere una decisa critica per 
certi slogan che, durante la manifestazione 
a Roma per T8 Marzo, venivano frequente
mente scanditi da donne che sfilavano in 
corteo per le strade della capitale. 

Erano slogan spesso molto triviali o ad
dirittura osceni (rivolti specialmente al Pa
pa}. L'effetto s u di me è stato di totale riget
to e soprattutto mi è dispiaciuto che siano 
state coinvolte anche compagne comuniste. 
Le nostre lotte, anche quando sono giusta
mente 'dure-, non hanno niente da guada
gnare da stupide volgarità. 

MARISA MAXIA 
(Trieste) 

I fischi di Firenze 
a Giorgio Benvenuto 
Cara Unità. 

ciò che è successo a Firenze con t fischi a 
Benvenuto mi ha molto addolorato per i 
risvolti che. immancabilmente, sono venuti 
dopo. Non accetto quel metodo di contesta
zione; io preferisco abbandonare la piazza e 
non ascoltare l'oratore. Ma una cosa vorrei 
dire al compagno socialista Benvenuto. 
Non crede di essere stato troppo precipitoso 
ad etichettare solamente come «comunisti» 
i fischi ricevuti? 

Secondo me non erano solo dei comunisti 
che criticavano un socialista; erano, sem
mai. dei lavoratori che fischiavano, in mo
do errato, un rappresentante sindacale il 
quale stava rappresentando un sindacato. 

che, in un momento cos) critico è sulla di
fensiva, che ha delle sfilacciature con la 
massa dei lavoratori, che non sempre viene 
compreso e con un governo che cerca di 
incastrarlo in situazioni e decisioni che poi 
i lavoratori durano fatica a mandare giù. 

Il caro vita, la scala mobile, le pensioni, 
gli sfratti, l'addizionale e lo 0.50 sulla bu
sta paga ecc., non sono questi motivi di in
soddisfazione e di preoccupazione per chi 
lavora sfociando delle volte in metodi di 
contestazione che possono essere considera
ti anche inaccettabili? No! Secondo Benve-
7tuto era^.o solo fischi di comunisti e perciò 
bisognava prendere posizione come PS!. La 
prima mossa è stata quella di annullare 
l'incontro tra PSI e PCI per le zone terre
motate; forse per Craxi i fischi valgono di 
più che i problemi del Sud? 

Ma a Benvenuto vorrei, se mi è consenti' 
to, dare un consiglio da compagno. È giun
to il momento che si faccia un'onesta auto
critica e vedrà che le piazze ritorneranno ad 
applaudirlo come facevano una volta. 

ALBERTO CALVORI 
(Sosio F. • Firenze) 

Altre lettere su questo argomento ci sono 
state scritte dai lettori: Franco T R I M B O 
LI, operaio dell 'OM-Fiat di Milano; Mario 
ALBORGHETTI di Bergamo; Carlo SA-
N A L D I di Segrate (Milano); liugenio AR-
NA di Ravenna; A. R O N D O N I di Laterina 
(Arezzo); Gianni. BERTUZZI , delegato 
CdF della Fiat-Trattori di Modena; Angelo 
T U R C O N I , Luigi DI DONATO e altri cin
que lavoratori della «C. Agusta» di Cascina 
Costa (Varese); Mauro DEL G I U D I C E di 
Arese (Milano); Florio MATTEOLI di Ca
scina (Pisa); Silvano PUGLIESI , Mario 
M E R L A N T I e altre 21 firme di lavoratori 
della Meccanica Mirafiori di Torino; Sergio 
SAVE di Ronco Biellese; Piero BELLOSI, 
operaio del Nuovo Pignone di San Casciano 
V. P. (Firenze); Claudio CHIOSI di Firen
ze.-

Troppi si impegnano 
a frodare il Fisco 
Cara Unità, 

sono un compagno (nuovo iscritto) che fa 
il cameriere in un ristorante. 

Il ministro delle Finanze permette ai no» 
stri padroni le detrazioni dell'IVA. Per e-
sempio: 1) sull'acquisto dell'auto, che essi 
dicono di usare per ragioni di lavoro, e in
vece ci vanno a spasso; 2) sulla spesa che 
fanno per le loro case private, e che invece 
fanno figurare come spesa per l'esercizio. 

La donna che gli fa le pulizie in casa 
risulta poi anche Tei come personale del ri* 
starante. 

Dall'altra parte ci sono i clienti, che van* 
no a mangiare al ristorante con la famiglia 
oppure con le amanti e poi scaricano le spe
se sulle contabilità delle ditte. 

C L 
(Milano) 

Ai nostri parlamentari 
Caro direttore. 

per far sì che le riunioni del nostro Partì' 
to siano affollate, si dovranno sacrificare 
un po' i compagni deputati e senatori, per» 
che con la loro presenza certamente gli i-
scritti saranno più numerosi alle assem
blee. 

Fra le tante cose da fare, i nostri parla
mentari. per un po' di tempo, tutti i giorni 
festivi li dovranno dedicare alle varie sezio
ni del Partito. Dovranno ascoltare mollo i 
compagni della base, perché non sono più 
quelli di treni'anni fa che approvavano le 
relazioni sempre all'unanimità.' Adesso i 
compagni si sono istruiti, hanno-più cultu
ra: pertanto vogliono contare di più, voglio
no discutere di più. 

GENNARO I. 
(Torre del Greco - Napoli) 

L'Almanacco 
Cara Unità, 

ringraziamo il Partito che quest'anno ha 
messo a disposizione dei compagni quelle 
bellissime pagine, documenti ed esperienze 
di vita che sono- raccolte /^//'Almanacco 
1981. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI di Siezzano (Bergamo) 

Concorsi ospedalieri 
senza alcuna 
parvenza di serietà 
Cari compagni 

faccio qualche considerazione su alcune 
delle cose dette dal segretario della FLO 
(Federazione lavoratori ospedalieri) nel 
corso di un'intervista, sulla vertenza dei 
medici ospedalieri, rilasciata a un giornale 
romano /Paese Sera) // 19 febbraio. A un 
certo punto dell'intervista, il segretario del
la FLO, che per il resto dice cose molto 
giuste, afferma che -la professionalità dei 
medici ospedalieri è garantita da concorsi e 
tirocinii». 

Io non so quale sia. oggi, la situazione 
nell'Italia centro-settentrionale, ma alme
no per quanto riguarda il Mezzogiorno ri
tengo lecito domandarsi se questa garanzia 
esista sul serio o se non è vero, invece, come 
/'Unità va denunciando da tempo e come 
chiunque può verificare, che i concorsi che 
si svolgono nel settore ospedaliero non han
no in genere alcuna parvenza di serietà. 
Non esitano, del resto, a lasciarlo eviden
ziare quegli stessi operatori che, assunti per 
via clientelare, continuano a servirsi delle 
loro protezioni per fare spesso il proprio 
comodo in barba a tutte le prescrizioni sul
l'orario di servizio e sui doveri della profes
sione medica. 

La realtà della situazione ospedaliera. 
almeno nelle nostre regioni, è ormai tale 
che la maggior parte dei posti disponibili 
negli ospedali, da quelli per primario a 
quelli per inseniente. sono oggetto di lot
tizzazione fra le varie corrcr.ù denurcristia-
ne. che hanno fatto degli ospedali uno dei 
mezzi più efficaci del loro sistema di pote
re. Una vera e propria spartizione, alla qua
le da tempo partecipano PSI e -partiti lai
ci-. sempre in posizione subalterna ma con. 
una improntitudine non inferiore a quella 
dell'alleato maggiore. 

LUIGI VERNONI 
(Teano - Caserta) 
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La legge approvata 11 4 
marzo 1081 dal Sonato che 
stanzia 180 miliardi per il 
restauro e la salvaguardia 
del patrimonio archeologico 
di Roma (2 miliardi a Ostia, 
10 alla Soprintendenza por 
l 'Eiruria meridionale. 1H8 

/ alla Soprintendenza archeo-
logica di Roma) nel periodo 
1981-1984, rappreselitn in
dubbiamente un avveni
mento della massima im
portanza. 

Noi 110 anni di Roma ca
pitale è confrontibile solo 
con la legge del 1910 por la 
« Zona Monumentale » con
seguente ai lavori di una 
Commissione Reale presie
duta da Guido Baccelli che 
fin dal 1887 aveva puntua
lizzato la creazione di un 
parco « allo scopo di con
servare alla ammirazione 
del pubblico i gruppi mo
numentali circondati dal 
verde attraente distribuito 
in comoda passeggiata ». La 
Passeggiata Archeologica M 
estendeva dall'Aventino 
alle Mura Aureliano, a-
porta dal mattino al tra
monto ed era gestita dal 
Comune: e non è forse ca
suale che il Comune fra 
retto allora dall'unica am
ministrazione laica prima di 
quella attuale (l 'ammini
strazione presieduta da Er
nesto Nathan. 1907-1912). 

La Passeggiata Archeo
logica era il prolungamen
to del Palatino e del Foro 
Romano dove era stata 
l'amministrazione napoleo
nica. un secolo prima, ad 
iniziare gli scavi e porre 
quindi le premesse perché 
in quella zona — allora pe
riferica — non si dirigesse 
la futura espansione edili
zia. Ed è forse a Napoleone 
che dobbiamo collegarci se 
vogliamo trovare l'inizio 
di questa lunga avventura 
che dovrebbe arrivare a 
conclusione dopo 175 anni, 
nel 1984 appunto. 

Lui a conclusione però so
lo dentro le mura: dall'ori
ginaria proposta di legge 
infatti il Parlamento ha 
stralciato i fondi previsti 
per l'esproprio del parco 
archeologico dell'Appia An
tica e purtroppo qui — in 
mezzo alia popolazione del
la gigantesca periferia sud
est fino ai Castelli — l'ope
ra iniziata dai soprinten
denti napoleonici Canova 
e Canina rimarrà allo stato 
di 175 anni fa; con in più 
devastazioni, asportazioni, 
scarichi di immondizie in 
uno squallore incomprensi
bile. Gli unici ad esserne 
contenti sono i proprietari 
delle ville costruite negli 
anni 50 quando le ammini
strazioni de consentivano 
disinvolti scivolamenti ai 
margini dei vincoli, dei di
vieti, dei regolamenti. 

A parte questa grossa 
mancanza, la legge 4 marzo 
1981 rappresenta una svolta 
— speriamo non isolata — 
nella tradizione delle « leg
gi per Roma > succedutesi 
in un secolo. Non è il caso 
qui di esaminarle (sono 
una ventina), ma di ricor
dare che quasi tutte, e co
munque le più importanti, 
furono non tanto leggi per 
Roma, ma contro Roma: in
terventi statali che faceva
no saltare piani regolatori 
e decisioni del Consiglio 
Comunale, o che davano i 
mezzi per at tuare le opere 
più strettamente legate alle 
grandi società immobiliari. 
r i t i m a in ordine di tempo 
'.a legge Pella (n. 103. 23 
febbraio 1953) che col pre
testo delle XVII Olimpiadi 
del 1960 affidava alì'am-
ministrazione Rebecchini 
l 'equivalente di circa 275 
miliardi di oggi. 

A noi interessa qui so-
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Quella strada non c'entra nulla 
con la città che pensiamo oggi 

Una storia sommersa, 
tutta da riportare 

in luce: colonne, tufi 
bizantini e medioevali, 

mattoni e intonaci 
del Cinquecento 

La « passione romana » 
di Mussolini, scritta 

sulle case cantoniere 
dcll'ANAS - La legge 

che stanzia 180 miliardi 
per il patrimonio di Roma 

Nelle due fo
to, la zona dei 
Fori prima t 
dopo l'inter
vento di Mus
solini 

prattutto un'altra « legge 
per Roma»: quella n. 214 
del 29 marzo 1940 che pre
vedeva la creazione della 
via Cristoforo Colombo per 
collegare l'esposizione ce
lebrativa del ventesimo an
niversario della marcia su 
Roma (l'E42 o EUR) col 
centro della città. Dentro 
le mura quella via — oggi 
via delle Terme di Cara-
calla — distrusse la Pas
seggiata Archeologica del
l'» Italietta » di Nathan 
creando l'autostrada che 
tutti conosciamo. Se dicia
mo che nell ' itinerario ar
cheologico che stiamo rico
struendo da Napoleone ad 
oggi, questa via rappresenta 
una rottura e che la moti
vazione originaria fu niente 
altro che l'auto-esaltazione 
del fascismo, speriamo che 
nessuno ci accusi di fazio
sità. Ciò che comunque im
porta è che quella strada 
c'è e che Roma — nella 
sua vita quotidiana o nei 
progetti urbanistici e ar
cheologici — non può non 
tenerne conto. 

Come non può non te
ner conto di altri condizio

namenti che B periodo fa
scista ha posto alla nostra 
città (come del resto tutti 
gli altri periodi); ma i pro
blemi vanno conosciuti e 
studiati nel loro insieme e 
ogni singolo episodio è de
finibile nel quadro in cui 
fu pensato, voluto, realiz
zato. La Roma fascista non 
è via dell 'Impero, via della 
Conciliazione, largo Augu
sto Imperatore: è anche 
questi sventramenti, ma è 
anche le borgate e le peri
ferie. non solo come que
stione sociale, ma come esi
stenza urbanistica ed ar
chitettonica. Da anni — « 
attualmente più d ie mai — 
istituzioni come il Comune 
e l'Istituto Case Popolari 
devono impiegare miliardi 
per « risanare » (diretta
mente e indirettamente) le 
conseguenze della politica 
di edilizia popolare del pe
riodo fascista (e di quelli 
precedenti e successivi). 
Da anni — e attualmente 
più che mai — istituzioni 
come il Comune e l'ATAC 
devono impiegare miliardi 
per far circolare i lavora
tori romani su una rete 

stradale che nell 'ultimo 
«ecolo, senza eccezioni, fino 
all 'ultima casa di periferia 
— abusiva o no — è stata 
fatta in funzione del mas
simo profitto dei proprie
tari dei terreni e delle im
prese senza lasciare spazio 
agli autobus, alle auto, ai 
pedoni. 

La legge 4 marzo 1981 
interessa in maniera prio
ri taria non poche zone della 
città dove proprio gli inter
venti del periodo fascista 
sono stati più incisivi, come 
risulta dal rapporto all'ori
gine della legge 150 pagine 
predisposte dalla Soprin
tendenza Archeologica di 
cui i giornali avevano dato 
notizia fin dal maggio 1980. 
come ricordano i cittadini 
che si interessano della loro 
città non solo quando urgo
no strumentalizzazioni scan
dalistiche. Da ria delle Bot
teghe Oscure a via Cernaia, 
dal museo delle Terme alla 
Domus Aurea. E ' l'occasio
ne per chiudere con l'ac
cademica concezione di ar
cheologia. arte e cultura 
come isolate ed ermetiche 
attività riservate e com

prensibili a pochi eletti § 
che gli altri devono ammi
rare, senza altro motivo 
che l 'autorità dei suddetti 
eletti. 

Una città fondata sulla 
cultura è innanzitutto una 
città fondata sulla sua sto
ria: solo ripercorrendo que
sta, solo ritrovandola nei 
mattoni e nelle pietre al 
di là dei papi e degli im
peratori. dei capi e dei po
tenti è possibile che essa 
diventi patrimonio popola
re e come tale sia da tut
ti vissuta. modernamente. 

E guardiamola allora la 
storia di ria dei Fori Im
periali o dell 'Impero. E 
diamo quello che è di Mus
solini a Mussolini e non 
a Marinetti che qualcuno 
ha proposto di trasforma
re in « donna dello scher
mo », trascurando che Mus
solini dichiarava: « Io ho 
una passione romana per 
le strade >. (Nel ventennio 
questa frase era scritta su 
molte case cantoniere dcl
l 'ANAS). 

Via dell 'Impero è di Mus
solini e del suo e braccio 
archeologico » Antonio Mu-

fioz: Corrado Ricci, come 
è stato giustamente detto, 
l'aveva pensata diversa. E 
diversamente la via era 
tracciata nel piano regola
tore del 1931, sebbene an
ch'esso dedicato al duce. 
Appena il suddetto piano 
è convertito in legge (24 
marzo 1932) si prepara a 
tutta velocità il piano par
ticolareggiato n. 2 « in va
riante » del piano genera
le per correre dietro alla 
frenetica improvvisazione 
del duce. In che cosa con 
sisteva la « variante »? In 
tre coso: 1°, fare un retti
filo; 2\ centrare il retti
filo sul Colosseo: 3 \ fare 
il rettifilo in piano sban 
rando a zero la collina del
la Velia, dietro la basilica 
di Massenzio. Nel piano re
golatore la strada c'era, ma 
era ben diversa: proviamo 
rapidamente a percorrer
la. da piazza Venezia. Co
minciava un po' più a de
stra dell 'attuale e puntava 
sull 'abside di Santi Luca 
e Martina (che doveva es
sere nascosto dentro un 
grande edificio); poi pie
gava leggermente seguen
do l 'attuale muro di cinta 
del Foro Romano, dove po
steggiano i pullman turi
stici: sfociava in un piaz
zale all 'estremità di via Ca
vour che si estendeva fino 
alla basilica di Massenzio; 
da onesto piazzale rioar*i-
va niù a sinistra, verso ria 
Cavour, demoliva in parte 
palazzo Rivaldi e puntava 
sul colle Oppio: finiva in 
corrispondenza di via de
gli Annibaldi. spostata e 
di fianco al Colosseo. 

Il piano del 1931 preve
deva la demolizione di tut
to il quart iere tra il Foro 
Romano e via Alessandri
na. ma anche qui fu va
riato: al posto dei giardi
netti attuali era previsto 
uno strano porticato, sim
metricamente in asse con 
la Colonna Traiana. Piac
cia o non piaccia il retti
filo in piano centrato sul 
Colosseo è nato in quei me
si del 1932. 

Anche nei progetti pre
cedenti non lo si ritrova 

proprio. T plani regolatori 
del 1909. 1883, 1873 pre
vedono sempre più o me
no le stesse due strade non 
allineate e non prevedeva
no mai di demolire il quar
tiere costruito durante Pio 
V (1566 - 1572) tra il Foro 
Romano e la Suburra, so
pra agli antichi fori di Ve
spasiano, Nerva, Augusto, 
Traiano. 

Qualcuno ha proposto di 
risalire più indietro fino 
a Napoleone e a Sisto V. 
Ma durante Napoleone si 
progettarono passeggiate e 
viali tra il Colosseo e il 
Campidoglio lungo il Foro 
Romano e mai dietro la 
basilica di Massenzio ver
so piazza Venezia. Sisto V 
(1585 - 1590) e il suo fe
dele architetto Domenico 
Fontana costruirono lo stra
done da S. Giovanni al Co
losseo; qui cominciava al
lora la città e qui termi
navano le strade dell'antico 
quart iere della Suburra e 
di quello più recente di 
Pio V: a queste si collegava 
lo stradone. Forse si pensò 
anche a un prolungamento 
fino al Campidoglio che 
sarebbe comunque passato 
per il Foro Romano, anti
cipando Napoleone. Comun
que Sisto V e Fontana 
avranno in ogni caso pen
sato ad una strada alla lo
ro maniera: la loro opera 
più nota e caratteristica so
no le ' montagne russe » 
di via Sistina-Quattro Fon
tane. Dal Colosseo allora 
questa ipotetica strada cin
quecentesca sarebbe stata 
ben contenta di salire sul
la Velia e poi precipitosa
mente ridiscendere ai Fori . 
Proprio il contrario — an
che panoramicamente ed 
« esteticamente » — dello 
spianamento attuale. 

Sia chiaro che la firma 
« M » a via dell 'Impero non 
cambia a nostro avviso nul
la. Quella strada è l'espres
sione di una concezione 
dell'archeologia, del traffi
co. della città che non ha 
più nulla a vedere con la 
città che cerchiamo di rea
lizzare oggi: ciò è fin trop
po ovvio perchè altrimenti 
staremmo ancora pensando 
alla città fascista. Quindi 
essa è diventata secondaria 
in un quadro urbano total
mente diverso e che di que
sta diversità deve prende
re coscienza. In quella zona 
— come sottolinea Andrea 
Carandini su l'Unità del 
4 marzo — non c'è n iente 
da distruggere, niente da 
espropriare. 

Questo rende possibile 
un'esperienza unica al mon
do: ad Atene si distrusse 
la città bizantina, crociata, 
turca per ritrovare l'Acro
poli classica; e ancora si 
distrusse l'unico quart iere 
greco nei tempi della do
minazione turca p<»r scava
re l'Agorà. La zona dei 
Fori Imperiali è molto più 
grande dell'Acropoli ed è 
stata nel 1932 e scapitozza
ta » all'altezza dei pianter
reni. Li sotto ci dovrebbe
ro essere le colonne roma
ne, i tufi bizantini e me
dievali. i mattoni e gli in
tonaci del '500: la storia 
della città insomma e del
le sue fortune — dai cor
tigiani ai poveracci —: una 
storia da scoprire e da sco
prire in modo nuovo. E 
c'è anche da scoprire se 
e come un'area inequivoca
bilmente ed esclusivamen
te « culturale » può esse
re il centro di una città 
diversa ed opposta a quel
la a cui ci hanno abituato 
le società immobiliari ed 
i loro padroni. 

Italo Insolera 

Messaggi da galassie ai confini dell'universo 
Q-3a**5v 2ìla<^:e V-j'ar.e dal 

le terra dic~i miìiarHi di anni 
luce. La «coperta viene dal 
V osservatorio d-, Santa Crxu 
:r. California. Ed è d: q 
eh" fanno senv»7:orie II ha 
gliorp di qjr-i lontanissimi 
.-s-vrn; cele«t:. vi a e ai '"do a 
300 uno chrionietn al >£vor.do. 

ielle 

ha impiegato a giungere fino 
a noi un tempo paragonabile. 
alla misura della vita umana. 
a un'eternità. Eppure si è tro
vata un'apparecchiatura ca
pace di individuare quel ba
gliore. E di calcolarne la 
r velocità di fusa >- Le quat
tro gala.-.-ie si allontanano nel-

Dopo Amado. Borges. Bulgakov. 
Garcia Marquez, Onetti. Pasolini. Pasternak. TrWonov 

ora nei David 

Vasco Pratolini 
Il tappeto verde 

Un esordio sorprendente, quarant'annl dopo 
Conversazione introduttiva di Francesco P. Memmo 

Lire 3 500 

Marina Cvetaeva 
Il diavolo 

La scrittrice più amata da Pasternak 
Lire 5 000 

novità i David 

lo soazio cosmico, apprendia
mo da Santa Cruz, a 200.000 
chilometri al secondo. Ne Dar-
liamo con Alberto Masani. or
dinario d; astrofisica all'Uni
versità di Torino. 

Professor Afa «ani. è ero 
che galassie così lontane enn 
fermano l'ipotesi sull'origine 
dell'universo dovuta al e big-
bang ». ad una grande espio 
sione arrenata quindici mil:ar 
di di anni in? 

< Prima di tutto una pre
messa. L'esistenza d». galassie 
cosi lontane non è di per 
sé una particolare novità. In 
pratica non abbiamo mai po
sto limiti ben individuati alla 
possibilità di trovare sempre 
nuove galassie. Una limita
zione di massima, nell'ambito 
della teoria del big-bang, ri
guarda la distanza estrema 
oltre la quale esse escono 
definitivamente dal nostro 
orizzonte: ed è quella delle 
galassie che si allontanano 
da noi alla velocità della luce. 
Se le ultime quattro scoper
te in California viaggiano • 
200 000 chilometri al secondo 
e la loro immagine ci è per
venuta dopo dieci miliardi di 
anni luce, quelle eli* viag
giano alla velocità limite di 
ino.000 km , sec. non le vedre 
mo mai >, 

Perché queste variazioni di 
velocità? E perché i moderni 
studi astrofisici datano a J5 
miliardi di anni la formazione 
dell'universo conosciuto? 

e E* stato scoperto che le 
galassie si allontanano ad una 
velocità proporzionale alla lo 
ro distanza. L'osservaz;one di 
questa legge di espansione 
dell'universo ha permesso, fa
cendo un calcolo a ritroso. 
di collocare nel tempo il mo
mento del big-bang Queste ul 
tane quattro che viaggiano a 
200.000 chilometri al secondo 
si trovano a dieci miliardi cr. 
anni-luce. Quelle che si allon
tanano alla velocità massima. 
300.000 chilometri al secondo. 
sono "part i te" dal punto-zero. 
è facile calcolarlo, proprio 
quindici miliardi di anni fa ». 

« Tuttavia la questione non 
è così semplice. Ogni galassia. 
tutti lo sanno, è un ammasso 
sterminato di stelle. Un ven
tennio fa sono state peraltro 
scoperte le quasar, un corpo 
celeste diverso dalle stelle 
singole come dalle galassie. 
la cui luminosità è altissima. 
cento volte superiore a quella 
delle galassie. Ma non sap 
piamo esattamente cosa sia. 
Soprattutto perché, a diffe
renze delle galassie, non si 
riesce a valutarne la distan
za. Le galassie stesse potreb 
bero essere una particolarità, 

una specie di "filiazione", 
uno stadio successivo dell'evo
luzione delie quasar. Nello 
schema teonco in cui le qua
sar siano estremamente lon
tane. esse potrebbero essere 
vi-tc anche alla massima di
stanza. per la loro eccezio
nale luminosità, a differenza 
delle galassie ». 

Qual è la rVevanza di que-
sia cri'i*:dcranone? 

« F." importante innanzi tut
to dal punto di vista delle 
possibilità di osservazione. Ma 
non solo. Se è corretta l'ipote
si teorica secondo cui la for
matone delle galassie è suc
cessiva alle quasar, e anche 
l'interpretazione dell'estrema 
distanza di quest'ultime, dob
biamo dedurre che quasar vi
cine non ne esistono, mentre 
galassie vicine a noi ne co
nosciamo a milioni. 

e La recente scoperta delle 
quattro galassie situate a die
ci miliardi di anni luce non 
mi sembra pertanto tale da 
modificare l'ipotesi teorica so
pra delineata. Semmai, è da 
sottolineare la tecnica di os-
«OTvazione particolarmente so
fisticata che ha consentito ai 
colleghi americani di porre 
sotto controllo strumentale 
rorpi celpsti così lontani. Nel 
lOftt. sarà lanciato nello *pa 
zio, fuori della opaca atmo 

sfera terrestre, un telescopio 
di due metri e mezzo di dia
metro. Penso che questo stru
mento potentissimo consentirà 
straordinarie possibilità di os
servazione ». 

Hai parlato della teo'ia del
le galassie formatesi dopo le 
quasar. Ma anche che suvia 
le quasar a trovarsi alla di
stanza estrema. Non ro 
trebberò essere più lontani in
vece i corpi celesti nati più 
tardi nel corso d: questo viag
gio lungo miliardi di anni-
luce? 

€ Questo varrebbe se noi 
fossimo al centro dell'univer
so. Ma la terra non è al cen
tro. tutl'altro. rispetto al pun
to in cui è avvenuto il big-
bang. la grande esplosione ». 

insomma, tutto sarebbe co
minciato quindici miliardi di 
anni fa. Ma cosa c'era prima? 
e Che cosa » è scoppiato? 

< Intanto, come ho detto. 
non sappiamo neanche cosa 
siano le quasar e se le galas
sie sono un loro stadio succes
sivo. Cosa c'era, tu chiedi. 
quindici miliardi di anni fa? 
I*a scienza, tieni conto, è una 
delle attività umane non l'uni
ca ed esclusiva. Però è la 
*ola ad avere stabilito un me
todo di indagine che la lega 

necessariamenfe al rispetto di 
certe regole: quello di non po
ter andare al di là del fatto 
osservativo. Noi abbiamo os
servato. m base al rapporto in
tercorrente fra distanza spa
ziale e distanza temporale, che 
quindici miliardi di anni fa è 
successa una certa cosa. L'uni
verso come noi lo osserviamo 
oasi è diventato un dato. Di 
più r*n possiamo dire. Scien
tificamente non si può anda
re oltre il punto zero, il punto 
di partenza ». 

71 desiderio di conoscere l'o
rigine dell'origine del mondo 

l resterà dunque inappagata? 

\ « La scienza moderna ha 
non più di trecento armi di 
vita. E ci ha dato in questo 
brevissimo tempo scoperte 
prodigiose. Nel giro di alcuni 
secoli, o di qualche millennio, 
quanto altro verremo a sape
re? Per ora io sostengo, circa 
la formazione dell'universo, 
che dalla scienza è venuto 
quanto di meglio si può offri
re alla cultura, alla riflessio
ne dell'umanità. Sono questio
ni di una problematicità estre
ma. alle quali occorre acco
starsi con umiltà e rispetto. 
anche nei confronti, ad esem
pio. di chi se Ir pone da un 

j punto di vista di fede reli
giosa ». 

i Mario Pasti 

Record del caso italiano 

Impossibile 
far leggi 

in « società 
complesse»? 
Si possono ancora fare delle leggi e, se si possono fare, co

me le si deve fare in una società ad alta complessità come la 
società odierna? Parlo delle leggi in senso pieno, delle leggi 
che interpretano l'interesse generale, che sono dirette a libe
rare energie umane e materiali, che pianificano a lungo ter
mine lo sviluppo globale della società. San parlo delle leggine 
per provvidenze a categorie, del pulviscolo delle leggi di sem
plice erogazione di spesa: queste sono, all'opposto, il trionfo 
degli interessi particolari; con esse si disperdono risorse, si 
rinuncia alla guida dello sviluppo. 

L'attuale progressiva paralisi di una attività di vera lepisla 
rione sembra dare ragione a quei teorici della complessità so
ciale. t quali sostengono che nessun interesse generale e nessun 
obicttivo programmatico sono più pensabili. La funzione del 
Parlamento sarebbe solo di mediare fra gli interessi particolari 
dei gruppi: e la governabilità della società complessa sarebbe 
garantita solo dalla preliminare rinuncia di agni gruppo socia 
le. inclusa la classe operaia, a farsi portatore dell'interesse di 
tutti. I gruppi sarebbero in concorrenza fra loro per strappar? 
allo Stato il maggiore soddisfacimento possibile dei propri inte-
-essi corporativi: e lo Stato assicurerebbe la governabilità con
cedendo a ciascuno il massimo che appaia concedibile in un 
quadro complessivo di compatibilità. 

Se simili teorie vogliono descrivere la realtà odierna. In 
qualche misura ci riescono. Ma sono ben lontane dal convin
cere. se vogliono persuaderci che nessun altro modello di so
cietà e nessun altro modo di governare e di legiferare sono 
possibili. Resta intanto da stabilire se non siano, piuttosto, le 
politiche di governo ad alimentare le spinte corporative, se la 
ricerca di condizioni minimali di governabilità, e di condizioni 
sempre più minimali, il « volo basso », sempre più basso, dei 
governi di questa legislatura, non siano da mettere nel conto 
delle cause dell'odierno emergere di una società marcatamente 
corporativa. Se i governi non si fanno carico di elaborare visio
ni di insieme della società del nostro tempo e delle sue esìgen-
gè di sviluppo, se non prefigurano le forme di un equilibrato 
coordinamento degli interessi in conflitto, è fin troppo ovvio 
che ciascuno, ciascun gruppo sociale o ciascuna categoria pro
fessavate. si industrierà a fare da sé. Il ritorno al « privato » 
sarò per qualcuno una aspirazione; per molti diventa una ne
cessità. 

Si programma poco l'economia, ma ancor meno la legisla
zione. La produzione legislativa del nostro tempo ha tutti i di
fetti che da più parti si è soliti attribuirle; non è solo una le
gislazione autoritaria, che abusa delle forme del decreto-legge 
senza gli estremi costituzionali della necessità ed urgenza; non 
è solo una legislazione tecnicamente scadente, da far mettere 
le mani nei capelli a chi deve applicarla o farla applicare (e 
c'è persino chi teorizza che le leggi mal fatte sono un < costo > 
della democrazia, tessendo così l'elogio delle dittature). Sopra 
ogni altro ha H difetto d'essere una legislazione occasionai", 
congiunturale, di semplice rimessa. I governi di questa legisla
tura sono nati, per la prima volta nella storia della Repubbli
ca, senza un programma di legislazione. 

Una forma estrema 
di neocorporativismo 

Si legifera, quando sì legifera, solo « per ricalco >: leggi di 
qualche respiro, oggi in cantiere, sono leggi imposte da diret
tive comunitarie. Ma talvolta si legifera addirittura « per com
missione >. Ci sono gruppi o categorie che fanno presentare al 
Parlamento progetti di legge in tutto e per tutto elaborati al 
loro interno, e li fanno presentare con la pretesa che neppure 
una virgola venga modificata. Il Parlamento deve solo dare 
loro valore di legge. Questa è. certo, la forma estrema di neo
corporativismo. è il ritorno all'antico particolarismo giuridi
co. al tempo in cui ogni gruppo sociale si faceva da sé le 
proprie leggi. 

E' davvero la società complessa che non permette di fare 
vere leggi? E' davvero la nostra società che non vuole altre 
leggi che non siano leggi corporative? Tutto all'opposto, dalla 
nostra società si leva, assai più che in altre, un forte bisogno 
di legislazione di interesse generale. Basta riflettere, per con
vincersene, sull'alto numero di persone che sottoscrivono le 
proposte di referendum. Ci sarà, in chi propone referendum a 
raffica, il disegno di scardinare il sistema rappresentativo; ci 
sarà anche, in alcuni casi, il tentativo di cancellare leggi re
centemente approvate dal Parlamento: ma le tante centinaia 
di migliaia di cittadini che sottoscrìvono queste proposte non 
nutrono un simile disegno. In esse emerge il bisogno, sempre 
più insoddisfatto, di leggi della Repubblica all'altezza dei tem
pi: un bisogno che appare fuori discussione di fronte alla pro
posta di intervenire su remote leggi, addirittura precedenti la 
Costituzione repubblicana. 

Mancano forse le idee per una legislazione di interesse ge
nerale? Ma sono decine e decine i progetti di legge di intzio-
tìva comunista, presentati e ripresentati nelle varie legislature 
e mai discussi dal Parlamento (e mi limito qui a ricordare, 
fra i tanti, l'organico progetto di riforma della cooperazione). 
Manca la disponibilità della nostra cultura a impegnarsi in un' 
opera di collaborazione alla legislazione? Ma gli archivi dei 
ministeri sono colmi di proposte di legge, sapientemente elabo
rate da commissioni di esperti, quasi mai arrivate in Parla
mento, spesso neppure portate al Consiglio dei ministri. Ce ne 
sono alcune che rappresentano un punto alto della cultura giu
ridica del nostro tempo (dalla disciplina della concorrenza al
la riforma della società per azioni, dalla riforma delle parte
cipazioni statali al nuovo codice di procedura penale), rimaste 
solo materia di dibattito accademico. 

Il difetto più assoluto di ogni programma di legislazione ar
riva fino al punto che due ministri di uno stesso governo affi
dane. l'uno all'insaputa dell'altro, a separate commissioni di 
esperti la preparazione di un medesimo progetto di legge. Ma 
le due commissioni lavorano con la coscienza di operare co
munque a vuoto: i due progetti soio. con estrema probabilità. 
destinati a restare comunque nel cassetto dei rispettici ministri. 

Idee per una nuova legislazione, all'altezza di una società 
ad alta complessità sociale, si levano da più parti. Si molti
plicano le proposte di una legislazione per e statuti ». Le più 
recen*ì si riferiscono ad uno statuto del consumatore, ad uno 
statuto del malato, ad uno statuto dello studente; ma si è var
iato anche di statuto dell'impresa e. addirittura, di statuto dei 
diritti del cittadino, li modello è. chiaramente, lo statuto dei 
diritti dei lavoratori; il punto di partenza è però più lontano: 
s<a nelle tante riserve di legge delia no.-tra Costituzione, eh* 
oltre trent'anni di attività legislativa hanno lasciato vuote di 
contenuto. 

Si potrà discutere nel merito di ciascuna di queste propo
ste. ÌVOTI mi sembra, invece, contestabile che sia questa una 
delle strade da percorrere per addentrarsi con la legislazione 
nella complessa società del nostro tempo, il « chiunque > dei 
codici ancora vigenti fu. a suo tempo, ur.a grande conquista, 
fu la soppressione degli antichi privilegi e dell'antico particola
rismo giuridico: ma è ormai una insufficiente e. spesso, una 
ingiusta astrazione. 

Al cittadino o al lavoratore, di cui ci parla la Carta costitu
zionale. si dovranno dare più articolate fisionomie, proprio scio
gliendo le riserve di legge della Costituzione; e gliele si do
vranno dare scomponendo nei suoi aspetti caratteristici la vita 
dell'uomo di oggi, proteggendolo in forme appropriate per cia
scuna delle molteplici relazioni sociali cui partecipa, facendo 
della legislazione uno degli strumenti per affrancarlo dai nuo-
r i come dagli antichi vincoli e per liberarne le energie. Non 
Io si libererà richiudendolo nelle corporazioni, come predicano 
i teorici (iella complessità sociale, e accettando la regressione 
della politica a pura mediazione fra interessi corporativi. 

Francesco Galgano 
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C'È CHI PUNTA ALLO SFASCIO DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 

Un altro giorno senza tram, bus e metrò 
ma dopo tante difficoltà oggi si vola 

Lo sciopero dei tranvieri si concluderà alla mezzanotte - Dure critiche al governo dei sindaci di 
Roma e Genova e della Cispel - Dopo il voto alla Camera sospesa l'agitazione nel trasporto aereo 

Da settimane II governo 
sfugge allo sue responsabilità 
nella vertenza che riguarda 
i tra:-porti pubblici e lo squa
gliamento del ministro Fo
schi che ci regala lo sciope
ro e i disagi di oggi è solo 
l 'ultimo anello della catena. 
Ma non si tratta solo di incr-
eia, e di incapacità a govor-
nare; c'è qualcosa di peggio 
e di più preciso. Settori im
portanti del governo sono 
convinti d i e questa vicenda, 
le cui conseguenze si ri\ er
gano sulle spalle di milioni 
di italiani, sia ima eccel
lente trappola per i comuni, 
la sinistra, i sindacati e non 
hanno alcuna intensione di 
disfarla: anzi, si preoccupano 
di girare il coltello nella 
piaga. 

Tutti costoro sanno benis
simo, per cominciare, che le 
ferree barriere elio proprio il 
governo ha posto alla finan
za locale, rendendola inade
guata ai compiti che spet
tano alle autonomie locali, 
non consentono ai comuni di 
risolvere la vertenza. Ma so
no felici di sperare che il 
malcontento dei lavoratori 
dei trasporti e la rabbia de
gli utenti si rovescino con
tro l'interlocutore più diret
to e visibile, il sindaco. 1 
sindaci delle grandi città so
no comunisti, o socialisti che 
guidano giunte di sinistra ed 
è molto utile che possa in
crinarsi l 'immagine ili Pelro-
selli, Zangheri, Novelli, To-
gno'i . Tanto peggio tanto 
meglio. 

Ma ìl dilagare degli scio
peri, e lo sviluppo all'inter
no dell'agitazione dei vari 
e sindacati autonomi » e a co
mitati di lotta » è tutto cacio 
sui maccheroni. Da un lato 
più passano i giorni più le 
tendenze estremiste prevar-
ranno tra i lavoratori, nei 
contenuti rivendicativi e nel
le forme di lotta; dall 'altro 
si spera che diventino sem
pre più difficili i rapporti 
tra lavoratori dei trasporti e 
gli utenti, che cresca la ri
chiesta dell 'ordine e di una 
legge antisciopero. Dunque 
la meta finale è la lacera
zione, l 'isolamento, il discre
dito, la repressione del sin
dacato. Se poi alla fine tutto 
si risolverà con un rincaro 
delle tariffe, l 'operazione toc
cherà il suo culmine, perché 
il rincaro verrà m e « o in con
to della ingordigia dei sin
dacati, e della incapacità 
amministrativa dei comuni. 

Vi è poi, in questi settori 
decisivi del governo e della ' 
maggioranza, l'aggancio tra 
questa politica e una strate
gia più generale. Mentre si 
ritardano e si mortificano le 

Il governo 
ci regala 

questi 
scioperi 
Da settimane sfugge alle 

sue responsabilità - Una vicenda 
per costruire trappole alla sinistra? 

scelte produttive, si dà il via 
alla rincorsa salariale delle 
rorporazioni: l'accordo |>er i 
medici mutualisti e quelli per 
altri gruppi privilegiati apro
no la strada a una inevita
bile valanga di richieste. 
Trionfa lo Stato assistenzia
le. la dilapidazione del pub
blico denaro, l'inflazione: e 
questi sono ritenuti i fattori 
essenziali per la continua
zione di un sistema di po
tere o per porre l'alternativa 
brutale, antioperaia e anti
democratica, della deflazione 
selvaggia proposta da An
dreatta. 

Ecco perché le forze poli
tiche democratiche, le sini
stre non possono assistere 
inerti a questa tragicomme
dia, o ridurla a un episodio 
sindacale. No, qui si gioca 
una posta più alta, a parte 
il fatto che i disagi di mi
lioni di cittadini sono o do
vrebbero essere un problema 
serio e diretto per tutti. A 
questa vicenda va posto fine, 
occorre arrivare a una con
clusione entro poche ore, e 
il governo va stanato e ob-
blicato ad assumersi le sue 
responsabilità. 

Nessuna demagogia, 
neanche sulle tariffe 

Noi conosciamo bene le 
difficoltà oggettive del pro
blema e non ci abbandonia
mo davvero alla demagogia. 
Per cominciare, diremo che 
non abbiamo mai scartato, 
e non scartiamo, la manovra 
tariffaria. Se la lira perde 
valore, e i costi monetari 
delle aziende salgono alle 
stelle, è chiaro che il prezzo 
dei biglietti non può rima
nere immutato. Ma tutto ciò 
ha un vincolo, che non è 
solo costituito dal rif!es«o 
automatico degli aumenti 
delle tariffe sulla scala 
mobile dei salari: non s> 
può dichiarare che nelle cit
tà, in presenza della conge
stione della crisi energetica, 
il futuro è dei trasporti pub
blici e poi portare !e tariffe 
sino al livello in cui ti tra
sporto pubblico è scoraggia
to, nonostante la benzina a 
870 lire, e la collettività si 
assume poi, dall 'altra parte, 

i costi gravi della motoriz
zazione privata (infrastrut
ture, ecc.) . 

Dunque la manovra tarif
faria è solo una faccia del 
problema. Le due altre gran
di direttrici sulle quali oc
corre muoversi sono la rior
ganizzazione dei servizi pub
blici e quindi il contenimen
to dei costi; e l 'intervento 
delle finanze pubbliche poi
ché, come riconoscono per
fino i liberali, il trasporto 
pubblico urbano e regionale 
è uno di quei servizi che per 
il suo carattere, deve es
sere sovvenzionato dallo Sta
to. La riorganizzazione dei 
trasporti pubblici è un pro
blema complesso, e richiede 
tempo, comporta il riasset
to del traffico delle grandi 
aree urbane, l'integrazione 
dei vari modi di trasporto, 
la riorganizzazione e miglior 
gestione delle aziende. Ma 
ci vorrà sempre tanto tempo 

e le difficoltà cresceranno se 
non si parte mai. I governi 
a direzione democristiana che 
hanno sempre cabotato o ral
lentato ogni riforma non pos
sono rinviare ancora, e pre
tendere poi di far pagare il 
conto ai comuni o ai lavo
ratori. 

L'intervento della fùinnza 
pubblica lieve e*>?erc Alatale. 
C'è poco da dire: se si stroz
zano i comuni, se si limila 
la spesa decentrata per man
tenere nelle mani dei poteri 
centrali i flussi finanziari, 
quando c'è da panare, la bor
sa deve aprirla chi ha i soldi, 
Del resto questo lo sanno 
lutti a memoria, compreso 
Andreatta: e se alla fine lo 
Slato dovrà fare la sua par
te non si capisce perché oc
corre rinviare, far marcire 
lutto, aggravare anche i pro
blemi di spesa. T termini del 
problema sono chiari a tutti. 
Il governo non deve nascon
dersi, deve agire. Non può 
ordire provocazioni politiche, 
ma deve invece governare. 
O andarsene. 

In margine a queste que
stioni una riflessione va fatta 
infine dai lavoratori e dai 
sindacati. Proprio mentre ci 
impegnatilo fino in fondo in 
difesa dei diritti ilei lavo
ratori, incalziamo il governo, 
portiamo i problemi in Par
lamento, dobbiamo ammonire 
che gli scioperi a ripetizio
ne stanno per aprire la via 
alla legge antisciopero. I 
componenti del cosiddetto 
a comitato di lotta » di Roma 
devono sapere che essi, in 
buona fede o no, portano 
acqua al mulino della destra. 
Traente è l'adozione di una 
efficace autoregolamentazione 
nei servizi pubblici essenzia
li. Es*a non priva i lavora
tori degli strumenti di lot
ta; e del resto a questa lot
ta noi diamo un appoggio 
e un respiro politico. Ma e-
vita che attraverso le lace
razioni sociali che si deter
minano, passi il peszio per 

• i sindacati, per i lavoratori. 
per la democrazia. Con il 
fuoco non si scherza. 

Noi siamo ormai a una 
stretta politica, nella quale 
si intrecciano la crisi cono-
siva della maggioranza, le 
smanie di rivincita della de
stra, la crisi economica e 1' 
inflazione, il pericolo di un 
disfacimento del tessuto so
ciale e civile. Da questa stret
ta «i esce con un cambia
mento generale, e nessuno 
può seriamenle pensare di 
risolvere i suoi problemi al • 
di fuori dei problemi gene
rali. 

Lucio Libertini 

ROMA — Tutto bloccato dalla mezzanotte 
di ieri. Fermi gli autobus, i tram, le me
tropolitane e tutti gli altri mezzi di trasporto 
in servizio nelle aree urbane. La situazione 
tornerà normale a mezzanotte di oggi. Ma 
sono già in vista nuove agitazioni degli au
toferrotranvieri per i prossimi giorni: com
plessivamente sono già programmate 14 ore 
di scioperi articolati. Date e modalità di 
effettuazione saranno decise dai sindacati 
di categoria all'inizio della settimana en
trante. C'è però il rischio di un ulteriore 
acutizzarsi della vertenza se il governo — 
ma l'atteggiamento che ha assunto non è 
assolutamente promettente — non interver
rà subito per sbloccare positivamente la 
controversia. 

Oggi, dunque, città nel caos con gli ine
vitabili ingorghi, le snervanti attese, ritar
di al lavoro e a scuola. Tranquilla, invece. 
la situazione nel trasporto aereo. I prean
nunciati scioperi degli autonomi e dei sin
dacati confederali che avrebbero determi
nato la paralisi dei voli per 24 ore sono 
stati sospesi. La decisione è stata presa, 
dando però dell'avvenimento una interpre
tazione diversa, dopo il voto della Camera 
sull'Itavia e la concessione, ieri sera, della 
cassa integrazione straordinaria ai dipen
denti dell'ex-compagnia aerea privata, de
liberata dal Cipi. 

Ma torniamo allo sciopero dei tranvieri. 
La responsabilità tutta intera è del gover
no che nonostante gli impegni presi oltre 
una settimana fa non ha nemmeno incon
trato le organizzazioni sindacali. Il gover
no e le controparti — si legge in una nota 
della Federazione unitaria di categoria — 
« continuano a dimostrare una assoluta in
sensibilità politica di fronte a uno stato di 
agitazione che comporta enorme tensione 
nella categoria e gravi disagi per i citta
dini utenti ». 

Quello che viene dal governo — ha di
chiarato il compagno Petroselli. sindaco di 
Roma - «è un segnale di irresponsabilità 
dalle conseguenze difficilmente prevedibili ». 
E* inaccettabile che l'esecutivo non avvìi 
nemmeno il negoziato, non avanzi, dopo 
averla ripetutamente preannunciata, alcuna 
mediazione. In questa situazione — dice 
ancora Petroselli — è necessario chiamare 
« gli autoferrotranvieri e tutti i cittadini ad 
luiirsi per non far passare questa vera e 
propria sfida alle città >. 

Così non è più possibile andare avanti — 
ha detto in sostanza il sindaco socialista di 
Genova CerofoUni. Il governo — ha affer
mato — « deve cambiare metodo di confron
to con tutte le parti interessate, superare 
i vuoti sin qui registrati e fare fino in 
fondo la sua parte ». Ma in definitiva cosa 

si chiede al governo? L'Anci, la Cispel, i 
sindacati — ha ricordato ieri il compagno 
Armando Sarti, presidente della Confedera
zione delle aziende municipalizzate — ri
chiedevano e chiedono « una mediazione go
vernativa realistica, possibile ed equa per 
consentire a milioni di cittadini l'esercizio 
del loro diritto di utilizzare i servizi pub
blici ». Purtroppo queste « pressanti solleci
tazioni sono rimaste inascoltate» e cosi 
« mentre si aprono ricorrenti dibattiti sulla 
riforma istituzionale i cittadini rischiano — 
ha concluso Sarti — di misurarne l'operato 
attraverso anche lo stillicidio di servizi pub
blici sempre più precari e ingovernati x>. 

Soppeso, invece, come dicevamo, lo scio
pero a sostegno della vertenza Itavia. Oggi. 
quindi. Alitalia, Ati e Alisarda effettueran
no tutti i voli programmati. La sospensione 
è stata decisa da autonomi e sindacati uni
tari dopo il voto (ne scriviamo in altra 
parte della pagina) della Camera. Il giudi
zio sullo stesso è però diverso. Gli auto
nomi della Faapac plaudono il fatto che 
sono state respinte « le iniziative finora as
sunte dal governo» e che di conseguenza si 
riapre la strada a possibili soluzioni che 
possano mantenere a galla la fallimentare 
gestione privata. 

Il dibattito — afferma dal canto suo la 
Fulat — ha evidenziato « che la soluzione 
della crisi Itavia deve realizzarsi con l'as
senso delle organizzazioni sindacali» e di 
conseguenza e riafferma » il fatto che « il 
confronto tra sindacati e governo si è con
centrato sulla soluzione politica di costitu
zione di una nuova azienda a capitale pub
blico che dovrà sviluppare il settore char
ter, garantendo le condizioni professionali 
ed economiche dei lavoratori ». 

Le conclusioni del dibattito alla Camera 
— ha detto Renato Matteucci, segretario 
della Filt-Cgil — vanno interpretate come 
una e sollecitazione a dare immediata at
tivazione alla soluzione concordata con i 
sindacati unitari ». Ogni diversa interpre
tazione (da parte dell'Anpac o della DC) — 
ha aggiunto — deve essere esplicitamente 
dichiarata perché ognuno deve * assumer
si le proprie responsabilità di fronte ai la
voratori ». 

Il ministro Formica (« impediremo — ha 
detto — che una sola lira del pubblico de
naro sia spesa per sanare i bilanci falli
mentari e falsi del signor Davanzali, su-
perprotetto da solidarietà occulte e palesi») 
ha convocato per oggi a mezzogiorno i rap
presentanti dei ministeri del Lavoro e delle 
Partecipazioni statali e le organizzazioni sin
dacali per concordare le «ulteriori iniziati
ve» per ritavia. 

Ilio Gioffredi 

Per l'Itavia voto di censura della Camera al governo 
ROMA — Censurata dalla Camera — con un 
duplice voto che ha visto il quadripartito an
dar sotto con uno scarto di una trentina di 
voti rispetto alla maggioranza di cartello — 
l'azione equivoca e irresoluta del governo sul 
caso Itavia. 

E' accaduto ieri mattina nell'aula di Mon
tecitorio quando si è trattato di concludere il 
•ungo dibattito dedicato alla crisi della società 
aerea privata e alle conseguenze di questo 
dissesto sui collegamenti interrotti ormai da 
quattro mesi e sulla sorte dei mille e più la
voratori privi di occupazione e di retribu
zione da dicembre. 

I capigruppo della maggioranza avevano 
sottoscritto una risoluzione che invocava — 
nella premessa ad una serie di molti gene
rici impegni — l'approvazione delle e inizia
tive promosse dal governo » in questi mesi. 
Ebbene, posta in votazione a scrutinio se
greto. questa parte del documento è stata re
spinta con 240 voti contro 222: con le oppo-
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sulla situazione determinatasi in seguito alla 
crisi Itavia. 

Sottolineata da alcune irritatissime reazioni 
(particolarmente vivave quella del capogrup
po socialista Silvano Labriola), la valenza 
politica della ' duplice sconfitta non sta solo 
nel rifiuto della Camera di assecondare le di
sposizioni dei capigruppo della maggioranza, 
ma sta anche e soprattutto nella esplicita di
sapprovazione di una condotta improntata alla 
più paralizzante indecisione e. soprattutto, al 
rifiuto di prender chiaramente partito in una 
vicenda che esige chiarezza di scelte politiche 
e operative. In questo senso, le due votazioni 
hanno rappresentato una secca risposta ai 
contrasti esplosi nel quadripartito anche e 
proprio su questo caso. 

Dopo molti tentennamenti, il ministro dei 
trasporti Formica si era infatti finalmente 
deciso, un paio di giorni fa, ad annunciare 
e come posizione del governo » la decisione 
della costituzione di una società a prevalente 
capitale pubblico che avrebbe rilevato perso
nale e linee ex Itavia. Era la scelta per la 
quale si era lungamente ma per molto tempo 
invano, battuto il sindacato unitario. Era pe
rò anche la scelta contro cui si erano dichia
rate le destre interne ed esterne alla DC che 

insistevano invece per quel commissaria
mento dell'Itavia (in base alla legge Prodi) 
che sarebbe stato il maggiore e più indeco
roso regalo alla fallimentare gestione della 
società estromessa dall'esercizio di ogni linea 
interna. 

Poche ore dopo l'annuncio di Formica, il 
quadripartito smentiva seccamente il ministro 
dei trasporti: prima con una bozza di riso
luzione in cui si proponeva il temporaneo af
fidamento di tutte le linee già Itavia all'Ali-
talia: e poi, ieri, con un altro e completa
mente diverso documento nel quale addirittura 
non si faceva più cenno agli strumenti tec
nico-operativi per la riattivazione delle linee 
prima gestite dall'Itavia. E appunto di questo 
la Camera ha respinto il preambolo mentre 
sono passati di strettissima misura (237 sì. 
229 no) una serie di impegni che in realtà 
altro non sono se non una nuova conferma 
della irresolutezza e dell'ambiguità grave di 
governo e maggioranza. 

H punto più equivoco è che si vincola, sì. 
Il governo a ripristinare entro il 10 aprile 
tutti i collegamenti bloccati da 4 mesi: ma 
ci si rifiuta di precisare con quali strumenti 
dovrà essere assicurata la ripresa dei voli. 
Nessun accenno, insomma, alla nuova socie

tà: mentre solo con molta buona volontà si 
può cogliere una pallida eco di questa solu
zione in un altro passaggio della risoluzione: 
laddove si assicura la sistemazione del per
sonale < ricercando possibilmente la salva
guardia del complesso tecnico-organizzativo 
costituito dall'impresa ora in crisi ». La destra 
ha insomma ancora spazio per portare avanti 
le sue iniziative a difesa degli interessi dei 
privati. 

Ma quand'è che, poi. il personale sarà co
munque e definitivamente sistemato? I co
munisti avevano chiesto che il problema fosse 
risolto non oltre la fine di questo mese: la 
proposta è stata respinta con 225 voti contro 
214. Approvata invece, praticamente alla una
nimità, la proposta di vincolare il gover
no ad adottare immediati provvedimenti per 
l'applicazione — nei confronti del perso
nale ex Italia e anche di quello degli 
aeroporti coinvolti nella sospensione dei ser
vizi di questa società — della cassa integra
zione guadagni da! dicembre '80 e fino alla 
data di ripresa di uno stabile lavoro. In 
serata il CIPI ha accolto la decisione, di
sponendo l'avvio della cassa integrazione. 
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«Vi dico quanto 
è duro il mio lavoro 

di tranviere » 
MILANO — 1 più vecchi lo 
ammettono, non nascondendo 
un certo rimpianto: una volta 
nel gronde corpo dei lavnra 
tori dipendenti il tranviere 
Jaceva un po' la parte del 
signore. Guadagnava anche H 
doppio di un operaio dell'in 
dustria, godeva di un sistema 
previdenziale tra i pili av-in-
zati, sorretto da una cassa 
autonoma che garantiva un 
ottimo livello di assistenza 
sanitaria, una buona pensione 
appena lasciato U lavoro atti
vo. 

Negli ultimi anni tutto è 
cambiato. « Dieci anni fa — 
ci ha detto un vecchio tran
viere — guadagnavo il doppio 
di un operaio della Pirelli. 
Dopo sette, otto anni lui 
guadagnava già più di me*. 
La riforma sanitaria — ag
giunge Tronconi, della 
FILT-CGIL — ha assorbito 
gli istituti privilegiati, e l'o
spedale costruito a Milano 
con il contributo volontario 
dei tranvieri è diventato o-
spedale di zona. La pensione 
che arrivava subito, ora arri
va, se va bene, dopo un an
no, e non è più questa gran 
cosa, essendo stati ridimen
sionati, nel frattempo, i salari 
reali détta categoria. 

I tranvieri, che abitavano 
nella media periferia della 
città, e che la mattina il de
posito lo raggiungevano in 
bicicletta, ora sono per il 60 
per cento pendolari, e hanno 
bisogno della macchina, es
sendo i capofila nella catena 
degli orari della città. 

«Se la maestra d'asilo deve 
essere in servizio alle 7 — 
dice il compagno Filettini. 
autista, del consiglio d'azien
da dell'ATM — deve prendere 
il mezzo pubblico alle 6 e 
mezza. E perchè questo arri
vi alla sua fermata a quell'o
ra, deve partire dal dposito 
almeno alle 6. Vuol dire che 
io mi devo svegliare alle 4 e 
mezza, se voglio arrivare in 
tempo da Pavia, dove abito. 
con una differenza: che la 
maestra, anche se ce l'ha, la 
macchina può lasciarla a ca
sa, perchè tanto passo io con 
l'autobus; e che io invece la 
macchina la devo prendere 
per forza*. 

II tranviere, oltretutto, de
ve assicurare un servizio set
te giorni su sette per tutto 
l'anno, cosa che comporta di 
media cinque domeniche di 
lavoro ogni otto e turni mol
to diversificati lungo un 
e nastro orario » fissato con
trattualmente in 14 ore (U 
che significa, in soldoni, che 
se prende servizio alle 8 per 
lavorare a intervalli anche fi
no alle 22). 

E mentre per gli altri lavo
ratori, grazie anche alle lotte 
di questi anni, l'ambiente di 

lavoro è decisamente mt'firtio-
rato, per i tranvieri è succes
so l'opposto: più chilometri 
di percorrenza, più traffico 
privato sulle strade, molti 
più utenti (la sola ATM a 
Milano uà aumentato i propri 
clienti dai 438 milioni del '70 
ai 553 dell'anno scorso). E ;ì 
risultato è inequivocabile: gli 
autisti preferiscono di gran 
lunga lavorare per le ditte 
private, dove si guadagna di 
più e si hanno orari migliori, 
e disdegnano U posto nell'a
zienda municipalizzata, che 
infatti è a Milano in perenne 
carenza di personale. 

Quelli che rimangono av
vertono che qualcosa si è 
incrinato nel rapporto di fi
ducia e di stima con l'utenza, 
con gli altri lavoratori. Tanto 
che in queste giornate di 
sciopero il tranviere, nelle 
conversazioni della gerite, è 
sempre più sovente accomu
nato nella riprovazione ai 
medici e ai piloti autonomi. 

« lo contesto questa asso 
dazione — dice netto D'Anna 
—noi siamo una delle catego
rie che più d'ogni altra in 
questi anni ha dato prova di 
senso di responsabilità. Ab
biamo firmato due contratti 
"a costo zero", sollecitando 
alle controparti misure dt ri 
sanamento delle aziende che 
sono state in gran parte di
sattese. Abbiamo rinunciato 
ai "privilegi" che avevamo. 
battendoci per una riforma 
del salario che non è mai 
giunta. E non è che ora ci 
siamo svegliati d'un tratto: di 
questa vertenza abbiamo co
minciato a discutere nella 
primavera scorsa, e l'abbia
mo aperta ufficialmente alla 
fine di agosto. E' possibile 
che non si giunga ad un ac
cordo? » 

Certo, c'è — dice Valentino 
Basso, della FILT-CGIL — il 
fatto, che <r i tempi del sinda
cato evidentemente non sono 
quelli dei lavoratori », cosa 
che deriva da una sostanziale 
sottovalutazione delle tensio
ni che agitano la categoria; 
ma i è anche la difficoltà a 
trovare una controparte au
torevole. 

Resta il fatto — osserviamo 
— che con questi scioperi i 
lavoratori dei trasporti si as
sumono una difficile respon
sabilità: essi rischiano infatti 
di apparire ai cittadini come 
i soli colpevoli di una disor
ganizzazione della macchina 
pubblica che colpisce ormai 
un po' tutti i settori. 

Il rischio c'è, conferma 
Basso. E lo si supera solo 
con una grande iniziativa po
litica del sindacate che punti 
alla ricostruzione di una sca
la di valori tra i lavoratori di 
tutte le categorie, vincendo i 
particolarismi. 

Dario Venegonì 

Intollerabile disagio negli ospedali 
A chi spetta trovare una soluzione? 

Il governo è incapace di affrontare la questione - Ignorate le proposte dei sindacati unitari 
e del PCI - Aniasi presenta una stupefacente versione sulla spesa (e Andreatta è scomparso) 

RO>H — La vertenza dei 
medici deglj ospedali è an
cora in un vicolo cieco. 
Ieri, al terzo giorno di sco
però hanno manifestato a 
Roma annunciando che in 
mancanza di serte proposte 
l'agitazione sarà inasprita. 
Il governo non riesce a tro
vare una soluzione, perché 
non si sciolgono le contrad
dizioni al suo interno e nel
la sua maggioranza. Da un 
lato sono stati concessi au
menti retributivi esorbitanti 
ai medici generici, per una 
spesa che gli stessi ministri 
competenti non sanno quan
tificare; dall'altro — dopo 
averla provocata — si cer
ca di frenare la spinta ri
vendicativa delle altre cate
gorie mediche (a cominciare 
dagli ospedalieri) chiudendo 
bruscamente la borsa sino 

poco prima generosamente 
aperta. 

Eppure la ria d'uscita po
trebbe esserci. L'hanno in
dicata la Federazione CGIL. 
CISL. UIL. il PCI e anche 
alcuni esponenti di altri par
titi (ieri l'on. Seppia, vice 
presidente del gruppo socia
lista) sia pure a titolo per
sonale: sospendere l'appli
cazione dell'accordo con i 
medici generici; aprire subi
to la trattativa con le Con
federazioni sindacali unitarie 
e con i sindacati dei medi 
ci ospedalieri per il contrat
to unico nazionale di tutti i 
dipendenti (medici e non 
medici) del servizio sanita
rio valorizzando le qualifi
che e il ruolo essenziale de
gli operatori pubblici e in 
particolare dei medici a tem
po pieno; verificare in que

sto quadro la convenzione 
dei medici generici, dei pe
diatri e degli specialisti am
bulatoriali in modo da ga
rantire un giusto equilibrio 
tra il trattamento delle di
verse categorie («a contrat
to » e « a convenzione) fi
nalizzando i compensi al 
miglioramento dell'assisten
za. 

L'incontro di mercoledì 
notte tra il ministro Ania
si e i sindacati medici e 
delle Confederazioni, il col
loquio di ieri dei medici con 
il segretario della DC. Pie 
coli, la relazione svolta dal 
lo stesso Aniasi davanti al
la Commissione sanità della 
Camera, hanno confermato 
che il governo non intende 
modificare la linea sbagliata 
sinora seguita, quella di trat
tative separate e di conces

sioni di tipo corporativo che 
ora non riesce più a control
lare. 

Nessun ministro o sottose
gretario è andato alla ma
nifestazione dei medici ospe
dalieri. dove gli unici rap
presentati dei partiti invi
tati erano quelli del PCI. 
Il compagno Giovanni Ber 
linguer. sollecitato da alcu
ni giornalisti, ha replicato a 
Piccoli affermando che « la 
DC non può scaricare sugli 
altri le responsabilità del 
governo e sue proprie». Il 
compagno Sergio Scarpa, che 
ha parlato all'assemblea dei 
medici ospedalieri, ha ri
badito le proposte dei co
munisti. 

Senza disconoscere la fun
zione nuova dei medico di 
base nel servizio sanitario. 
il PCI riconosce nei medici 

pubblici e particolarmente 
nel medico ospedaliero a 
tempo pieno un ruolo pre
minente che quindi — ha 
detto Scarpa — deve trova
re concretezza nella possi
bilità di qualificare la pro
fessionalità e in una ade
guata retribuzion'J. E* quin
di giusta la richiesta dei 
medici ospedalieri di una lo
ro valorizzazione: ma pro
prio per questo è necessario 
che siano abbandonate atti
vità incompatibili (come 1' 
essere medico ospedaliero e 
anche e convenzionato»). 
Inoltre il PCI critica forme 
di lotta come lo sciopero che 
provocano disagi crescenti 
proprio sui cittadini meno 
abbienti. 

Alla Commissione sanità 
della Camera, convocata su 
richiesta del PCI affì.Khé 

3 governo chiarisse la sua 
posizione, si è presentato 
soltanto Aniasi. L'assenza 
del ministro del Tesoro. An
dreatta. ha cosi messo in 
rilievo ancora una volta i 
contrasti e le contraddizioni 
esistenti nel governo. 

Aniasi. da parte sua. ha 
detto che il governo non è 
disposto a riaprire una trat
tativa con i medici ospeda
lieri mentre è ancora in vi
gore l'accordo del giugno 
scorso (anche perché ciò 
chiamerebbe in causa la 
grande massa del personale 
ospedaliero non medico fir
matario dello stesso con
tratto). H ministro ha però 
difeso la convenzione con ì 
medici generici che ha sca
tenato le spinte rivendica
tive e che comunque puni
sce proprio i medici pubbli
ci che dovrebbero essere il 
pilastro del nuovo servizio 
sanitario. E' evidente che 
questa contraddizione non 
può che inasprire la prote
sta dei medici ospedalieri e 
provocare l'agitazione del
le altre categorie mediche 
(gli specialisti ambulatoriali 
convenzionati hanno confer 
mato lo sciopero per il 16 
e 17). 

Il ministro della Sanità 
ha infine dato l'ultima ver
sione sulla spesa per i me
dici generici: 627.6 miliardi 
assicurati — ha detto — dal 
fondo sanitario per effetto 
di errori scoperti e di rispar
mi (ma risulta che questi 
« risparmi » verrebbero com
piuti cancellando stanzia
menti per servizi sanitari 
che difficilmente possono es
sere bloccati, sono quindi 
risparmi tutti da verifica 
re). Ma ammesso die que
sta volta i conti tornino, non 
vi sarebbero altre possibilità 
per le categorie mediche an
cora in agitazione. 

Sulle dichiarazioni del mi
nistro si è aperto il dibatti
to. n compagno Palopoli ha 
insistito perché anche il mi
nistro Andreatta si presenti 
a chiarire la posizione di 
tutto il governo sulla spesa 
sanitaria e sulle soluzioni 
che intende dare alle ver 
tenze. Analoga richiesta è 
stata avanzata al Senato dal 
gruppo comunista: la Com
missione sanità l'ha accolta 
invitando Aniasi e Andreat
ta a presentarsi la prossima 
settimana. 
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L'arresto a Milano nel quadro dell'inchiesta Sindona 

Scarpitti, un portasoldi 
al servìzio della DC 

Carriera all'ombr 
verno - Vorticoso 

E* un doto — diciamo 
così — di cronaca o di « co
lor? », ma è senza dubbio 
illuminante e la dice lunga 
sui personaggi coinvolti nel
la vergognosa vicenda Sin
dona. E' tutta gente di « ri
spetto-'?, abituata a dirigere 
banche, a muoversi nei cor
ridoi dei ministeri, tra gli 
uomini delle segreterie dei 
partiti di governo, a com
pulsare carte e documenti 
che. di solito, riguardano 
partite di giro, stanziamenti. 
finanziamenti per miliardi in 
Italia e all'estero. E' gente. 
insomma, che conosce a me
moria gli indirizzi delle ban 
chp di Zurigo e di Vaduz 
che sa verbalizzare alla p c -
fninne la seduta di un con
siglio di amministrazione o 
comprare, in pochi secondi. 
tonnclla'e di azioni in borsa 
o azioni di una società del 
rame a New York. Veste 
bene, correttamente, sorride 
con l'aria disincantata e ri
sponde alle domande dei de
putati della Commissione di 
inchiesta sul crack Sindona. 
con malcelata stizza e con 
l'aria di chi accondiscende 
a dare qualche chiarimento 
a questi troppo «t curiosi » 
rappresentanti del popolo 
che chiedono, vogliono sape
re e ficcare il naso in cose 
cov delicate tutte giocate, 
nei corridoi del potere, sul 
filo delle « certezze •>> e sulla 
totale impunità. Questo — 
per dirla chiaramente — è 

a del potere - Ami 
giro di traffici in It 

il dato di fondo: l'abitudine 
di questi personaggi all'im
punità, la loro protervia, e 
la loro certezza di far parte 
di quell'intoccabile sistema 
di potere che ha sempre 
provveduto e provvederà an
cora, alle < coperture » del 
caso e a sanare ogni e qua
lunque difficoltà. Costoro ar
rivano, dunque, nei corridoi 
di palazzo San Macuto, a 
due passi da Montecitorio, 
con le loro x Alfettc » blin
date, V autista-scorta, uno 
stuolo di segretarie, tra il 
rispettoso ossequio dei com 
mes<i della Camera e dei 
finanzieri di servizio, con 
l'aria di chi è incappato ca 
sualmente in un * incidente > 
che sarà rapidamente supe 
rato. Ieri, invece, Raffaello 
Scarpitti. amico e collabora
tore personale dell'ammini
stratore della DC on. Filip
po Micheli, è finito in cella 
perché il giudice milanese 
che lo stava interrogando si 
è subito reso conto che sta
ra mentendo a proposito di 
una operazione che aveva 
portato, nelle casse della De
mocrazia Cristiana, ben 11 
miliardi di lire. Da qui l'ar
resto provvisorio. 

Raccontano i cronisti che 
Scarpitti, sicuramente uno 
degli uomini chiave delle fi
nanze del partito di governo, 
è sembrato piuttosto sorpre
so ed imbarazzato. Tra i 
suoi protettori, infatti, ci so
no stati e forse ci son^ an-

cizie importanti tra gli uomini di go-
alia e all'estero - Sempre « coperture » 

enra. Fanfani. Piccoli. An 
àreotti. lo stesso Micheli e 
tanti altri che. contano. Stu
pore più che giustificato, 
quindi. 

Portasoldi, allora, questo 
Scarpitti così come lo hanno 
subito chiamato tutti. Porta-
soldi di fiducia della Demo 
craz'ta Cristiana, uomo di 
ministeri, di segreterie di 
ixirtita, appunto, ed esperto 
finanziario dalla magnifica 
carriera tutta all'ombra del 
potere. 

58 anni, nato ad Angri, in 
provincia di Salerno, procu 
rotore legale dall'aria visto
samente signorile, Scarpitti 
è assiduo, da anni, degli am
bienti che contano. L'aria 
paciosa, il pizzetto candido. 
la lobbia in testa, r incav-
pato, già con lo scandalo 
dei petroli, in alcuni * vici 
denti > che. per la prima 
volta, lo hanno fatto cono
scere anche ai profani. Alla 
Democrazia Cristiana io han
no sempre definito « un pro
fessionista noto per la sua 
serietà •», ma le cose sono 
cominciate a cambiare quan
do è esploso lo scandalo Sin
dona. E' stato infatti fru
gando tra le carte di Sin
dona e compulsando i conti 
degli istituti di credito del 
bancarottiere, che è saltato 
fuori il nome di questo <t pre
parato* professionista. Poi lo 
scandalo del petrolio. In que
sto ambito le tracce che por
tano ai portasoldi della DC 

sono moltissime: in partico
lare tra il 1973 e il 1977. Ri
sulta infatti che il commer
cialista di Angri ha avuto 
in mano alcuni libretti al 
portatore intestati ai mesi 
dell'anno (da gennaio a giu
gno) per più di un miliardo 
presso la Banca Commercia
le italiana. Su questi libretti 
sono stati trovati, dai magi
strati, versamenti per alcu
ne decine di milioni di Vin
cenzo Gissi e Salvatore Ga-
lassi', due ex ufficiali della 
Guardia di Finanza trasfor
matisi in petrolieri e accu
sati di aver frodato lo Stato 
per centinaia di miliardi. Poi 
l'inchiesta parlamentare sul 
crack Sindona. In questo ca
so, il nome di Scarpitti era 
rimasto per qualche tempo 
in ombra, ma poi, piano pia
no, aveva assunto sempre 
più importanza, attraverso 
l'acquisizione agli atti della 
Commissione, di una serie 
di documenti presentati al 
presidente De Martino dal 
deputato radicale Teodori. 
Infine, l'avvocato Giuseppe 

Raffaello Scarpitti 

Melzi, di Milano, rappresen
tante dei piccoli azionisti ro
vinati dalle speculazioni di 
Sindona, aveva inviato alla 
Commissione d'inchiesta un 
importante documento dal 
quale il ruolo di rilevante 
imjiortanza della figura di 
Scarpitti, come procacciato 
re di soldi per la Democra
zia Cristiana, era emerso 
con assoluta chiarezza. 

Così, sono venute fuori le 
swculazioni e le « operazio 
ni > finanziarie portate a 
termine da Scarpitti altra 
verso la Divisione Finanzia
ria della Immobiliare Roma, 
la ormai famosa GEMOES. 
una delle tante società sin-
doniane. Raffaello Scarpitti. 
il pacioso e sorridente si
gnore (così come lo mostra
no le poche foto che si tro
vano negli archivi dei gior
nali) di professione « consu

lente economico della Demo-
crazia Cristiana » aveva 1/6 
di tutte le azioni della < Im
mobiliare Roma » senza aver 
mai tirato fuori una lira. 
Non solo: avendo realizzato 
consistenti perdite anche nel
le manovre borsistiche, ave
va ottenuto il « perdono » e 
la € grazia* con un salva
taggio ad «hoc^, decretato 
dal Banco di Roma, lo stes
so tipo di * salvataggio* de
ciso per i fondi del Vaticano 
affidati a Sindona e per i 
cinquecento misteriosi ma 
importanti personaggi del fa
moso <r tabulato *. Il t salva
taggio » della Immobiliare 
Roma portò, probabilmente 
nelle casse della DC sempre 
attraverso Scarpitti, oltre un 
dici miliardi di lire. 

Sempre Melzi accusa Scar
pitti di essere stato * inte
ressato* alle attività clan
destine della e Edilcentro In
ternational », « Nassau \> e 
« Edilsviluppo Services », di 
Ginevra nella quale Scarpit
ti aveva una « posizione » 
intestata « Scarpa J> e di ave
re * operato > sulla piazza 
di New York, nel settore ra
me, con la * Solari e Blum >. 

Per Scarpitti — scrive 
sempre Melzi alla Commis
sione d'inchiesta sul crak 
Sindona — * illecitamente SÌ 
giocavano senza rischi per 
il beneficiario, miliardi in 
Italia e all'estero, annullan
do le ingenti perdite e vice
versa facendo affluire gli 
utili su conti correnti cifra 
ti italiani ed esteri: per
ché? ». 

Ixi Democrazia Cristiana, 
l'onorevole Micheli e gli al
tri uomini del potere cono
scono sicuramente la rispo
sta. 

W . $ . 

ROMA — Nuova riunione, Ieri, della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sullo scandalo Sindona. | parlamentari 
membri della Commissione t i sono riu
niti per stabilire il calendario delle pros
sime sedute, quando dovranno essere af
frontati i delicatissimi problemi dei fi
nanziamenti alla De e ad altri partiti di 
governo. 

Mercoledì, giovedì e venerdì prossi
mi saranno ascoltati alcuni fra i più 

noti collaboratori del bancarottiere Sin
dona: Bordoni (in carcere a Milano) Ma-
gnonl, genero di Sindona, Pontello e 
Macchiarella. In un secondo tempo, sa
ranno ascoltati anche gli amministrato
ri della De Micheli e Scarpitti. 

I commissari comunisti hanno poi 
chiesto e ottenuto che tra I primi argo
menti da affrontare ci sia quello della 
società « Sico » che, secondo alcune con
fessioni di Bordoni, sarebbe appartenuta 
nel 1971, al PCI. 

Brutale ed efferato omicidio a Pieve a Maiano, un paesino vicino Arezzo 

Rapita ed uccisa bambina di sette anni 
Patrizia Bologni da mercoledì pomeriggio mancava da casa - Trovata in una pozza d'acqua sul greto dell'Arno 
La piccola è morta soffocata - Gli inquirenti hanno fermato un uomo che le aveva dato un passaggio in auto 

Il 55 per cento 
dei lettori 

è contrario 
al black-out 

sul terrorismo 
ROMA — L'indagine è sta
to condotta dalla Demo-
skopea per conto del men
sile « Prima Comunicazio
ne ». E i dati che ne ven
gono fuori sono quanto 
mai interessanti ancne 
perché consentono di co
noscere l'opinione dei più 
diretti interessati: i let
tori di quotidiani. 

Stiamo panando di un 
questionano dedicato a 
-< stampa e terrorismo »>. 
Ebbene il 54.8" e de; lettori 
di ziomah è contrario al 
cosiddetto black out sulla 
informazione dedicata al 
terrorismo. Insomma stan
do ai risultati raggiunti 
(il campione era rappre
sentato da 400 « lettor: 
regolari di quotidiani >/ di 
diverse città italiane> il 
quotidiano ha il dovere di 
pubblicare tu t te le notizie 
di cui e :« possesso: di 
questo parere sono appun
to il 34.8"i degli intervista
ti (a l'informazione deve 
essere assicurata in ogni 
caso » è stata la loro ri
sposta'». C'è poi un altro 
25.5 per cento di lettori 
che ritiene che si debbano 
pubblicare « FO'.O le notizie 
essenziali, senra fare pub
blicità ai terroristi ^. in-
f-'ne. un terzo r r jyx» di 
lettori ipan al 18.7"- * ri
tiene che -:a riusto il 
black out .-per non fare 
pubblicità alle Br •> '"3.3 
Ì>?T cento- o ' p e r non c-
stacolare le :r:cag:n: « ió.4 
per cen*o«. 

Diverse, e cc*i pe ven
tilali p i i OT.oeer.ee. le ri-
-.po^te ?l"a comanda su 
corr.e debbano fOT.no::a: 
-1 « ricrrvili d: f-"Ve --v 
o r o ^ m i .-, che ì :P-."07Ì=*Ì 
nvleno ar'.i or^i**: di n 
fo-rr.s z.ce*? TI 34"' t> de" 
l'idea che vadano - m b -
blicaf .riterraìrr.en'e -«: 1 
37% pensa che S.A suffi
ciente da^ie •• il succo in, 
formativo senza :?*oli vi 
stosi » mentre il 29 ~ ri 
tiene, invece, sia meelio 
« non pubblicare nulla p*r 
ncn fare pubblicità gra
tuita ai terroristi » 

Il questionario della De-
moskopca faceva anche 
preciso riferimeri ,o al caso 
D'Urso. Tn quell'occasio
ne, come si sa. i bri sa t-i-
5tl chiesero la oubblira-
zione integrale dei loro do
cumenti come condizione 
essenziale ner salvare la 
vita al e iur t ic Come com-
po^ra'-si? TI 5T"- de<rli in 
torvista'i ha r4=oos*o che 
b'socnava « resistere sì 
ricatto pc- non iri*'tt«"-c 
11 mc^e a1'-* m^-ce rt*>5 b-i-
rn t^ t l > Ti 48 3'"'. Vi vece. 
p. rie*, parere opposto. 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Il corpicino af
fiorava in una pozza d'acqua 
vicino alla riva dell'Arno ri
coperto di foglie da qualcu
no che voleva occultarlo per 
nascondere un delitto. Patri
zia Bologni. una bambina di 
sette anni, scomparsa merco
ledì pomeriggio e ritrovata 
ieri mattina da due vigili del 
fuoco dopo un pomeriggio e 
una notte di intense e vane ri
cerche, è stata uccisa. La pe
rizia necroscopica ha accerta
to che la piccola è stata sof
focata. Con le mani o con un 
laccio? A questo interrogati
vo i periti ancora non hanno 
risposto. Mentre scriviamo 
l'autopsia è ancora in corso. 
Vittima di un brutale omici
dio. Gli inquirenti hanno fer
mato un uomo, il rappresen
tante di commercio Sergio Ro-

manello. 25 anni, di Savona 
ma residente a Marina di 
Carrara. E' l'ultima persona 
che ha visto in vita la picco
la Patrizia. La sua posizione 
si è aggravata dopo il re
sponso della necroscopia. Il 
giovane ha ammesso di aver 
dato un passaggio alla bam
bina per farsi indicare una lo
calità. Una donna, però. 
avrebbe visto, almeno secon
do quanto ha dichiarato agli 
investigatori, il giovane in 
compagnia di Patrizia nel luo
go dove poi è stata ritrovata 
uccisa. 

Patrizia Bologni abitava 
con il padre Luigi, impiegato 
dell'ente Valdichiana e la ma
dre Loriana Canocchi. 43 an
ni. insegnante elementare, a 
Pieve a Maiano. una frazione 
a dodici chilometri da Arezzo. 
La sua abitazione a un chi

lometro dal centro abitato po
sto lungo la statale 69 del 
Valdarno, è un edificio isola
to in via della Casina 5, cir
condata dalle innumerevoli 
colline che si accavallano 
convulsamente sulla riva si
nistra dell'Arno. La bambina 
mercoledì mattina si era re
cata a scuola e alle 13 aveva 
fatto ritorno, ma non era en
trata in casa. Sulla porta, ve
nivano. infatti, trovati il cap
potto e la cartella con i libri 
e i quaderni. 

I familiari non vedendola 
hanno dato subito l'allarme. 
Patrizia, una bambina buona 
e obbediente, secondo i ge
nitori non poteva essersi al
lontanata proprio all'ora di 
pranzo. Dov'era finita? Poi 
saltava fuori una preziosa te
stimonianza. Patrizia, secon
do il racconto di una donna. 

era stata vista salire sull'au
to condotta da un giovane. 
La segnalazione doveva rive
larsi giusta perché poco do
po i carabinieri di Ponticino 
un paese distante un paio di 
chilometri da Pieve a Maia
no, fermavano una « 127 > 
condotta da Sergio Romanel-
lo. rappresentante di com
mercio. che dichiarava di 
aver accompagnato la picco
la a casa. 

L'uomo si trovava nella zo
na per motivi di lavoro da sa
bato scorso. Mercoledi aveva 
incontrato Patrizia Bologni al
la quale aveva chiesto di in
dicargli una località. L'aveva 
fatta salire sulla propria auto 
e successivamente — secondo 
il suo racconto agli inquiren
ti — aveva fatto ritorno a 
Pieve a Maiano per riaccom
pagnare a casa la piccola Pa

trizia. Della sua scomparsa 
non sapeva nulla. 

Il giovane veniva fermato 
a disposizione della Procura 
di Arezzo, mentre le ricerche 
si estendevano fino alla diga 
di Levane, nella campagna e 
lungo la ferrovia Firenze-Arez
zo. Proseguivano anche nella 
notte ma senza successo. Pa
trizia sembrava essersi vola
tilizzata e ieri mattina quando 
ormai qualcuno avanzava la 
ipotesi d ie si trattasse di un 
rapimento (la sua famiglia non 
possiede ricchezze ma può con
siderarsi agiata: il padre ha 
delle proprietà consistenti in 
alcuni terreni circostanti la 
abitazione) due vigili del fuo
co scesi lungo la riva del
l'Amo. ne rinvenivano il cor
po senza vita. 

Giorgio Sgherri 

Retata tra ex aderenti al FUAN 

Un colpo al terrorismo 
nero a Roma: 12 arresti 
sequestrato un arsenale 
Accusati di rapino - L'operazione non è conclusa - Nuovi 
segnali della riorganizzazione dell'eversione fascista 

ROMA — Si è partiti dall'in
dagine su una delle tante ra
pine contro armieri e si è 
arrivati a una vera e propria 
retata contro teiTonsii neri 
della capitale: nel giro di al
cuni giorni, con due opera
zioni segrete della Digos sono 
finiti m carcere, con pesanti 
imputazioni, almeno 12 fa
scisti tquit.ti tutti e \ squa
dristi del Fuan). altri tre so
no stati fermati e una quan
tità impressionante di armi e 
di materiale è stata seque 
strata. Si parla di decine di 
pistole, munizioni, ordigni. 
nonché piani dettagliati per 
agguati contro pattuglie della 
Ps. Gli arrestati sono giovani, 
tra i 19 e i 2ó anni, quasi 
tutti provenienti da famiglie 
della media e alta borghesia 
romana, in parte incensurati. 
in parte noti [>or precedenti 
di pestaggi e aggressioni. 

Per ora gli inquirenti han
no reso noti i nomi di tre 
soli degli arrestati: si tratta 
di Claudio Serpìeri. 19 anni, 
Paolo Migliorali, di 21, Clau
dio Di Manno di 20, presi 
una quindicina di giorni fa 
nel corso della prima opera
zione della Digos. La retata. 
a quanto pare, non ha nulla 
a che vedere con l'arresto dei 
due « legionari » fascisti Pa
trick Pimbert e Ciro Lai e 
del neofascista (di cui non è 
stato rivelato il nome) preso 
al suo ritorno da Beirut, do
ve si era <r addestrato •> con il 
figlio del eiudire Alibrandì. 

La doppia operazione (an

cora in corso) è. tuttavia, 
j molto importante e ha con-
j fermato una serie di convin-
I zioni dei magistrati che mda-
I gano sull'eversione nera della 
! capitale: l'area del terrorismo 
j neonazista si sta allargando 
j in maniera preoccupante, so-
! no decine e decine i giovani, 
| molti dei quali apparente-
! mente « insospettabili *, che 
| partecipano ad attentati, ag-
j gressioni, e, soprattutto, ra-

pine contro gioiellerie e ar-
' merie. Esiste — hanno af-
I Tecmato i magistrati — un'a-
| rea di reclutamento molto 

vasta e solo in minima parte 
i neofascisti confluiscono nel
le orcani?7azioni note come 
< Terza posizione * e i Nar. 

Entro 40 giorni 
il verdetto 

per Casardi 
ROMA — Il ministro della 
Difesa ha costituito il Con
siglio di disciplina al quale 
sono stati deferiti l'ammira
glio Mario Casardi, ex capo 
del SID, il generale Gianade-
lio Maletti, già capo dell'uf
ficio « D » del SID, il capi
tano Antonio Labruna, già in 
servìzio presso lo stesso uf-

Al Consiglio di disci
plina sono stati assegnati 
quaranta giorni per fissare 
l'udienza in cui pronunciarsi. 
Sulla pronuncia del Consi
glio. il ministro della Difesa 
adotterà le misure disciplina
ri conclusive. 

Si assiste anzi a una prolife
razione di sigle e di gruppi 
che costituiscono altrettante 
« bande armate », 

Particolarmente preoccu
pante è il fenomeno delle ra
pine. Proprio l'operazione 
tuttora in corso ha svelato 
importanti retroscena. Dopo i 
primi arresti, compiuti per la 
rapina del 15 gennaio scorso 
al quartiere Gianicolense in 
casa di un armiere, si sono 
scoperti episodi di terrorismo 
inediti (attentati e altre rapi
ne) cui avevano partecipato 
gli stessi arrestati. 

Su come si sia giunti all'I
dentificazione dei partecipan
ti alla rapina del 15 gennaio 
e all'arresto degli altri neo
fascisti è stato mantenuto fi
nora il massimo riserbo. 
Qualcuno ha parlato? E' cer
to. comunque, che nel corso 
della prima operazione in ca
sa degli arrestati sono-stato 
trovate armi in quantità. 
« Sufficienti per armare un 
plotone ». è stato il com
mento di un funzionario del
la Digos. C'erano anche piani 
di agguati, pare dettagliati. 
Un'attività eversiva in piena 
regola, dunque. Dopo i primi 
arresti e qualche giorno di 
interrogatori, tutti effettuati 
in gran segreto da magistrati 
e Digos, si è giunti a una 
nuova operazione. 

In questo caso si tratta di 
ex-aderenti al Fuan. noti (ma 
non tutti) per episodi squa-
dristici ma mai sospettati di 
attività terroristiche. 

Quattro morti e 70 feriti sulPAutosole 
PARMA — Quattro morti, una settantina 
di feriti, di cui cinque in gravi condizioni, 
circa duecento automezzi coinvolti, in gran 
parte seriamente danneggiati o distrutti: 
questo il bilancio provvisorio che ieri po
meriggio si è potuto t rarre dalla terrifi
cante serie di tamponamenti provocati 
dalla nebbia sull'Autostrada del Sole, men
tre vigili del fuoco, agenti della stradale, 
militi della assistenza pubblica di Parma 
e di Reggio Emilia erano ancora impegnati 
in un duro lavoro in uno scenario apoca
littico. in mezzo ad ammassi di carcasse 
di auto, furgoni, camion sfondati, merci 
sparse un po' ovunque. 

In preda a choc parecchi automobilisti 
hanno invaso le corsie di emergenza ren
dendo cosi ancora più ardua l'opera di soc
corso. Numerosi feriti hanno dovuto essere 
trasportati a piedi, su barelle a mano, anche 
per alcuni chilometri, attraverso la vicina 
campagna o precedendo a fatica una selva 
di automezzi che si stendeva impressio
nante per oltre dieci chilometri, dal casello 
di Parma alla stazione di servizio di Cortile 
San Martino. 

L'autostrada è stata chiusa al traffico nei 
due sensi di marcia, ed il traffico dirottato 
sulla via Emilia. Parma è s tata letteral
mente invasa dal traffico pesante 

L'ex ministro ascoltato dalla Commissione parlamentare d'inchiesta 

Mancini per il Belice accusa IRI e ENI 
ROMA — «L'ispettorato per 
le zone terremotate del Be
lice è un pezzo di Porta Pia 
trapiantato a Palermo »: que
ste sono parole dell'on. Gia
como Mancini, ministro del 
Lavon Pubblici durante e su
bito dopo il sisma del 1958 in 
Sicilia —. ascoltato ieri dalia 
commiss-one parlamentare d: 
inchiesta. Da questa catego
rica. affermr-zione — che ha 
s-a ncito in modo inequivoca
bile ;": rapporto di dipenden
za dell'Ispettorato dal d'ea-
stero e quir.d: la reòponsàb".-
i.;a di qjeoto nell'attività di 
con'ro'.lo — v e.ie una netta 
=ment-. 2'.- ex ministri Sal-
v^;ore Launce'.Ia •=oc:al:~:a 
come Mancini». Lorenzo Na
tali e Ar.'orr.no Guilott: tde-
mocri.^.àn;>. : quali per al
lontanare da se stessi le re

sponsabilità politiche dei gua
sti prodotti nel Belice ave
vano sostenuto che l'Ispet
torato gode per legge di una 
pressoché totale autonomia 
operativa. 

L'on. Mancali, in sostanza. 
ha difeso le scelte operate 
nel determinare, nei Belice. il 
modello organizzativo che do
veva presiedere alla ricostru
zione: un mode'.'.o incentra
to sul binomio Ispettorato-
TSES. De*, ruolo dell'ISES. 
anzi. Mancini, ha fatto una 
calorosa esaltazione. Era p-*r 
lu. un organ.sir.o in cu: ri
poneva massima fiduc.a. 
mentre non altrettanto aveva 
dalie strutture comunali e re
gionali. 

L'ex ministro ha altresì da
to una copertura ai progetti 
faraonici dell'ISES •erand'. 

opere viarie, svincoli da gran
de area metropolitana, mu-
raglioni ciclopici, ecc.) asse
rendo che essi erano funzio
nali al piano di interventi 
per lo sviluppo economico e 
sociale delle zone disastrate. 
La mancata realizzazione di 
queste strutture produttive 
avrebbe, a suo avviso, eviden
ziato ancor più la contrad
dizione rappresentata da in
frastrutture <* lunari "> a fron
te d; un t erri torio economi-
cernente restato assai de-
pres^^o 

E le responsabilità Manc1-
n: le ha denunciate con vee
menza. individuandole nella 
inerzia dell'IRI e de'l-ENI -
venuti meno a: compiti lo
ro affidati dalle leggi di ri
costruzione — e non rispar
miando strali nei confront! 

dei ministri del Bilancio e 
delle Partecipazioni statali. 

Nel lungo dialogo che, suc
cessivamente alla sua rela
zione. si e intrecciato fra l'ex 
ministro dei LL.PP. e i com
missari. è venuta alla luce 
la sostanziale erroneità del
le decisioni prese subito do
po il terremoto. Anche l'on. 
Mancini ha creduto di poter
si coprire con il fatto che 
la fase attuativa della rico
struzione è stata gestita po
liticamente da altri. «Potrei 
addogare ai miei successori 
le responsabilità per gli erro
ri commessi, ma — ha detto 
— non rientra nel mio costu
me scaricare su altri 'e con
seguenze delle «celte da me 
compiute. * 

a. d. m. 

A Manfredonia su una nave inglese 

Quattro marinai uccisi 
da gas in sala macchine 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Sono in costruzione 82 nuovi penitenziari 
ROMA — La presidenza del
la Repubblica fa un uso 
sempre più limitato del po
tere di <f grazia » dei condan
nati ; nel 1965 furono accol
te 2.251 domande, l 'anno 
scorso solo 401. Parallelamen
te. è diminuito il numero 
delle richieste di «eraz ia»: 
circa 12 mila nel 1965. 3650 
lo scorso anno. E' questo uno 
dei dati contenuti nella re
lazione integrativa sulla si
tuazione carceraria svolta 
dal ministro Sart i davanti 
alla Commissione giustizia 
della Camera. Sarti aveva 
fatto una prima illustrazione 
due settimane fa mettendo 
in rilievo il «sovraffollamen

to» carcerario! 34 mila dete
nuti su 20 mila posti. Ieri ha 
parlato di edilizia penitenzia
ria. E' in programma — ha 
detto — la costruzione di 82 
nuovi Istituti di pena per un 
totale di 13 mila nuovi posti-
detenuto. Il 15 per cento del 
programma è già realizzato. 
mentre il restante 85 per 
cento è tn avanzata fase di 
realizzazione. Sarti ha parla
to anche delle condizioni di 
vita del detenuti. A proposito 
del terroristi pentiti, ha det
to che sono assegnati In ap
posite sezioni ristrutturate. 
fornite di Idonea sorveglian
za e separate dalle altre se

zioni comuni per evitare pe- ! 
ricolì. 

La donna detenuta: la sua 
condizione — ha affermato 
Sarti — «viene tenuta In 
grande considerazione dal
l'amministrazione». Il mini
stro ha citato alcune norme 
particolari, che sono in vigo
re per attenuare l rigori del
la vita in carcere. 

Sarti ha anche riferito sul 
problemi derivanti dall'uso 
di stupefacenti nelle carceri. 
Il numero delle persone che 
diventano tossicodipendenti 
in prigione, ha detto. « è for
tunatamente Irrilevante»: 
nel 1979 accadde soltanto con 

cinque detenuti. I tossicodi
pendenti sono affidati a 
gruppi di specialisti delle 
unità sanitarie o a profes
sionisti privati. Un fenome
no « difficilmente controlla
bile » è stato definito Invece 
quello della « illecita intro
duzione delle droghe In car
cere ». 

Infine, il ministro della 
Giustizia ha parlato del cor
po delle Guardie carcerarle. 
Da un sondaggio di opinione 
svolto nel 1977 fra 13 mila 
militari in forza, risulta che 
si ritengono esposti a mag
giori pericoli che nel passa
to. 

MANFREDONIA — Quattro 
marittimi imbarcati sulla mo
tonave inglese a Gulf Eagle ». 
sono morti asfissiati daf gas 
sprigionatisi nei locali della 
sala macchine. Altre sei per
sone sono rimaste intossica
te : per uno di loro i medici 
dell'ospedale cittadino si so
no riservati la prognosi. Tre 
delle vittime sono di nazio
nalità pakistana, la quarta 
indiana. 

Il mercantile, di oltre 8000 
tonnellate con 45 persone di 
equipaggio, era attraccato al 
molo dello scalo pugliese per 
caricare fertilizzanti. 

Non è stato possibile appu
rare che cosa ha provocato 
la mortale esalazione. I pri
mi a soccorrere i marittimi 
sono stati i componenti del
le squadre antincendio della 
Capitaneria di Porto. Poi so
no giunti i vigili del fuoco 
di Foggia, polizìa e carabi
nieri. Il procuratore della Re
pubblica ha avviato un'inda
gine per accertare le cause 
del grave Incidente. Il magi
strato ha disposto inoltre che 
la nave, diretta a Lagos, in 
Nigeria, non lasci Manfredo
nia, prima del termine del
l'inchiesta sommaria, 

• • • 

Due morti In altrettanti In
cidenti sul lavoro. A Rho un 
operalo. Gaetano Brescia, 
capoturno della raffineria 
«TP» è stato schiacciato da 
una pesante lastra metallica. 
A Padova un giovane di 22 
anni. Umberto Zannrdl. è 
morto cadendo da una im
palcatura all'Interno dello 
zuccherificio « Italiana Zuc
cheri ». 

L'URSS 
ha lanciato 
una nuova 
astronave 

MOSCA — Una nuova astro
nave sovietica, la Soyuz T-i. 
è s tata lanciata ieri nello 
spazio con due uomini a bor
do: il colonnello Wladimir 
Kavalyonok. comandante del
la missone. e il meccanico 
di bordo Viktor Savmykh. 
L'annuncio è stato dato da'.-
l'agenzia «Tass-. che ha pre
cisato che il lancio è avve
nuto alle 22 di ;er. sera. Il 
piano di volo prevede l'at
tracco con il complesso or
bitale costituito dal laborato
rio orbitante Salyut-6 e dal
l'astronave Progress-12. « L'e
quipaggio — preciso, la TASS 
— effettuerà ricerche e espe
rimenti tecmco-scicntifici •». 
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SITUAZIONE — La situazion* meteorologica non he tubrto varianti 
noteroli neHe ultima ventiquattro ore: perturbazioni atlantiche the et 
muovono lunjo la fascia centrale del continente europeo intereeuno m»r-
einalment* la regioni tettentrionali a quelle centrali più che altr* con 
fenomeni di variabilità. 
PREVISIONI — Sulle regioni aettentrfonall condirioni di varitbilitè ctrat-
temiate da alternanza di annuvolamenti * schiarite. L'attività nuvolo** 
• più accentuata a più Irequent* sull'arco alpino dov* «I di sopra «*i 
2.000-2.500 metri si possono verificar* nevicate. 

Le schiarite sono più ampi* • più persistenti sulle regioni nord *c«f. 
dentali e sul Collo Ligure. Tempo variabile anche sull'Italia centrai* con 
schiarite pfù ampie • più frequenti sulla fascb tirrenica e nuvolosità più 
consistente sulla fascia adriatica • il relativo versante della catena appen
ninica. Tempo sostaruialment* buono sull'Italia meridionale • sulle i * * l * 
con scarsa nuvolosità • ampi* tona di sereno. La temperarnra si mantiene 
teneratmenta superiora ai valori normali dalla stagione. SI possono veriB-
car», specie durante le era notturne, banchi di nebbia sulla Pianura Padana. 

Sirio 
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Rincara il paniere della spesa 
Dal 79 il pane aumenta del 2 8 % 

Sono dati dell'associazione nazionale delle cooperative di consumatori - Pri
mavera difficile per pasta, olio di semi, verdure e frutta - Chi controlla e cosa? 

ROMA — Come un brusco 
temporale di marzo, il risve
glio primaverile dei prezzi 
lancia i primi lampi: appre
stiamoci a pagare più cara 
la pasta (di 60 lire al chilo), 
il riso (di 1520 lire), la bir
ra (12-15%), i sottaceti (10-15 
per cento), i fagioli (5-6 per 
cento). E cento lire in più 
per ogni litro di olio di semi, 
un 6-7% sul pecorino nostra
no, un altro 5% sui salumi, 
oscillazioni (consistenti) sta
gionali su frutta e verdura e 
rincari, rincari, rincari su 
tutti i generi d'importazione 
(« grazie, dollaro ». natural
mente). Queste previsioni di 
bufera le ha rese note ieri la 
associazione nazionale delle 
cooperative di consumatori, in
sieme ad un mini-bilancio de
gli uRimi 2 anni (vedi tabel
la). 

Dal 78, come si vede, la vo
lata del caro-vita alimentare 
l'hanno tirata le verdure, i li
quori. il pane, i prodotti sur
gelati (+oltre il 25^); ma nel
la spesa quotidiana rientrano 
anche i saponi, j detersivi, 
gli articoli di profumeria, che 
«Mio aumentati in quote che 
vanno dal 17.10 al 22.30 per 
cento. Meno roba nello stoma
co, mentre la pulizia diventa 
una voluttà. 

E anche storie singolari: 
l'ANCC spiega che i pomodori 
pelati costituiscono un'inco
gnita per i prossimi mesi, poi
ché le retate della polizia con
tro gli industriali truffaldini. 
le conseguenze che questo a-
vrà nella CEE, la prevedibi
le concorrenza della Grecia 
nel mercato comune, tutto fa
rà muovere il prezzo, in alto 
naturalmente. E poi: allo 
spuntare delle prime marghe
rite dovremo smettere di esa
gerare col caffè, che negli 
ultimi tempi ci aveva conso
lato rimanendo « buono *. per
ché. nonostane le quotazioni 
all'origine siano rimaste inva
riate. il dollaro fa sentire il 
suo peso, e l'aumento è già 

GLI AUMENTI r 

DEGLI ULTIMI 2 ANNI 

Prodotfi 

Pane e similari 
Pasta 
Riso 
Biscotti - Pasticceria 
Vini 
Liquori 
Acque min. - Bibite 

Birre 
Succhi di frutta 
Alimenti infanzia 
Caffè - Tè - Surrogati 
Zucchero 
Saponi - Detersivi 
Oli di semi 
Oli di oliva 
Legumi conservati 
Pomodori pelati - Conc. 
Prodotti lattiero-caseari 
Salumi 
Carni bovine 
Carni suine 
Pollame 
Frutta 
Verdure 

Aumento al 
31-12-1979 

su 
31-12-1978 

+ 19,91 
+ 11,50 

— 8,43 
+ 42,38 
+ 19,69 
+ 17,55 

+ 15,68 
+ 29,01 
+ 18,93 
+ 2,56 
+ 15,97 
+ 34,63 
+ 10,29 
+ 10,78 
+ 13,53 
+ 11,97 

— 1,67 
+ 17,74 
+ 12,68 
+ 45,91 
+ 49,25 
— 13,87 
+ 3,48 

Aumento al 
31-12-1980 

su 
31-12-1979 

+ 28,05 
+ 17,50 
+ 18,96 
+ 21,28 
+ 6,76 
+ 36,00 

+ 15,80 
+ 19,23 
4- 21,15 

— 5,00 
+ 13,77 
+ 17,10 
+ 5,69 
+ 2,06 
+ 19,57 
+ 8,30 
+ 10,85 
+ 12,62 
+ 14,58 
— 7,41 
— 5,67 
-f 16,94 
+ 45,73 

di 200-250 lire al chilo (i bar 
hanno già « adeguato » la taz
zina). 

E tutta quella pubblicità su
gli amari? La pagheremo un 
6-7% su ogni bottiglia, mentre 
il wisky «tenderà ad aumen
tare» solo verso maggio (la 
signora Thatcher, invece, ha 
già punito i bevitori inglesi) 
Digestione difficile, dunque, in 
senso letterale e traslato: ba
sta guardare un'altra tabella 

fornita dalle cooperative, 
quella di frutta e verdura. 

Sono i dati di fine febbraio. 
confrontati con quelli dell'an
no scorso, ma per la maggior 
parte dei prodotti l'andamento 
non migliorerà, avanzando la 
primavera: l'insalata costa tre 
volte e mezzo, le zucchine tre 
volte, i finocchi più di 5 vol
te. i peperoni una volta e 
mezza. Avverte l'associazione 
delle cooperative di consuma

tori: nonostante le speculazio
ni. i prodotti di serra si so
no mantenuti di più. E que
sto si vede nelle specialità 
fuori-stagione, come appunto 
i peperoni e i pomodori: gene
ri un tempo di lusso, ma che 
l'ammodernamento delle tecni
che in agricoltura rende alla 
portata di tutti. 

Cosi, l'insalata belga pren
de punti sulla nostrana bieto
la. che nell'ultimo anno è au
mentata quasi cinque volte, e 
persino i cavali cinesi sono 
più convenienti del radicchio, 
che rincara 7 volte (da 600 a 
4.200 lire). E* già un primo 
aspetto da segnalare. Non tutti 
gli aumenti vertiginosi, nella 
nostra borsa della spesa, si 
possono imputare alla debolez
za della moneta, insomma il 
dollaro e l'inflazione non giu
stificano tutto. Molto dipende 
dalla arretratezza di base 
(agricoltura), e da quella delle 
strutture della distribuzione. 

E il controllo? Come può il 
pane, da sempre a prezzo am
ministrato o controllato, au
mentare del 28% in due anni? 
Proprio nelle settimane scor
se. presentandosi all'opinione 
pubblica, la neo nata Federa
zione nazionale dei consuma
tori (costituita dai sindacati 
unitari e dalle tre centrali 
cooperative) ha indicato un 
obiettivo concreto contro il 
caro-vita: la fine deite più 
che discutibile esperienza del 
CIP (comitato interministeria
le prezzi), che ogni consuma
tore ha ribattezzato in cuor 
suo «comitato degli aumenti»; 
e la scomparsa degli anacro
nistici comitati provinciali dei 
prezzi, ancora più sottoposti, 
rispetto all'organo centrale. 
alle pressioni locali e di cate
goria. Quante primavere do
vremo aspettare, perché qual
che governo, tra una stretta 

creditizia e un'addizionale, vol
ga lo sguardo ai prezzi? 

Nadia Tarantini 

Come il PCI discute 
la «crisi» del sindacato 

Seminario a Fiuggi - Interventi di Scheda e Trentin - Oggi parlerà Ingrao 
Domani Marianetti, Cicchitto, Magri, Borghini, Militello e Maurizio Ferrara 

Dal nostro inviato 
FIUGGI — / comunisti si interrogano 
sul sindacato. Lo fanno riflettendo sul
le proprie esperienze, ponendo quesiti 
polemici a Rinaldo Scheda in riferimen
to al periodo dell'unità sindacale, con 
passione e senza reticenze; lo fanno 
più tardi, guardando in avanti, discu
tendo con Bruno Trentin un progetto 
di sindacato capace di impedire lace-
razioni tra gli stessi lavoratori. 

Siamo ad un seminario promosso dal 
CR1PES (« Centro di ricerche politiche, 
economiche e sociali Agostino Novel
la ») e che raccoglie comunisti della 
CGIL del Lazio, ma anche comunisti 
impegnati nel partito. 

Risuonano qui, nella quiete della sta
zione termale, gli echi delle cronache 
agitate dei tranvieri romani, un esem
pio delle « lacerazioni » appìinto, un 
esempio delle difficoltà dell'intero mo
vimento sindacale e risuonano, insie
me, gli echi dei recentissimi, violenti 
attacchi antisindacali della Confindu-
stria. E' una riunione insolita, ma non 
è il tentativo di restaurare solidamente 
la corrente comunista del sindacato. 

Nessuna voglia di ritorno a casa, av
verte Santino Picchetti introducendo i 
lavori. Se mai, il tentativo di superare 
momenti di discussione unilaterale — 
afferma Salvatore Bonadonna — o nel 
partito o nel sindacato, con contrappo
sizioni sterili. La situazione è comples
sa e nuova: il rapporto tra sindacato e 
partito non lo si può affrontare né tor
nando agli anni 50, ovvero ad un po' 
di cinghia di trasmissione, né agli anni 
70, ovvero con un po' di delega del 
partito al sindacato. 

Non un seminario tradizionale, dun
que, tant'è vero che il confronto è aper
to: per oggi è previsto un intervento 
di Pietro Ingrao, per domani è annun
ciata una tavola rotonda conclusiva con 
Marianetti, Cicchitto, Magri, Borghini, 
Militello, Maurizio Ferrara. 

Il fatto è che i sindacalisti — osser
va qualcuno — è un po' come se fos
sero « tra l'incudine e il martello ». 
C'è chi vede le cause del disagio « nei 
guasti dell'unità sindacale*. C'è chi 
racconta di aver ascoltato di recente 
quattro segretari confederali della CGIL 
e di aver notato quattro orientamenti 
diversi. C'è chi ricorda un episodio del 
'76, una tumultuosa assemblea dei fer

rovieri romani, con Scheda che difen
deva la scelta della moderazione sala
riale. Ed ora, denuncia un altro, « espio 
dono » i tranvieri, ma il sindacato non 
ha saputo nemmeno quantificare all'ini
zio della vertenza le proprie richieste. 

E' un linguaggio a volte crudo ed 
elementare, quasi uno sfogatoio, « Ora 
anche gli edili — aggiunge un altro — 
vorranno rincorrere i tranvieri*. « Non 
bisogna arrivare a queste situazioni, 
dice Scheda, ponendosi ad esempio 
qualche interrogativo sul ruolo giocate 
dai 40 delegati sindacali « distaccati » 
tra i tranvieri romani, sulla loro cava-
cita di collegarsi ai lavoratori. « Biso
gnerà discutere a fondo quando la ver 
tenza sarà conclusa, come abbiamo fat
to per la FIAT. Ma non bisogna di
menticare l'avversario di classe che ha 
pure giocato le sue carte in questa vi
cenda, pensando alle prossime elezioni 
o giocando allo sfascio ». 

E c'è il tema più grande sollevato 
da questa stessa rincorsa salariale: la 
esigenza per il sindacato di essere por
tatore di una proposta di • trasforma
zione, proprio per impedire che ciascu
no conduca la propria piccola guerra. 
E' questo — sostiene Scheda — il tema 
centrale, il motivo vero anche dell'in
ceppamento del processo unitario. Cer
te enfatizzazioni di richieste come la 
riduzione generalizzata dell'orario di 
lavoro o lo 0,50 per cento per il famoso 
fondo di solidarietà, aggiunge, denun
ciano una rinuncia al cambiamento, 
una rinuncia all'ispirazione dell'EUR, 
delineano l'immagine di un sindacato 
sostanzialmente subalterno. 

Qui sta la divisione di fondo, secon
do Scheda. E il suo è l'invito ad una 
lotta politica più esplicita, più chiara, 
senza remore, respingendo ricatti del 
tipo « o l'unità o la morte », rilancian-

. do così sul serio l'unità e l'autonomia 
del sindacato, recuperando la democra
zia interna. 

Ma quale può essere la risposta con
creta e non solo ideale ai ripiegamen
ti, alle rincorse salariali, alle tenta
zioni cogestionali, all'offuscamento del
la prospettiva di cambiamento? Non 
bastano gli slogans, né vecchie parole 
d'ordine: occupazione, investimenti, 
Mezzogiorno. 

Bruno Trentin si diffonde in una ana
litica ipotesi di riunificazione del mo

vimento basata su t grandi progetti so
lidali », .su nuove forme di autogover
no nella produzione (il caso Alfa Ro
meo). offrendo alla gente, ai lavo
ratori, agli operai, ma anche agli im
piegati, ai tecnici, spazi decisionali, in
serendo anche la voce salari che nes
suno snobba, in una strada riformatri
ce, senza « cavalcameli » imprecisati. 

E' vero, sostiene Trentin, lo 0,50 per 
cento, U fondo di solidarietà, non può 
rappresentare una soluzione ai proble
mi della partecipazione al governo del
l'economia, anche se bisogna rammen
tare, aggiunge, che iniziative del ge
nere sono state discusse nel passato 
non solo dalla CISL, ma all'interno del
l'intera sinistra, tra gli stessi comu 
nisti, senza scandalo. 

Al massimo il « fondo » con caratte 
àstiche però di volontarietà, può pro
durre cooperative nel Mezzogiorno, non 
può risolvere l'intero arco dei proble
mi posti dall'accumulazione oggi, men
tre incombe, in piena crisi economica, 
l'impossibilità di un'estensione dello svi
luppo così come si è verificata fino ad 
ora, quasi come una moltiplicazione 
delle risorte. Il d'seorso ritorna allora 
ad un disegno programmatorio. solo 
abbozzato a Montecatini, fatto di pia
ni di settore e piani di impresa, con 
un sindacato capace di governare i ne 
cessari processi di ristrutturazione, ca
paci di fare i conti con istituzioni, con 
t partiti, senza rinchiudersi negli asfit
tici incontri col governo e basta, stu
diando strumenti nuovi di partecipa
zione. 

La discussione prosegue, con testimo 
nianze, contributi. E' avvertita l'esigen
za di fondo: quella di un vero e pro
prio salto culturale. Le difficoltà di 
oggi, osserva Trentin, sono un po' fi
glie del terreno di lotta che abbiamo 
scelto. Con tutta probabilità non ci 
sarebbe nessun disagio se il sindacato 
si limitasse a cavalcare le spinte sa
lariali. come si è fatto in altri paesi, 
ma certo la crisi, con il suo pesante 
carico di recessione e inflazione insie
me. precipiterebbe. E con essa anche 
i salari. Le stesse buste paga, in defi
nitiva, si difendono davvero trasfor
mando l'economia. 

Bruno Ugolini 

L'incontro col governo non convince i sindacati 
Confermato lo sciopero del 2 0 per la siderurgia 

In Commissione Bilancio alla Camera il sottosegretario conferma: il «piano» di De Michelis non è ancora pronto 
ROMA — I risultati dell'in
contro tra De Michelis, La 
Malfa, Pandolfi, Andreatta e 
Ciampi non hanno persuaso 
i sindacati a recedere dalla 
decisione dello sciopero gene
rale del 20 marzo indetto per 
la soluzione dei gravi proble
mi della siderurgia nazionale. 
Sono eccessive le diffidenze 
sindacali? De Michelis ha il
lustrato i cardini del disegno 
di legge che sarà portato al
la approvazione dal consiglio 
dei ministri dell'industria del
la Cee, nell'incontro con la 
delegazione Cgil-Cisl-Uil com
posta da Garavini e Giovan-
nini, da Del Piano, da Mat
tina e da Perugino. Conte e 
D'Agostino della Firn. Un 
€ comitato tecnico » sarebbe 
al lavoro per metterlo a 
punto. 

Il ministro delle partecipa
zioni statali ha precisato che 
il disegno di legge governa
tivo conterrà provvedimenti 
specifici per la siderurgia e 
non riguarderà tutti i com

parti industriali in crisi. Non 
sembra tuttavia che queste 
opinioni corrispondano anche 
al pensiero di Andreatta. La 
Malfa e Pandolfi. De Miche
lis ha inoltre confermato che 
le misure per la siderurgia 
manterranno intatto l'ordine 
di grandezza degli interventi 
finanziari da lui preannun
ciati nelle scorse settimane 
(cioè circa 6.000 miliardi). 

Nel disegno di legge saran
no stabilite le norme per la 
costituzione del « fondo per 
la ricerca tecnologica ». uti
lizzabile da tutte le imprese 
(non solo dalle siderurgiche e 
comprese le aziende private"», 
per il quale la legge finan
ziaria ha stanziato 600 miliar
di di lire. Ma anche in 
questo caso si tratta di un 
provvedimento dall'iter tor
mentato e che non si sa be
ne quando giungerà al tra
guardo. 

Non è un caso che Andreat
ta abbia « ammonito » H Par
lamento ad evitare ulteriori 

aggravi di spesa quando arri
verà in aula al Senato il di
segno di legge finanziaria 
già approvato alla Camera. 
Il ministro del Tesoro ha af
fermato che lo « spazio fi
nanziario » per nuovi inter
venti è di 10-11.000 miliardi: 
ma in questa somma sono già 
comprese scelte di carattere 
< programmatico » (è il mini
stro che parla) che il governo 
ha già fatto, e cioè 1.850 mi
liardi a sostegno dell'econo
mia; 1.000 miliardi per l'agri
coltura ; 2.900 miliardi per la 
ricostruzione nelle zone terre
motate; 400 miliardi per il ri
sparmio energetico: 3.500 mi-
nardi per le misure concer
nenti i dipendenti pubblici. Ci
gni ministro illustra i suoi 
programmi e dà i suoi nume
ri. 

Da tutto ciò non emerge 
tuttavia in alcuna maniera un 
indirizzo coerente e program
mato di politica economica e 
dà intervento, non solo assi
stenziale e congiunturale, per 

risanare e sviluppare l'ap
parato industriale del paese. 

Se il sindacato ha confer
mato lo sciopero del 20 
marzo nonostante le assicura
zioni fomite da De Michelis. 
10 si deve indubbiamente 
alla costante esperienza ne
gativa di impegni imprescin
dibilmente assunti e perenne
mente disattesi; al gioco pa
ralizzante di contrapposizio
ni che si risolvono nella pro
tezione di interessi che niente 
hanno a che fare con una 
strategia assennata 

I ministri economici italia
ni avranno oggi un difficile 
confronto con il signor Davi-
gnon. responsabile per le po
litiche industriali della CEE. 
11 governo si incontrerà poi 
con i sindacati il 25 marzo, 
prima della riunione dei mi
nistri dell'industria CEE sui 
problemi della siderurgia, e 
del consiglio dei ministri del 
27 marzo per mettere a punto 
il disegno di legge per il ri
sanamento del settore side

rurgico. 
D'altronde, proprio ieri, u-

na stupefacente conferma del
la inattendibilità dei proposi
ti di De Michelis è venuta 
in commissione Bilancio, alla 
Camera, dove il sottosegre
tario Dal Ma so ha informato 
i commissari sul fatto che il 
« progetto » è subordinato al
l'incontro con le autorità euro
pee. Hanno vivacemente pro
testato. per l'ignavia dimostra
ta ancora una volta dal go
verno, i comunisti Gambola-
to. Margheri e Bardolini e an
che l'onorevole Kessler. del 
gruppo democristiano. 

«Le difficoltà con la CEE 
— ha precisato Gambolato — 
derivano proprio dai ritardi 
dell'Italia e dalle inerzie dei 
governi ». Gambolato ha poi 
ricordato che gli altri paesi 
europei hanno predisposto già 
da tempo provvidenze straor
dinarie per la siderurgia. Ma 
le responsabilità del governo 
— hanno aggiunto i deputati 
comunisti — sono anche im

mediate, visto che De Miche
lis non ha presentato ancora 
al Senato il piano triennale, 
per cui i 600 miliardi per la 
Finsider, previsti nella legge 
finanziaria, non si potrebbero 
comunque erogare. Mentre si 
assiste da settimane a un dis
sidio paralizzante tra i mini
stri economici. 

Infine, i deputati del PCI 
hanno fatto quattro proposte 
concrete: 

a) erogare immediatamente 
le risorse necessarie alla con
tinuità produttiva delle azien
de e per il pagamento dei 
salari e degli stipendi; 

b) sollecita presentazione ì 
del piano triennale: j 

e) contrattare con la CEE 
non solo gli aspetti finanziari 
in via di elaborazione, ma an
che le quote di produzione e 
le tipologie produttive: 

d) definizione rapida del 
progetto di legge, che affron
ti contestualmente questioni 
finanziarie e ristrutturazione 
del settore. 

Selezioni per assunzioni a posti di 

Impiegato con mansioni di 
stenodattilografia 
Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo di 
Torino delle selezioni per assunzioni a posti di 
"Impiegato con mansioni di stenodattilografia" 

, (Impiegato di 2* categoria - grado 8°), 
riservate ai residenti nelle seguenti Regioni: 
Campania n. 3 posti; Liguria n. 6 posti; 
Piemonte n. 20 posti; Valle d'Aosta n. 2 posti. 
Termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione: 24 marzo 1981 
Gli avvisi di selezione possono essere 
ritirati presso le Filiali dell'Istituto 
operanti nelle Regioni interessate 
oppure richiesti all'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino - Ufficio Concorsi ed Assunzioni -
Via Lugaro n. 15 -10126 Torino 

Ŝ NPIOH) 
ISTMI'IT) BWAHIO 
SAN RUMO DI TORINO 

Caro-denaro: la Lega ha un piano 
per difendere gli investimenti 

ROMA — Le imprese coope
rative. pur lottando con le 
difficoltà create dalla stretta 
creditizia, non intendono 
chiudere: in difesa e rinun
ciare all'espansione degli in
vertimenti. Questo il motivo 
centrale della relazione pre-

i tentata ieri da Ettore Daz-
| zara ai consiglio nazionale 
| deila Lega. La «t stretta », in 
; assenza di provvedimenti 
i strutturali, crea solo proble-
ì TTÌ:. Tanto più che l'offerta 
! di titoli del Tesoro, per quan

tità, reddito e privilegi (eso
nero da imposte) fa concor
renza a tutti gli altri impie. 
ehi del denaro. L'Associazione 
bancaria ha lasciato le ban
che libere di * rifarsi », 

Di fronte al credito costoso, 
talvolta scarso, distribuito in 
modo discrezionale Dazzara, 
ha delineato il piano d'azio
ne della Lega. 

Aumento delle risorse pro
prie, tramite le quote e H pre
stito dei soci (l'interesse sui 
depositi è stato elevato di re
cente al 13.5c'o). 

Convenzione con banche e 
istituti di credito speciale, 
cioè contrattazione del credi
to. respingendo aumenti in
giustificati dei tassi. 

Migliore impiego delle risor

se interne, sollecitando le im
prese aderenti a riciclare, at
traverso il Pincooper, parte 
delle risorse liquide tempora
neamente disponibili. 

Creazione di nuove casse 
rurali e artigiane, migliora
mento dei rapporti con quelle 
esistenti. 

Le richieste al governo per 
provvedimenti adottab.li a 
scadenza non lunga riguarda
no, anzitutto, il Coopercred:-
to ed il credito agrario. At
tualmente il Coopercredito ha 
fatto operazioni per un mi
gliaio di miliardi ma dispo
ne di un fondo di cento mi
liardi. Da tempo chiede di 
portarlo almeno a 300. Oggi 
Coopercredito opera con un 
tasso medio del 17,25% e pra
tica un ristorno (sugli utili) 
che per il Mezzogiorno rag
giunge il 3^0. 

Per il credito agrario è sta
to chiesto, da tempo, che il 
risconto agevolato di cam
biali agrarie presso la Banca 
d'Italia sia portato a mille 
miliardi : che si stanzino fon
di pubblici per ricostituire 11 
volume e l'incidenza dei con
tributi in conto capitale alle 
Imprese agrarie che investo
no. La capitalizzazione delle 

' Imprese agrarie è un proble

ma più vasto ma. intanto, si 
deve evitare il blocco degli 
investimenti. 

In generale, la Lega chiede 
al governo che le imprese 
cooperative siano incluse nel 
nuovo dispositivo per il fi
nanziamento agevolato all'in
dustria (ex legge 675). Nel 
merito della politica creditizia 
del Tesoro si fa osservare che 
le misure adottate provocano 
una centralizzazione di risor
se, a danno delle piccole 
aziende bancarie locali e del
la loro clientela di piccoli im
prenditori. n risultato è che 
la banca locale deve « conse
gnare» il risparmio raccolto 
localmente a istituti centrali 
— le sole casse rurali hanno 
messo a disposizione del cen
tro. in questo momento, un 
migliaio di miliardi liquidi — 
disseccando le fonti dell'ini
ziativa economica locale. 

E' vero che ci si può con
sorziare. far agire anche la 
piccola Impresa su scala na
zionale. La Lega ha già av
viato rapporti con le istitu
zioni finanziarie ed europee 
e studia come arrivare al lan. 
ciò di emissioni obbligaziona
rie. Ma c'è pur sempre una 
dimensione locale efficiente 
come tale, 

«Provvedimeli ti 
urgenti» INPS: 
iter più lungo ? 

ROMA — Rischia di subire ritardi l'approvazione dei 
cosiddetti provvedimenti urgenti per l'INPS (copertura 
organico, snellimento procedure, ecc.) che contengono an
che il nuovo « tetto » di retribuzione pensionabile fissato 
in 18 milioni e 400 mila lire. Di ostacolo ad una sollecita 
approvazione del provvedimento (che è all'esame della 
commissione Lavoro in sede deliberante) sono le deci
sioni assunte ieri mattina dalla commissione Affari co
stituzionali che. nel dare il proprio parere (obbligatorio), 
ha subordinato ad alcune tassative « condizioni » l'ul
teriore iter della legge. 

La Commissione Lavoro, cioè, deve ora modificare 
la legge nei punti indicati dalla commissione Affari co
stituzionali: altrimenti il provvedimento deve essere sot
toposto al vaglio dell'Assemblea in sede plenaria. Co
munque, con queste modifiche, la legge dovrebbe tor
nare in Senato. 

La discussione del parere alla commissione Affari 
costituzionali ha fatto emergere una clamorosa frattura 
in seno alla maggioranza; il progetto di parere del re
latore Ciarmamea è sato modificato (specie su proposta 
di repubblicani e socialdemocratici) in alcuni punti qua
lificanti: si chiede la soppressione della proroga della 
gestione commissariale per alcuni enti (ENPAS. ENPDEP. 
rNADEL). si afferma la inammissibilità di assunzione di 
nuovo personale da comandare presso l'ENPAS. 

Inoltre, su proposta del radicale Mellini e con il voto 
dei comunisti, dovrà essere soppresso l'art icolo 32 che 
prevede una riserva di posti nell'INPS a favore di di
pendenti da enti di patronato licenziati (e che con la 
legge 112 del 1980 sono stati definiti enti di diritto 
privato). Accanto alle « condizioni », la commissione 
Affari costituzionali ha formulato anche una serie di 
«osservazioni», che pongono al governo e alla maggio
ranza problemi non eludibili per l'ulteriore corso del 
provvedimento. In serata, il sottosegretario Castelli ha 
invitato la Commissione a « ripensarci ». 

Le critiche dei comunisti si facevano però anche ca
rico dei problemi non differibili deil'INPS; nella mag
gioranza. invece, venivano emergendo posizioni alterna
tive. / 

n compagno Flavio Colonna, pur rilevando i limiti 
e le incoerenze del provvedimento su alcuni punti, di
chiarava che i comunisti si astenevano per non frap
porre ostacoli all'ulteriore rapido iter della legge. Ma la 
maggioranza, come abbiamo visto, era di altro parere. 
Tra l'altro uno dei punti contestati dalla commissione 
è stato l'uso di « testi bilanciati » per i concorsi (è nota 
la polemica, anche con strascichi giudiziari, sull'ultimo 
concorso per collaboratori), che a parere della Commis
sione vanificherebbero l'idea stessa di selezione pro
fessionale. 

a. d. m. 

Senatore Spano, ma che 
strane interrogazioni,.. 
ROMA — Il senatore socia
lista Spano, che aveva rivolto 
due giorni fa un'interroga
zione al ministro (socialista) 
delle Partecipazioni statali 
sulla conclusione delTaccordo 
ESI-Occidental. se ré presa 
ieri con l'Unità, che aveva 
registrato e commentata la 
sua iniziatica, 

Secondo Spano la sua inter
rogazione * intendeva offrire 
l'opportunità al governo di 
far conoscere al Parlamento 
i termini essenziali di un 
accordo di rilevante impor

tanza economica, che si inse
risce nella tendenza ad una 
maggiore diversificazione delle 
fonti di approvvigionamento ». 

Insomma Spano ritira le cri
tiche e tesse, anzi, Telogio 
dell'accordo. E per consentire 
a De Michelis di fare altret
tanto avrebbe — a suo dire — 
presentato addirittura un'in
terrogazione parlamentare, 

Se le cose stanno davvero 
così non c'è che dire. Ci man
cavano. infatti, solo i parla
mentari che interrogano a 
puri scopi propagandistici i 
loro ministri. 

Berlinguer 
sollecita 
i ministri 
per 
la Sitel 
ROMA — Il tracollo del set
tore telefonico si presenta in 
maniera esemplare neile vi
cende della SITEL. Questa è 
un'azienda appaltatrice della 
SIP. La quarta per importanza 
a livello nazionale tra quelle" 
che realizzano l'ampliamento 
della rete telefonica e le ripa
razioni sugli impianti esistenti. 
I 1.200 dipendenti hanno aperto 
da oltre un anno una vertenza 
per affrontare una moltitudine 
di problemi che mettono in 
discussione la sopravvivenza 
stessa dell'azienda. 

In tutto questo periodo tra 
la SITEL e la SIP c'è stato 
un continuo scaricabarile di 

i responsabilità. La prima soste
neva di essere in difficoltà 
per i mancati pagamenti da 
parte della concessionaria del 
servizio telefonico. La SIP. dal 
canto suo. sosteneva che le 
responsabilità del dissesto era
no dovute unicamente alla cat
tiva gestione dell'azienda ap
paltatrice. Questo intermina
bile palleggiamento faceva de
teriorare ulteriormente la si
tuazione. tanto è vero che i 
lavoratori ricevevano il paga
mento del salario con quattro 
mesi di ritardo. 

Nel corso degli ultimi mesi 
la FLM e 11 consiglio di fab
brica sono riusciti a coinvol
gere il sottosegretario al la
voro Zito nella vertenza. Cio
nonostante la situazione ha 
continuato a peggiorare. E' 
cosi risultato evidente che il 
dissesto della SITEL era solo 
la parte galleggiante di un 
iceberg di ben più ampie di
mensioni. Al tavolo delle trat
tative accadeva di frequente, 
infatti, che i rappresentanti 
della SIP prendessero impegni 
precisi sul futuro delle com
messe telefoniche, sul paga
mento dei lavori già fatturati 
ecc. e questi impegni venivano 
immediatamente disattesi. Di
ventava così sempre più evi
dente l'esistenza di una faida 
interna alla SIP per la spar
tizione degli appalti che, per 
essere condotta a buon fine. 
richiedeva il sacrificio della 
SITEL e di buona parte dei 
suoi dipendenti. 

A partire da gennaio i lavo
ratori hanno fatto pressione 
con maggiore insistenza chie
dendo anche l'intervento del 
ministro delle Poste, Di Giesi. 
che è fl responsabile formale 
della gestione del servizio tele
fonico e della realizzazione dei 
nuovi impianti. Lo stesso mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali ha cercato ripetutamente 
di defilarsi nonostante le con
tinue sollecitazioni. 

Nel corso delle due ultime 
settimane la situazione di esa
sperazione ha raggiunto limai 
preoccupanti. Di ciò si è reso 
personalmente conto Berlin
guer nel suo recente viaggio 
in Calabria dove la SITEL ha 
500 dipendenti. Egti ha rite
nuto opportuno inviare ai tre 
ministri competenti un tele
gramma nel quale ti ha invi
tati ad avviare finalmente una 
trattativa congiunta per venire 
incontro alle legittime aspira
zioni dei lavoratori. 

Anche il gruppo comunista 
del Senato ha presentato ieri 
una interpellanza firmata da 
Libertini. Tropeano ed altri 
nella quale si chiede di cono
scere: a) l'esatto quadro delle 
relazioni gestionali SIP-STTEL: 
b) l'esistenza o meno di inter
ferenze di tipo mafioso, con 
il dirottamento clientelare di 
commesse; e) come la SIP 
intenda far fronte alla situa
zione che si è creata: d) co
me intenda garantire il po
sto di lavoro ai lavoratori: 
e) quando si procederà alla 
convocazione di un vertice dei 
tre ministeri, la SITEL e la 
SIP con i sindacati. 

Il progressivo deterioramento 
della situazione degli appalti 
dimostra che nonostante l'in
gente afflusso di risorse rea
lizzato nelle casse della SIP 
nel corso del 1930 (800 mi
liardi di aumento di capitale 
più 1.200 miliardi di aumenti 
tariffari') si è lontanissimi dal 
passare ad una gestione indu
strialmente efficiente del ser
virò telefonico. 

Da questo punto di vista U 
vertenza SITEL ranpre^nta 
addirittura una ulteriore invo
luzione negativa della situa
zione preesistente. 

Infatti si vuol fare piazza 
pulita di questa impresa per 
farle subentrare un'azienda i 
cui dirigenti sono imparentati 
con altissimi dirigenti della 
SIP e una delle imprese ma
fiose deluse dalla mancata rea
lizzazione del centro siderur-

I gico di Gioia Tauro. 
Al momento del suo Insedia

mento come nuovo presidente 
della SIP, Ottorino Barami 
prese l'impegno di moralizzare 
l'azienda. I fatti degli ultimi 
mesi dimostrano che o egli è 
impotente o l'impegno aveva 
unicamente lo scopo di rabbo
nire i suoi oppositori. La ver
tenza SITEL può quindi essere 
la prova di appello al di là 
della quale crolla ogni sua 
residua credibilità. 
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Una giornata di colpì di scena 

RAI: salta 
il «pacchetto» 
delle nomine 

Tensione tra azienda e Parlamento: seve
re critiche al « vertice » di viale Mazzini 

In sciopero 
i giornalisti 

del «Corriere 
della Sera » 

MILANO — Questa mattina, 
in tutte le redazioni dei quo
tidiani del gruppo Rizzoli, so
no convocate le assemblee 
dei giornalisti. Nel primo po
meriggio saranno i redattori 
delle testate milanesi — «Cor
riere della sera », « Corriere 
d'informazione », «Occhio», 
periodici del Corriere — a 
riunirsi in assemblea gene
rale. Sarà al termine di que
sta serrata consultazione che 
saranno definite le modalità 
dello sciopero di un giorno 
che è stato proposto dal coor
dinamento dei giornalisti del 
gruppo a sostegno di una ver
tenza aperta da tempo e ora 
arrivata ad un punto di rot
tura. 

L'episodio che ha provoca
to una sostanziale rottura fra 
le parti è stata la decisione 
di nominare Alberto Mucci 
(fino a ieri responsabile del 
settore economico finanziario 
e del supplemento settimana
le « Corriere dell'economia ») 
vice direttore dell'Economia. 
E ancora: Gaspare Barbielli-
ni Amidei assume la carica 
di vice direttore vicario; Gio
vanni Raimondi quello di pri
mo redattore capo. 

Che significato ha questa 
nuova nomina all'interno del
l'organizzazione del giornale 
e sul funzionamento dei di
versi servizi? Il settore eco
nomico non viene così ad as
sumere la fisionomia di una 
sorta di « redazione paralle
la ». non più rispondente agli 
organi preposti alla fattura 
del giornale (la stessa dire
zione. l'ufficio del redattore 
capo)? Sono questi gli inter
rogativi posti dall'assemblea 
del giornalisti del Corriere. 
che si è svolta mercoledì e 
che si è conclusa con la de
cisione di una giornata di 
sciopero. La direzione del 
giornale ha risposto che la 
nomina del vice direttore è 
cosa di sua sola competen
za. che ha dato fin troppo 
tempo agli organismi sinda
cali dei giornalisti per espri
mere un parere, peraltro solo 
consultivo. 

Le richieste presentate dal 
coordinamento sindacale Riz
zoli partono dalla necessità 
di fare chiarezza sulle pro
spettive del gruppo nel mo
mento in cui anche l'azienda 
si « accorge » della gravità 
della crisi all'« Occhio » (c"è 
la minaccia di chiudere la 
tipografìa romana dove si 
stampai e delle difficoltà di 
altre realtà produttive. 

Oggi sciopero 
e corteo a Roma 

di cartai 
e poligrafici 

ROMA — Poligrafici e cartai 
manifestano oggi a Roma per 
la riforma dell'editoria e per 
la ristrutturazione del settore 
della carta. I cartai sciope
rano 24 ore in tutto il paese. 
i era ftei nella zona di Roma 
4 ore. i poligrafici 2 ore. Per 
la carta si chiede la ricostitu
zione di un a polo pubblico* 
che spezzi il monopolio priva
to. garantisca l'occupazione, 
sia strettamente collegato a 
un piano nazionale della fo
restazione per affrancare il 
nostro paese dalla totale di
pendenza dall'estero nell'ap
provvigionamento del legno. 

Per quanto riguarda la ri
forma dell'editoria lunedi ne 
sarà chiesta l'iscrizione al
l'ordine del giorno dei lavori 
dell'aula per il giorno succes
sivo. C'è una larga disponibi
lità ad accogliere'la proposta; 
rimangono tuttavia le incsr-
tertezze sull'ulteriore cammi
no della legge. Ieri mattina 
il comitato ristretto ha pres-
socchè sciolto il nodo della 
commissione per la stampa 
inclinando perla «ohizione del 
* relatore unico » che presie
derà gli orfani tecnici di con
trollo e riferirà al Parla
mento. 

Entro lunedi fqu?ndo è pre
vista una nuova riunione del 
comitatoi dovrebbe essere de
finita 13 parte finanziaria 
della legge che a quel punto 
sarebbe pronta per una ra
pida approvazione in aula. 
E* evidente che se cosi non 
dovesse avvenire, si manife
sterebbe a chiare lettere la 
volontà delle forze politiche 
che sino ad ora hanno cer
cato in tutti i modi di tenere 
sotto controllo il mondo dei 
giornali, di continuare a gio
care sulla crisi delle aziende 
editoriali per condizionarle. 

E' una condotta che sta 
per costare la sopravvivenza 
già a un altro giornale — il 
Manifesto — che nel suo nu
mero di ieri chiama dura
mente in causa j responsab:-
ìi dell'affossamento delht ri
forma. Il Manifesto potrerv 
be trovarsi, infatti, nella con
dizione di dover chiudere il 
28 aprile quando compirà die
ci anni esatti di vita. 

Martedì SÌ vedrà come in
tendono comportarsi le di
verse forze politiche. 

ROMA — Che giornata per la 
RAI! Si è cominciato di pri
ma mattina con un brusco e 
severo richiamo della commis
sione parlamentare di vigi
lanza nei confronti del presi
dente Zavoli: per i prossimi 
giorni sono stati convocati sia 
il direttore generale De Luca 
che l'intero consiglio di am
ministrazione; si è finito a tar
da sera con l'allucinante vi
cenda sulla trasmissione « A. 
A.A. offresi *. Di mezzo ci so
no state altre polemiche sul 
palinsesto, ancora scontri sul 
nuovo * pacchetto > di nomi
ne che almeno per ora è salta
to. il rifiuto dell'attuale redat
tore capo del TG3 del Lazio 
— il de Tagliavini — di essere 
sostituito per « motivi politi
ci t> con un a!tro de. 

Ma. a parte Tatto censorio 
di Bubbico. il fatto chiave del
la giornata resta il contrasto 
acuto clie si è evidenziato tra 
RAI e Parlamento. L'azienda 
è inadempiente, il dialogo si è 
inteiTotto — questo il giudi
zio unanime — al punto che la 
commissione parlamentare po
trebbe revocare la fiducia ai 
10 consiglieri che essa elegge 
direttamente. Una situazione 
di estrema tensione che, evi
dentemente, Bubbico, ha poi 
pensato di sfruttare per la sua 
personale e inaudita manovra 
censoria. Così, a serie e le
gittime preoccupazioni per il 
piano inclinato lungo il quale 
sta scivolando il servizio pub-_ 
blieo si sono mescolate inizia
tive che rivelano un disegno 
preciso — da parte di alcune 
forze — di andare allo sfascio 
definitivo della RAI o, in alter
nativa. di poria sotto la rigida 
tutela del governo o dei par
titi di maggioranza. 

Il pacchetto di nomine pre
visto per oggi — una tren
tina tra spostamenti e pro
mozioni nel segno della spar
tizione e dell'epurazione dei 
dirigenti non graditi ai parti
ti di governo — è saltato da 
una parte per la dura opposi
zione preannunciata dai con
siglieri designati dal PCI, 
dall'altra per uno scontro la
cerante che si è aperto nella 
DC. L'altra sera a piazza del 
Gesù, presieduta dal responsa
bile della propaganda, l'on. 
Mazzarino, c'è stato un lungo 
confronto tra De Luca, i con
siglieri d'amministrazione e 
i parlamentari della commis
sione di vigilanza da parte d e 
I rappresentanti della sini
stra de — che qualche setti
mana fa avevano chiesto un 
chiarimento a Piccoli — han
no attaccato i criteri con i 
quali si procede per le no
mine. Risultato: il « pacchet
to » è saltato. 

Il consiglio stava ascoltan
do sindacati e organizzazioni 
dei dirigenti RAI sul discusso 
palinsesto proposto dalla dire
zione generale quando sono 
arrivati i primi echi della sol
levazione dell'intera commis
sione di vigilanza alla cui se
duta non erano presenti i par
lamentari socialisti. La com
missione aspetta da mesi una 
relazione dell'azienda — più 
volte sollecitata — sull'infor
mazione radiotelevisiva. Ieri 
Bubbico ha letto una lettera 
di Zavoli il quale si giustifi
cava sostenendo che il consi
glio s'era dovuto occupare d' 
altro. La spiegazione di Za-
voH ha provocato proteste e 
critiche unanimi. RAI e Parla
mento — hanno denunciato i 
parlamentari comuniste il sen. 
Fiori — rischiano di entrare 
in rotta di ooULsione. Un de. 
l*on. Cabras. ha definito la 
lettera indecente. Alla fine 
Bubbico ha preso carta e pen
na e ha scritto a Zavoli: un 
severo richiamo, l'invito a far 
avere la relazione entro 15 
giorni, la decisione di incontra
re in seduta pubblica l'intero 
consiglio il 31 marzo. La com
missione vuole ascoltare an
che il direttore generale 

Immediata la replica de» 
consiglio che. riferendosi alla 
* infelice •> espressione usata 
da] de Cabras. ha dichiarato 
di riconoscersi all'unanimità 
nelìa forma e nella sostanza 
della lettera di Zavoli. E Ca
bra? di rimando: se non era 
indecente la lettera era alme
no arrogante. 

Mentre l'atmosfera si fa
ceva incandescente per la 
tensione senza precedenti na
ta tra commissione e azienda 
e quando ancora i consiglieri 
erano ignari della tempesta 
che si sarebbe abbattuta sul 
loro capo per la trasmissione 
« A.A.A. offresi », si sono svol
ti gli incontri sul palinsesto. 
11 consiglio d'amministrazione 
si è limitato ad ascoltare le 
critiche — particolarmente 
argomentate e dure quelle dei 
sindacati — senza dare rispo 
ste. Gli amministratori — ha 
detto il vice-segretario della 
FNSI. Cardulli — «.i sono im
posti una specie di blaclz out 
invece di avviare "ti reale con
fronto. Intanto, sul filo del te
legrafo, correva già il mes
saggio ceasorio di Bubbico. 

Antonio Zollo 

Il caso del nuovo direttore del Banco di Napoli 

Andreatta vuol nominare Picella 
Ossola conferma le dimissioni? 

Il presidente dell'istituto aveva parlato di « ingerenze de» - Replica del ministro del Te
soro: « La scelta è mia, il partito non c'entra » - Si prospetta una crisi grave per il Banco 

ROMA — Porterà con ogni 
probabilità alle dimissioni 
del presidente del Banco di 
Napoli, Rinaldo Ossola, lo 
scontro che si è aperto tra 
quest'ultimo e il ministro del 
Tesoro Andreatta a proposi
to della nomina del nuovo 
direttore generale del Banco. 

Andreatta, in una lettera 
che compare oggi sulle co
lonne di « Repubblica » con
ferma l'intenzione di nomi
nare Raffaele Picella, una 
persona cioè che Ossola non 
ritiene in grado di * regge
re » all'incarico, e che ritie
ne anche troppo legato agli 
intenessi della DC. 

Ma Andreatta risponde che 
« la DC non c'entra, perché 
in quesfa circostanza, come 
nella complessa vicenda del
le altre nomine bancarie, ha 
rispettato l'autonomia del mi
nistro del Tesoro t>. 

* LA responsabilità della de
signazione del professor Pi
cella — continua Andreatta — 
è soltanto mia e non inten
do in alcun modo declinarla* 

La risposta del ministro si 
può immaginare che aprirà 
una crisi gravissima nel Ban
co di Napoli. Fin da ieri, in
fatti, Ossola aveva inviato 
a Forlani. a Ciampi e allo 
stesso Andreatta tre lettere 
di t dimissioni irrevocabili » 
e la risposta del ministro 
non è certo tale da incoi ag-
giare Ossola a restare al 
suo posto. 

Andreatta contesta infatti 
al presidente del Banco di 
Napoli tutta la procedura se
guita. rimproverando ad Os
sola di non essere riuscito, 
in pratica, ad ottenere il con
senso all'interno del consi
glio di amministrazione. « Il 
dottor Ossola — scrive An-

i dreatta — mi assicurò che 
sarebbe stato in grado di rag
giungere una vasta maggio
ranza del consiglio sui nomi 
di tecnici indiscussi. Questa 
premessa si dimostrò irrea
lizzabile e per settimane at
tesi inutilmente una designa
zione. Sid piano privato — 
continua Andreatta — V dot

tor Ossola mi indicò i nomi 
del dottor Nezzo e del pro
fessor Ventriglio, sui quali 
tuttavia non riuscì a racco
gliere il consenso del consi
glio. Successivamente il dot
tor Ossola mi fece pervenire 
l'indicazione del dottor Di 
Somma, come persona a lui 
gradita, che — presumibìl-
mente — sarebbe stata in 
grado di ottenere il consenso 
del consiglio. Dopo qualche 
settimana il dottor Ossola 
sembrò aver cambiato pare
re. Decisi perciò, considera
ta la particolare situazione 
del Banco, di agire secondo 
le responsabilità che mi com
petono come ministro del Te
soro >. 

Insomma — nella lettera 
inivata a Repubblica — An
dreatta si presenta come il 
ministro energico, che rime
dia proprio alle esitazioni e 
alle incapacità del presiden
te del Banco di Napoli. No
nostante la lunghezza del te
sto inviato (quasi tre car

telle) Andreatta, comunque, 
non riesce a chiarire da do
ve è spuntata la candidatu
ra di Picella, anzi insiste 
che il nome (che pare par
ticolarmente gradito a Ci
riaco De Mita, vice-segreta
rio della DC) è venuto avan
ti particamente da solo: « Il 
ministro del Tesoro — dice 
Andreatta — ha l'obbligo del
la riservatezza e perciò non 
scambiai, su questo argomen
to, opinioni con uomini poli
tici, neppure con colleghi di 
governo ». 

E quindi il nome di Picel
la deriva, per Andreatta, dal 
fatto « che ha potuta cono
scerla nel dicembre scorso e 
l'ha apprezzato perché nello 
scontro di personalismi che 
hanno caratterizzato le vicen
de del Banco di Napoli in 
questi ultimi mesi, è stato 
uno dei pochi a dare al mi
nistro una lucida interpreta
zione delle cause reali delle 
disfunzioni e delle difficoltà 
del Banco ». 

Si conclude oggi il convegno sulla immondizia urbana 

Perché sprecare i rifiuti? 
Trasformiamoli in metano 

Da tutto il mondo tante le idee su come utilizzare in modo produttivo la spazzatura 

ROMA — l rifiuti di Parigi, 
una volta finiti nell'inceneri
tore, non svaniscono nell'aria, 
ma ritornano alla Ville lu
mière trasformati in preziose 
200 mila TEP (tonnellate di 
equivalente petrolio) all'anno. 
La stazione di Mogden (Gran 
Bretagna) è alimentata con 
gas metano ricavato dalla 
fermentazione della inesauri
bile montagna di spazzatura 
urbana. Nel comune di Moun
tain View (California), un 
impianto della Pacific Gas 
riesce ad ottenere dalla loca
le discarica un gas il cui va
lore in metano è di oltre il 
70%. E dai rifiuti vegetali 
vengono ricavati mangimi o 
fertilizzanti, come è il caso 
dell'Olanda, 

Sono tutte informazioni for
nite dalla Conferenza interna
zionale sui rifiuti urbani, or
ganizzata nella capitale dal 
Comune di Roma e giunta 
oggi alla sua giornata con
clusiva. Il trattamento e la 
trasformazione delle immon
dizie è appunto uno dei ri
svolti più nuovi dell'intera 
questione: una via tentata, an
che in forma sperimentale, 

ormai da quasi tutti gli Stati, 
spesso con tecnologie d'avan
guardia capaci di manipolare 
la materia in modo sorpren- ; 

i dente. E tale da fornire man- j 
; gimi. fertilizzanti, metano. Ma ; 
| non solo. L'no studio prcsen- \ 
\ tato alla Conferenza dal se-
• gretirio della Federazione ita

liana servizi pubblici urbani, 
Baiano, ha fornito spunti tn-
teressanti.' Miracoli del rici
claggio: la lavorazione delle 
materie seconde (cioè derra
te dal trattamento dei rifuti) 
richiede un minor costo ener
getico rispetto alle materie 
prime. In secondo luogo, la 
stessa lavorazione di alcuni 
materiali di recupero (esem
pio la pasta di vetro) è assai 
meno dispendiosa, così come 
lavorare ti macero è assai 
meno caro che non il legno. 

Per fare degli esempi: per ogni 
tonnellata di cartone prodot
to con fibre di recupero, il 
risparmio energetico è pari a 
300 chilogrammi di petrolio 
equivalenti: per ogni tonnel
lata di rottame di vetro, si 
risparmiano 193 chilogrammi 

i di petrolio. 

Forse pochi lo sanno, ma 
Roma dispone di un formi
dabile impianto di trattamen
to e riciclaggio di rifiuti ur
bani, unico in Italia e forse 
tra i più avanzati in Europa. 
Ne ha parlato l'ing. Renato 
Primiani. 46 anni, direttore 
del settore Raccolta e tra
sporti del servizio a terra del
la Nettezza urbana 

I rifiuti romani — ha spie
gato — non finiscono nell'in
ceneritore né sono trasforma
ti in compostaggio per l'agri
coltura; vengono invece trat
tati in larga percentuale in 

materiali nuovi Vengono così 
ricavati: ferro (sia in balle 
sia sotto forma di tondino), 
carta (pasta per cartoni da 
imballaggio), plastica (che 
una volta rigenerata, viene 
aggiunta nella misura del 15% 
a quella vergine per la fab
bricazione dei sacchi), additi
vo per mangimi. Sì recupera 
inoltre un combustibile detto 
calurbe, e il vapore che ser
ve ad alimentare gli stessi 
impianti di smaltimento. 

Accorpate in due settori 
(uno in fondo a via della 

| Pisana e l'altro a Rocca Cen-
• eia), le gigantesche strutture 
I tono in grado di macinare 
j qualcosa come 2400 tonnella-
I te di rifiuti ogni giorno: 

Per i servizi di raccolta e 
, trasporto a terra, anche Ro

ma si muove con lo stesso 
passo, ad esempio, di Parigi: 
in tre anni è prevista, la ri
strutturazione dell'intero si-

. stema (introduzione generaliz
zata dei cosiddetti cassonetti. 
spazzatura meccanizzata, uso 
di mezzi più piccoli e veloci 
per il trasporto della immon
dizia nei centri di raccolta). 
€ Resta da combattere la pia
ga del deposito selvaggio di 
rifiuti, e questo in gran par
te è un problema di educa
zione cìvica », dice l'ing. Pri
miani. 

Oggi, dopo gli ultimi inter
venti e una visita appunto 
agli impianti di smaltimento, 
l'incontro internazionale sarà 
concluso da una conferenza 
stampa dell'assessore alla 
Nettezza Urbana di Roma. 
Mirella D'Arcangeli. 

m. r. e. 

Discussa in commissione la legge finanziaria 

Aumento dei minimi di pensione 
riproposto dal PCI al Senato 

Voto unanime alla Camera: 
non si procede contro Boato 

ROMA — La Camera ha respinto a larghissima maggioranza | 
una richiesta di autorizzazione a procedere nei confronti del 
deputato radicale Marco Boato formulata dalla procura della 
Repubblica di Verona con riferimento a fatti (conseguenti ad 
una manifestazione di piazza) avvenuti a Trento ben undici 
anni fa. j 

In aula, ieri. Boato aveva chiesto che rautoriz2azione fosse 
concessa: sarebbe il modo migliore — ha detto — per far • 
chiarezza sulla vicenda, e magari anche per cmarire i motivi | 
dello scandaloso ritardo dell'istruttoria. Ma con un voto pres- : 
soché unanime l'assemblea ha accolto la proposta negativa 
formulata dall'apposita giunta. i 

1 

Il direttivo della stampa 
parlamentare dalla Jotti 

ROMA — n presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto 
ieri i membri del direttivo della Stampa parlamentare che 
gli hanno prospettato le difficoltà che in vario modo derivano 
allo svolgimento dell'attività professionale dei giornalisti par
lamentari dal clima creatosi in seguito a recenti decisioni di 
organi collegiali della Camera-

Anche allo scopo di superare questo clima, che talvolta 
coinvolge pure i rapporti tra parlamentari e giornalisti, il J 
presidente Jotti ha sollecitato lo svolgimento de. progettato 
convegno su « Parlamento e informazione ». L'Associazione 
della stampa parlamentare ha convenuto sull'opportunità di 
un aperto confronto, in tempi brevi, su questi temi. Si è 
quindi stabilito di tenere il convegno alla fine di maggio. 

La compagna Jotti ha preso infine atto — assicurando il 
suo personale interessamento — di alcuni problemi esposti 
dalla stampa parlamentare, tra cui quelli riguardanti la fun
zionalità dei servizi della sala stampa, le conseguenze del
l'annunciata abolizione dei parcheggi di piazza Montecitorio 
• la regolamentazione dell'uso del self-servic» deUa Camera. 

KOALA — La legge finanziaria 
— dopo le travagliate vicende 
della Camera — andrà in au
la al Senato da mercoledì 25: 
dovrebbe essere approvata 
entro la fine del mese e. se 
venisse modificata, tornereb
be a Montecitorio. 

Ieri, nella commissione Bi
lancio, dopo uno scontro fra 
quattro senatori democristia
ni (Carolio e Stammati da 
una parte. Ripamonti e il 
presidente De Vito dall'altra), 
durato un'ora, è stata respin
ta la proposta di Carollo di 
far precedere l'esame della 
legge finanziaria da una in
da ffine conoscitiva sulla fi
nanza pubblica ascoltando il 
presidente dell'IXPS e ie for
ze sociali. 

Tutte le commissioni di Pa
lazzo Madama hanno, intanto. 
dedicato la settimana all'e
same dell'atto fondamentale 
del governo per la sua politi
ca economica, esprimendo i 
pareri alla commissione. Bi
lancio. 

In commissione Lavoro i 
senatori comunisti hanno già 
rilanciato le richieste per 
l'aumento dei trattamenti 
minimi e per la cadenza tri
mestrale della scala mobile. I 
partiti della maggioranza 
hanno respinto la proposta 
comunista di inserire nel pa
rere della commissione la 
questione della necessità di 
rivedere concretamente 1 li
velli delle pensioni più basse. 
Lo scontro con la maggioran
za e il governo si sposta ora 
nella commissione Bilancio «. 
poi. in aula. 

Nella commissione di meri

to (la Bilancio, appunto), il 
dibattito sulla legge finanzia
ria si è avviato ieri con le 
esposizioni dei tre ministri 
finanziari. II ministro delle 
Finanze Reviglio ha ripetuto 
che fi governo stima in. 89.580 
miliardi le entrate per il 1981. 

Fra l'altro. ITRPEF darà 
un gettito di 29.040 miliardi: 
l'IVA di 21.760: l'ILOR di 
4.980 miliardi e 1TRPEG di 
3.11-5 miliardi. Andreatta, mi
nistro Od Tesoro, dal canto 
suo. ha chiesto al Senato di 
non far superare al disavanzo 
pubblico il tetto degli 81 mila 
miliardi. TJ ministro de] Bi
lancio La Malfa ha annuncia
to. fra l'altro, per la prossi
ma settimana la presentazio 
ne del piano a medio termine 
al Consiglio dei ministri 

Finanziati 
dal CIPE 

i contratti «285» 
ROMA — 11 Comitato Inter
ministeriale per la program 
inazione Economica (CIPE) 
ha ripartito ieri tra gli orga
ni della pubblica amministra
zione 131 miliardi dei 300 
stanziati per il 1981 dalla leg 
gè approvata il mese scorso 
dal Parlamento, che ha pro
rogato 1 contratti di assun 
zione di giovani disoccupati 
fatti sulla base della legge 
n. 285 (occupazione giova
nile). 

La legge — che stanzia 300 
miliardi di lire anche per il 
1982 e il 1983 — ha prorogato 
i contratti fino all'espleta
mento degli esami di idonei
tà da parte dei giovani as
sunti. 

emigrazione 
Si aggravano le condizioni di vita dei nostri lavoratori emigrati 

Tra gl'italiani in Argentina 
Maggiori indigenza e povertà - Preoccupa il problema dell'oc
cupazione - Disinteresse del governo - L'attività FILEF 

Rivisitare l 'Argentina è 
ritrovare gli stessi problemi. 
Questa è l 'amara constata
zione che ho potuto fare nei 
giorni scorsi durante un 
viaggio in quel lontano Pae
se. Infatti dal 1979, non solo 
sono rimasti insoluti molti 
problemi ma alcuni di essi 
sono andati aggravandosi. 
Mi riferisco al continuo au
mento dei crediti, al proces
so di inflazione che ha rag- ' 
giunto punte inconcepibili 
anche per un Paese come il 
nostro, dove questo fenome
no mantiene da anni livelli 
preoccupanti. A questi fatti 
si è aggiunta, ancora più e-
stesa, una crisi nel settore 
della piccola e media indu
stria che ha provocato note
voli difficoltà per questi im
prenditori e causato decine 
di migliaia di disoccupati. 

La prima impressione che 
si ricava andando nella peri
fer ia di Buenos Aires (que
sta capitale che conta il 40 
per cento della popolazione 
argentina) è quella di una 
maggiore indigenza e pover-' 
tà. Il regime, responsabile di 
questo aggravamento della -
situazione per le sue scelte 
economiche a favore delie-
grandi concentrazioni multi
nazionali e dei grandi gruppi 
finanziari agrari-industriali, ' 
tenta di fronteggiare il cre
scente malcontento accen
tuando le misure liberticide, 
impedendo gli scioperi, l'at
tività dei sindacati, perse- -
guitando e arrestando i mili
tanti operai e i cittadini de
mocratici. 

È perciò più che giustifi
cato lo scetticismo presente 
t ra la gente, nonostante le 
chiacchiere e le dichiarazio
ni alla stampa degli uomini 
del regime militare. Uno dei 
nostri anziani emigrati, ori
ginario della Bassa lombar
da. che conserva la cittadi
nanza italiana malgrado i 
trentadue anni passati in 
quel Paese, con il suo dialet
to colorito diceva: «Viola o-. 
Videla la musica l'è semper 
quela». 

Ed è una musica che non 
diverte solo gli argentini che 
vivono del proprio lavoro, 
ma anche e soprattutto le 
centinaia di migliaia di emi
grati italiani sui quali pesa
no molto di più i problemi 

• dell'occupazione, della casa, 
dei trasporti , del carovita, 
della salute. A tut to questo 
vanno aggiunti i problemi 
dell'assistenza e della pen
sione, essendo la nostra col
lettività in gran parte di vec
chia data . 

Non possiamo dire che il. 

nostro governo abbia dimo
strato grande sensibilità ver
so questi nostri emigrati. Al 
contrario, uomini del mini
stero di Affari esteri incari
cati di seguire i problemi di 
questi connazionali, tentano 
quasi di dimenticare la loro 
esistenza nella speranza che 
al più presto perdano la loro 
nazionalità. Non si spieghe
rebbero altrimenti certi 
comportamenti del ministe
ro che mantiene in uno stato 
di inadeguatezza gli- uffici 
della nostra ambasciata e so
prattutto dei nostri consola
ti, sia per quanto concerne il 
personale che per i mezzi fi
nanziari. 

Le nostre organizzazioni 
democratiche ( F I LEF e IN-
C A ) presenti in questo Pae
se, nonostante le discrimina
zioni cui sono state sempre 
sottoposte, sono riuscite ad 
assicurare ad una larga par
te dei nostri connazionali un 
sostegno ed un aiuto concre
to soprattutto sul terreno as
sistenziale (ma anche sul 

piano associativo). 
La FILEF, costituita d a 

pochi anni, ha infatti comin
ciato ad estendere la sua or
ganizzazione in altri centri 
oltre che alla capitale. Il suo 
piano di attività per l'anno in 
corso prevede, infatti, oltre 
ai problemi di rafforzamen
to organizzativo e finanzia
rio, una serie di iniziative da 
realizzare in unità con le al
tre associazioni democrati
che per l'approvazione del 
t rat tato italo-argentino sui 
problemi dell'assistenza e 
del lavoro della nostra emi
grazione. 

Altre iniziative unitarie 
sono previste per la defini
zione delle nostre rappresen
tanze consolari nel quadro 
della ristrutturazione impo
stato dal ministero degli E -
steri e per cercare di creare 
condizioni favorevoli alle e-
lezioni dei comitati consolari 
in base alla legge in discus
sione al nostro Parlamento. . 

ARMELINO MILANI 
(Commissione Affari 

Esteri del Senato) 

Legge sull'aborto e tribunali militari 

Precisi impegni della 
FILEF sui referendum 

Nella sua ultima riunione, 
la segreteria nazionale della 
F I LEF ha discusso i proble
mi di orientamento e di im
pegno che si pongono agli e-
migrati e alle loro organiz
zazioni in ordine ai 6 refe
rendum sui quali, in maggio. 
gli italiani saranno chiamati 
a votare. La discussione si è 
centrata sui due referendum 
relativi alla legge sull'aborto 
(legge 194). 

La segreteria della F I L E F 
afferma che respingere le ri
chieste di abrogazione dei 
due referendum risponde ad 
una esigenza concreta delle 
donne lavoratrici. La «194», 
una delle leggi più avanzata 

•in Europa in materia di a-
borto, è poco conosciuto t ra 
gli emigrati . «Occorre perciò 
fare opera di ampia infor
mazione per respingere le 
manovre di chi,, con ricatti e 
mistificazioni, ' vuole creare 
confusione e offuscare il 
grande significato di pro
gresso della legge che non 
crea l 'aborto, ma si pone l'o
biettivo di superarlo e intan
to di renderlo più umano per 
la donna». 

" Un'attenzione specifica è 
stata inoltre rivolta al refe-. 
rendum che chiede l 'abroga
zione dei tribunali militari 
per il fatto che la questione 
interessa non pochi giovani" 
emigrati che, a causa di di
sfunzioni burocratiche e del
la particolarità della loro 
condizione, possono essere 
differiti alla giustizia milita
re per un 'errata «renitenza». 
Su questo referendum la F I 
L E F si pronuncia dunque 
per il «sì». 

• S C U O L A — T senatori 
comunisti hanno presentato 
un'interrogazione al mini
stro della P I in cui si dice: 
«Premesso che è in corso u n ' 
agitazione del personale do
cente e non docente delle 
scuole italiane all'estero, si 
chiede di conoscere quali e - -
stacoli si frappongono all 'av
vio di una trattativa con i 
sindacati per il personale in 
servizio all'estero, t rat tat iva 
per la quale esisteva un im
pegno al momento della con
clusione degli accordi sul 
precariato e sul reclutamen
to». 

Numerose manifestazioni per P8 Marzo 

Grande successo delle 
«Feste della donna» 

Le manifestazioni dell'8 
marzo organizzate all 'estero 
hanno riscontrato dapper
tut to un notevole successo di 
partecipazione. A motivare 
quest'anno, il particolare in
teresse delle donne emigrate 
nel celebrare questa giorna
ta di lotta c'è s tata senza 
dubbio la lotta in at to per 
salvaguardare una conquista 
civile come la legge 194 sul
l 'aborto e la gravità della 
crisi economica che colpisce 
numerosi paesi di immigra
zione minacciando in modo 
particolare l 'occupazione 
femminile. 

In numerose località, le 
manifestazioni dcll'8 marzo 
sono anche state un'occasio
ne per stringere rapporti con 
i movimenti femminili locali 
e di al tre immigrazioni. A 
Colonia, per esempio, si è r e 
gistrata una forte partecipa
zione di donne tedesche alla 

festa organizzata dal gruppo 
femminile del circolo Rina
scita. Questo gruppo di gio
vanissime è particolarmente 
attivo, recentemente si è fat
to promotore di una raccolta 
di firme per la creazione di 
un consultorio; oltre 300 fir
me sono state consegnate al 
Console. 

Oltre alle manifestazioni 
già segnalate, l'8 marzo è 
stato anche celebrato a En-
schede, " (Olanda) , a E-
sch/Alzet te (Lussemburgo) 
dove una festa popolare ha 
riunito più di duecento don
ne, e infine a Montreal (Ca
nada) alla scuola «Kenne
dy». Per questo fine settima
na sono previste altre «feste 
della donna»: a Wintcrslag 
(Belgio) con Nad ia Buttini, 
a Winter thur e a Olten (Zu
rigo) con Sonia Bueno. L'o
norevole Angela Bottari 
parteciperà ad un'assemblea 
femminile a Grencen (Basi
lea). 

Successo in Belgio 

Una rassegna 
di film 
italiani 

Un successo certamente al 
di sopra delle aspettative h a 
riscosso in Belgio una rasse
gna di film italiani degli ulti
mi quaranta anni, conclusasi 
domenica 1° marzo dopo un 
arco di due settimane che h a 
visto la proiezione di ben 85 
film. 

La rassegna, dovuta all ' i
niziativa della F I L E F locale 
e di due organizzazioni gio
vanili belghe. si è avvalsa 
della collaborazione del 
C O A S I T di Bruxelles e del
l'assistenza delle autori tà 
consolari, ed ha dimostrato 
quanto sia grande la sete di 

-cultura italiana t ra i nostri 
lavoratori emigrati e t ra gli 
stessi cittadini belgi: si calco
la infatti che alle 85 proie
zioni. decentrate in quat t ro 

. sale di Bruxelles e a Charle-
roi, Mons e La Louvìère, ab-' 
biano assistito oltre 9 mila 
persone, un risultato che fa 
di questo festival la più im
portante manifestazione cul
turale i taliana degli ul t imi 
anni. 

brevi dall'estero 
• A ESCH (Lussemburgo) si terrà in que
sto fine settimana il congresso di sezione con 
G. Marzi della C C C . Assemblee informati
ve avranno luogo a RODANGE (Mariani ) e 
ETTELBRUCH (Pianaro); è inoltre previ
sta una riunione della FGCI (Milella). 
• Assemblea di comunisti marchigiani a 
BERNA e a STOCCARDA in fine settima

na con Stelvio Antonini del Comitato regio
nale marchigiano. 
• Domenica 15 sì terrà a BRUXELLES il 
comitato federale con Giuliano Pajetta, che 
parteciperà il 14 anche all 'inaugurazione del 
circolo di St-VA AST. Sempre in Belgio, con
vegno sulla scuola a LIEGI, domenica 15. 
• In questo fine settimana congressi delle 
sezioni di LUDWIGSCHAFEN e DAR
MSTADT (Francofone) con il compagno 
Marzi . 

I Intensa attività della federazione di Zuri-
;o: per sabato congresso della sezione di. 
DIET1KON; assemblea a PFÀFFIKON sul

le elezioni in Sicilia con Bruno Marasà del 
Comitato regionale siciliano. 
• Per domenica: congressi delle sezioni di 

FRANENFELD e BIASCA: assemblea di 
compagni siciliani a RORSCH ACH con Ma
rasà e incontro della comunità abruzzese di 
SC1AFFUSA con un consigliere regionale, 

• Questo fine settimana, nella federazione' 
di Basilea si svolgono i congressi delle sezio
ni di MALLERAY (Mazzeo), di BRUCK 
( D ' ì r ^ a u ) . di DORNACH (Parisi), di LAN-
GENTHAL e della sezione Gamberrini di 
BASILEA; a questi due ultimi assisterà l'on. 

Angela Bottari. 
• Domenica 15 congresso della sezione di 
COLONIA. 
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« Scene di caccia » allestito per l'Ater da Walter Pagliaro 

I bigotti braccano Abram 
(ma non solo in Baviera) 
Un grottesco provvedimento censorio ha vietato ai minori lo spettacolo tea
trale perché vi si parla di omosessualità - Vivissimo successo a Ferrara 

Nostro servizio 
FERRARA — Si sarebbe pò 
tuto credere che i tempi eroi
ci (si fa per dire) del mini
stro D'Arezzo, che lanciava 
anatemi in men che non si 
dica a destra e a manca, fos
sero ormai passati. Ma la 
censura, invece, colpisce an
cora, dimostrando grande at
tenzione per gli spettacoli che 
parlano di problemi che ri
guardano il vivere civile. 

Così, in pieno 1981, può 
succedere che un testo che 
ha per protagonista un omo
sessuale, venga vietato in 
Italia ai minori di diciotto 
anni dalla Commissione per 
la revisione teatrale e cine
matografica, che con decre
to datato 18 febbraio 1981 ha 
tancito che Scene di caccia 
in Bassa Baviera del tedesco 
occidentale Martin Sperr 
(messo in scena dal gruppo 
di ricerca dell'Ater-Emilia 
Romagna Teatro guidato da 
Walter Pagliaro) « pur non 
costituendo offesa — citiamo 
fedelmente dal decreto — al 
buon costume è in contrasto 

con le esigenze di tutela mo 
rale dei minori in relazione 
alla particolare sensibilità 
dell'età evolutiva». 

Casa risibile se non fosse 
a suo modo tragica, segno 
dello sfascio culturale di 
una classe dirigente che 
quando si tratta di morale 
ha sempre il cuore a destra. 
Ma poiché fa paura — veniva 
da chiedersi assistendo allo 
spettacolo al Teatro Co 
munale di Ferrara gremito 
di spettatori giovani — que
sto testo che ha per prota
gonista un omosessuale? Fa 
paura, è chiaro, il fatto che 
il pubblico rifletta con la 
propria testa su problemi che 
lo toccano da vicino. E quan
do il teatro (o qualunque 
espressione culturale) gene
ra questo tipo di riflessione. 
detta timore. 

Concessa il dovuto spazio 
al nostro sdegno, parliamo 
adesso di queste Scene di 
caccia in Bassa Baviera. 
messo in scena da Walter 
Pagliaro con un'ottima com
pagnia di attori; uno spetta
colo che se non ha punte di 

genialità sconvolgente ha pe
rò, dal nostro punto di vista, 
U merita indiscusso di met
terci di fronte a un giovane 
regista che il teatro lo sa fa
re e che, cosa sempre più 
rara nel mondo dello spetta
colo di casa nostra, sa far 
recitare gli attori. Quindi un 
prodotto di sicuro livello. 

Scene di caccia in Bassa 
Baviera giunge al palcosce
nico dopo la versione cine
matografica, diretta con 
grande classe dal giovane 
regista Peter Fleischmann 
(1968) e interpretato, nel ruo
lo del protagonista, dal suo 
stesso autore Martin Sperr. 
Un film sconvolgente e vio
lento che della Baviera ap* 
pena fuori dalla guerra e 
dalla sua civiltà contadina, 
che moriva psicologicamen
te fra i fumi di birra e l'odo
re acre del maiale sgozzato. 
ci dava una visione certa 
mente non da cartolina. Pa 
gliaro, invece, al momento 
della trasposizione teatrale d« 
questo testo scritta quasi in 
chiave autobiografica, ne ha 
fatto uno spettacolo del quo

tidiano, uno spettacolo inquie
to, alla luce però di quel rea
lismo strehleriano alla scuola 
del quale si è formato. 

Protagonista di Scene di 
caccia, dunque, è Abram, un 
omosessuale, figlio naturale 
di una lavoratrice di giorna
ta, figlio rifiutato due volte 
dalla madre: perciié nato 
fuori dal matrimonio e pai 
perché omosessuale- Anzi è 
la stessa madre che si fa in 
certo qual modo sua carne
fice, aizzandogli contro gli 
abitanti del villaggio. E 
Abram sarebbe del tutto so
lo se non ci fossero, accanto 
a lui, una giovane prostituta. 
Taika, con la quale concepì' 
sce addirittura un figlio alla 
ricerca di una ipotetica « nor
malità », e un subnormale, 
Rovo (figlio della sua affit
tacamere), con il quale ha 
un tenero legame fatto di af 
fetto e di complicità. Ma la 
conclusione è tragica: per
ché Abram ucciderà Tonka. 
braccato poi come una he 
stia feroce (e la scena è bel
lissima) da tutto il paese; 
e Rovo si ucciderà perché 

incapace di vivere in quella 
società. 

Scene di caccia in Bassa 
Baviera è uno degli esempi 
migliori della giovane dram
maturgia tedesca, fra le po
che, in Europa, ad esprime
re, oggi, dei talenti. E' otti
mamente strutturato (e assai 
ben tradotto a quattro mani 
da Maria Enrica D'Agostini 
e da Angelo Dallagiacoma): 
vi si sente l'influsso di Brecht 
e della drammaturga Marie 
Luise Fleisser, un po' la ma
dre dei giovani talenti tede
schi. E* un frutto maturo, 
stesa con grande padronanza 
del linguaggio e della strut
tura drammatica; un testo. 
insommfi, che malgrado lo 
stupendo film precedente, è 
bene che sia arrivato al pal
coscenico, perché conserva 
sempre una sua scottante at
tualità: prova ne sia. appun 
to. l'intervento censorio. 

Realismo, si diceva: e ce 
lo suggerisce la scenografìa 
di Guido Battaglia, di im
pianta ovale, con pareti ro
tanti che si aprono di volta 

in volta a rivelarci un inter 
no domestico, un paesaggio 
boschivo, che rimanda all'ar
te povera, con i personaggi 
che compiono realmente le 
azioni del lavoro quotidiano 
accanto a un enorme maiale 
squartato e appeso per le 
zampe. 

Ma oltre che sull'interesse 
del testo e sulla guida sicura 
di Pagliaro, questo spettaco
lo si basa molto sulla ottima 
resa degli attori, fra i quali 
ricordiamo dimena Anna 
Maestri, una madre dolorosa 
e concreta; Michele Placido, 
che è un Abram asciutto e 
trattenuto; Giuliana De Sto, 
che ha una sua candida la
scivia, e Rino Cassano, che 
è un sorprendente Rovo. GU 
applausi non si sono contati 
sia a scena aperta che alla 
fine. Applausi anche di sa 
•stegno civile, ci è parso. 

M. Grazia Gregori 
NELLA FOTO: Michele Pla
cido e Teresa De Sio In 
« Scene di caccia in Bassa 
Baviera » 

Remondi e Caporossi trasferiscono Antigone 

Se Tebe fosse un 
deserto di ghiaia... 

All'Isola Sacra, fuori Roma, Sofocle letto da due maestri 
della sperimentazione - Echi omerici e « metropolitani » 

Una favola antica allestita al Cilea di Napoli 

À caccia di principesse 
nel regno del Desiderio 

Nostro servizio 
NAPOLI — La cunto de li cunti ovve
ro lo tratteniemento de' peccerille è il 
testo di Giovambattista Basile, napo
letano. pubblicato postumo a Napoli 
nel 1636; oggi, molto azzardatamente, 
viene messo in scena dalla Cooperati
va del « Teatro dei Mutamenti » al tea
tro Cilea di Napoli. 

Diciamo azzardatamente perchè la 
raccolta di cinquanta fiabe, divise in cin
que giornate, e tanto apprezzata dal 
Croce, è un po' l'equivalente napoleta
no del Decamerone del Boccaccio: è. 
insomma, uno dei sacri testi dialettali 
della tradizione napoletana, denso sì di 
una e parlata » arcaica e popolare, ma 
così corporale e barocca da far collo
care il Basile nella scuola dotta e sei
centesca dello stupore e della mera
viglia. capeggiata dal Marino. 

Perciò, una messa ' in scena de Lu 
cunto comporta in primo luogo uno 
scontro arduo col dialetto: è questo. 
però, uno scoglio facilmente superabile 
da parte di chi. come questi attori. 
mantiene col dialetto un rapporto vivo. 

Le difficoltà, dunque, derivavano so
prattutto dall'approccio con la favola. 
i cui ritmi scandiscono e dividono un 
tempo insolito e vago: quello della ma
gia. Quest'ultima è. in Basile, un al

tro degli elementi fondamentali. 
Visto che la ragione, non ancora « li

berata » dall'Illuminismo, si rivestiva 
di amarezza, e comportava uno sguar
do troppo attento ad una realtà cru
dele. meglio — suggeriva lo scrittore 
— il rifugio ne] magico e nella mera
viglia. 

Questa problematica, nonostante da 
allora siano trascorsi ben tre secoli. 
sembra ancora imprescindibile dalla 
città di Napoli: a causa, certo, di que
sto macigno della tradizione che avve
lena scelte ed esperienze. 

Dagli Intrarteniemente il e Teatro dei 
Mutamenti» ha scelto la fiaba, arcino-
ta. dei due fratelli cacciati di casa e 
mandati in giro per il mondo a cer
care fortuna. La fortuna la trovano: 
però c'è chi. come Antuono. tipico grul
lo di paese, si fa derubare di oggetti 
fatati e apportatori di ricchezza da un 
oste malandrino ed intrigante: chi. co
me Moscione, insegue l'immagine di 
una principessa offerta dal re. col ban 
do. tradizionale, in cambio d'un parti
colare farmaco che lo faccia guarire. 

Siamo davanti ad una fiaba classi
ca. è chiaro, del tipo tramandato in 
quasi tutte le tradizioni popolari con 
l'orco cattivo, alla fine sgozzato, e la 
principessa bella, con la dolcezza e la 
crudeltà, obbediente a tutte le costanti 

del viaggio e della méta, della « ripe
tizione » e della « circolarità ». 

Con costumi poverissimi, che solo a 
stento però ricordano certe raffigura
zioni pasoliniane. con una giostra a sim
boleggiare la circolarità e la scansione 
del tempo proprie delle favole, lo 
spettacolo del «Teatro dei Muta
menti » ottiene alcuni momenti di 
magia teatrale, quasi tutti rele
gati al primo tempo. La parlata dia
lettale, esasperata nella sua crudezza, 
raramente arriva a fondersi con gli 
elementi fantastici: come in Basile es
si. in fondo, restano ancora oggi gio
chi consolanti o fughe, ricerche di 
fantasmi del passato, o di un immagi
nario perduto. 

Alla fine, sia la polvere d'oro rega
lata dagli oggetti magici, che la bella 
principessa, si riveleranno per quel 
che sono: niente altro che illusioni. Lo 
spettacolo resta al di qua ^d'una dina
mica del desiderio, e non riesce a tra
sformarsi — forse anche per scarsità 
di mezzi — in un vero gioco teatrale. 

Bravi gli attori: Antonio Neiwiller 
che ha curato anche la regia. Tonino 
Tahiti. Silvio Orlando e Luciano Bar-
barisi: le scene erano di Graziella 
Scocca. 

Luciana Libero 

E TI: ma basterà cambiare il presidente? 
Franz De Biase, attuale ca

pogabinetto del ministeto del 
Turismo e Spettacolo, sarà il 
nuovo presidente dell'ET I 
(Ente teatrale italiano). La 
proposta del ministro Sìgno-
rello è stata, infatti, positi
vamente accolta dalle com 
missioni Pubblica Istruzione 
della Camera e del Senato. 
chiamate ad esprimere un 
parere in base alla legge su 
gli atti del governo (nomine 
in organismi pubblici} 

In entrambi i rami del Par
lamento i comunisti hanno 
rilevato la necessità che De 
Biase non af cumuli le due 
cariche ma si dimetta antici
patamente dal suo attuale uf
ficio al Ministero. Il senatore 
Signorelio ha dato piena as

sicurazione che ciò avverrà 
sicuramente al più presto. 

Per quanto riguarda il me
rito della nomina, i parla
mentari del nostro gruppo si 
sono espressi positivamente, 
considerando la grande espe
rienza di De Biase per un 
settore nel quale opera da 
decenni. Sarà una presenza, è 
stato detto, che darà buoni 
frutti, a condizione però che 
effettivamente VETI sviluppi 
la sua attività in modo nuo 
vo. secondo quanto prescrive 
la froge, finora largamente i 
nattuata, che risale al di
cembre del 1978. A distanza 
di oltre due anni Vente non 
ha infatti ancora in funzione 
il previsto consiglio di am
ministrazione. malgrado le 
molte sollecitazioni venute 

non solo dal mondo teatrale, 
ma dallo stesso Parlamento, 
attraverso interrogazioni dei 
deputati comunisti. Di qui la 
sua semiparalist e la sua po
ca incidenza nell'attività del 
teatro italiano. 

Un buon funzionamento 
dell'ETl che. non dimenti
chiamolo, ha compiti rilevan
ti di promozione, program
mazione e coordinamento 
della circolazione dei com
piessi teatrali è importante 
anche vel quadro della leqae 
di riforma del teatro, attuai 
mente in discussione e» Sena 
to. che all'ente fa esplirito 
richiamo in un suo articolo 

A proposito della legge, 
dobbiamo lamentare Vulterio-
re slittamento dei tempi che 
si sta verificando alla com

missione P.l. di Palazzo Ma
dama per la sua discussione. 

dominato oltre venti giorni 
fa un comitato ristretto per 
unificare le proposte di legge, 
questo ha tenuto una sola 
riunione, quindici giorni or-
sono, limitandosi a stabilire 
un programma di lavoro e 
decidendo una serie di audi
zioni. Dopodiché, andato al
l'estero il sottosegretario 
Quaranta, non si è avuta più 
alcuna seduta Se ne riparie 
rà. ma la cosa non è certa, 
'a prossima settimana, con il 
risultato di iniziare nel meri
to l'esame dei testi un mese 
dopo la costituzione di un 
arùppo di lavoro nato per— 
accelerare i tempi. 

n. e. 

Che cosa 
c'entra 

Marlowe 
con que
sto film ? 

e L'Investigatore Marlowe ». 
Ecco, l'unica cosa che ve
ramente non va nel film di 
stasera (Rete uno, ore 21.30) 
è il titolo. Nel senso che 
Marlowe non c'entra per 
nulla, o quasi. Si. la trama 
è molto vagamente tratta 
dal romanzo t The little si-
stero» di Raymond Chan-
dler, una delle sue opere 
meno note e più tormentate 
(ci mise cinque anni, a scri
verlo). Ma I punti di con
tatto finiscono qui. Con I 
Philip Marlowe classici, che 
sarebbero poi l'Humphrey Bo-
gart del < Grande tonno », 
il Robert Mitchum di « Mar
lowe. il poliziotto privato* • 
l'Elliott Gould del « Lungo 
addio ». l'aitante poliziotto di 
stasera non ha proprio nul
la a che fare. 

Eppure, un Bogart c'è an
che qui. Solo che si chiama 
Paul, non Humphrey. e fa 
il regista, non l'attore. Pri
ma e dopo il film in questio
ne s'è dedicato alla televi
sione, e si sente perchè 
• L'investigatore Marlowe » 
ha un ritmo alla Starsky • 
Hutch. più che alla Chan-
dler. Philip Marlowe è inter
pretato da James Garner, 
un giovanottone più svelto 
con le mani che con II cer
vello. La trama, complicatis
sima. ha a che fare con 
droqa, fotografie compromet
tenti. morti ammazzati e 
gherminelle varie. Non ve la 
racconteremo nei particola
r i : ei limiteremo a segnala
re la com parsa ta di Bruca 
Lee. l'eroe del Kung-Ri. 

Tutto qui. Se il film si 
Intitolasse, che so, « Per 
trenta chili di droga ». e il 
protagonista si chiamasse 
Joe Smith, andrebbe tutto 
bene, sarebbe un normalis
simo. non disprezzabile gial
lo d'azione. Il guaio non con
siste nella modernizzazione 
della vicenda (anche « Il 
lungo addio » di Altman si 
svolgeva ai giorni nostri, ed 
«ra più e chandleriano» che 
mal): consiste nel tradimen
to della fonte: manca la tri
stezza del personaggio Phi 
lìp Marlcwe. la sua Ironia, la 
sua coscienza della sporcizia 
del mondo. Il nome « Marlo
we». insomma, diventa una 
sorta di marchio di fabbri
ca: e non se lo meritava. 

. i 

Falstaff 
cavaliere 
padano 
arriva 

sul video 
Importante appuntamento 

con l'opera lirica questa se
ra sulla Rete tre. ore 20.40. 
Dal Teatro alla Scala ver
ranno trasmesse (In « regi
strata ») le riprese televisive 
del e Falstaff » di Giuseppe 
Verdi, con. la regia di Giorgio 
Strehler, diretto da Lorin 
Maazel e interpretato, tra 
gli altri, da Juan Pont • 
Mirella Freni. 

Il regista Carlo Battlstonl 
ha curato questa edizione 
televisiva dell'opera verdiana 
che ha aperto la stagiona 
del teatro milanese 

Seconda opera comica det 
grande maestro, e testamen
to musicale di tutta la sua 
vita artistica, nel e Falstaff», 
orchestra, strumenti, perso
naggi, arie, duetti e concer
tati trovano un'armonia per
fetta, una raffinatissima fu
sione di parola e musica 
dove le melodie, non più iso-
labfii, ~ passano ininterrotta
mente dal canto all'orche
stra, da un personaggio al
l'altro, 

La storia è quella ormai 
nota di un nobile cavaliere, 
amico del re. del vino e del
le donne che viene burlato 
da un gruppo di allegre po
polane. Storia tutta anglo
sassone che Invece Strehler 
ha voluto trasportare nel
l'ambiente campagnolo e pa
dano del luoghi verdiani tra 
aie, fienili e osterie. C'è più 
sapor di Lambnisco In que
sto clima emiliano. 

Resta comunque uno spet
tacolo tutto da ascoltare e 
anche da vedere, e forse pro
prio il plccoio schermo riu
scirà a rimpicciolire certi 
spazi troppo aperti. 

Poco altro da segnalare 
nel quadro della serata tele
visiva, se non un'inchiesta 
sul e Kuwait, Il paese più 
ricco del mondo », realizza
to da Nicola Caracciolo e da 
Gianni Fileccla (Rete due, 
ore 21.50). Da piccolo pro
tettorato britannico (la su
perficie è poco più grande 
di quella del Lazio) a impe
ro del petrolio, Il Kuwait ha 
conosciuto in pochi anni 
una autentica rivoluzione so
ciale ed economica, che ne 
ha fatto un paese ricchissi
mo, il cui reddito medio per 
abitante è quattro volte 
quello italiano. 
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Nostro servizio 
ISOLA SACRA — In dieci 
anni di attività teatrale Clau
dio Remondi e Riccardo Ca
porossi solo occasionalmente 
hanno accentrato tutta l'at
tenzione sulla parola scritta. 
sulla teatralità, insomma, del 
l'elemento verbale. Perciò la 
scelta di allestire Antigone di 
Sofocle (anche se usando un 
testo piuttosto ridotto) segna 
una nuova e definitiva corre
zione di rotta, assai impor
tante sia nell'ambito del loro 
lavoro, sia per quanto ri
guarda la nuova ricerca tea
trale nel suo complesso. 

Sulle ceneri del teatro-im
magine, inteso in senso « pu
ro >, è nata questa Antigone: 
il fattore scenico più impor
tante è fornito dal cercato, e 
raggiunto equilibrio, fra ele
menti visivi ed elementi ver
bali. Che l'avanguardia do 
vesse necessariamente passa
re. vent'anni fa. per la com
pleta negazione della parola. 
è un dato certo, tenendo con
to che il teatro italiano e quel
lo europeo di allora erano fat
ti principalmente di parole, di 
racconti ed elucubrazioni — 
verbali — filosofici o pseudo 
sociali. Ma, per riacquisire 
una completa e meritata ve
ste teatrale, questa ricerca, 
una volta sezionata, analizza
ta e inventata la nuova im
magine. doveva e deve anche 
ritrovare la parola sul suo 
cammino. 

Antigone di Remondi e Ca 
porossi. in scena al Capan
none Industriale, una nuova 
« sala » all'Isola Sacra fra 
Roma e Ostia, assolve, dun
que. questo compito parti
colarmente delicato. La tra
gedia ha vita in un vasto 
spazio ricoperto di ghiaia: un 
luogo metaforico e ambiguo 
che richiama contempora
neamente i ritmi desertici e 
quelli metropolitani, offrendo 
un inquietante, quanto reali
stico. parallelismo fra città e 
deserto. " luoghi ugualmente 
desolanti, pure se l'uno è ar
tificiale e l'altro naturale. In
serirvi le viceiide che vedono 
Antigone contrapposta a 
Creonte — la prima simbolo 
dell'individualità comune. Il 
secondo del potere — ha un 
doppio significato di univer
salità. temporale quella del 
mito di Antigone, sociale 
quella di Creonte. 

I due personaggi cosi, get
tati in uno spazio teatrale 
fuori dal t^mpo, prolungano 
il loro signii icatn oltre l'epo
ca dei greci e urivano fino a 
noi quasi in una continua 
riproposizione del loro rito. 
Non è un caso, infatti, che la 
strutturazione interna del 
Capannone Industriale ri
chiami più o meno aperta
mente le regole carchitettoni-
che» dei teatri greci, con le 
tre uscite classiche a chiude
re la scena e la platea gradi
nata a semicerchio: come di
re? Il gioco scenico che coin
volge Antigone e Creonte è 
arrivato quasi intatto, fino a 
noi. nei suoi risvolti umani e 
sociali. 

Dal suo canto, il testo ri 
dotto dagli stessi Remondi e 
Caporossi si sofferma solo 
sulle vicende portanti della 
tragedia di Sofocle: nono
stante la decisione di Creonte 
di non concedere sepoltura a 
Polinice, figlio di Edipo. An
tigone seppellisce il fratello. 
e in conseguenza viene con
dannata a morte dal tiranno; 
sul successivo suicidio di An
tigone si chiude la rappre
sentazione. In rapporto al i 
testo risulta assai significati- j 
va la scelta di rivestire delle ! 
vesti d^l narratore e del vec- ! 
chio indovino Tiresia. Ptrino j 
Ordini, un ciovane cieco: 
questi. richiamando da vicino 
la fieura di Omero, si siede 
davanti al pubblico per J 
«cantare» le vicende inter
medie dell'opera. 

Per quanto riguarda la re
citazione in senso stretto c'è 
naturalmente ancora da lavo
rare. Non tanto perchè l'in
terpretazione fredda e quasi 
estraniata di Sabina De Gui
da quale Antigone e dello 
stesso Claudio Remondi qua
le Creonte, non risulti abba
stanza pertirKSite all'intera 
atmosfera oell'allestimento 
quanto perchè i due, come 
attori recitanti, hanno ancora 
bisogno di perfezionarsi. Le 
sole parole pronunciate, fn 
definitiva rappresentano la 
vera « colonna aonora » dello 
spettacolo: il rumore della 
ghiaia calpestata o lanciata 
dagli attori si offre invece 
soJo quale sottofondo. 

Alla realizzazione di questa 
Antiporte, oltre ai già citati 
hanno partecipato Piero Ce-
galin e Lillo Monachesi. Il 
Capannone Industriale, ag
giungiamo. è raggiungibile 
con un pullman « speciale » 
che. gratuitamente, trasporta 
gli spettatori da Piazza SS 
Apostoli al luogo di rappre
sentazione. 

Nicoli Fano 
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Una scena dell'» Antigone » di Sofocle 

Vilipendio alle Forze 
Armate: sequestrato 
il film di Buttarmi! 

Dai nostro corrispondente 
CREMONA — Il mondo degl 
ultimi, il film di Gian Buttu-
rini interpretato, tra gli altri. 
da Lino Capolicchlo e Mletta 
Albertinl, ambientato negli 
anni '48-'50 nella Bassa pada^ 
na e dedicato alle lotte con
tadine di quel periodo, è sta
to sequestrato — con una 
decisione semplicemente as
surda — dal procuratore del
la Repubblica di Cremona 
dottor Righi. Il tilm era sta
to proiettato presso la sala, 
affollatissima, del cinema Ita
lia martedì scorso, presenti 11 
regista Butturini e Lino Ca
policchlo. Ad assistere alla 
proiezione, organizzata dalla 
libreria COOP e da Telera-
diopadana, c'erano anche il 
questore e 11 vice questore di 
Cremona; 1 quali, a quanto 
pare, non hanno gradito al
cune scene. 

Le scene incriminate sono 
relative ad una carica delle 
forze dell'ordine contro I 
contadini in lotta, avvenuta. 
nel 1949: nel corso di quella 
tragica giornata venne ucciso 
Marziano Girelli, colpito a 
morte da un carabiniere. Il 
procuratore della Repubblica, 
In base all'articolo 280 del 
Codice Penale relativo al rea
to di «vilipendio della Re

pubblica, delle Istituzioni 
costituzionali e delle forze 
armate », ha ordinato 11 se
questro della pellicola su tut
to il territorio nazionale. 

Una decisione grave, che ha 
destato sorpresa per l'In
comprensibile motivazione; 
da notare, per giunta, che il 
film ha un regolare visto di 
censura, e che è stato già 
presentato, con vivo successo, 
al Festival di San Sebastiano 
e al Festival di Sorrento. Gi
rato interamente nelle cam
pagne del Cremonese e del 
Bresciano, narra le grandi 
lotte nelle campagne durante 
il dopoguerra, illustrando con 
molto realismo situazioni nel
le quali molti tra gli spetta
tori meno giovani si sono 
ritrovati. La morte di Mar
ziano Girelli divenne n sim
bolo delle durissime condi
zioni di vita e di lotta della 
gente della terra, 

Il sequestro, che riporta, al
la memoria le famigerate 
censure degli anni Cinquanta, 
lascia veramente interdetti: 
se mostrare la ricostruzione 
di un episodio storico costi
tuisce « vilipendio contro le 
forze armate ». la libertà 
d'espressione e la stessa o-
biettività vanno a farsi bene
dire. _ i 

g. D. 
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Ripresa del dialogo (editoriale 
di Paolo Bufalini) 

Il convegno di Montecatini: una 
strategia per rinsaldare il rap
porto tra sindacato e masse 
(di Antonio Montessoro) 

Gli scioperi del tranvieri roma
ni (articoli di M. Luisa Boccia 
e Sandro Morelli) 

Inchiesta / Cari compagni 
sono nn comunista omoses
suale (una lettera di Euge
nio e tre risposte di Letizia 
Paolozzi, Mario Spinella • 
Antonello Trombadori) 

Tra il Corano e il Capitale (di 
Massimo Boffa) 

La campagna elettorale france
se: grande spettacolo, pochi at
tori (di Augusto Pancaldi) 

Tra chi ci insegna la terza via 
e chi ci invita a rinunciarvi (di 
Achille Occhetto) 

Verso il congresso socialista - Di
scutiamo dell'alternativa oltre la 
diplomazia e i settarismi (un 
intervento di Fabrizio Cicchitto) 

Riforma mancata od occasione 
di programmazione? (di Luigi 
Spaventa) 

Arte - Bilanci e destino della 
avanguardia (tavola rotonda con 
Maurizio Calvesi, Antonio Del 
Guercio e Filippo Menna); 
Quando finiscono i tempi mo
derni? (di Pierre Gaudibert, 
direttore del museo di Digione) 

. 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 
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CINEMAPRIME Drammi e commedie sugli schermi 

Inghilterra 1880: 
sbatti quel 

mostro nei salotti 

THE ELEPHANT MAN — Regia: David 
Lynch. Produttore: Mei Brooks. Interpreti: 
Anthony Hopkins. John Gielgud. John Hurt. 
Ann Bancroft. Fotografia: Freddie Francis. 
Statunitense. Drammatwo. 19S0. Bianco «t 
nero. 

<No. signor John Merrick. lei non è un uomo-
elefante, lei è Romeo e io Giulietta... i>. Può 
far sorridere questa frase, visto che a pro
nunciarla nei confronti di un mostruoso ra
gazzo di Leicester, abnorme e devastalo in 
ogni parte del corpo dai tumori della pelle, 
è un'affascinante attrice inglese, la signora 
Kendall, in un rigido inverno londinese del 
1884. Eppure furono quelle tenere parole, 
sussurrate con la pena negli occhi, a ria
prire la vita di John Merrick. un «caso cli
nico * senza precedenti (si trattava di neu-
rofibromatosi multipla), diventato spunto per 
un film di David Lynch (ma anche, con 
minor rigore, per uno spettacolo teatrale 
interpretato da David Bowie) che appare 
ora sui nostri schermi. 

Opera amara, sospesa tra rigore scienti
fico e atmosfere da feuilleton strappai icri-
me. The Elevhant Man (premiato al Festi
val del cinema fantastico di Avoriaz e can
didato a otto Oscar) ricostruisce scrupolo-
iamente la miserevole vicenda umana di 
questo ventunenne ragazzo britannico, sco
vato da un medico in una < fiera dei mo
stri >, studiato poi nelle università, ripor
tato ad una vita « normale » per interces
sone della Principessa di Galles, di nuovo 

« The Elephant 
Man », racconta 
Tamara vicenda 
di John Merrick, 
un ragazzo affetto 
da una gravissima 
neurofibromatosi 
multipla 
Il film candidato 
a otto Oscar 

rapito e ritrovato, fino alla tristissima mor
te in ospedale. Sullo sfondo di una Londra 
fumosa e plumbea, restituita da una affa
scinante fotografia in bianco e nero che ri
corda i vecchi < horror ». si snoda il dram
ma dell'* uomo elei ante > (cniamato così per
ché la madre, incinta, era stata travolta e 
calpestata appunto da un elefante), feno
meno da baraccone esibito pe r due pence 
da un cinico truflatore. Il film ce lo pre-
uenta. all'inizio, come una rovina maleodo
rante. ioppo. ansimante, rigonfio di escre
scenze spugnose, nascosto da un mantello 
e da un cappuccio a punta con i fori per 
gli occhi. Per Frederick Treves. il medico 
chirurgo, era nuli'altro che un orribile scher
zo della natura, probabilmente deficiente e 
incapace di esprimersi. Ma la curiosità si 
trasformò un po' alla volta in comprensione. 
in una strana amicizia, quando Merrick. fuo
ri dai freddi tuguri della sua adolescenza. 
ricominciò a parlare, a piangere, a recita
re a memoria versi della Bibbia, a costrui
re elaborati modellini di cartone. 

* Possedeva una •sensibilità acuta, quasi 
un'immaginazione romantica » — scrissero 
i giornali dell'epoca. * E' una sorpresa con
tinua: attraverso le vicissitudini inenarra
bili della sua vita ha sempre portato con 
sé un ritratto di sua madre per dimostrare 
die lei era una persona decente... » — disse 
Il presidente dell'ospedale. Carr Gomm. 

Il buon Merrick cominciò cosi — crudeltà 
della sorte — a frequentare i salotti del
l'aristocrazia. assaporando tè e chiacchie

rando di fotografia, portato e riverito per
fino a teatro. Fu il trionfo della morbosità. 
travestita da carità e da tolleranza. E in
fatti quella « normalità » si rivelò tragica
mente finta, tanto che una sera, provando 
a dormire disteso (il peso enorme della te
sta lo obbligava a riposarsi in posizione 
eretta). * l'uomo elefante > rimase soffocato 
nel sonno. 

Il film di David Lynch, inutile nasconder
lo. gioca sulla commozione e strappa mo
menti di autentica sofferenza. L'odissea di 
Merrick. sciancato e allontanato come un 
lebbroso prima, cercato e ammirato poi, si 
scioglie in una pioggia di piccoli ritratti, 
schegge di orgoglio ritrovato e di solitudine 
immensa (la cattedrale di cartone edificata 
con l'immaginazione, il terrore degli spec
chi, la scoperta degli amici); il tutto per 
dimostrare — forse con una punta di inge
nuità — che soltanto la nostra disponibilità 
ad e-sere sorpresi può permetterci lo stu-
oore deila scoperta. Perché Merrick, orren
do solo a guardarlo, aveva un animo gen
tile e una disarmante sensibilità (dovete 
vederlo mentre usa il suo astuccio da toi-
'etta regalatogli dal Duca di Cambridge) che 
ne facevano un uomo, non un mostro. 

Piccolo apologo sulla « diversità ». The Ele
phant yian può far pensare, per certi versi. 
al Raspar Hauser di Werner Herzog: anche 
Merrick è una < scoria della natura ». un 
uomo che la gente respinge perché è più 
facile parlarne come di un « caso » piutto
sto che di accettarne la condizione: ma 1 

suoi gemiti, la sua fantasia, il suo ingegno 
diventano un po' alla volta un linguaggio 
poetico, che affonda nell'assoluto, senza per 
questo essere astruso o, come si usa dire 
oggi, genuinamente naif. 

D'altro canto, il film non lesina dubbi sul
le ambiguità della scienza (in fondo Treves 
si sente, a un certo punto, tale e quale al 
perfido «manager» Bytes). pur tuttavia elo
giando il coraggio di un medico illuminato 
costretto ad agire tra le acque putride del
le ipocrisie. 

David Lynch, alla sua seconda prova dopo 
l'inedito in Italia Eraserhead, del 1972. ha 
costruito un film tutto emozionale, denso di 
suspense e infarcito di buoni sentimenti. Ma 
resta il sapore amaro di una vita impossi
bile, resa magistralmente da John Hurt (ri
cordate il suo Funzionarlo nudo, agro-dolce 
ritratto di un omosessuale, apparso in TV 
due anni fa?), qui irriconoscibile nella mo
struosa truccatura. Ottimo come al solito 
Sir John Gielerud (nei panni del tollerante 
direttore dell'ospedale), e appropriati An 
thony Hopkins (il medico). Ann Bancroft 
n'affascinante attrice) e il nutrito stuolo di 
caratteristi (da Freddy Jones e Helen Ryan) 
che completano il cast. 

Michele Anselmi 

NELLE FOTO: due momenti di «The Ele
phant Man », il nuovo film di David Lynch 
(a destra John Hurt nei panni del e mostro ») 

Senza Smorfia tra le braccia di Marta 
SB_S______BJP_QB________QB_ 

« Ricomincio da tre », riuscita opera prima di Massimo Troisi, è il vagabondaggio d'un giovane in cerca d'emancipazione 

RICOMINCIO DA TRE — Sog
getto, sceneggiatura, regia: 
Massimo Troisi. Interpreti: 
Massimo Troisi, Lello Arena. 
Fiorenza Marcheggiani, Ded-
di Savagnone, Lino Troisi, 
Vincent Gentile. Italiano. 
Commedia. 19S0. 

Bravo, davvero bravo que
sto Massimo Troisi. E simpa
tico. per giunta. Capita di 
rado d'incontrare, di questi 
tempi, un cineasta esordiente 
che. senza metterla giù trop
po dura, riesce a divertire 
con buon garbo e fervida in
telligenza. Bene: Massimo 
Troisi è una di queste bestie 
rare. Soprattutto, una bestia 
da spettacolo dotata d'istinti
vo talento e, insieme, di col
tivato senso ironico. 

Venuto allo scoperto giova
nissimo. in coppia con rinse
r r a t a l e Lel'o Arena, al Tea
tro Spazio di San Giorgio a 
Cremano, fonda nel '76. coin
volgendo anche Enzo Decaro, 
il gruppo « La smorfia » pre
sto consacrato dal successo 
al napoletanissimo « Sancar-
luccio ». Ispirandosi varia
mente alle farsesche tradi
zioni di Antonio Petito e di 

Eduardo Scarpetta, quelli 
della « Smorfia » affinano 
presto un mestiere ampia
mente autonomo, pur se ra
dicato sempre ai motivi più 
classici del teatro popolare 
partenopeo, col quale si con
quistano. specie nel corso di 
azzeccate apparizioni televisi
ve. una piccola meritata no
torietà. 

Ed ecco la sortita in cam
po cinematografico come 
< autore » a pieno titolo con 
questo Ricomincio da tre. Sì, 
proprio così, da tre e non da 
zero: tanto Massimo Troisi 
può ricominciare da dove 
vuole. La sua verve, la sua 
mimica, il suo (apparente
mente) impacciato commer
cio con smozzicate parole, 
smorfie, gesti e grandinate di 
cioè-cioè sfocia quasi sempre 
nella ang d'immediato effetto. 
Re poi l'invadente-rnvasato 
Lello Arena al' < porse > !a 
occasione buona l'accensione 
comica è sicura. Bofonchian
do e ammiccando in un ae-
groviffliato vernacolo napole
tano insieme naif e disincan
tato. Massimo Troisi è subito 
a ridosso della trasfigurazio
ne surreale, dell'illuminazione 

poetica, del contagio para
dossale. 

Eppure, ì casi intrecciati 
del disorientato Gaetano 
(Troisi). dell'amico « a ri

morchio» Lello (Arena), del
ia generosa, solare Marta 
(.Fiorenza Marcheggiani). del
le figurine e delle sagome ba
lenanti son ben reali, anche 
se stemperati spesso in una 
atmosfera di candori e ar
dori sintomatici d'una condi
zione giovanile vissuta, al 
contempo, con autentica tre
pidazione sentimentale e con 
sofisticata ostentazione di 
un'emancipazione più detta 
che acquisita. 

Per il resto, la traccia nar
rativa di Ricomincio da tre 
appare più un informale ca
novaccio che una stilizzata 
commedia. Gaetano, transfuga 
da Napoli (ma mai « emi
grante > come il pigro sche
matismo degli altri insiste a 
considerarlo», approda sen-
z'alcuna prospettiva a Firen
ze. Disamorato della famiglia 
e delle cose solite, il ragazzo 
si muove goffamente inciam
pando di continuo in tipi da 
spiageia (un aspirante suici
da. un giovane missionario 

Massimo Troisi (con Fiorenza Marcheggiani) In e Ricomincio da Ire » 

yankee, il solito Lello, ecc.) e 
in situazioni al limite del 
grottesco. Fintantoché, eccolo 
al riparo tra le braccia della 
bella, disinibita Marta: per 
Gaetano potrebbe bastare. 
ma le cose s'ingarbugliano 
anche con la ragazza cne 
aspetta un bambino di dub
bia paternità. In conclusione. 
però, lo stordito Gaetano e la 
prodiga Marta sono fatti l'u
no per l'altra e le cose ten
dono a riaggiustarsi. 

Non si tratta, però, di un 

convenzionale belo fine, ma 1 
della superstite, consapevole 1 
scelta di due ragazzi feriti e , 
comunque non vinti dal con
formismo quotidiano. 

C'è molto di teatrale e pa- j 
recchie sono le asperità Ics- j 
sicah in questo film così 1 
« pretestuosamente cinema
tografico » nato sotto il segno 
di un'irruenta espressività 
tutta napoletana, ma. come 
negli spettacoli di De Simo
ne. affiora qui quella vena di 
torbida tristezza che. tra un 

sorriso e una battuta di spi
rito. insinua scomodi e non 
peregrini oensieri. In ciò 
stanno, in sostanza, gli in
dubbi pregi e la definita por
tata del lavoro del neo-ci
neasta napoletano e di tutti i 
suoi. 

Al prossimo colpo — ne 
siamo certi — Troisi coglierà 
il bersaglio grosso: ricomin
ciando. come meglio crede, 
da dove più gli piace. 

Sauro Borelli 

Adesso la «girl friend» 
vuole avere un marito 

Delude « Amarti a New York » nuovo film di Claudia Weill 

AMARTI A NEW YORK — 
Regia: Claudia Weilì. Sogget
to e sceneggiatura: Ele<mor 
Berg>tcin. CwiKlia Weill. hi 
icrpreii: JjU Ca jbu r? . M. 
mirtei DJ->I]. .- LiKirtt*. Grò 
din. Staiuiuleitse. òvntiVie'Ua 
le. 1W. 

Chaplm sosteneva con ar
guzia che. forse, i soldi non 
sono tutto, però contribui
scono sicuramente a disten
dere i n e n i . Dev'essere capi
tato qualcosa del genere an
che alla promettente cineasta 
Claudia Weill. autrice di quel 
Girl Jriends. piccola nvela-
z.one di alcuni anni fa. Dira
date le diff.coltà economiche 
( otti-mito un adeguato fi
nanziamento per il suo se
condo film, appunto questo 
.Amorfi a N>ir York (origina
riamente U's my lurn, cioè 
Tocca a me), la giovane re
gista risulta ogm molto meno 
contratta che in passato, pur 
<p p c contro il suo e nervo
so » talento sembra essersi 

ormai acquietato nel trame
stio di faccenduole sentimen
tali piuttosto \ a Jhe . 

Claudia Wciil d.fende is 
scelta dello sc.pito ^ogaetio 
senno da Ct-u..'jr Ber^te in 
-.p tgurrJo e ie * .11 Anxr.ca e 
molto p.ù impell iamo far 
ere-cere un rapporto senti
mentale che una carriera 
profeKsior.ale ». E allora? Sa
rà mica una novità? Specie 
se dilatata sullo schermo in 
un'impastiociata love story 
che \ede protagonisti la 
bamboleggiante, incasinatis-
sima Jill Clayburg (Kate). un 
marmoreo e altrettanto im
brogliato Michael Douglas 
(Ben) e il terzo incomodo. 
ilare Charles Grodin (Ho-
mer). 

Per quanto arbitrariamente 
riciclato, il titolo italiano .4 
marti a Scir York rende pari 
pari quel che il film esatta
mente dà. Lei. insegnante di 
matematica pura a Chicago. 
convive distrattamente con 
un indaffarato agente immo 

biliare. Chiamata a New-
York per l'offerta di un lavo
ro p.u gratificante in conco 
m;tanza col ruovo mainino 
n.o de! padre \cdo\o. Kaie 
incontra aiU festa nuziaie 
Btn. ex giocatore di base ball 
figiio dell'acquisita matrigna. 
I due. previe debite mano
vre ed esitazioni connesse ai 
loro rispettivi rapporti sen
timentali (lui è sposato, an
che se in via di disimpegno). 
finiscono < fatalmente » a let
to. L'uomo ha qualche pro
blema a staccarsi dalla fa
miglia. Kate non sa bene che 
fare, fino al colpo di coda 
risolutivo e temuto: forse 
riusciranno a mettersi insie
me. 

Per arrivare a tanto. Clau
dia Weill. dissipando d'un 
colpo il credito conquistato 
con Girl frlends, cond.sce U 
tutto di chiacchiere e moine 
interminabili. Jill Clayburg e 
Michael Douglas (Charles 
Grodin fa qui soltanto da 
« spalla ») per quel che loro 
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Una scena di « Amarti a New York » di Claudia Weill 

compete s'industriano come 
possono a movimentare la 
prevedibile storiella. Vana
mente. poiché dialoghi e si
tuazioni sconfinano presto 
nello stucchevole e persino i 
pretesi « corpo a corpo » ero
tici sembrano esercizi di gin
nastica correttiva con quella 
spilungona spigolosa Clayburg 

sempre incerta se darsi o 
negarsi e quell'impollastrato 
Douglas altrettanto indeciso 
se prendere o lasciare. Cose 
che capitano, si dirà. Sicuro. 
ma perché fame un film, ol
tretutto contrabbandato per 
chissà che cosa? 

s. b. 

« Heaven's 
gate » sugli 

schermi dopo 
il ritiro 
e i tagli 

HOLLYWOOD — « Heaven's 
gate («Cancello del Paradi
so»), Il fi lm dei regista a-
merieano Michael Cimino 
(quello del «Cacciatore») tor
na in programmazione, negli 
Stati Uniti , In una versione 
drasticamente ridotta rispet
to • quella originaria di tre 
ore e mezzo, 

Come ricorderete, • Hea
ven's gate > segnò un clamo
roso precedente nella storia 
del cinema hollywoodiano, 
Questo fi lm, costato ben 40 
milioni di dollari (più di 
quaranta miliardi di lire) fu 
ritirato tre mesi fa dalla cir
colazione, poco dopo la « pri
ma > • New York. Sulla scia 
delle stroncature della criti
ca statunitense, la casa di 
produzione decise cosi di far
si l'autocensura, per rimedia
re ad un fiasco che si prean
nunciava colossale. 

I l regista, Cimino, fu « pro
testato » dal finanziatori, che 
affidarono ad un montatore 
Il compito di tagliare II fi lm 
• di salvare II salvabile. Se
condo la produzione, ora que
sto è stato fatto. Come rea
giranno critica e pubblico? 

Un film dalla « Filosofia nel boudoir » 

Tinto Brass alla 
ricerca 

del Sade perduto 
ROMA — Fra i tanti difet 
lucci del cinema italiano, re 
n'è uno, occulto e pregiato. 
che prima o poi \errà a gial
la. Accantonando le contro» 
versie per così dire « buro
cratiche », a chi dobbiamo 
noi gli splendori e le mise
rie di questa specie di cine
ma? Ma all'autore, che dia
mine. Quello che la A maiu
scola, che sogna come Fel-
lini, ninnsin come Ferreri, 
ragiona come Antonioni, pre
ga come Olmi, è sincero co
me Rosi, è impegnato come 
{ Taviani, è nevrotico come 
Bellocchio, veste come Bolo
gnini. Ebbene, se questo Au
tore (o meglio, spesso il suo 
facsimile riprodotto in serie) 
continua a dimostrare che V 
italiano è cineasta, oltre che 
poeta e navigatore, al con
tempo egli rinvia oltremodo 
l ' ipotci di una ricomeisio-
ne industriale del cinema i-
(aliano. Riconversione ìndu» 
striale può sembrare una for
mula odiosa, d'accordo. Al
lora cerchiamone un'altra. 
Però trovhniola subito, per
ché il tempo stringe. E* tem
po. infatti, che il rinoma ita
liano si avvalga di nuovi con
tributi. e assuma infine la fi
sionomia più congeniale, quel
la di un lavoro di équipe. 

E' in questa prospettiva 
che suscita curiosità il pro
getto di uno «trano trio (Tin
to Bra«s, regiMa, Riccardo 
Reim, attore, Antonio Vene
ziani, poeta), che annuncia 
ben due film di imniinenlc 
realizzazione: *i intitolano 
Boudoir, eli istitutori mora
li, e W C. Di che si tratta? 

REIM — aBoudoir è tratto 
dalla Filosofia nel boudoir di 
Sade. Lo abbiamo scelto per
ché Sade è an pessimo scrit
tore. Un paradosso evidente. 
Ci piace Sade proprio perché 
non usa eufemismi, va drit
to alle parole che scottano. 
Altri, intellettuali e no, ag
girano que«te parole. Ma si 
sa che l'interdizione di una 
parola è sostanzialmente 1' 
Interdizione del valore che 
essa rappresenta. Sade dice 
cazzo, fica, eccetera eccete
ra. Tanti gli sostituiscono pe
ne, vagina, eccetera eccetera. 
Ecco che la violenza iconocla
sta di Sade viene dunque di
mostrata, nel modo più sem
plice. nel modo migliore ». 

VENEZIANI — « Il discor
so è proprio questo. In una 
società permissiva, qual è la 
nostra, puoi fare di tutto, 
pur di non uscire dalla cor
nice. Un omose«$nale può 
tranquillamente portarsi a 
letto tutti i ragazzini che vuo
le. ma non deve dire in far
cia alla gente ** io sono fro-
cio **. Lo faccia nei salotti. 
Ma la sua vita pubblica de
ve restare presentabile. E* 
da qdi che parte anche l'idea 
di W C, che sta a signifi
care, variabilmente, gabinet
to, Viva Cristo! oppure Wo. 
men closed, cioè donne proi
bite. W C e un film com
promesso tra la finzione e il 
cinema verità, ambientato in 
una notte romana. E' una 
verifica di come la cultura, 
l'arte e la sessualità sì me
scolino alla realtà. nella 
realtà ». 

E il regista, che dice? 
BRASS — « Mi affascina. 

Sade, perché è tutto linguag
gio. e non bada freddamen
te aì contenuti. Sade inse
gna a vivere clon-nescamente 
un'attività artistica o cultu
rale. Ti insegna a non cre
dere che salverai il mondo. 
Se vuoi tahare il mondo, 

•lattene a casa. Eppoi, i te-
«li di Sade non *ono erotici, 
non parlano nemmeno di 
sesso. Sade non è mai ecci
tante, è sgradevole. Perché 
il sesso lo usa semplicemente 
rome una metafora di ril»cl-
lione. Sade non era sadico, 
era masochista. Sade non è 
*?adc, è Justine. Del resto, 
che cosa vi aspettate di ero
tico fruir court da un uomo 
che dichiarava di masturbar
si cinquemila volte l'anno? 
Mah, chissà come faceva. 
Certo, stando un quarto di 
secolo in galera si ha il 
tempo di esercitarsi. Comun
que. la prova inconfutabile 
dell'anti-erotismo di Sade se
condo me è la seguente: è 
impossibile usare una fraso 
di Sade per fare la pubbli
cità a un qualsiasi prodotto, 
che so, alla FIAT...» 

Allora, lasciamo perdere 
l'erotismo e discutiamo di 
pornografia... 

BRASS — « Già. la por-
noerafia. Ecco una parola dì 
fronte alla quale anche un 
uomo intelligente come Mo-

Sono due 
i progetti 

del regista di 
« Caligola », che 
fa équipe con un 

attore (Reim) 
e un poeta 
(Veneziani) 

ravia si irrigidisce. L'eroti
smo ti, dice Moravia, ma 
la pornografia no, è volga
re. E* un giudizio scientifico, 
la volgarità? No, è un'im
pressione soggettiva, in base 
alla quale si emettono sen
tenze oggettive. Purtroppo, 
la cultura italiana sta ripor
tando indietro tutto il discor
so. Si fa ritorno mestamente 
ai canoni crociani, si rico
mincia a conferire l'autorità 
culturale ai professori uni
versitari, ai sedicenti esperti. 

e Intanto, la gioventù e-
splode. Hai fatto caso che i 
giovani, ormai, sono incapaci 
di decodificare t linguaggi? 
Sono così vittime di equivoci 
spaventosi. Non sanno più 
leegere. Vedono uno slogan 
stronzo, e tentano immedia
tamente di metterlo in pra
tica. Nel *68. »i diceva che 
bisogna* a " uccidere U pa
dre " , adesso lo fanno sul 
serio. E* come con Sade. 
Sade è metafora del linguag
gio. perciò è inagibile. Pa
solini lo ha capilo, lant'è 

vero che lo ha esclusivamen
te rappresentato, in Salò o 
le 120 giornate di Sodoma. 
Le Brigate Rosse, inveci, 
hanno scello cretinamente di 
attuare una metafora sadia 
na. Segno che non hanno 
capilo un cavolo ». 

A proposito di incompren
sioni, la critica cinematogra
fica con te fa il tiro al piat
tello... 

BRASS — «Sai, 1 critici 
sono come le puttane. Non 
è mica un giudizio morale, 
beninteso Sono tecnicamente 
come le puttane, perché non 
possono godere con tutti ì 
clienti. Quindi, lo fanno sen
za emozione. Salvo, poi, a 
trovare il cliente giusto, che 
eleggono magnaccia, come 
Fofi con Toiò, e via dicendo. 
Inoltre, nella critica, vige 
supremo il principio della 
necrofilia. A me, per esempio, 
ogni volta mi danno del go
liardico. Ma quando me lo 
dicono per il film appena 
fatto, poi aggiungono imman
cabilmente che quello prece
dente, sì, era nna cosa se
ria... ». 

Su Caligola, hai riflettuto? 
BRASS — « Adesso, tutti 

mi accusano di essere stato 
ingenuo, di non aver capito 
che non potevo riuscire a 
fare un film mio con i mi
liardi di Guccione. Eppure, 
a me questa sembra una cen
sura implicita in chi mi fa 
questo rimprovero. Comun
que. mi aveva allettato l'idea 
di fare un film di rottura, 
tutto iperbolico, per mostra
re il Caligola anarchico al 
potere, che sogna il potere, 
come chiunque, per levarsi 
tutti i capricci del mondo. 
Il bello è che, sempre a mio 
avviso, il Caligola che volevo 
io avrebbe forse incassato di 
più di quello del produt
tore ». 

E* ora dì dire qualcosa di 
più a proposito di W C e 
del Boudoir. 

BRASS — «Per W C ho 
In mente Warhol. Voglio fare 
come lui. Mettere il mercato 
al livello dell'arte anziché 
l'arte al livello del mercato. 
II film sarà pieno di pub
blicità. Esibila, coeì, ogni 
tanto. Il Boudoir, invece, 
racconta il viaggio di una 
ragazza da an paesino della 
Versilia fino s casa dei tuoi 
genitori. Siamo nel 1921, in 
un'Italia caotica, culturalmen
te e ideologicamente. La pro
tagonista vuole conoscere U 
codice del libertinaggio, e fa 
strani incontri (un tronco 
umano, due fratelli siamesi, 
uno anarchico e uno no) che 
formano la sua educazione al 
libertinaggio. Una volta a 
casa, lei vuole applicare tut
to ciò che ba imparato. E 
qui cade nell'equivoco, come 
dicevamo prima. Una meta
fora si può rappresentare, ma 
non è aaibile. Nel film, e'è 
molta religione, perché " gli 
italiani sono atei con la spe
ranza che Dio non venga a 
saperlo'*. Ho pensato a an 
finale che mi eccita molto. 
Si tratta di una serie di car
relli a retromarcia. Mostrano 
degli spettatori del 1921 che 
guardano un film del 1921. 
Ma sono a loro volta osser
vati da spettatori del 1940 
che guardano il tutto in un 
film del 1940, e così via 
fino ai nostri giorni. Il di
lemma é: la finzione e real
tà, o la realtà è finzione? 
Ad ogni modo, dalla meta
fora non si può uscire... ». 

David Grieco 
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Il programma prevede la visita della città di Tananari-
ve, del f Palazzo della Regina» e del pittoresco merca
to" all'aperto czomai.Soggiorno balneare all'isola di 
Nossi-Be con possibilità di escursioni facoltative. 

Partenze: 24 giugno - 5 agosto 
Durata: 13 giorni 
Trasporto: Voli di linea 
Itinerario: Roma o Milano - Marsiglia - Ta nana rive -
Nossi-Be - Tananarive - Marsiglia - Milano o Roma. 

MADAGASCAR 
Il Madagascar è ta quarta isola in ordine di grandézza del globo 
terrestre ed è situata neWOeeano Indiano, tra VAfrica e VA-
sia.Questa grande isola à presenta ancora forme di vita vegetali 
ed animali che sono totalmente scomparse in altri continenti: 
piante carnivore, fossili viventi, enormi testuggini. La capitale è 
Antananarivo: bellissima città, situata su un altopiano, offre ai 
visitatori aspetti architettonici antichi in armonia con le recen
tissime costruzione moderne. Nossi-Be: isola situata al nord della 
«grande terra» per il mare stupendo e le bellissime spiagge è 
considerata un autentico lembo di «paradiso terrestre: 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Vìa dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49.50.141 - 49.51.251 
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Per lo sciopero nazionale di 24 ore indetto dalla federazione Cgil-Cisl-Uil 

e metrò fermi per tutto il gio 
Petroselli: «Irresponsabile inerzia del governo» 

Ieri è continuata (con adesioni più basse) l'agitazione del « comitato» che non aderisce all'iniziativa del sindacato 

In due proposte la «chiave» 
per sbloccare la situazione 
Il consiglio dei delegati 

Peppino Di Marco fa parte del consiglio unitario d'azien
da deli'ATAC, l'organiamo sindacale da cui è partita la 
proposta, e E' una p~i posta da tempo in movimento — dice 
— ma ultimamente, proprio per questa situazione di tensione 
e di disagi che si è creata, ha preso più forza. Una cosa 
vogliamo che sia chiara subito: non è una piattaforma 
definitiva, chiusa. Anzi. Diciamo che è aperta alla discus
sione e al contributo di tutti i lavoratori e che-può essere 
integrata da altre proposte, che può anche essere, per 
alcuni aspetti, modificata. Ci teniamo a dirlo, perché non 
deve passare come la proposta del consiglio unitario d'azien
da, ma come la proposta di tutti i lavoratori deli'ATAC». 

E vediamo come è nata. «Siamo partiti — dice — dalla 
costatazione che alcuni settori sono in condizioni di fare 
lo straordinario, mentre per gli autisti è massacrante, per 
la differenziazione degli orari. Quindi il nostro obiettivo 
è quello di equiparare tutti i settori. Prendi i turni a nastro, 
per esempio. Sono un modo per far entrare più soldi in 
busta paga. Ma non soio. Consentono una migliore manu
tenzione delle vetture, oggi difficile. Perché durante le due 
ore "morte" il bus torna in deposito e la revisione è più 
comoda. Quindi si può dire che noi lavoratori recuperiamo 
In termini finanziari e l'azienda recupera in termini di 
efficienza. Per questo siamo convinti che può essere un ele
mento utile a far diminuire la tensione. Però, sia chiaro, 
ci vorrà del tempo. 

Il « comitato di lotta » 
e II comitato di lotta è favorevolissimo. La proposta 

ci va bene perché, in sostanza, è quello che abbiamo 
chiesto al direttore deli'ATAC durante l'ultimo Incontro*. 
Lo dice Cesare Croce, uno dei «leader» del comitato di 
lotta degli autisti deli'ATAC. • Siamo anche convinti — 
continua — che se questa proposta venisse accolta positi
vamente potrebbe sbloccare la situazione. E, perchè no?. 
potremmo tornare a lottare insieme con il sindacato. Il 
nostro obiettivo è di avere un introito nella busta-paga. 
E allora integrando ciò che può venire dal governo con 
quello che possiamo ottenere attraverso la riorganizzazione 
del lavoro, un risultato positivo si può raggiungere >. 

« Eppoi considera anche — sostiene Croce — che questi 
nuovi turni non avranno una ripercussione grave sul bilan
cio. E no, perché oggi all'ATAC è previsto un monte ore 
di straordinari e una certa somma di soldi. Ma alla fine 
quelle ore non vengono raggiunte e quei soldi non vengono 
spesi. Perché gli straordinari tra gli autisti sono fatti al 
5 per cento. L'autista, ma ormai si sa, per fare, ad esempio, 
due ore di straordinario, ne perde quattro o cinque per 
andare e tornare dal posto di lavoro. Si, perché non ce 
Il abbiamo attaccati ai turno normale come è per gli 
operai e gli Impiegati. E cosi pochi se la sentono». Insomma, 
la proposta del consiglio d'azienda può cambiare le cose? 
« Certo — dice — qualcuno fissi un incontro, si arrivi a una 
conclusione e noi sospenderemo tutti gli scioperi ». 

L'altro Ieri II consiglio di azienda deli'ATAC ha avanzato 
una proposta precisa sull'organizzazione del lavoro: la co
pertura attraverso lo straordinario del tempo di percorrenza 
per andare a prendere servizio e l'introduzione del turni 
a nastro di 8 ore a rotazione. Su questa proposta abbiamo 
chiesto il parere di un rappresentante del consiglio unitario 
di azienda, di un «leader» del comitato di lotta, del presi
dente deli'ATAC e di un rappresentante del PCI nel consiglio 
d'amministrazione dell'azienda. 

Gli amministratori Atac 
«• Questa proposta — dice Luigi Martini, presidente del

i'ATAC — non è un fatto nuovo, bisogna dirlo. Era già 
all'esame. Solo ieri c'è stato l'ultimo incontro coi sindacati. 
Possiamo dire, comunque, che c'è. e c'è sempre stata, una 
disponibilità a discutere da parte dell'azienda. Bisogna valu
tare. considerare le questioni tecniche e finanziarie, esami
narle bene nel concreto. Ma da parte nostra comunque non 
c'è alcuna chiusura. Un'unica cosa: qualcuno aveva parlato 
di "forfettizzare" gli straordinari. Su questo, lo diciamo 
subito, non siamo d'accordo, non è una via percorribile. Sul 
resto, il confronto già iniziato col sindacato dovrà conti
nuare ». 

Mario Tuvé. rappresentante del PCI nel consiglio (l'am
ministrazione deli'ATAC sostiene che quella del consiglio 
d'azienda è una « proposta su cui lavorare »>. « Oggi — ag
giunge — noi la porteremo alla riunione del consiglio di 
amministrazione, cercheremo di cominciare a discuterne. 
L'organizzazione del lavoro, d'altra parte, è l'unica questione 
su cui l'azienda può intervenire, su cui insomma si può 
trat tare. E se ciò può risolvere, in parte, la situazione 
difficile che si è creata nella categoria, è necessario che 
se ne prenda atto. Va detto, poi, che non si comincia da 
zero. La direzione ha già ricevuto le organizzazioni sindacali 
e di questo s'è discusso. Bisogna portare avanti questo con
fronto. L'azienda ha tut to l'interesse a discutere, a fare 
in modo che sia più efficiente l'organizzazione del lavoro». 

Ore 18,30: un capannello fra autisti e sindacalista 
Deposito di Montesacro, do

vrebbe essere la retroguardia 
dei «comitato di lotta». Al
meno stando alle cifre: scio
perano fra il 10 e ii 20 per 
cento, durante i turni di gioT-
no. Ma la sera — ieri sera 
— l'aria è un'altra. Fra le 
sei e le sei e mezzo del po
meriggio arrivano i « busso-
lottari ». quelli del terzo tur
no il notturno. E dalla ri
messa partono pochissimi 
autobus prima delle otto. E 
le percentuali di adesione al
lo sciopero si invertono E' 
un dato generale a tutta la 
città. Perché? L'unica rispo
sta è un po' vaga, ma non 
ne vengono suggerite altre: 
« guarda noi ci conosciamo. 
siamo sempre gli stessi che 
facciamo io stesso orano. Ci 
vediamo sempre. Gli altri col
leghi degli altri turni inve
ce no. Girano, si alternano. 
Insomma sono meno uniti». 

Comunque anche ì «bus-
solottaxi » sanno che c'è qual

che diserzione allo sciopero 
del « comitato » daJl'esplosio-
ne delia prima giornata ad 
ora. le cifre parlano chiaro. 
Che cos'è? n segnale di una 
ripresa del sindacato? «Se
condo me sé — dice un rap
presentante sindacale, un 
operaio — il sindacato si e 
dato uno scrollone, la sua 
azione è diventata più incisi
va. I lavoratori fé ne sono 
accorti, se ne stanno accor
gendo. In quatti anni il rap
porto fra rappresentanti e la
voratori s'era come consuma
to. Però guarda: io dico che 
l'autocritica ce la dobbiamo 
fare tutti, ce la dobbiamo 
spartire in egual misura» Noi. 
e i lavoratori che per tutto 
questo tempo si sono tenuti 
tutto dentro, e poi hanno 
vuotato il sacco tutto in una 
volta. Comunque, se non al
tro. il cosino di questi gior
ni è servito. Dopo la spalla
ta ci si navvicina. E ci 9' 
rende anche conto di tutte le 

possibili strumentalizzazioni, 
proprio sotto elezioni... », 

Ma gli autisti negano, con
trobattono Per loro, se c'è 
qualche adesione in meno 
ai comitato di lotta, non è 
per un ripensamento. Dicono 
al massimo che è soio per 
stanchezza, perché la lotta 
costa troppo, e perché uno 
deve portare a casa dei sol
di. Quanto al sindacato «non 
ha riconquistato terreno ». 

n capannello fa presto a 
formarsi. E la discussione si 
fa subito accesa. La tensio
ne c'è. Anche perché l'indo
mani — e cioè stamattina — 
c e lo sciopero indetto dalla 
Federazione unitaria. E qual
cuno ricorda quelio che è 
successo una settimana fa. 
« Hanno tosto la corrente, 
hanno levato le chiavi, non 
hanno messo la benzina per 
non farci partire con i bus 
per non farci lavorare. Scri
vicelo. sul giornale: che è 
per questo che io non sciope

ro. Perché questi metodi non 
si usano ». 

Quasi per ripicca, insomma. 
Ma in realtà, comunque il 

sindacato resta al centro dei 
loro discorsi. Le accuse sono, 
come si dice, fuori dai den
ti. ma molti tengono a pre
cisare: « io sono iscritto, e 
non me ne voglio uscire», 
qualcun altro aggiunge « io 
sono iscritto anche al PCI », 
e tutti comunque dicono che 
il comitato di iotta deve es
sere in qualche modo rico
nosciuto dal sindacato. II 
problema sembra essere quel
lo di una legittimazione da 
p a n e delle strutture sinda
cali prima di tutto, a Noi non 
e: sentiamo rappresentati dai 
delegati. Non ci stanno più 
dalla nostra parte. Fanno 
troppa "politica" e ci vorreb
bero invece un po' più di 
lotte salariali. Non c'è nien
te da dire di più: siamo de
lusi da come il sindacato ha 
assistito all'erodersi del no

stro stipendio 
E qui nel capannello co

mincia la lunga serie di ri
vendicazioni. Proteste e la
mentele si accavallano. Ognu
no ha da dire la sua. Sui 
soldi. le duecentomila lire 
in più richieste dal comitato 
di lotta — a un obiettivo im
possibile » ribatte il sinda
cato — si è già detto tutto 
in questi giorni. 

II cronista cerca di anno
tare. allora, altre cause del 
malessere. Per esempio c'è 
quella degli ex autisti. « Ho 
avuto un'incidente, non pos
so più guidare, ho il 40^é 
di invalidità. E l'azienda sa
pete che fa? Mi retrocede ai 
"servizi di vigilanza". In
somma faccio il portiere. E 
non posso fare, per legge, lo 
straordinario. Che è l'unica 
cosa con la quale si arriva 
alla fine del mese ». 

Un altro lamenta lo stesso 
trat tamento: non può più 
guidare perché ha la scolio

si, una delle malattie profes
sionali della categoria. «E 
non mi hanno nemmeno as
sicurato il posto per il futu
ro ». L'elenco continua: e co
si le accuse ai sindacati che 
«se ne fregano». Però gli 
autisti aggiungono: « ma noi 
vogliamo che 11 sindacato 
cambi. E che riconosca le 
nostre ragioni. Non lo vo
gliamo distruggere, non ci 
sentiamo fuori ». 

E a questo punto la discus
sione si ferma. Sono le ot
to e lo sicopero finisce. I 
« bussolottari » tornano a la
vorare. E finalmente un vec
chio tranviere può spiegare 
al cronista perché gii autisti 
del turno serale si chiama
no cosi: un tempo ai capo-

I iinea c'era il « bussolotto ». 
il casotto verde di legno do
ve venivano segnati arrivi e 
partenze. Il casotto era smon
tabile. L'ultimo autobus, la 
notte, lo riportava al depo
sito. 

Dopo il viaggio della delegazione dell'amministrazione provinciale 

Usa-Italia: esperienze a confronto 
per arginare le tossicodipendenze 

La relazione svolta dall'assessore Agostinelli in consiglio - Comunità terapeutiche 
per la disintossicazione e reinserimento I avorativo e sociale • 1 prossimi interventi 

Organizzate dal PCI 

Decine di assemblee 
nei quartieri per 

la vertenza-pensioni 
Per aumenti seri e trimestralizzazione 

Cerne risolvere C problema 
deae to.->SKx.'a4p^.iactife.J co
me aiutare mic-.ia..ì ai gicw.-
n: a liberarsi aelia dio,:.-»? 
Per rispouatre a qut-aie co
mande i'ammi;i_atr<aziowe 
provinciale si e ocrv.ia anche 
dell'esperienza americana, 
andando a vedere cesa i ac
cede negli USA. Del viaggio. 
compiuto nei mesi scorsi, ha 
pariato l'assessore Nando A-
gostmelli con una sua rela
zione in consiglio provinciale. 

Disoccupazione, crisi del 
sistema scolastico, caos delie 
metropoli europee, sacche di 
sottoproletariato sono alcune 
delle cause che stanno a 
monte del problema droga, 
ha detto Agostinelli. Ma del 
problema, però, non si devo
no tralasciare anche gli a-
spettl economici, gli interessi 
giganteschi che ruotano in
torno agli stupefacenti, né si 
deve dimenticare il ruolo del
le vere e proprie multinazio
nali che ormai detengono 11 
mercato mondiale dello sp?c-
rio. 

Qualche d i r a portAta dal 

l'assessore: in Italia tra le 
conseguenze dell'uso di riroga 
dobbiamo contare duecento-
cinque decessi ne'.ioO; i tos-
.vcodipendenti che si rivolgo
no por aiu ri alle istituzioni 
sono circa undicimila, mentre 
cinquantamila vivono nella 
«clandestinità ». Soltanto a. 
Roma i tossicomani giorna
lieri sono ventimila. Questo 
divano tra chi si rivolge agli 
i»t;*.uti pubblici di assistenza 
e quanti vivono nella clan
destinità il loro dramma è 
dovuto essenzialmente alle 
carenze informative, all'arre
tratezza e insufficienza dei 
servizi socio-sanitari. 

Durante il viaggio tn USA 
la delegazione della Provincia 
non si è limitata a rispettare 
il programma concordato A 
Roma con 1 ambasciata ame
ricana. ma è riuscita ad in
contrare un gran numero di 
operatori e tossicomani delle 
varie comunità. 

Il consiglio provinciale è 
così stato informato ampia
mente sin metodi di disintos
sicazione. sulla organizzazio

ne dei sis'emi informativi. 
sulla organizzazione dei .-er-
vizi preventivi e riabilitativi. 
sulle cause dei consumo di 
eroina di quel paese. Si è 
acce nato, anche, che ogn. 
tossicomane assistito coàta 
cinquemila dollari, rispetto ai 
dic:ottomila dei tossicomani 
detenuti. Inoltre si è dato 
largo spazio, nella relazione, 
alle nuove esperienze in atto 
per la disintossicazione, che 
escludono l'uso del metado
ne, e sulla risocializzazione; 
sul modo in cui vengono fi
nanziati i programmi delle 
varie comunità e i risultati 
raggiunti con questi metodi 
terapeutici (il dieci per cento 
dei tossicomani in trattamen
to nell'arco di diciotto mesi 
si libera della droga). 

La riunione del consiglio è 
però servita, oltre che por 
fare il punto del viaggio A-
mericano, anche per Avere un 
quadro completo degli inter
venti dell'Amministrazione 
provinciale «TU questo terreno. 
L'assessore ha perciò eviden

ziato che dal 1. ottobre delio 
scorso anno sono siati tra-
s tent i aiie USL sessanta ope
ratori per i sedici centri di 
assistenza ai tossicodipenden-
t: e undici milioni sono stati 
invece assegnati a centri pri
vati. Una convenzione è stata 
stipulata tra la USL RM5 e il 
ministero di Grazia e giusti
zia per l'assistenza dei dete
nuti tossicomani del carcere 
di Rebibbia. Un fondo di sei 
miliardi è stato stanziato per 
il triennio '81-"83 per le strut
ture risocializzanti, le comu
nità terapeutiche e lavorative 
integrate e per Iniziative nel 
campo della prevenzione. In 
programma, poi. due giornate 
di lavoro, a maggio, per un 
confronto internazionale sulle 
esperienze di comunità e di 
cooperative di riabilitaz'one e 
Inserimento lavorativo dei 
tossicomani e una ricerca 
quantitativa e qualitativa sul-
l'alcoolLTmo, un fenomeno da 
poco giunto all'attenzione del 
pubblico e delle strutture 
comoetenti ad esaminarlo ed 
arginarlo. 

La battaglia per le pensio
ni continua ancora, nono
stante l 'atteggiamento di 
chiusura dimostrato dal par
titi governativi. Il PCI. par
tendo dalla valutazione che 
le misure approvate, cioè lo 
aumento di 1500 lire al mi
nimo per i pensionati, siano 
vergognose, ha deciso di por
tare a fondo una campagna 
per giungere nell'immediato 
ad un aumento di ventimila 
lire, alla trimestralizzazione 
della scala mobile sulle pen
sioni e alla rapida discus
sione del progetti di riforma 
dell'intero sistema previden
ziale. 

Per questo è stata organiz
zata una campagna di mobi
litazione che si concluderà 
con delegazioni di anziani al 
Senato, dove nei prossimi 
giorni è prevista la ripresa 
del dibattito. Ecco l'elenco 
delle Iniziative: 

OGGI 
ZONE TIBURTINA t OL-

' TREANIENE alle 16,30 al 
Teatro Tenda di San Basi
lio. manifestazione con la 
rompatma Leda Colombini. 
SAN GIOVANNI LATINO 
METRONIO e TUSCOLANO 
alle 17 a Tuscolano assem
blea con 11 compagno Ma
rio Mammucari. FIUMICINO 
CATALANI alle 18.30 assem
blea con la compagna Carla 
Capponi. PORTUENSE VIL
LINI alle 17,30 assemblea 
(Bartolucci). CASTELMA-
DAMA alle 16 assemblea 
(Pizzottn. 

DOMANI 
COLLEFERRO alle 17 as

semblea. (Capponi) ; CINE-
CITTA' alle 17 assemblea 
(Bartolucci): ZAGAROLO 
alle 17.30 assemblea (O. Mor-
gia): SANTA LUCIA DI 
MENTANA alle 18 assemblea 
(Pizzotti) : GALLICANO al
le 17.30 assemblea ^(M. Vi
sconti); CAPENA alle 17 as
semblea. 

Da mezzanotte è comincia
to lo sciopero nazionale degli 
autoierrotranvien indetto 
dalla federazione unitaria 
CgnCisl-Uil. Oltre ai bus si 
fermano la metropolitana e 1 
mezzi dell'Acotrai. L'agitazio
ne durerà fino a stasera alle 
24. Una manifestazione si 
svolgerà in via Flavia, sotto 
il ministero del Lavoro. 
L'appuntamento è alle 10,30. 

j Delegazioni di lavoratori si 
j recheranno poi ai ministeri. 
I La situazione nel traspoito 
I pubblico diventa ogni giorno 
j più difficile. Il governo rin-
I via, non s'impegna, come 
j dovrebbe, a trovare una so-
i luzione definitiva alla verten-
| za che ormai dura da più di 
I quattro mesi. E la città sta 
I vivendo giorni di emergenza, 

paralizzata dal traffico. Su 
questo allarmante stato di 
cose 11 sindaco Petroselli ha 
dichiarato ieri: « Il fatto che 
Il governo non avvìi nemme
no un negoziato e non avanzi 
una proposta finanziaria per 
la definizione della vertenza 
degli autoferrotranvieri è un 
segnale di irresponsabilità 
dalle conseguenze difficilmen
te prevedibili. Chiamiamo i 
lavoratori autoferrotranvieri 
*» tutti i cittadini — ha detto 
Petroselli — a unirsi per non 
far passare questa vera e 
propria sfida alle città, CI 
appelliamo — ha concluso — 
il sindaco — a quanti nel go
verno ancora hanno senso di 
responsabilità ». 

La città, quindi, oggi si 
prepara a vivere la sua terza 
giornata difficile. Anche ieri. 
infatti — se pur in modo 
meno massiccio — è prose
guito lo sciopero a singhiozzo 
indetto dal « comitato di lot
ta » dell'Atac. Alle 5,30 è ri
masto nei depositi il 59.5 per 
cento dei bus e ha viaggiato 
regolarmente il 403 (l'altro 
giorno alla stessa ora era 
restato fermo il 62 per cento 
e aveva camminato il 38). Al
le 12 invece è tornato nelle 
rimesse il 52 per cento e ha 
viaggiato regolarmente il 48 
per cento d'altro giorno in
vece il 55 per cento contro il 
45). Le percentuali di adesio
ne allo sciopero del « comita
to » sono quindi lievemente 
calate. Resta comunque anco
ra il 50 per cento degli auti
sti che contèsta la linea sin
dacale e chiede un aumento 
di stipendio di 200 mila lire. 

Oggi, comunque, la situa
zione dovrebbe essere più 
difficile. Lo sciopero infatti 
non riguarda soltanto i bus 
dell'Atac, ma la metropolita
na i mezzi dell'Acotrai (che 
una settimana fa avevano 
risposto massicciamente al
l'appello di Cgil-Cisl-Uil). In
somma — dato che il comita
to di lotta boicotterà lo scio
pero sindacale — una certa 
percentuale di bus viaggerà 
anche oggi, ma niente metrò 
e corse extraurbane. 

Mentre la vertenza nazio
nale segna il passo, per la 
irresponsabile inerzia del go
verno. la « trattativa » roma
na sembra avere qualche 
margine di soluzione. Doma
ni è previsto un incontro t ra 
sindacato e azienda per di
scutere sulla riorganizzazio
ne del lavoro. «E ' un incon
tro importante — dice Croce. 
del comitato di lotta — le 
proposte avanzate vanno nel
la direzione giusta. Diciamo 
però che vogliamo partecipa
re a questa trattativa. L'a
zienda ci invìi la convoca
zione. E sarebbe un segnale 
positivo, che potrebbe sbloc
care la situazione. Se le co
se andranno cosi noi sospen
deremo tutti gli scioperi». 

Ieri sera, inoltre, una dele
gazione di autoferrotranvie
ri (tra cui lavoratori dei de
positi che aderiscono ai « co
mitati » ha avuto un rapido 
ed informale incontro col sin
daco Petroselli. Nella riunio
ne si è parlato delle questio
ni legate alla riorganizzazio
ne del lavoro all 'interno del
l'azienda e delle coperture 
finanziarie che seguirebbero. 

Ma la situazione non è tan
to rosea nemmeno In pro
spettiva. Dal governo conti
nuano ad arrivare segnali ne 
gativi e la federazione unita
ria Cgil-Cisl-Uil ha già defini
to un pacchetto di sciopero 
di 14 ore che ancora non si 
sa bene come verranno at
tuati. Il comitato di lotta, in
vece. non ha stabilito, finora, 
le prossime scadenze dell'agi
tazione, Certo, se la situazio
ne non verrà sbloccata, se 11 
governo non si deciderà ad 
impegnarsi concretamente, 
c'è da prevedere un'altra set
t imana « nera ». 

Sulla vertenza degli auto
ferrotranvieri e" da registra
re anche una dichiarazione di 
Piero Polidori e Giuseppe 
Mancini a nome della segre
teria della Camera del Lavo
ro. « Dobbiamo prendere at to 
— è detto nella nota — che 
l'iniziativa di sciopero del 
"comitato di lotta" ha raccol
to sostanziose adesioni nel 
personale viaggiante dell'A
tac. Questo è un boccone a-
maro per 11 sindacato unita
rio non tanto perché una del
le motivazioni delle lotte è la 
sfiducia nei confronti del 
sindacato confederale di ca.-
tegoria, su questo siamo e 
dobbiamo essere aperti alle 
critiche chiare dei lavoratori, 
quanto perché chi è colpito 
da queste forme di lotta è 
tut ta la città e in particolare 

gli strati più deboli ». 
Nel comunicato al l a n d a 

un appello ai lavoratori per
ché riflettano sulle conse
guente laceranti che certe 
forme di lotta comportano. 

Una hostess 

di sinistra 

non piace 

agli USA 

(e nemmeno 

all'Alitalia) 
Hostess, di sinistra. Iscritta 

alla CGIL. l'Alitalia la puniva 
con pesanti sanzioni discipli
nari, perchè non poteva vola 
re sugli aerei diretti negli 
Stati Uniti. L'azienda, in pra
tica, l'accusava di « non fare 
abbastanza » per ottenere il 
visto dall'ambasciata USA 
Anna Palaoro avrebbe potuto 
averlo soltanto rinunciando 
alle sue idee politiche e sin-
dacali, o, almeno, non dichia
randole troppo apertamente. 
La sentenza del pretore del 
lavoro, dottoressa Anna Li
cenziati, l'altra mattina, ha 
però annullato tutti i provve
dimenti punitivi ed ha con
dannato l'Alitalia al risarci
mento di mezzo milione di 
spese alla lavoratrice. Anzi, 
nel corso del procedimento 
giudiziario sono venuti alla 
luce anche altri illeciti com
messi dai funzionari dell'a- j 
zienda di volo nazionale. In
viti ai piloti e agli assistenti 
di volo a nascondere la loro 
appartenenza a organizzazioni 
e partiti di sinistra per non 
creare ostacoli con l'amba
sciata americana. Addirittura, 
in qualche caso, gli impiegati 
dell'ufficio passaporti dell'A-
Utalia compilavano da soli e 
di nascosto i documenti oc
correnti. Si mettevano così al 
riparo dalle eventuali prote
ste del personale di volo. 
Qualcuno, come Anna Palao
ro. avrebbe potuto ritenere 
inaccettabile nascondere o 
reprimere le proprie convin
zioni ideologiche. 

La storia di Anna Palaoro 
iniziò nei primi mesi dell'an
no scorso. « Sei comunista? > 
è la precisa domanda che 
viene fatta a tutti i cittadini 
italiani che vogliono andare 
in America, e quindi anche a 
una hostess che doveva an
darci spesso per lavoro. « Es
sere comunisti e dichiararlo 
non è una malattia né un 
marchio di indegnità — dice 
Anna — ed* io avevo tutto il 
diritto di non nasconderlo ». 
Se l'ambasciata USA riteneva 
opportuno rifiutarmi il do
cumento, l'Alitalia poteva 
benissimo utilizzarmi su altre 
linee. Invece — aggiunge — 
mi affidò per tre mesi le li
nee per il Nord-America, che 
io, certo non per mia volon
tà, non potevo coprire senza 
il visto. L'azienda — spiega 
la donna — doveva comun
que farmi lavorare in altri 
paesi, oppure, se voleva, im
porre agli americani il rispet
to del principio di reciproci
tà. L'Italia non chiede agli 
americani che vengono nel 
nostro paese le loro opinioni 
politiche ». 

Invece fioccarono t provve
dimenti disciplinari. L'Alitalia 
pretendeva che in un modo o 
nell'altro la donna si facesse 
dare il visto, magari senza 
stare a cavillare troppo sulle 
proprie convinzioni politiche. 
Anna Palaoro fu sospese per 
due volte dal lavoro e dalla 
retribuzione per un periodo 
di dieci giorni, con evidente 
danno economico. La faccen
da, intanto, era finita sui 
giornali, se ne erano occupati 
anche alcuni periodici esteri 
e l'ambasciata americana, per 
evitare troppi clamori, con
cesse finalmente i visto. 

Le sanzioni disciplinari del
l'azienda, invece, rimasero in 
piedi. Una è stata annullala 
l'altra mattina dal pretore 
che ha condannato rAlitalia. 
Per l'altra dovrà invece deci
dere un altro magistrato, fra 
una ventina <H giorni, quan
do Anna Palaoro dovrà ritor
nare in Pretura, assistita da
gli avvocati Rienzi. Luberto. 
CanestréUi e D'Imillo. Questi 
sperano che anche la prossi
ma sentenza riterrà inammis
sibili le punizioni inflitte alla 
lavoratrice per un fatto, U ri
lascio del visto, che certo 
non dipende da lei. ma solo 
dal maccartismo USA. 

€ Quando mi avete assunta 
— protesta dal canto suo 
l'hostess — non sono stata 
certo costretta a rivelare a 
quali organizzazioni politiche 
appartenevo: qundi ho tutto 
U diritto di lavorare sempre 
e a pieno titolo*. Ma la sto
ria di Anna Palaoro non fi
nisce qui. Dopo gli elementi 
emersi durante il processo è 
sta/o dato incarico a un altro 
pretore di indagare su « falso 
in atto privato » da parte del
l'Alitalia. In almeno due cas+ 
in fatti, quello dell'hostess 
Nadia Ranieri e del pilota J-
talo Comani, sono stati gli 
impiegati dell'azienda a so
stituirsi agli interessati ed a 
compilare loro i moduli per 
U visto, omettendo, o forse 
modificando, sulla carta, le 
loro idee politiche. 

m. mi. 

Piazza Navona: 

dell'aborto 

questa volta 

parleranno 

soltanto 

gli uomini 
Per alcuni è un'occasione 

nuova, per altri una specie di 
« provocazione ». Certo delia 
manifestazione di domenica 
in piazza Navona, organizzata 
dal Pei, si parla già con in
teresse. Il perché è semplice: 
per una volta saranno gli uo
mini e soltanto loro a parla
re dell'aborto, della legge 194. 
dei « n o i da scrivere sulla 
scheda elettorale a maggio. 

Certamente è una provoca
zione positiva, ha detto Pa
squalina Napoletano, respon
sabile femminile della federa
zione comunista. E comunque 
la manifestazione così conce
pita è stata una precisa scel
ta politica. «Su questa batta
glia di difesa della legge chie
diamo che anche gli uomini si 
schierino e si impegnino. Non 
vogliamo che l'intervento del
le donne su questo terreno 
diventi un ghetto: finora si è 
infatti interpretata la "1$4" 
come una le*ge per sole don
ne. Invece il dramma dell'a
borto è più complessivo, in
veste anche gli uomini ». 

Ma gli uomini chiamati a. 
spiegare il loro «no» chi so
no? « Bruno Cirino, Nanni Loy, 
Piero Pratesi. Gigi Proiet
ti, Lucio Lombardo Rad'ce, 
Emmanuele Rocco e Achille 
Occhetto, moderatore Anita 
Pasquali. Avrebbero dovuto 
parteciparvi anche Alberto 
Moravia. Franco Ferrarotti e 
Paolo Volponi, ma. più- ade
rendo alla manifestazione. 
hanno dovuto rinunciarvi ». 
Qual è stata la loro reazione 
al vostro invito? «Tutti han
no dimostrato grande interes
se ed estrema disponibilità a 
confrontarsi pubblicamente in 
piazza ». 

Certamente, comunque, al 
di là di quanto si dirà dal 
palco di piazza Navona. la 
scelta del confronto al ma
schile non potrà non suscita
re un dibattito che già corouv 
eia ad affacciarsi. 

Per l'assistenza 

agli anziani 

misure del 

Campidoglio 
La giunta comunale ha ap

provato Io stanziamento di 
un miliardo e 220 milioni di 
lire da destinare all'assisten
za agli anziani insieme alla 
somma precedente di un mi
liardo e 780 milioni, comple
ta il finanziamento deciso 
per l'attuazione del program
ma. E' prevista infatti l'as
sistenza domiciliare per gli 
anziani, che non essendo au
tosufficienti necessitano di 
cure ed attenzioni continue. 

Questo tipo di assisten
za verrà realizzata median
te collaborazioni domesti
che, preparazione di pasti 
caldi, consegna e ritiro del
la biancheria, accompagna
mento presso i centri medici 
e di cura, interventi per 
relnserire gli anziani nella 
vita del quartiere e conces
sioni di contributi in dena
ro per le persone economica
mente non agiate. 

Il Comune intende anche 
fornire tessere gratuite del
i'ATAC per l'intera rete per 
quegli anziani che ottengo
no la pensione minima INPS 
e che non hanno altri red
diti. l'ingresso gratuito nei 
musei comunali e sconti spe
ciali per gli spettacoli del 
teatro dell'Opera e del tea
tro Argentina, 

Saranno anche organizzati 
soggiorni di vacanze in zo
ne climatiche e termali la 
cui spesa verrà affrontata 
interamente o in parte dal
l'amministrazione comunale. 
E" prevista la ristrutturazio
ne progressiva, delle comuni
tà-alloggio. e si accerterà la 
idoneità e l'agibilità deUe ca
se di riposo la cui gestione 
sìa di competenza del Co
mune. 

Diciassette 

licenziamenti 

alla Hasler 
Licenziamenti anche aTIa 

fabbrica Hasler del Castelli. 
La multinazionale svizzera 
— dopo aver disatteso d i 
impegni presi di rlstrutfu-
rare l'azienda — ha scarica
to sul lavoratori il suo disim
pegno produttivo. Gli operai 
colpiti dal licenziamento 
sono 17. 

L'assemblea generale del 
lavoratori Hasler — Informa 
un comunicato — chiedono 
l'immediato ritiro del prov. 
redimento e denunciano le 
pesanti responsabilità pa-
drenali e della Slp. Il 2ò pros
simo faranno 4 ore di scio
pero e manifesteranno da
vanti alla direzione gene
rale Slp. 
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Ieri mattina gli agenti sono tornati in viale della Primavera ma non hanno trovato nulla 

Spariti pistola e proiettile: 
mistero sul delitto di Ceiutocelle 
L'ex garagista aveva insistito per tenere con sé la piccola nipote mentre la moglie e la figlia si 
facevano visitare dal medico - Gli inquirenti almeno per adesso non scartano nessuna ipotesi 

Ha accompagnato in macchi
na moglie, figlia e nipote dal 
medico. Poi. dojx> un quarto 
d'ora, ha cambiato idea: in
vece di restare ad aspettarle 
per strada ha preferito rag
giungerle nello studio medico 
di piazza dei Mirti, e La ten
go io. la bambina — ha detto 
alle due donne — così intan
to le faccio fare colazione». 
E così è stato. 

Domenico Agostino, il ga
ragista in pensione assassi
nato l'altro ieri in un prato 
fuori mano a Centocelle. te
nendo in braccio la nipote è 
sceso in strada, è entrato in 
un bar poco distante e ha com
prato quel pezzo di pizza bian
ca che la piccola Claudia 
stringeva ancora nedle mani 
quando, piangente, è stata tro
vata nella « Sinica » marrone 
metallizzata, accanto al cada
vere del nonno. 

Un altro particolare si è ag
giunto casi alla ricostruzione 
delle ultime ore di vita della 
vittima di un delitto che re
sta ancora inspiegabile. Ieri 
mattina, gli agenti della squa
dra mobile di buon'ora sono 
tornati nel campo a ridosso 
di viale della Primavera, ma 
il nuovo sopralluogo non ha 
dato i risultati che i funzio
nari di polizia speravano. Non 

hanno trovato assolutamente 
niente; la pistola dalla quale 
è partito il colpo mortale de
ve averla ancora in mano l'as
sassino e, come se non bastas
se. sembrano essersi volatiz-
zati nel nulla anche bossolo 
e proiettile. 

In mano agli inquirenti alla 
ricerca del bandolo di una ma
tassa che si fa sempre più 
intricato, restano pochissimi 
elementi e una ricostruzione 
dei fatti che le testimonianze 
dei parenti di Domenico Ago
stino (raccolte dal commissa
rio Rino Monaco) hanno reso 
un po' più dettagliata. 

Dunque, le cose si sono svol
te in maniera diversa da co
me si pensava a poche ore 
dal misterioso delitto. Non è 
stato un caso dunque che la 
bambina si trovasse sul sedi
le posteriore della macchina 
quando l'assassino ha premu
to il grilletto. Era stato inve
ce, proprio il nonno ad insi
stere. a volerla con sé men
tre la madre e la moglie si 
facevano visitare dal medico. 
Perché? Per una semplice 
premura o forse perché sa
peva che di li a poco avreb
be incontrato quello che poi 
nel giro di pochi minuti si sa
rebbe trasformato in un ne
mico così terribile, tanto da 

ucciderlo? E se è casi, quale 
motivo lo ha spinto ad anda-
re ad un appuntamento cosi 
rischioso portandosi dietro una 
bambina di appena due anni? 
Per bloccare la mano all'assas
sino, forse. Oppure non im
maginava una reazione così 
•violenta. 

Ma sono solo ipotesi che per 
il momento cadono nel vuoto. 
Quello che è certo è che l'ex 
garagista e invalido civile 
(aveva smesso di lavorare nel 
76 quando era stato aggre
dito in un'autorimassa al Tu-
scolano) si è masso da piaz
za dei Mirti verso le nove. 
Dopo aver comprato la pizza 
alla nipote l'ha fatta salire in 
macchina ed è partito. Nel
l'auto c'era già il suo aggres
sore? lo ha fatto salire poco 
più avanti? oppure lo ha in
contrato alla fine del percor
so. in quello spiazzo brullo, 
dove non circola mai nessuno? 
Nella ricostruzione dei fatti 
neppure a queste domande è 
passibile dare una risposta. 

Arrivato alla fine della stra
da in terra battuta dove il 
campo finisce davanti ad un 
casolare, ha pigiato il piede 
sul freno. E' stato a questo 
punto che qualcuno ha fatto 
fuoco. Ma chi? C'è un testi
mone che ha raccontato di 

aver viòto allontanarsi in fret
ta dalla macchina una donna. 
Potrebbe essere lei l'autrice 
dell'esecuzione. E la presenza 
di questa donna ha fatto avan
zare agli inquirenti l'ipotesi di 
un delitto « passionale ». Una 
ipotesi tutta da passare al 
vaglio. Non si sa, infatti, se 
Domenico Agostino — die con
duceva una vita ritiratissi-
ma — avesse un'amante. E 
c'è addirittura il dubbio che 
la donna vista fuggire non 
sia in realtà la contadina che 
dopo aver gettato uno sguar
do all'interno della macchina 
è corsa a dare all'allarme. 

E se non è questo il moven
te del delitto quali sono le 
altre ipotesi su cui si muo
vono gli inquirenti? Esaminia
mole una per una. Una lite 
terminata tragicamente per 
motivi d'interesse. Per alcune 
ore era stata la pista più -t for
te». Nella macchina, infatti. 
era stato trovato un biglietto 
in cui si parlava di duemila 
dollari australiani, cifra con
siderevole. In realtà la lette
ra (si è scoperto ieri) era 
stata spedita dalla madre di 
Agostino che vive in Austra
lia per ringraziarlo della pen
sione che lui aveva provvedu
to a spedirgli. Nessun intri
go dunque, nessun interesse 

'può aver spinto l'assassino 
ad uccidere. E allora? 

Non resta che la rapina, 
quella subita da Domenico A-
gostino cinque anni fa. I la
dri entrarono nella grossa au
torimessa di via Todi dove il 
garacista lavorava. Lo sorpre
sero alle spalle e lo massa
crarono a sprangate. L'uomo 
fu soccorso da un cliente e 
trasportato in ospedale dove 
i medici lo sottoposero a due 
diverse operazioni: l'ultima gli 
ha permesso di recuperare la 
parola. Di quell'episodio la po
lizia non riuscì mai ad identi
ficare i colpevoli e ancora 
adesso resta il dubbio se di 
rapina si sia veramente trat
tato. I ladri non rubarono 
niente, né soldi né macchine. 

Allora si disse che gli ag
gressori, manovali del crimi
ne, a caccia di auto potenti. 
erano rimasti disorientati dal
l'epilogo feroce dell'agguato. 
Per questo erano scappati sen
za portare via niente. Ma ora. 
dopo, tanto tempo, ecco che il 
protagonista di quella storia 
viene assassinato senza che 
nessuno riesca a spiegarsi per
ché. Non sarà racchiusa la 
chiave del giallo di Centocel
le in quella notte, il 24 feb
braio del '76? 

Fornirono i passaporti 
ai brigatisti: 4 arresti 

Sono usciti in manette dalla stanza dove li stava inter
rogando il giudice Sica i quattro giovani fermati dalla po
lizia mercoledì per aver favorito la fuga all'estero di alcuni 
brigatisti. Soltanto tre di loro hanno precedenti « politici ». 

Si chiamano Tito Sciattella, 25 anni, appartenente all'area 
dell'Autonomia, Augusto Caforio, 22 anni, soprannominato 
e Cucu », iscritto nelle liste di lotta del Policlinico e Sergio 
Moretti, 33 anni. Franco Leonardi, 24 anni, sarebbe invece 
conosciuto dalla polizia per reati comuni, furti e spaccio di 
sostanze stupefacenti. A lui i tre si sarebbero rivolti « per 
aiutare dei compagni nei guai ». Per tutti l'accusa è di ri
cettazione aggravata e sono stati trasferiti a Rebibbia. 

In pratica, secondo gli inquirenti. Leonardi avrebbe for
nito agli extraparlamentari alcuni passaporti rubati. A loro 
volta Sciattella Caforio e Moretti avrebbero consegnato i do
cumenti ai fratelli Stefano e Marina Petrella e a Luigi No
velli. marito di quest'ultima coinvolti nelle indagini sulla 
« campagna d'inverno » delle Br con il rapimento di D'Urso 
e l'uccisione del generale Galvaligi. 

Erano tutti fuggiti nel settembre scorso dal soggiorno 
obbligato in provincia di Chieti. e secondo gli investigatori 
ora sono all'estero con quei passaporti. 

L'arresto della Petrella. di suo marito e del fratello av
venne dopo la scoperta di alcuni appunti scritti a mano dalla 
donna nel covo brigatista di via Gradoli. 

I loro nomi sono saltati nuovamente fuori dopo le dichia
razioni di Ave Maria Petricola. la giovane brigatista « pen
tita » che ha permesso la scoperta di numerosi covi briga
tisti nel Lazio. 

L'iniziativa della Regione per dare un colpo di acceleratore al settore 

Troppi lacci rallentano l'edilizia popolare 
I ritardi nella realizzazione dei programmi - Gli imprenditori devono emarginare le posizioni spe
culative e avventuristiche - Il 2 aprile una conferenza - In cinque punti le scelte della giunta 

Civitavecchia: 

operaio 
deiritalcementi 

muore nel 

cantiere 
Un assistente alla sor

veglianza di un cantie
re di proprietà dell'c Hai-
cementi » è morto ieri mat
tina in un incidente sul 
lavoro. Il suo nome è 
Carlo Arcioni, di 54 anni, 
residente a Civitavecchia: 
è stato travolto da un 
mezzo meccanico addetto 
al trasporto del materiale 
per la fabbricazione del 
cemento che si è ribalta
to mentre percorreva le 
strade interne 

Arcioni era a bordo del
l'automezzo, che era gui
dato dall'operaio Enrico 
Moroni, di 44 anni. Grave
mente ferito alla testa è 
siato subito soccorso, ma 
prima che la corsa dell' 
ambulanza terminasse in 
ospedale l'uomo era già 
morto. 

La magistratura ha 
aperto un'inchiesta, che 
dovrà accertare, tra l'al
tro, le cause del ribalta
mento del mezzo meccani
co. I sindacati del cantie
re hanno proclamato uno 
sciopero di quattro ore per 
ogni turno per protestare 
contro questo e ennesimo 
omicidio bianco ». 

Il dibattito e le iniziative 
sulla casa imposte dalla pe
santezza oltre ogni limite del
la questione abitativa a Ro
ma e nel resto della regione, 
sono serrati e molteplici. Un 
aspetto, tuttavia, ancora non 
emerge con la dovuta atten
zione: a che punto stanno i 
programmi di edilizia pubbli- ; 
ca? Si tratta di introdurre il i 
tema, di natura democratica, i 
del controllo e della verifica i 
pubblica indispensabile per 
correggere, anche con pro
poste nuove, le disfunzioni 
che incontra la realizzazione 
di un programma di edilizia 
sociale. Altrimenti si finisce 
per « rincorrere la lepre » 
con nuovi finanziamenti, co
munque urgenti e necessari. 
senza curarsi della sorte di 
quelli esistenti che dovrebbe
ro. invece, trasformarsi in al
loggi 

Vi sono dei dati, che vanno 
certamente approfonditi e 
controllati, i quali destano 
vivissima preoccupazione. Per 
quanto riguarda l'edilizia 
sovvenzionata (quella, cioè 
realizzata dagli IACP) si cal
cola in oltre 19 mila il nume
ro degli alloggi i cui appalti 
sono in corso, ma si stima 
ad oltre 7 mila abitazioni, 
pari al 38 per cento quelle 
che incontrano notevoli diffi
coltà per la loro ultimazione 
(fallimento delle imprese, la
vori aggiudicati con forti ri- l 

bassi, rescissione di contratti, 
ricorsi al TAR per le aree, 
aree localizzate in zone non 
praticabili, aree non assegna
t o . Si tratta, in alcuni casi, 
di finanziamenti assegnati 
con leggi che risalgono al '71, 
come la « 865 », al *75 come 
la « 166 » e la « 492 », anche 
se gli appalti sono In genere 
più recenti, ad eccezione del 
clamoroso caso dell'impresa 
Manfredi di Roma, che sta 
operando a Corviale con un 
appalto che risale al "74. 

Creare le condizioni per 
rendere attuabili i program
mi di edilizia pubblica deve 
essere l'impegno primo delle 
istituzioni (Regione e Comu
ni), ma anche il salto di qua
lità indispensabile che devo
no compiere le stesse asso
ciazioni imprenditoriali (ed 
accenti positivi si avvertono) 
per emarginare posizioni 
speculative ed avventuristi
che. Certo pesa una situazio
ne economica pesante, ma 
pesano ancor più furbizie e 
disonestà. Credo si ponga 
ormai apertamente 11 pro
blema dì quali condizioni so
no necessarie, nella nuova si
tuazione economica, per esse
re Iscritti all'albo regionale 
del costruttori; credo che dei 
riconoscimenti debbono ave
re, anche negli appalti, quelle 
imprese che si comportano 
con serietà; credo che vada. 
finalmente, rivisto l'assurdo 

meccanismo della revisione 
prezzi. 

E' ugualmente Indispensa
bile un passo in avanti per 
quanto riguarda lo stesso o-
perare dei Comuni. Ancora 
oggi, a venti anni dall'entrata 
in vigore della legge 167, i 
piani di zona sono spesso lo
calizzati in aree impraticabli, 
senza neppure una indagine 
geologica! E poi non è più 
accettabile che il TAR agisca 
con tanta spensieratezza, ac
cogliendo « sospensive », e 
rimandando 

Ho citato del dati che sono 
certamente allarmanti. Nasce 
di qui la proposta della giun
ta regionale di convocare a 
Roma, il 2 aprile, una confe
renza sullo stato di attuazio
ne dei programmi di edilizia 
pubblica. Vogliamo fare il 
punto e trarne delle conse
guenze anche sul terreno o-
perativo. L'impegno della re
gione è, essenzialmente, al
l'interno dell'edilizia sociale. 
Ed in questa direzione sta 
operando. Chi pensa, invece, 
che la Regione possa, con 
propri mezzi, affrontare il 
grave problema della carenza 
abitativa nel Lazio dimostra 
solo di essere un irresponsa
bile ed un venditore di fumo. 

Le scelte regionali sono 
' precise e chiare: 1) interven-
j to finanziario integrativo 
• proprio per mantenere la 
' stessa dimensione ai pro

grammi previsti dalla legge 
sulla casa, sviluppati sulla 
base di « moltiplicatori », 
successivamente ridotti dal 
ministero del Tesoro; 2) e-
manazione dei bandi (sono 
alla Giunta per l'approvazio
ne), previsti dalla legge 457, 
sulla base di rigorosi criteri 
oggettivi, per l'edilizia agevo
lata e convenzionata (coope
rative e imprese) per il pe
riodo *80-'83, recuperando co
si 1 ritardi dovuti alla crisi 
politica apertasi dopo le ele
zioni di giugno. Con gli at
tuali finanziamenti si posso
no costruire oltre 6.000 allog
gi: 3) sostegno ai Comuni 
per l'urbanizzazione delle a-
ree contenute nei piani di 
zona per l'edilizia popolare; 
4) procedure raoide per 
l'approvazione degli strumen
ti urbanistici: 5) recupero del 
patrimonio edilizio, cui viene 
riservato il 18 Der cento del 
finanziamenti disponibili. 

L'iniziativa privata ha e 
deve avere certamente un 
suo spazio. Anzi, a scanso di 
equivoci, nei confronti di chi 
non s'accorge di a inventare 
l'ombrello », riteniamo, sull'e
sempio di quanto da temoo 
ha deciso 11 Comune di Ro
ma, che i privati possono o-
perare, sulla base di conven
zioni. all'Interno stesso del 
piani per l'edilizia economica. 

| Oreste Massolo 

L'azienda licenzia 500 operai 

Stamattina Ingrao 
alla Videocolor 

La manifestazione del Pei alle 12 ad 
Anagni - Lo stabilimento è occupato 

L'appuntamento è stamat
tina a mezzogiorno. Davan
ti alla Videocolor di Anagni 
si svolgerà una manifesta
zione. promossa dal PCI, 
cui parteciperà il compagno 
Pietro Ingrao, della direzione 
del partito. Per i lavoratori 
della fabbrica sarà un signi
ficativo momento di lotta. 
Da tredici giorni gli operai 
occupano l'azienda contro la 
minaccia di 500 licenziamen
ti annunciati dal padrone 
(una multinazionale) : un 
quinto del totale (2500) dei 
dipendenti. 

Sulla vertenza Vldeocolor 
si è svolto l'altro ieri sera il 
consiglio comunale straordi
nario che il gruppo comu
nista aveva chiesto da tempo 
fosse convocato. Il PCI sol
lecitava una seduta del con
siglio « aperta » al consìglio 
di fabbrica e ai rappresen
tanti della FULC. La giunta 
DC-PRI-PSDI, invece, ha 
pensato bene non solo di 
non invitare il sindacato ma 
di chiamare, insieme agli 
operai della Videocolor, an
che la direzione aziendale. 
Un modo ulteriore per conti
nuare, come giunta comuna
le. a lavarsene le mani dei 
300 licenziamenti. Tra l'al
tro. la proprietà al consiglio 

ha mandato ben quattro suol 
rappresentanti, mentre lu
nedi scorso non si era pre
sentata al tavolo della trat
tativa, quello « naturale », 
con i lavoratori. 

Il comportamento della 
giunta di Anagni è stato su
bito criticato dalla numero
sa delegazione di 300 operai 
che hanno abbandonato 
l'aula e hanno fatto un'as-
semblea sotto il palazzo del 
Comune. Il gruppo poi è 
ugualmente uscito dal consi
glio per protesta contro 
« l'equidistanza » della giun
ta, chiedendo la convocazio
ne di una nuova seduta 
« aperta ». Nella stessa zona 
21 altri licenziamenti su 100 
lavoratori sono annunciati 
alla Unicar Sud. 

DOMANI SOLO 
DUE PAGINE 
DI CRONACA 

Per un'assemblea sinda
cale nella tipografia dova 
si stampa il nostro gior
nale. demani l'è Unità » 
uscirà con due sole pagi
ne di Roma Regione. 

Per la sostituzione del redattore capo 

Maretta al TG 3 
è lotta aperta 

in casa de 
Il candidato (un altro de) è un uomo di fiducia 
di Gustavo Selva — Testamenti preelettorali 

In una giornata che ha 
visto succederne di tutti i 
colori dentro e attorno a 
viale Mazzini un ruolo non 
secondario lo hanno gioca
to ieri le vicende del TG3-
Lazio e una sorta di falda 
scoppiata all'interno del
la DC. Lo scudocrociato 
vuole cambiare l'attuale 
redattore capo (de) con un 
altro uomo di partito ri
tenuto, evidentemente, più 
affidabile. Sullo sfondo ci 
sono le prossime elezioni 
comunali di Roma e la pre
tesa arrogante dei demo
cristiani di poter utilizzare 
il telegiornale regionale 
come strumento di propa
ganda. 

Intendiamoci: non è che 
attualmente il TG3 sia un 
modello di buona e impar
ziale informazione. Tutt'al-
tro. Basterebbe a dimo
strarlo l'inaudito episodio 
di qualche giorno fa quan
do si pretendeva di inter
vistare 11 sindaco di Roma. 
compagno Petroselli, met
tendogli accanto una sorta 
di guardiano de. Una pro
vocazione bella e buona, 
perchè il sindaco rappre
senta il governo della cit
tà nel suo insieme: e come 
tale il compagno Petrosel
li l'ha denunciata scriven
do anche alla commis-'O-
ne parlamentare di vigi
lanza nella quale la que
stione è stata sollevata ieri 
mattina dei parlamentari 
comunisti. Ma, evidente
mente, alla DC questo non 
basta e i suoi dirigenti han
no affrontato la questio
ne del TG3 come se si trat
tasse di regolare un affare 
privato dì famiglia. 

Sicché adesso l'attuale 
redattore capo, Ruggero 
Tagliavini, insorge contro 
una destituzione che defi
nisce una punizione poli
tica: 11 candidato alla so
stituzione, Massimo Slgno-
retti — caposervizio al 
GR2 di Gustavo Selva — si 
dà da fare con telefonate 
e lettere per spiegare che 
il suo direttore non sarà 
capolista de a Roma e che 
se mai questo dovesse av
venire lui si dimetterebbe 
dal nuovo incarico. Tutto 
normale no? Il dubbio che 
nel servizio pubblico spo
stamenti, sostituzioni, pro
mozioni dovrebbero avve
nire soltanto valutando la 
qualità professionale delle 
persone non sfiora nemme
no i protagonisti de della 
vicenda dentro e fuori la 
RAI. 

La destituzione di Ta
gliavini fa parte, evidente
mente. del nuovo «pac
chetto» di nomine che il 
consiglio doveva discutere 
Ieri ma che poi è saltato 
per le ragioni che illustria
mo in altra pagina del gior
nale. Tagliavini era stato 
messo da tempo sotto pres
sione dal suo partito e le 
voci sulla sua prossima so
stituzione circolavano da 
tempo. Erano giunte all'o
recchio della stessa e vitti-

Nuove accuse agli amministratori della cooperativa edilizia bianca delPEur 
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Dossier dei soci sul presidente di «Casa Lieta» 
Emilio Falco ha scrìtto una lettera al nostro giornale: «e Qui tutto è in regola» - I firmatari dell'esposto che è 
stato presentato alla Procura di Roma, però, descrivono alcune delle presunte irregolarità deirorganìzzazìone 
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Rinarrila 
l t inasr i la 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
r la storia 
del 'partito nnoro» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
oqni settimana 
la storia originale 
del PCI 

«Casa Lieta >: alcuni soci 
di questa cooperativa edilizia 
che doveva dare loro una ca
sa 1n tempi brevi e a prezzi 
popolari hanno gravi sospetti 
su alcuni amministratori ed 
hanno chiesto alla Procura di 
avviare un'inchiesta per chia
rire se ci siano truffe o in- ; 
gannì, o se invece documenti 
e bilanci siano tutti limpidi. 
Que>:o. più o meno, scriveva
mo suil'Ì"r;i?<ì di qualche tem
po fa. parlando dcll*e>posto 
alla magistrauira e dicendo 
delie proteste di un gruppo 
dei 116 soci. L'attuale presi
dente della cooperativa. Emi
lio Falco, che ha ereditato 
questa carica dopo la comu
nicazione giudiziaria inviata 
al suo "predecessore, Arnaldo 
Lucari, che è esponente del 
comitato romano della De, e 
che ricopre, curiosamente, al
tre cariche in diverse coop 
edilizie, ci ha scritto. Prote 
sta sul « discredito gettato sul 
movimento cooperativo >. Ma. 
certo, fino a quando ci saran 
no cooperative come, ad 
esempio, l'Auspicio, o altre 
che ricordano da vicino le lo
sche vicende di questa orga
nizzazione bianca, ci sembra 
giusto continuare a farlo. 

Mentre Emilio Falco ci scri

ve per spiegarci la sua buo
na fede ed onestà, dal canto 
loro i soci della < Casa Lieta » 
moltiplicano le proteste già 
esposte al magistrato, e ag
giungono nuovi gravi sospet
ti. I 116 soci della « Casa Lie
ta > hanno versato, dalla na
scita della coop nel 1976. ad 
oggi, circa nove milioni per 
il loro appartamento che do
vrebbe sorgere all'Eur. « Dal 
mese di agosto è stato aperto 
il cantiere — precisa Falco 
— e da ottobre è iniziata la 
costruzione vera e propria >. 
Sarà — dicono i soci — ma 
quando a ottobre siamo an
dati a vedere abbiamo trova
to solo alcuni blocchi di ce
mento. Certo — aggiungono 
— da quando la vicenda è fi
nita in mano al magistrato e 
sui giornali, ci siamo accor
ti che i lavori vanno avanti 
assai più rapidamente. 

« Se i soci non sono con
tenti — aggiunge il signor 
Falco — perchè non vanno 
via dalla nostra coop? Se con
tinuano a versare i soldi con 
regolarità vuol dire che si 
fidano ». 

« Purtroppo — spiegano i 
soci — non abbiamo altre ar
mi. Se l'assemblea guidata 
e pilotata da Falco e dai suoi 
amici decide all'unanimità 

una delibera o ci stiamo pure 
noi o usciamo dall'organizza
zione. e a noi la casa serve 
sul serio». 

Proprio nei giorni scorsi — 
dicono — è iniziata la preno
tazione degli alloggi della 
< Casa Lieta >. Tutti noi l'ab
biamo fatta, tranne cinque 
dei soci. Esattamente il pre
sidente. Emilio Falco, e al
cuni amministratori della 
coop. Angelo Portieri e Mat
teo D'Atti. Come mai proprio 
loro si sono tirati indietro?. 
si chiedono preoccupati i so
ci. Non gli interessa più né 
la casa, né il programma so
ciale della coop? E fino ad 
ora perchè hanno continuato 
ad essere soci (e per di più 
dirigenti) della «Casa Lieta>? 
Non siamo in grado nemmeno 
di accertare se questi soci 
« non prenotatari » abbiano 
versato tutte le quote, in que
sti anni. Nonostante le loro 
offerte di mostrarci i docu
menti e i bilanci. Falco e gli 
altri amministratori alla fine 
si tirano sempre indietro. E' 
praticamente impossibile ot
tenere un appuntamento con 
lui, anche prenotandolo giorni 
e giorni prima. Ma forse — di
cono i soci — il signor Falco 
ha optato per l'alloggio in 
un'altra cooperativa edilizia 

visto che è presidente anche 
dell'* Asia 80»? 

Il dossier che i soci stan
no preparando in vista del 
processo è pieno di molte al
tre gravissime accuse che na
turalmente toccherà al giudi
ce valutare. Gli amministra
tori della coop sono accusati. 
fra l'altro, di aver speso ben 
più del necessario per io 
sbancamento della terra dove 
dovevano sorgere le case. Il 
preventivo era di 37 milioni. 

J invece le spese sono salite 
• fino a 126 milioni. Perché? 

Solo per colpa dell'inflazione? 
Ci sono assemblee svolte 

senza verbali, piccoli e gran
di errori nei resoconti. Per 
esempio sulla data di appalti 
da € fissare » o da « firma
re ». e mille altre irregola
rità, a danno, s'intende, dei 
soci in attesa di case. 

Insomma, i soci della «Ca
sa Lieta » sono convinti ad 
andare avanti e a costringe
re Falco a chiarire tutto. 
Forse questa volta la carta 
intestata con i numeri di te
lefono della cooperativa non 
potrà essere tanto facilmente 
usata per la propaganda elet
torale, come aveva fatto l'ex 
presidente della coop. Arnal
do Lucari, nelle elezioni re
gionali di giugno scorso. 

Arrestati 5 spacciatori in un albergo 

Sotto le rosette in una busta 

nascondevano un chilo d'eroina 
Cinque spacciatori di stu

pefacenti sono stati arresta
ti l'altra notte in un albergo 
di via Aurelia dagli uomini 
della guardia di finanza. 
mentre cercavano di vende
re un chilo di eroina pura. 
Gli arrestati sono: Ivo De 
Caterini, Massimo Peroni. 
Maurizio Barba. Franco 
Trombetta e Alessandro Fia
sco. tutti di età compresa 
tra i 23 e i 29 anni. Il grup
po in pratica controllava il 
traffico di eroina delle zo
ne di Acilia, Ostia. Pome-
zia, Lanuvki e Castelgandol-
fo. I finanzieri, coordinati 
dal colonnello Rossi e ' dal 
capitano Spaziante. sono 
giunti al loro arresto dopo 
appostamenti e pedinamenti 
durati una quindicina di 
giorni. 

Dalle indagini era emerso 
che i trafficanti avevano 

i preso contatti con persone 
! del nord Italia per la ven-
I dita dell'eroina. Ieri matti-
j na. uno dei cinque ha pre

notato la camera dì un al
bergo sulla via Appia. In 
serata, due di essi, scesi da 
una «Fiat 131» sono entra* 
ti nella haH dell'albergo con 
una grossa busta di plasti
ca nella quale, sotto uno 
strato di panini, c'erano die
ci bustine di eroina del ti
po «turkish lemon». I quin
dici finanzieri appostati han
no fatto irruzione nell'alber
go bloccando, dopo una bre
ve colluttazione e qualche 
colpo di pistola a scoop in
timidatorio. i cinque giovani. 

Nelle loro abitazioni, per
quisite in nottata, sono stati 
trovati altre dosi di droga, 
bilancini di precisione e una 
ricetrasmittente sintonizzata 
sulle frequenze della polizia. 

fipartfar) 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
A l i * 16,30 in federazione, riunio
ne degli «spessori delle P.l. e dei 
responsabili scuola dei distratti. 
Partecipano i compagni Marisa Ro
dano e Luigi Cenerini. 

ASSEMBLEE — TOR TRE TE
STE alle 18,30 (E. Msr.cln.): SA
LARIO alle 20.30 (Mar in i ) ; LA 
RUSTICA alle 15.30 (G . Rodano); 
T IVOLI aHe 17,30 (De Luca); 
CAVALLEGGERI alle 18 (Vestri); 
FIDENE alle 18 (Piccoli); PO-
MEZIA elle 9.30 (Romani); AL
LUMIERE alle 19 ( V i t a ) . 

CONGRESSI — ALBANO CEN
TRO alle 18 con il compagno Pao
lo Clofi del C C ; NUOVA GOR
DIANI alle 17 con la compagna 
Lina FbW del C C ; NEROLA 
(Renzi); CARPINETO ROMANO 
elle 18 (Funghi). 

COMITATI DI ZONA — T I -
BURTINA a le 20 a P i e t r a t a riu
nione med'c" comunist. (Coisoìi): 
TIBERINA «!!e 18 a FTsno att'vo 
sui problemi deireutof.nenzìwren-
to (2accard:n:-Rot:i) ; SALARIO 
NOMENTANO e'.It 17 a Seerio 
(Montesi-Corctulo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SIP alle 17,30 a Por
tico D'Ottavia. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città che non hanno 
ancore ritirato l'elenco dei seggi 
presso l'ufficio elettorale della fe
derazione, sono invitate • prov
vedere subito. 

FGCI 
ZONA CENTRO ore 16 Riu

nione segretari circoli e cellule 
FGCI a e Trastevere » (Predierì); 
MACAO ore 17,30 cellula XXV; 
GENZANO ore 17 assemblea pre
congressuale (Cuillo). 

RIETI 
ASSEMBLEE — GRECCIO ore 

20 (Angeletti); GAVIGNANO ore 
20.30 (Bocci). -

LATINA 
LATINA • Sezione Togliatti » 

ore 18 Assemblea pensionati ( Im-
bellone-Grassucci). 

E* convocata per oggi alle 13,30 
la riunione dall'esecutivo dalla 
consulta trasporti (Lombardi). 

ma » che era andata a chie
dere lumi al direttore ge
nerale De Luca e al diret
tore del TG3 Di Schiena. 
Stai tranquillo — gli ave
vano assicurato — tutte 
balle, il tuo nome non è 
in discussione. 

Ho appreso invece da Di 
Schiena — scrive Tagliavi
ni in una lettera indiriz
zata al medesimo, a De Lu
ca, al comitato di redazio
ne, al coordinamento sin
dacale dei giornalisti radio-
tv e alla Federazione na
zionale della stampa — del
la mia sostituzione. Non 
vedo traccia di motivazio
ni aziendali o prefessiona-
li: quindi debbo dedurne 
che si tratta di una desti
tuzione punitiva, motivata 
da ragioni politiche. Per 
di più vengo assegnato a 
un ruolo (redattore capo 
con compiti speciali, ndr) 
indefinito e che non tro
va riscontro nella struttu
ra del telegiornale. 

Tagliavini respinge quin
di la decisione di destituir
lo, la redazione del TG3 
è In subbuglio, si sta pre
parando un'assemblea. 

Tagliavini dovrebbe esse
re sostituito da Massimo 
Signoretti. Vuoi vedere — 
ci si è chiesto in molti 
— che lo mandano al TG3 
anche tenendo conto della 
eventualità che il suo at
tuale direttore, Gustavo 
Selva, faccia il capolista 
della DC a Roma? 

In modo del tutto uffi
cioso. attraverso canali per
sonali, viene fatta smen
tire l'ipotesi che Selva sia 
ancora In corsa per le co
munali a Roma. Ma ora
mai la frittata è fatta • 
si cerca di correre ai ri
pari. Così circolano altre 
succose indiscrezioni. Si
gnoretti avrebbe telefona
to al direttore del TG3 DI 
Schiena assicurando che 
Selva non sarà capolista 
della DC a Roma. A ogni 
modo se ciò dovesse succe
dere egli, il Signoretti, si 
dimetterebbe 11 per lì. E 
De Schiena che cosa fa? 
Caro Signoretti — gli spie
ga — me lo devi mettere 
per iscritto. Detto e fatto. 
Signoretti — ma Ieri ave
vano tutti la mania di 
scrivere sulla RAI. per la 
RAI, contro la RAI a co
minciare da Bubbico — 
manda una bella lettera 
ribadendo smentita e im
pegno formale a dimetter
si nel caso in cui. ecc. ecc. 

In quanto a Gustavo Sel
va c'è solo da aggiungere 
che ieri la commissione 
di vigilanza ha ratificato 
la censura che gli aveva 
comminato il consiglio di 
amministrazione della RAI 
per il falso commesso dal 
GR2 il 25 gennaio scorso. 
quando attribuì ai comu
nisti della sezione «Pietro 
Secchia» la responsabilità 
di un incendio doloso al 
Poligrafico dello Stato. 

Assemblea 
dei segretari 

di sezione 
ET convocata per sta

sera alle 17,30 nel Teatro 
della Federazione t'assem
blea dei segretari di se
zione e delle segreterie di 
zona della città. All'o.d.g.: 
e L'iniziativa del Partito 
per una campagna di 
consultazione di massa 
sul programma e per la 
formazione delle liste at
traverso lo strumento del 
questionari ». 

Introdurrà Piero SaW 
vagni, segretario del co
mitato cittadino. Conclu
derà Sandro Morelli, se
gretario della Federa* 
zione. 

Culla 
E1 nata Giulia, figlia del 

compagni Mariella Piccarreta 
e Giuseppe De Rosa della 
sezione di Ariccia. Alla pic
cola e al suoi genitori vanno 
gli auguri della sezione, del
la federazione e dell'Unità. 

Assemblea 
Per il giorno 16 marzo alle 

ore 9 in prima, alle 10 in 
seconda convocazione, è in
detta l'assemblea dell'Asso
ciazione giornalisti stenogra
fi italiani (AGSI) presso 1* 
Associazione Stampa Roma
na (Piazza S. Lorenzo in Lu
cina 26) con il seguente or
dine del giorno: l) approva
zione del nuovo statuto as
sociativo: 2) rinnovo cariche 
sociali; 3) varie ed eventuali, 
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Domani a Latina conferenza agraria del PCI 

L'Agro pontino è in crisi : 
seimila ettari in meno 
di superficie coltivata 

Il calo in soli dieci anni - La produttività rimasta invariata - Cresciu
to del 70% il parco-macchine - Una figura nuova: l'imprenditore 

Non si può certo dire che 
l'agricoltura della provincia 
di Latina passi il suo periodo 
migliore. Non c'è settore a-
gricolo, Infatti, che non sia 
in difficoltà. Si tratta di una 
crisi che viene da lontano 
(dalle inadempienze ed i ri
tardi del governo, dal manca
to decollo del piano agricolo 
alimentare, dall'assenza di li
na adeguata politica comuni
taria), ma che ha trovato 
nell'agro pontino un terreno 
fertile e ricettivo. I dati par
lano chiaro: in dieci anni, dal 
1971 al 1979, si è avuta una 
diminuzione della superficie 
coltivata di circa 5.700 ettari. 
Il calo più consistente si è 
avuto nella coltivazione dei 
cereali (in pochi anni la su
perficie coltivata è diminuita 
di un t-erzoì. nelle colture 
legnose agrarie e nel patri
monio forestale. Una contra
zione non certo colmata 
dalla crescita di quelle orti
cole. E* stato un periodo che 
ha visto anche una sempre 
maggiore specializzazione del
l'agricoltura. 

« Non a caso — afferma 
Arcangelo Rotunno. della 
segreteria della federazione 
provinciale del PCI di Latina 
— il calo delle aree coltivate 
non ha fatto diminuire la 
produzione agricola 

Anche qui 1 dati ci alutano 

a capire: due milioni di quin
tali in più per le colture or
ti ve, una tenuta della produ
zione dei cereali, nonostante 
la diminuzione della superfi
cie coltivata, un aumento an
che per i prodotti come il 
pomodoro, le patate e l'uva. 
a Anche in questo caso — os
serva l'esponente comunista 
— il calo di resa di prodotti 
come il frumento o gli a-
grumi non ha intaccato 
l'alto grado di specializzazio
ne dell'agricoltura locale. 
Tanto per fare un esempio, il 
parco macchine è aumentato 
in questi anni del 75 per cen
to. Questi dati, poi. dimo
strano anche un'altra cosa. 
Nelle nostre campagne è nata 
una figura nuova: quella del
l'imprenditore agricolo ». 

Proprio questa caratteristi
ca particolare che contraddi
stingue l'agricoltura pontina, 
le contraddizioni e le poten
zialità di sviluppo che le so
no proprie saranno all'atten
zione della conferenza agra
ria organizzata dalla federa
zione provinciale del PCI che 
si terrà domani mattina a 
Pontinia. 

«C'è un elemento comune 
a tutti i settori agricoli — 
dice ancora Arcangelo Ro
tunno — dal quale bisogna 
partire. Lo sviluppo e la spe
cializzazione tecnica non 

hanno evitato la crisi dei tre 
più importanti settori del
l'agricoltura provinciale: l'or
tofrutticoltura, la vitivinicol
tura e la zootecnia ». Una 
crisi che supera gli stretti 
confini provinciali e che ha 
profonde motivazioni politi
che. L'esempio della crisi del 
settore vitivinicolo (dovuta. 
olla sovrapproduzione e ad 
una sbagliata politica dei 
prezzi) o quella della zootec
nia non possono certo essere 
ricondotte solo a motivi di 
carattere tecnico. Non n caso 
la vertenza del latte in pro
vincia di Latina è ancora a-
perta. 

« Il problema — sottolinea 
Rotunno — è legato alla vo
lontà politica del governo 
centrale. Proprio per" questo 
respingiamo le accuse stru
mentali. mosse contro gli 
amministratori regionali che 
dal '"fi ad oggi hanno fatto di 
tutto per garantir^ un rilan
cio complessivo dell'agricol
tura del La?io <\ 

I lavori della conferenza 
agraria di domani, presieduta 
dal segretario provinciale del 
PCT Gustavo Imbellone, sa
ranno conclusi da Gaetano 
Di Marino, responsabile del
la sezione aerarla nazionale 
del PCI. 

Gabriele Pandolfi 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 25 aprile da Roma 
DUHATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo + traghetto 
ITINERARIO: Roma - Pescara - Spalato - Zara - Plitvice * Za

gabria - Bled - Postumia - Roma 

Quota indiv iduale L. 345 .000 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon
do delle montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali. 
I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cui superficie complessiva è di 19.200 ettari, 13.500 
dei quali sono ricoperti da boschi. I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno unico dell'idro
grafia carsica. 
Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca; 
il lago si trova a 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 

Il programma prevede la vìsita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 
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(02) 642.35.57-643.81.40 
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eccezionale 
concorso 

fra tutti i visitatori 
in palio 

una roulotte 

7*15 Marzo • Fioro di Roma 

Dopo dieci anni di lotte 

Villa Sforza apre 
finalmente i cancelli 
alla gente di Lanuvio 

L'inaugurazione certamente entro marzo 
I consistenti finanziamenti della Regione 

Cento anni fa la fiancata occidentale della collina di San 
Lorenzo, su cui oggi sorge Villa Sforza, era coperta da vi
gneti secolari. Quando ancora n o i era stata introdotta in 
Italia la perono.spera, l'unico grave disturbo per le famose 
vigne di Lanuvio era rappresentato da ingombranti resti mo
numentali dell'epoca antica, che a Lanuvio certo non man
cano. per essere stata una delle più grandi città del Lazio 
antico. 

Il conte SforzaCesarini stabili qui la sua residenza agli 
inizi del secolo. Quando alla fine degli anni venti il conte 
falli, la villa entrò a far parte delle proprietà dell'opera pia 
Federico Di Donato. La villa è stata al servizio dell'Opera 
fino alla fine degli anni ' 60. quando per una serie di vicende 
l'ente fu commissariato dalla prefettura. 

Da quel momento in poi fiorirono un gran numero di 
Iniziative per portare un tale patrimonio ad una utilizza
zione diversa. Si creò allora a Lanuvio un'atmosfera di vera 
e propria «guerra» . Associazioni pubbliche e privati si af
frontarono senza esclusione di mezzi, e nei momenti più duri 
si arrivò addirittura alle denunce ed ai processi. Quando 
la situazione sembrava ormai senza prospettive e tutti pen
savano che 11 capitolo della villa era da chiudere avviene 
la svolta decisiva: il 2 luglio 1973 la popolazione di Lanuvio, 
partiti, associazioni, cooperative e singoli cittadini, con alla 
testa eli amministratori comunali hanno aperto il cancello 
del parco occupandolo. 

Nel 1975 si era formata, dopo in anni di opposizione, una 
nuova giunta di sinistra, la quale, nonostante le difficoltà 
che si trovò ad affrontar»1 per lo stato pietoso in cui era 
stato lettemlmpnte abbandonato il Cornimi di Lanuvio da 
parte del fallito centro-sinistra, riusci a trovare il bandolo 
df-lla matassa e concludere positivamente il problema di 
Villa SforzR-Cesar»v;. 

A solo venti mesi dall'occupazione della villa iniziavano 
i primi lavori all'interno del parco, nel quale si sono svoPe 
tutta una serie di iniziative culturali, ed oggi, ad apoena 
tre anni dall'occupazione già sono finiti i lavori di restauro 
dello stabile della villa, che si appresta a diventare un centro 
culturale polivrnte. 

Questi lavori, per un ammontare complessivo di più di 
200 milioni, seno stati possibili grazie ai finanziamenti con
cessi da parte dell' amministrazione provinciale, che con 
grande sensibilità ha compreso l'importan7a delle iniziative 
volte ad un recupero sociale della villa. Non è altresì da 
dimenticare il fatto che se non fosse stata varata la legge 
sulle IPAB da parte della Regione, una vittoria cosi quali
ficante difficilmente sarebbe stata raggiunta. 

Ora, term'nati i lavori, si sta provvedendo da parte del 
Comune ad un nr'nio a r r* , r , omento. dopodiché, entro la fine 
di marzo, la villa sarà aperta. 

Corrado Lampe 

lettere— 
al cronista 
Caro 

compagno 
Petroselli... 

Caro compagno Petroselli. 
chi ti scrive sono le com

pagne responsabili dei pro
blemi della scuola della se
zione di Casalbertone. Tu 
conosci benissimo la storia 
della nuova scuola media 
del nostro quartiere — si
tua ta in Via di Casalberto
ne — che dopo quattro an
ni di lavori continuamente 
interrotti, da lunedi 2 marzo 
solo per la precisa volontà 
della Preside e per le azio
ni di lotta promosse esclu
sivamente dai comunisti, i-
nizierà ad essere attrezzata 
nonostante che molti lavo
ri di rifinitura siano anco
ra incompleti. Ed è a pro
posito di questi che ti scri
viamo. 

Sono tre mesi che la dit
ta Mariani, responsabile dei 
lavori, con la giustificazio
ne di non aver ancora rice
vuto il saldo dell'appalto, 
non adempie agli impegni 
assunti con i dirigenti del
la V ripartizione. Comunque 
questi ultimi non sembrano 
molto solerti nel controlla
re l'esecuzione di questi la
vori benché si siano assun
ti personalmente auesta re
sponsabilità davanti al cor
po insegnante, al Consiglio 
d'Istituto e ad una folta de
legazione di eenitori nel 
giorno (3 febbraio U Ì . ) del
l a consegna ufficiale della 
scuola, 

Con questa lettera aperta 
ti chiediamo Derciò di inter
venire perché questo scan
dalo che getta il discredito 
sulla giunta democratica di 
sinistra, e che crediamo sia 
voluto e strumentale, cessi 
irrmediatamente e questa 
richiesta la facciamo a ' e 
perché ti sei personalmen
te impegnato davanti a tut
to il nostro quartiere il 7 
gennaio 1980. 
Sezione di Casalbertone 
p. Comitato Direttivo della 

Saluti fraterni. 

« Ars Medica » : 
ecco come 
si licenzia 

Cari compagni. 
sono in procinto di anda

re in pensione, dopo aver 
lavorato tu t ta una vita, mi 
manca un anno, ed ecco co
me i padroni t ra t tano i la
voratori. Lavoro — o meglio 
lavoravo — alla clinica ARS 
Medica. Ma le cosiddette 
esigenze organizzative, con 
la « razionalizzazione » del
le s t rut ture produttive, la 
progressiva contrazione dei 
ricoveri ed il contempora
neo aumento dei costi han
no fatto scattare la molla 
dei licenziamenti, buttando
ci sul marciapiede. 

Si riflette abbastanza su 
tut to ciò? E' chiaro agli 
altri lavoratori, specialmen
te del pubblico impiego, che 
sono tanto avari di solida
rietà. non partecipando agli 
scioperi, che c'è un attacco 
spietato contro i lavoratori 
fvedi specialmente nell'in
dustria!? Si comprende fi
no in fondo che più disoc
cupati significa meno ric
chezza per la società, meno 
reddito xyer i lavortori e 
;he la vita costa più cara? 

Si può licenziare un lavo
ratore. che ha lavorato una 
vita proprio quando aspetta 
il momento di andarsene in 
pensione per godersi il me
ri tato riposo? 

E' normale e giusto li
cenziare i lavoratori che 
s tanno sotto cassa malat
tia (salvo gli assenteisti di 
comodo) per curarsi gli ac
ciacchi dovuti alla propria 
attività lavorativa? 

Riflettiamo su tu t to ciò 
e l'unica risposta che ci vie
ne alla mente è quella di 
accusare un sistema di po
tere DC che non tutela il 
lavoratore e si schiera con 
i padroni che cercano il 
caos. 

Ranieri Secondo 

Jonathan Sumption 

Monaci 
santuari pellegrini 

La religione nel Medioevo 

Ure 12000 

novità 

Di dove in quando 
V rassegna al Foro Italico 

«Donne in musica»: 
se il suono diventa 

ragione di vita 
L'organizzazione delle proposte «Donne In musica», 

alla sua seconda edizione, si distingue per un impegno 
sempre crescente. Dopo il successo dello scorso anno, la 
rassegna attuale, che ha preso avvio all'auditorio del 
Foro Italico, con un concerto splendidamente diretto da 
Nicola Samale, prevede la presentazione di quaranta com
positrici che occupano nove secoli nella storia di dician
nove Paesi. Si tra*ta di una proposta ingente, che induce 
a riflettere sul contributo attivo delle donne al mondo 
della music*. 

Dai primi contatti offerti dalla rassegna emerge già. 
infatti, una creatività, qui più che mai al femminile, ve
rificata da documenti di riconoscibile valore. Nella mag
gior parte dei casi siamo alle prese con musiciste a 
tempo pieno, che della musica hanno fatto una ragione 
di vita, giungendo a un impatto totale ed esclusivo con 
problematiche di linguaggio e di contenuti, capace di 
riscattarle da qualsiasi fuorviarne e — ora sappiamo — 
indebito sospetto. La conferma si è avuta nel concerto 
di martedì, che elencava in programma la sinfonia dal-
l'oratorio «Il trionfo di Enea» (1779) di Maria Rosa 
Coccia, un Trio di Anna Amalia di Prussia, For Seven 
(1965) di Jenny McLeod e un Concerto per archi (1948) 
di Grazyna Bacewicz. la pagina forse più notevole della 
serata, che dimostrava, con le altre, il pieno diritto di 
partecipazione ad una società musicale. 

Mercoledì, a Palazzo Braschi. Sergio Siminovich ella 
guida del complesso corale e strumentale del CIMA, con 
un tuffo all'indietro nel tempo, ha riportato alla luce 
sorprendenti Canti liturgici dell'XI secolo, dettati da 
Santa Ildegarda von Bingen. Madrigali di Maddalena 
Casulana de' Mezarii. un Trio di Suora Isabella Leo-
narda e frammenti dell'opera « Ruggiero sull'isola d'Ai-
cina ». di Francesca Cacclni, detta La Cocchina, figlia 
di Giulio Caccini, nota quale cantante, compositrice e 
solista di cembalo, liuto e chìtarrinetto. 

Stasera (Palazzo Braschi, ore 20.30) è la volta di una 
serata romantica, con musiche di Leopoldine Blahetka, 
apprezzata da Beethoven, e Fanny Mendelssohn (nella 
foto), sorella del famoso compositore. 

u. p. 

Gabriele Ferro a S. Cecilia 

Con gesto preciso 
evoca la multiforme 
presenza di Goethe 

^sx. 

• A ' . -

Vasto e avvolgente, lo 
spirito goethiano aleggian
te nell'Auditorio di Via del
la Conciliazione dava un 
significato preciso all'occa
sione musicale, evocata dal
le partiture riunite con in
tenzione nel concerto diret
to da Gabriele Ferro. Un'e
vocazione, se si vuole, par
cellare. ma emblematica di 
un duplice e divaricato a-
spetto della multiforme pre
senza di Goethe nella cul
tura del suo tempo. 

Commossa e profonda era, 
nel Requiem per Mignon, 
l'eco rinviata da Schumann 
con l'interpretazione dell'e
pisodio tolto dalle pagine 
del Guglielmo Meister, in 
cui si piange la morte della 
piccola contatrice, Mignon. 

Brillante di effervescente 
descrittività era la Ballata 
di Mendelssohn, intitolata 
La prima notte di Valpur-
ga. 

In entrambe le composi
zioni, solisti, coro e orche
stra offrono il senso di una 
convinta adesione al peso 
dei testi ormai da gualche 
decennio entrati nella cul
tura dell'epoca e, a ben sen
tire, proprio il Mendelssohn 
della Ballata paganeggian
te, al Quale è consueto ad

debitare una creatività fer
vida ina « esteriore •>•> (nel 
significato più benevolo e 
assolutorio), sembra dare al 
testo fisionomia sonora più 
« goethiana ». per civile leg
gerezza. di Quella di Schu
mann, più pregnante, cer
tamente più personale, ma 
pur genialmente compro
messa da un'autonoma vo
cazione espressiva. 

L'orchestra che in aper
tura aveva eseguito, ancora 
di Schumann, ^Hermann 
und Dorothea, nonché il 
coro istruito da Giulio Ber-
tola, presente nei due mag
giori affreschi, hanno rece
pito, con risultati di pregio, 
il gesto preciso di Gabriele 
Ferro. 

I ruoli solistici, global
mente efficienti, erano as
solti da Barbara Hendricx 
e Maria Vittoria Romano 
(soprani). Marylin Schmie-
gè e Giuseppina Arista 
(contralti). Alfredo Baldin 
(tenore). Wolfgang Schoe-
ne (baritono) e Franco Ru
ta (basso). Un buon con
certo. applauditissimo nei 
tre turni di domenica, lu
nedì e martedì. 

u. p. 

L'inquieta, 

moderna 

melodia 

di H. Werner 

Henze 
Due composizioni di Hans 

Werner Henze erano nel 
programma che il « Koenig 
Ensemble » di Londra, un 
formidabile complesso da 
camera diretto dal giova
ne pianista Jan Latham 
Koenig, ha presentato mer
coledì al Teatro Olìmpico 

• per la stagione dell'Accade
mia Filarmonica, ti pro
gramma comprendeva an
che il Trio in mi bemolle 
(« Kegelstatt ») di Mozart 
ed ti Concertino per piano
forte e sei strumenti di Ja-
nacek, una delle ultime com
posizioni del 7tiusicista cèco, 

L'interesse principale era 
rappresentato naturalmente 
dai due lavori di Henze, m 
prima esecuzione italiana. 
Si trattava di due lavori as
sai distanti nel tempo: il 
Quintetto per fiati risale al 
1952. all'anno cioè in cui 
Henze lasciò definitivamen
te la Germania per stabi
lirsi in Italia, chiarendo le 
ragioni di tale « emigrazio
ne » in una celebre intervi
sta che vale a illuminare un 
tratto essenziale della sua 
personalità di musicista: 
a ... prendete Francoforte: 
prima della guerra la cit
tà conservava il sapore di 
una bellezza antica, ora tut-

Al teatro 
Flaiano 
con la 

riduzione 
dell'Unità 

Tull i t nostri lettori eh» 
presenteranno al botteghino 
del Flaiano questo taglian
do otterranno una riduzione 
sul biglietto di ingresso 
(3000 lire invece di 4000) 
per assistere alla rappresen
tazione dall '* Usuraio e la 
sposa bambina », riduzione 
di Roberto Lerici dal rac
conto « La mite » di Dostoiev-
skji. La regia è di Aldo 
Trionfo, le musiche di Paolo 
Terni, le scene di Giovanni 
Licheri e Sergio Graziani ve
ste gli abiti dell'unico pro
tagonista. 

La trama racconta di un 
uomo che, accanto al cada
vere della propria giovane 
moglie suicida, confessa tut
te le proprie colpe, in meri
to al rapporto coniugale e 
di fronte alla vita In genere. 

Uno spettacolo, insomma, 
che, a detta dello stesso pro
tagonista, si propone di com
muovere il pubblico, di far
lo piangere addiri t tura, sen
za l'impiego di particolari 
sovrastratfure che non siano 
la trama e, appunto, l'in
terpretazione; insomma una 
prova quasi da mattatore 
per Sergio Graziani. La 
produzione è del Teatro di 
Roma. 

to è stato sostituito da una 
moderna architettura fun
zionale. 

Parole dette da un com
positore che, allievo di Lei-
bowitz, nel 1952 compone in 
forma dodecafonica, ma nel
la seria ricerca (e si sente 
nel Quintetto) un mezzo 
per l'espressione di un liri
smo che lo avvicina a Berg 
più che a Schoenberg. E' un 
Henze che sembra vestire 
panni non suoi, che non rie
sce a trarre (come riesce a 
Stockhausen) la spinta e-
spressiva dall'interno della 
materia musicale, ma atten
de e ricerca un suggerimen
to esterno, letterario: que
sto gli arriverà con il tea
tro. e Henze troverà nella 
melodia (in quella napole
tana o nel cantabile verdia
no) la più vera sostanza 
della sua musica. 

Nel Quintetto la melodia 
irrompe, verso la fine, qua
si con sapore liberatorio. Ma 
nella Sonata per viola e pia
noforte. (scritta nel 1980 e 
fruito di un risorto interes
se per la musica strumen
tale « pura » che viene dal 
lavoro nel Cantiere di Mon
tepulciano) che è stata ese
guita dai suoi dedicatari, 
Alexander Knox e Jan Koe
nig, essa è padrona assolu
ta della scena: è tensione, 
inquietudine, mistero, nella 
intensa interpretazione dei 
due musicisti. A loro si è 
affiancato per il Trio mo
zartiano il clarinetto di Mi
chael J. Collins: i tre han
no dato vita ad un'esecuzio
ne dal taglio modernissimo 

c, cr. 

Kemonia, 
ovvero 

la Sicilia 
in versi 

La poesia di Licia Liotta. 
presentata alla libraria Cro
ca, è stata definita « poesia 
di ricerca inventiva dei prò 
blemi linguistici dell'incon
scio collettivo » dai critici 
Massimo Grillandi. Fortuna 
to Pasqualino e Gaetano 
Salveti. L'apporto della cri 
tica femminile di Lea Can-
ducci e Adele Cambria ha 
completato il quadro di que
sta poetica che tende ad 
un rinnovamento dell'espres
sione senza dimenticare le 
basi popolari a sociali della 
parola. Sono state lette le 
più significative poesie trat
te dal libro « Kemonia » 
edito dalla SEN. che com
prende una rievocazione di 
Palermo, la cit t ì dove la 
poetessa è vissuta lunga
mente ed ha dato la tua 
attività cultural* — come 
insegnante di filosofia • co
me critico dell'* Ora > — ed 
impegno politico. Il ricordo 
di Palermo è Incisivo: 

Nella stessa serata sono 
•tati presentati alcuni qua
dri in tecnica mista — la 
Liotta è anche pittrice — in 
cui viene illustrata la viva. 
cita dei colori di una Sicilia 
•plendenta. 

NELLA FOTO: Il quadro 
di Licia Liotta. e La mafia » 

Radio-graffiti al Politecnico 
SI replica ancora per pochi giorni, al 

Politecnico (sala A). Questa sera al tea
tro dell'Eiar. testo di Adriana Martino 
(con la collaborazione di Vittorio Ser-
montii . interpreti la stessa M a n i n e Re
nato Cecchetto. Lorenzo Moncelsi. e i! 
mu5-.cis;a Benedetto Ghiglia anche in 
• este d'attore. Scene e costumi • assai 
spintosi) di Paola Bevicini. coreozraf.e 
di Antonio Scar&fino. regia dì Gian Car 
!o Sammartano. 

Lo spettacolo in due tempi, traccia un 
sintetico profilo della r3dio. durante la 
epoca fascista, dai suoi albori » l'inizio di 
trasmissioni regolari si data al 1934> ai 
fasti e nefasti del decennio prebellico. 
ai deliri del periodo di guerra. Di quella 
grande fabbrica del consenso, antesigna
na dei più moderni mass media, la rap

presentazione vuol cogliere, con spirito 
satirico e critico, gli aspetti legati alla 
stona delia cuìtura ««aita-, e sbassa») 
? del costume, non meno che le compo-
nenti più strettamente politicne e propa-
zar.disticne. Così, uno spazio notevole 
nar.iio ie canzoni, repente con l'ausilio 
di uno specialista in r.cerche nel settore. 
Paquuo Del Bosco, e nella cai npropo-
>-a. ironica quanto professionalmente 
.mpeccabiìe. s'impegnano, a fianco di 
una Martino vivacissima, m ottima for-
"T..Ì. : non meno esperti e brav; suoi com
pagni. 

(Di Questa sera al teatro dell'Eiar. i l 
nostro giornale ha diffusamente riferito 
in occasione della « prima » nazionale, 
avvenuta verso la fine dello scorso gen-
naio a Firenze, sotto gli auspici del TRT) 

TEATRO — Grandi o 
bambini, tutti posscoo diver
tirsi aìla Tenda di Piazza 
Mancini con Le cirque ima. 
ginaire di Victoria Chaplin 
e Jean-Baptiste Thierrée. 

DANZA — Chi ama il bai-
letto non perda l'appunta
mento con l'americana Ca-
rolyn Carlson. Danzatrice 
quanto mai singolare e ot
tima coreografa la Carlson 
mette in scena fino al 15 lo 
spettacolo Undici Onda al 

Giulio Cesare. Le musiche 
H O O di Schwarz e Aurbv. i 
giochi di luce — particola
rissimi — di Peter Vos. 

PARANORMALE — Se ne 
discute, alle 17. in via dei 
Tizi i 4. La tavola rotonda, 
int i tolata * Scienza paranor
male limiti e nuovi indiriz
zi della ricerca » è orraniz-
7atn dal movimento Nuovi 
orientamenti. Partecipano 
Sergio Bernardi e Vincenzo 
Nest ler. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alle 20,30 (obb. Prima Strali, ree. 4 2 ) . 
Prima rappresentazione del Balletto « Marco Spa
da o la figlia del bandito » di Daniel Aubcr Mae
stro, direttore e concertatore Alberto Ventura. 
Adattamento, coreografia • regia di Pierre Cocotte-, 
Interpreti principali: Rudolf Nureyev, Ghislaine 

Thesmar, Michael Denard, Francesca Zumbo. A'fredo 
Rainò. Solisti e corpo di ballo del Teatro. La 
« Diurna Domenicale » in abbonamento è domenica 
22. 

Concerti 
CECILIA (Sala Acceda

la Sci-

Lauro 

ACCADEMIA DI SANTA 
mica di Via dei Graci) 
Alla 21 
Concerto del Quartetto Lindsay. In programma: 
Haydn, Beethoven. Biglietti in vendita domani dal
le 8.30 al'o 13 in via Vittoria a dalle 19 in poi 
el botteghino di via dei Greci. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo del 
mia n. 1/b • Tal. 655.952) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza 
De Bosis - Tel. 36365625) 
Domani alle 21 
Concerto s'nfoiiico pubblico; direttore M. Pradella. 
Pianista: M. Frager. Musiche di J. 5. Bach. C. M. 
Von Weber, B. Bartok. Orchestra sintonica di Ro. 
ma della Ral-Radiote.'evisionc italiana. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 654.33.03) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 • tei. 7596361) 
Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'Insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti) . 
Per informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
alle 18 oppure telefonicamente el Direttore orga
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14.3-0 alle 
15.30. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 • {el. 3610051) 
Domani alle 17.30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza. 
no n. 38, tei. 8 5 3 2 1 6 ) , Jorge Demus (pianista). 
Musiche di L. Van Bsethovei. Prenotazioni tele
foniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora prim3 del concerto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 ( c o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano n. 17) 
Alle 21 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea
tro Olimpico: « Opcning Concerta I I », concerto 
di Peter Hawel. Ingresso unico L. 2.000. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • 
tei. 3962635) 
Alle 21 
Inverno Musicale Romano. Beat 72: * Opcning 
concert », Peter Hawel. 

UNIONE DONNE ITALIANE (Via della Colonna An
tonina. 41 - Tel. 679.14.53 - 678.43.27) 
Alle 20.30 
A Paiazzo Braschi, per la rassegna « Donne In 
musica '81 »: « Concerto » con R. Marciano (pia-
no'orte). R. Honeck (violino), G. Iberer (violon
cello). Musiche di L. Blahetka e F. Mendelsohn. 
Ingresso libero. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
(Via Galvani, 20 - Tel. 575.79.40) 
Alle 21 
All'oratorio del Carovita: » Concerto 
Jamba de Fer ». Musiche di F. Geminiani, G. B. 
5ammartin:. Telemann. Ingr. L. 3000, Rid. 2000 . 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 655.035) 
Domani alle 17,30 
Concerto con la pianista Drahomira 
fiche di L. Janacek, A. N. Scrjabin 

TESTACCIO 

dell'lns eme 

Biligova. Mu-
• F. Chopìn. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA ( V a dei Rieri in. 8 1 . angolo 

Vìa Lungara, tal. 656.87.11 - 654.10.43) 
Alle 21,15 * Prima » 
« Una stanza al buio » di Giuseppe M?nfr;di. Com
pagnia *. La Grotta =. Con Anna Maria D'Achilie 
e Paolo D'Achille. Regia di Paolo D'Achille. 

BAGAGLINO (Via Due Moce.ll 75 - T. 6791439 ) 
Alle 21,30 
« I cantanti d'Osteria » presenta: Serg:o Leonardi 
con la partecipazione di Eve'yn Hanach. 

BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845.26.74) 
Domenica elle 17 
La Compagnia D'Orlglìa-Palnr rappresenta: « Mar-
gherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Regia 
di 'A . Palmi. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a • tei. 5895875) 
Alle 21,30 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « Il condilo 
d'amore » di Oscar Panizza, versione e adattamen
to di Roberto Lerici Regia di A. Selines 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tei. 735255) 
Ali? 21 
e I I gatlo in tasca » libaro adattamento d! R. Le
rici da Georges Feydeau. Reg;a di Luig. Proietti, 
con Ugo Pallia:. PE-jla Gassmé-i. M i n o Caro'cnuto. 

CENTRALE (Via Ceisa n. 6 • Tel. 679.72.70) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spsccesi con Giusi Raspan! 
Dandolo nella novità di G. Perrette: « Ciao tan-
tcsia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegri-
m, P. Ferrante. C. Lionello, R. Quarta. E. Ribau-
do. E. Ricca. M. Rossi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 
Alle 21,15 
« Antigone » di Claudio Rem ondi e Riccardo Ca
porossi. Con.- S. De Guida, P. Orsini, P. Cegallin. 
L. Mon2ch;s:. Informazioni, prenotazioni e ven
dita teatro Ouirino te!. 6794585 fino alle 19 
(domenica fino alle 17) d3lle 20 (domerrea 
delle 18) al Capannone Industriale. Servizio gra
tuito Pullman da Piazza 55. Apostoli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • T « . 4 7 5 8 5 98 ) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6565352-
6551311) 
Aile 21.15 
La Compagni" di Prosa « Roma » presenta « L'anel
lo fatato », scritto e diretto da Antonio Andc^li. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tei. 422 .114) 
Alle 20.30 (abb. L /2 ) 
La Compagnia di Prosa del Teatro €iiseo presenta 
Carla Gravina in: « Resa » di Andrew Davies con 
Lou Castel, Angela Cavo. Pina Cei. Clara Colosi-
mo. Chiara Moretti, Mario Vaidemarin. Regia di 
Mario Moiirel l i . 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - T. 465 .095) 
Lunedi 16 alle 21.30 e P.-'ma » 
La Compagnia del Piccolo E.:sao presenta: « Notti 
• maricini » di Giuseppe Patroni Griffi. « Bird-
batb » di L. Melfi, con Remo Girone e Daria 
Nico'cd.. « Line » d. I Horovltz. con Mauro 
Bronchi, Nsiì Hensen, Tito Leduc (Le sorelle Bsn-

Cinema e teatri 
Poggi, Re-

6794585) 

scambio » 

Telefo-

al Circo Bagno Baiò » di 
Altomonte. D. Bisconti, D. 
P. Pozzuoli. 

G. Genocchi, ang. Via C. 

Te-

Da 
De 

Co-

> di 
dal-

diara) * Neitor Garay, Pier Francesco 
già di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI .QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 
Alle 2 1 . (Ultimi 3 giorni) 
Giulio Bosetti in « L'albergo del libero 
di Georges Feydeau. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 2 3 / a 
no 6543794) 
Alle 21 (abb sp. 3= turno) 
La Coop. Teatroggi presenta Bruno Cirino in: 
• Liola » di Luigi Pirandello, con Angiola Baggi 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar* n. 229 » Te
lefono 353360) 
Alle 21 
• Undici onde » del Gruppo Teatro Danza con
temporaneo La Fenice di Venezia, con Carolyn 
Carlson, Lerrio Ekson, Jorma Uotinen. (Abbona
menti turno B ) , 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 
lefono 656.94.24) 
Alle 21.30 
« Dramma d'amore 
eie Maraini con D. 
Luca, E. Gallinari, 

MONGIOVINO (Via 
lomuo - tei. 5139405 ) 
Oggi, domani « domenica alle 17,30 
Elisa di G. Ceccarini: « Quasi una storia 
Achille Giocco. Prenotazioni ed Informazioni 
le 16. 

DE SERVI ( V i i del Mortoro 22 - Tal. 679 .51 .30) 
Alle 21,15 
H Clan del 100 diretto da Nino Scardina In 
« Spettacolo fiume ». Ragazzi: « Lotto colorate z 
di G. Marini Piglione. Prosai « Caci » di Luigi Pi
randello. Musica: « Kay Me Carty ensemble ». 

NUOVO PARIOLI (Via G. Bor»l 20 • Tel. 803523) 
Alle 20,45 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: « La notte • Il momento » di 
Claude Prosper Crebillon, con Massimo De Rossi, 
Lina Sastri. Regia di Pier Luigi Pizzi. Prenota
zioni al botteghino. 

PORTA-PORTESE (Via N. BettonI 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle or* 18-20,30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - tei. 6542770 • 
7472630) 
Alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: « Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » due tempi di E. Liberti. Regia dell'autor*. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 - tele
fono 6794753) 
Alle 21 
Leopoldo Mastelloni In • I l fantoccio Pierrot » di 
L. Mastelloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Vie dei Barbieri. 21 • tei. 6544601-2-3) 
Alle 20,30 
Il Teatro di Genova presenta: * Lupi e pecora » 
di A. N. Ostrovskij. Regia di Marco Sciaccaluga. 

TEATRO DI ROMA • L I M O N A I A VILLA TORLO-
NIA (Ingresso Via L SDallanzani • T. 852 .448) 
Alle 21 (ultimi 3 giorni) 
Il Gruppo della Rocca presenta: « L'azzurro non 
si misura con la mente » di A. Blok. Regia Mar
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stetano del Cacco 15 - Tel. 6798559) 
Alle 21 
Il Teatro di Roma • l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: « L'usuraio e la sposa bambina » di Ro
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra
ziane 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ESPERO (Via No-
mentana 11 - Tal. 893 .906) 
Alle 21 
Teatro di Roma e Comune dì Roma presentano: 
Folk studio festiva! in: « Vecchie e nuove tenden
ze dell'altra musica » con Acustica Medievale, 
Cantimpiazza. Francesco De Gregori, Irio De Paula. 
Franis Kuipers, Giorgio Lo Cascio. Mimmo Loca-
sciulli, Roisin Dubh, Stefano Rosso. Corrado San-
nucci. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841 ) 
A fe 21 
GBrinei e Giovanni™ presentano Enrico Montesa-
no in: « Bravo », musical di Terzoli e Vaime Re
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovajoll. con 
L. D'Angelo. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 -
- tei. 393269) 

Alle 21 (ultimi 3 giorni) 
« I l re muore » di Eugene Jonesco. Regia di Bru
no Cirino. Con Roberto Bisacco, Didi Perego, An
gela Cardine. Prod.: Cooperativa Teatrogg! orga
nizzata da S. Calabro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393 .969) 
Alle 21.15 
Victoria Chaplin, Jean Baptiste Thièrèe presentano 
ta nuova edizione de « Le clrque imaginalre ». 

ABACO (Lgt. Meiiini, 3 3 / a - tei. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 21 
Il G5T presenta: « Iperlone A Diotima * da Frie
drich Holderlin. con Ruggero Dondi. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 9.1,30 
I! Gi^co de' Teatro presenta: « Rinfresco di noi-
ze » e*a Anton Cechov. Riduzione e regìa di Giù-
seppe Rossi Borghesano 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - T. 5422779 
Alle 10 e alle 22.30 
La Manovella presenta la prima mostre dell'auto 
d'epoca. (Fino a domenica). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele
fono 5395540) 
Al ! - 21 
« Incubo » da una novella di Guy Mouppssant. 
Regia di Roberto Marafante Interprete unico: 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ' ( V i i Giggi Zanazzo, 1 - Piazza 
5onnino - tei. 5817413) 
A ì l e 21.15 
La Compagnia Milleuno presenta: « Ricorda con 
rabbia » di Osborne. Regia di Riccardo Vannuc-
eini. Con: Riccardo Vannuccini. Alba Bartoli. Mau
rizio Ar.nesi, Licia Dotti. 

LA PIRAMIDE (Via G- Benzeni. 51 - Tel. 576162) 
Aile 21.15 
La Cooperativa Attori insieme presenta: « Bassa 
Campania » di C. Apuzzo e S. Pisciceli!. Regìa di 
Salvatore Pisciceli:, con Maria Bes'le, Sergio Boc-
calatte. Lucia Ragni. Annalisa Raviele. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13 /8 - telefono 
576152) 
Saia A - Alle 21 
Adriano Martino presenta: « Questa sera »1 teatro 
della Eiar ». Regi» di Giancarlo Ssmmartano. 
Saia B - Alle 21 ,30 
« Risotto » di Amedeo Fago. con 
ciato. 

PIPAGRANDE fV.Io S. Francesco s 
fono 5S92597) 
Aile 21 
I giovani della Compagnia Ripsgrande presentano: 
• Proseteca ». Regia Manlio Tassi. 

Fabrizio Beg-

Ripa - Tele-

VI SEGNALIAMO 
TEATRO e Gente comune • (Etoile) 

« Shlnlng » (Gioiello, Siato) 

• L'azzurro non si misura con la 
mente» (Limonala di Villa Torlonia) 
* Lupi e pecore > (Argentina) 

CINEMA 
«Oltre II giardino» (Aloynce, Garden) 
e Toro scatenato » (America, Empire, 
Superga) 
« Un tranquillo week end di paura » 
(Ausonia) 
« The Blues Brothers» (Antares, 
Ariel, Verbano) 
• Bianco, rosso a verdone» (Adria
no, New York, Universal, Ambas-
sade, Majestlc) 
«Atlantic City» (Balduina, Giar
dino) 
« I l minestrone» (Capranica) 
« Mon onde d'Amérique » (Capra* 
nichetta) 

il vedovo» (Induno, 

(Au-

(Del 

Sala 

« Sorvegliate 
Trlomphe) 
« Elephant man» (Metropolitan) 
«Marna compia 100 anni» (Qulrl-
netta) 
«L'enigma di Kaspar Hauser» 
gustus) 
«Stop a Greenwlch Vlllage» 
Piccoli) 
« I l flauto magico» (Farnese, 
Vignoll) 
« Ombre rosse » (Novocine) 
«Fuga a mezzanotte» (Rubino) 
« Tre donne immorali » (Splendid) 
« C'eravamo tanto amati » (Trianon) 
« Fiim di Wim Wenders » (L'Offi
cina) 
« Berlinguer ti voglio bene» ( I l La
birinto) 
« I l cinema di Eduardo» (Fllmstu-
dio 2) 
« GII arlstogattl » (Belle Arti) 
« Oracula » (Giovane Trastevere) 
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in: 
da 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Sciatola 
n. 6 - Tel. 360.51.11) 
Alle 21 (ultimi 3 giorni) 
« Santa Teresa d'Avila » di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
I.mitatt e solo su prenotazioni dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testacelo - te
lefono 3582959-573089) 
Mattinata per le scuole: « Il mare » di Dora • 
Pierluigi Manetti. Musiche di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 - tele
fono 6545890) 
Domani alle 21,30 
« Bataban », 5 sintesi teatrali di Fabio Sargentini: 
« Quadrupedi », « Maramaldo », « Strano d'amo
re », « L'anello », « Jules Verno ». 

TEATRO TOTO' CABARET (Via E.T. Viollier n. 
- Largo Beltramcli - Tel. 432356-4390954) 
Alle 21.30 
Galliano Sbarre, Paola Faro, Pino Carbone 
« Old Variety » cabaret in due tempi scritto 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L. De Angelis. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21,30 (ultimi giorni) 
La compagnia Guasco-Anteciov/n presenta: « E' so
lo un mostro, dr. Frankenstein » di e con G. Ce-
dern3 e D. Von Thury 
Sala Pozzo - Alle 21,30 (ultimi giorni) 
Il teatro Aperto di Erio Mas>na presenta < Bella 
se mi vuoi bene » d ; Erio Mes;na. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala -
Tel 589.51.72) 
Domani elle 21 « Prima » 
II teatro Pìccolo di Roma presenta 
anarchia, utopia? », di Aichè Nana, 
vato, E. Limeo, F. Lorefice, P. Branco 
Nana. Ingrasso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 - Tele
fono 356.73.04) 
Alle 21.15 « Prima » 
« I creditori » di A. Strindberg. Ingr. L. 3000-2000 
(fino a 25 anni). 

Trastevere 

Amere • 
con L. Cro-

Aichè 

Sperimentali 
TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - tei. 6795858 ) 
Aile 18 
« L'imbarco per Citerà » di Franco di Matteo, 
con M. Campana, F. Lamberti. M. Massa e R. 
Monaco. 

ALTRO (Vicolo dei Fico. 3 ) 
Aile 21,15 (penultima replica) 
« PJS d'Espace », spettacolo per movimento, suo
no e spazio. Per prenotazioni tei. 654.77 .14 . 

IL CIELO (Via Natale del Grande 27 - T. 5898111) 
Alle 21.30 « Prima » 
• Amerikan Kafka » di Ivana Zago e Lorenzo Pia
ni, con L. Rosemberg. L. Maccaroni, A. Giuseppini. 

Cabaret 
BATACLAN (Vìa 

Alle 21.30 
• Musicai show 
Anglie Babol. 
il club e vari 

IL PUFF (Via G. 
Alle 22 ,30) 
Landò Fiorini 
M. Amendola 
R. Cortesi 
Regia degli 

Trionfai*. 130 /a ) 

» con 1 Ted's Clan Trio Band e 
Incontri culturali organizzati con 

programmi settimanali. 
Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 

in: « L'inferno può attendere > di 
e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 

M. Gatti. Musiche dì M. Marciìli. 
autori. 

(Largo Brancaccio, 8 2 / e 

giorni) 

telefono LA CHANSON 
737277) 
Alle 21.30 (ultimi 3 
Il Gruppo Teatro Cabaret La Rotonda in: « Gagà, 
sciantose e rose rosse » con C Tortora, G. Saba
tino. G. 5tel!a Musiche originali di Guido Cataldo 
e Marcelo Ferrante. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 
Tel. 465 .951 ) 
Tutti i m=rco.edl e i giovedì elle 22 Vito Dona
tone presenta " I Frutta candita" in: « Baffi • 
collant ». 

M A H O N A (Via Agostino Bertani. 6-1 • Piazza San 
Cosimato - Tel. 58 .10 .462) 
Alle 22 . Musica latino-americana e jam3icena. 

PARADISE (Via M. De Fiori. 97 - tei. 6784838 ) 
Tutte I* sere alle 22,30 e alle 0.30 superspetta-
colo musicale « Le più belle stelle del paradiso • 
di Paco Borau. Apertura locale ore 20.30. Preno
tazioni tei. 855 .398 . 

TUTTAROMA (V.a dei Salumi 36 - Tel. 5894667 ) 
Tutte le sere dalle 23. La voce e la chitarra di 
Sero'o Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
tei.~5S9 45 .67 . 

VIDEO UNO 
( c a n a l e 59) 

12 00 Firn: «La storia di David» 
14.00 TG 
14.45 Cs-nbiactju'ste 
16.00 TV dei r ^ z r : 

13.CO Csrnrvvsc'a e.i'.t*"cr.s 
18.30 TG - Musica 03gi 
19.33 TG - Lo sport 
2C.30 Telefilm: «Poi ce Su-geon» 
21.15 F' TI: * Layton. bìrnboie e 

k i — ts » 
22.53 A J ! O .ts'iar.i 
23.30 Csrga Pesads. scansgg. 

CANALE 5 
ROMA TV 

( c a n a l e 52) 

ce rioni 

TV 
private romane 

19.30 Hobby sport 
20 ,10 Telefilm: « Wentad » 
20.40 Commento politico 
21.00 Itinerari napoletani 
21 ,10 Film: «Sue eccellenza si 

fermò a mangiare » 
23 ,40 F''m: * Csccietori di don

ne » 

18.30 
19.00 
19.30 
20.15 
20.35 
21.05 
21.35 
22.00 

23.30 

Telefilm: « Dr. Kildare » 
Magìa deila lar.» 
Te sfi.m: e N.Y.P.D. » 
Tutto cinema 
Telefilm: » Taxi » 
Speciale sport 
G'oco 
F im: « Cinqui dollari per 
Rir.go » 
La naut!c» 

20.20 
22.10 
23.5= 

Rlm: 
Paris 
Ta'e'"'r: 
diavolo 

« 8 
by 

e 1/2 » 
n'ght 
« il soff'o de! 

donna è 

dì 

prem a-
« D'je-

n 

12.00 OKAY 
12 30 Po?c3-n 
13.30 5^?c';ie Csniia 
14,C3 F m: « Qjssta 

rr-ia » 
15.30 Cenoni animati 
17,30 Teief rn; « L'uomo 

Atlz-:,de » 
18,00 SpKiala Popcom: 

z'or.e del concorso 
C-.sts la TV » 

19.CO Te z-'.m: «Cowboy 
A f r :s » 

20.00 O-issta è Hclfyvocd 
20.30 Ts'ef Im: • Lo.e beat » 
21.33 Film: « Copr csrn One» 
23.15 F ' n : « Mad.y. il pecer* 

dc.l'usmo » 

GBR 
(canale 33-47) 

8.00 Programmi vir i 
13,00 Documentario 
13.30 Grande cinema 
14,00 Film: « Colpo 

Parigi » 
15.30 Supere ass*fica 
16.30 Cartoni - Dee 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

grosso • 

12.05 
13.30 
14.25 

14.50 
15.10 
16.00 
18,50 
20.00 
20.30 
22.10 

23.05 

16.00 
16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 
19.30 

Film 
Telefilm: t 
Teief: rn: 
Cincinnati i 
Cartellone 
Telefilm: « 
Teleflm: 
Telefilm: i 
Telefilm: < 
F.lm: « La 
Telefilm: • 
paiy » 
Film: * Pr: 

Biuey » 
. W.K.R.P. ;H 

S.W.A.T. » 
e Megaioman » 
i Biuey » 
i I Jefferson » 
terza voce » 
Cash and Com-

ìmsssa all'a ba » 

PIN 
(canale 48) 

Fervo!* 
Telefilm: * I ragazzi sulle 
Montagne Rocciose » 
L* eom'cht 
Telefilm: € Il cavaliere so
litario » 
I 5 centoni, gioco 
Una, tanta, tu tu 
Contatto 

QUINTA RETE 
( c a n a l e 49-63«4) 

11,35 Scenegg'ato 
12.25 Grand Prix, settimana:* 
13.15 Vincente piazzato 
13.40 Telefilm: e Petrocell: » 
14.30 Telefilm: « Le famigli* 

Bradford » 
16.00 Telefilm: « Hariem contro 

Manhattan » 
16.30 Peline story 
17.CO Cartoni - Marameo 
1 8.00 Pinocchio 
18.30 Candy Carxfy 
19.00 Caccia al 13 
19.25 Telefilm: e La f»m'g.:a 

Bradford » 
20.30 F:im: « Anche i dottori e* 

l'hanno » 
22,00 Telefilm: r Don August » 
23 .00 Noi e gli UFO 
24,00 Ounta Rete sport 

TELEROMA 56 
(canal* 56) 

mostri 14.00 Film: « S O S . 
cldono encora » 

15.30 Goleador 
17,50 Telefilm: « Ski boy» 
18.20 Telefilm: e Museo del 

min* » 
19,20 Comm-nto di Ruggero 

landò 

uc-

cn-

Or-

RTI 
(canale 30-32) 

9.15 Malù Mulhtr, scenegg. 
10.00 Film: « DonTno Kid » 
11.30 Film: e Stromboli » 
13.00 Ciao ciao, cartoni 
14.0C Telefilm 
14.55 Box* 
16.25 Film - Cartoni 
18.00 Ciao ciao 
18.45 Telefilm: « Charlie's Ar-

gels » 
20.10 Melò Mulher, scenegg. 
21,15 Film: « lo sono un cam

pione » 
22.45 Fì'm: « Com* Robinson 

Crusoe » 
0.15 Telefilm 

TELETEVERE 
(canale 3447) 

9.CO Fi:m: « Tempo di credere » 
10.30 Film, replica 
12.00 Documentario 
12.30 Te efilm 
13.00 Rubrica med'ca 
13.30 Vedere e capir* Roma 
14.00 I fatti de! giorno 
14.30 Film: « E W Ì V B la liberti » 
16.00 I fatti del giorno 
16.30 Corso di bridge 
17.30 Film: « Fiat voluntas d*i » 
19.00 Must! in casa 
20,00 I fatti del giorno 
20.30 Movi* 
21.00 Lod* al Signor* 
21.30 22 pittori per salvar* una 

vita 
22,30 F'im: « Luisa una parola 

d'amor* » 
1.00 Film-. « Le mani dell'altro » 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 
D3iie 22.30 « Roger e Robert 

. T t l . 581 .70 .16) 
in concerto ». 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONE ( V i * Marzia!*. 3 5 - tei. 3598636 ) 

Alle 10 
Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi. Teatro 
di Roma • ETI • Assessorato ali» Cultura presen
tano: « Le storie dell'uomo del bottoni ». Compa
gnia « Crear è bello » di Pisa. 

IL TORCHIO (Via Morosml 16) 
Domani alle 16,30 
« Trottolìna » di Aldo Glovannetti, con G. Coìan-
geli, G. Lorego e la partecipazione degli spettatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 -
tei. 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Coop servizi culturali. A l i * 17 c/o Teatro di Via 
dei Latini (S. Lorenzo) « ...e per finire musica 
maestro », gioco teatrale per ragazzi. Ingresso gra
tuito. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 Tel. 7551785 7822311 ) 
Rassegna a Marzo insieme ». Alle 16,30 e 5 dise
gni animati dell'UAS ». Alle 18,30 « L a valigia 
gialla » . Alle 20,30: vedi < Cineclub ». 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co. 33 - Tel. 810 .18 .87) 
Domani alle 17 
« Quanti draghi In una sola volta » con le Ma
rionette degli Accettells. 

Jazz e folk 
Te-Aurora, 27 • 

la Banda di Cario 

Tel. S8.95.928) 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via 
lefono 4 8 . 3 7 . 1 8 / 4 8 . 3 5 8 6 ) 
Alle 22 . Ai balio del Jazz con 
Loffredo. Canta Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 5 
Alle 22 
Carmelo Dakar presenta: Musiche Sudamericana. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 tei. 5892374 ) 
Alle 21 ,30 . « Latino-America », recital di canzoni 
di Fernando Ugarte. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini n. 3 - Telefono 
589844-5) 
Alle 21 ,30 
S. Forti (trombone), R. Bìseo (piano), M . Mer-
ciani (basso), G. Cristiani (batteria). 

MURALES (Via dei Fienaroli 30-b - T . 5898844-5 ) 
La Coop. Murales presenta al T . Olimpico domani, 
lunedì, martedì alle 2 1 : « S u n r i Orchestra» par 
la prima volta in Italia con venti elementi tra mu
sicisti e corpo di ballo. Prevendita presso T. Olim
pico e Murales. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tal. 58 .10 .307) 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi
mento • Tel 65 .40 348 6S.45.6S2) 
Prevendita biglietti per il concerto del pianista S;r 
Charles Thompson; alle 19 seminario sulla storia 
del jazz del prof. A. Lanza; alle 21 Concerto 
con Lele Cerri (cantante), R. Bìseo (piano), M . 
Moriconi (contrabb.). R. Spizzichino (batteria). 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pia. 54 Montassero Tel. 81 .79 .711) 
Alle 21 e Discoteca Rock ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (P.zza Navone. 67 -
Tel. 656 .14 .02) 
Dalle 21 alle 13 « Musica brasiliana dai 
registrata »; e Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 , S. 
Alle 22 « Discoteca Rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Carde!lo 
Tel. 483 .424) 
Domani elle 21 ,30 
« Giulio Ferrarin Quartetto ». con G. Ferrarin 
(piano), E. Palermo (chitarra), A. Urto (contrab
basso), E. Fioravanti (batteria). 

• • a 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tra 
Fontane EUR • tei. 5910608 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole ae
rata. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE CESSAI (via Archimede. 71 • Tele

fono 875 .567 ) L. 2 0 0 0 
« The Rocky horror pittura show > con S. Saran-
don - Musicale - V M 18 (ore 16,45-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92 1\ 426 .160) U. 1500 
• Un tranquillo week-end di paura > con J. Voìght -
Drammatico - V M 18 

AFRICA iVia Galla e Sidama. 18 - Tei. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
• Così come sei » con M . Mastroianni - Dramma
tico - V M 14 

FARNESE {PUÒ Campo de' Fiori. 56 - Ti . 6 5 6 4 3 9 5 ) 
* I l flauto magico » di I . Bergman - Musical* 

M IGNON (Via Viterbo. 11 Tei 869 .493 ) 
Rassegna: « Dal cinema di Lumièra al cinema dalla 
televisione » 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val, 14 • Tele
fono 5816235 ) 
« Ombre rosse » con J. VVayna - Drammatico 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tei. 5750827 ) 
• Fuga di mezzanotte » con B. Davis • Drammatico 

vivo a 

Pietro) 

1 3 / a -

Cineclub 
( V I * Orti d'Alibert. I / e - Telefono 

• •'unii in Lon-

FILMSTUDIO 
65.40.464) 
Studio 1 • Alle 18.15-20.30-22.30 
don » con i Ciash. 
Alle 18.30-20,30 22 ,30 « N o n ti pago* di A. G. 
Brigagli» con i tre fratelli De Filippo. 

L'OFFICiNA ( V i * Benaco. 3 - Tei. 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 16-19-22 «Alabama a ( 2 0 0 0 Light years) di 
Wim Wenders (RFT '68-69. v. o . ) : i Snmimr in 
I h * c i t y , di W . Wenders (RFT ' 7 0 ) , v. o. 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /a • Trastevere • Xl+ 
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 17-19-21-23 un film di Sydney PoIIack: • I 
tre giorni del Condor ». 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a 
Tel. 360.75.59) 
Alle 18.30-20-21,30-23 < Pink Narchnw* > (USA, 
( 1 9 7 1 ) . Ult-.mo giorno. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei. 312283 ) Prezzo L. 1.000 - Tessera quadri
mestrale L 1.000 
Alle 17-18.50-20.40-22,30 • Berlinguer ti voglio 
bene » di Giuseppe Bertolucci, con R. Benigni. 

IL MONTAGGIO DELLE A 1 T R A Z I O N I (Via Cassia 
« 871 • tal. 3662837 ) 
Dalla 16 alte 22 « Corso di Cinema >. 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei. 7822311-7551785) 
Rassegna e Marzo-Donna ». Alla 18,30 audiovisivo 
• Pop »; aile 20,30 « Anna Karenina » di A. Zar-
khl; ake 22,30 «La lettera non spedita », 

IL « MAGICABULA » (Via dei Serpenti, 154) 
Alle 21 « l | t ig. Rossi a Venezia», « V i p » di 
B. Bozzetto: a Le cabina » con N. Michattii ingr. 
L. 2C00. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-LA CISTERNA (pretto 
la scuola Carlo Evangelisti, via Cornelia 43 , Monte-
spaccato) 
Domani ali* 16,30 
• Portiere di noti* > con D. Bogard* • Dramma
tico - V M 18. 

ITALIA-URSS (P.zza Campiteli!, 2) 
Rassegna « La donna nel cinema sovietico »; doma
ni ali* 16,30 «Mosca non crede alla lacrime» 
(1979 ) di V. Menchov (soft. Hai.) . Per infor
mazioni: Ass. Itaiia-Urss, Tel. 464.570, 485 .945 . 

Prime visioni 
352.153) L. 3500 
con C. Vardon* • 

ADRIANO (P.zia Cavour 22, T. 
Bianco, rosso • verdona di « 
Comico 
(16-22,30) 

A IRONE (Via Libia. 44 - T* l . 7827192) L. 1.500 
Un tacco bello con C. Vardon* - Satìrico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 - T. 8380930) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repatti 1 Te:. 295.803) L. 1200 
Il vizio in bocca con A, Arno - V M 18 

AMBASCIATORI 5EXYMOVIE (via Montebello. 101 , 
Tel. 481 .570) 
Sexy lascination 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via 

L. 2500 

57 • Tal. 

Bianco, 
Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (via 

AgltN. 

rosso a verdona di • con C 

5408901) 
L. 3000 

Vardon* • 

N. del Grand*, 6, 

con R. De Niro 

tal. 5818168 ) 
L. 2500 

Drammatico • Toro scatenato 
V M 14 
(15-22.30) 

ANIENE (P.zza Sempìon*, 18 • T. 890817) L, 2000 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 

ANTARES (v.la Adriatico, 21 • T. 890947) L. 2000 
The blues brothera ( I fratelli blues) con J. Be-
lushi • Musicale 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tei. 7594951) L, 1200 
Quella superporno di mia figlia 

ARISTON (via Cicerone, 19 T. 353230) L. 3500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu 
(16-22,30) 

ASTORIA (Via 

Sentimentale con B. Shieldt 

da Pordenone. Tal. 

Avventure erotiche di Don Chisciotte 
ATLANTIC (v i * Tuscoiana. 745 • Tal. 

511 .51 .05) 
L. 1500 

761 .05 .36) 
L. 2000 
Moora -

(via Mteemta, 10 
L. 

- Ta-
1500 

- T. 347 .592) L. 2000 
Lancastar - Drammatico 

L'oca selvaggia colpite* ancora con R 
Avventuroso 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK M O V I E 
lefono 753 .527) 
Porno esollc love 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina. 52 
Atlantic City, USA con B. 
(16 .15-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25 . t. 4751707) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 • Tel. 340887) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 
(15 .45-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53 , tal. 4 8 1 3 3 0 ) 
L. 4000 

Le porno infermiera della cllnica dal aatto 
(16-22.30) 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14 - Tal. 831 .01 .98 ) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira, 7 • Tal . 426 .778) L. 2000 

I l bisbetico domato con A. Calettano • Comico 
(16 .30-22 .30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393 .280) L. 2000 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22 .30) 

CAPRANICA (p.zza Capranica. 101 - T . 8792465 ) 
L. 2500 

con R. Benigni 

(piazza Montecitorio 125 • 
L. 

Depardieu -

I l minestrone con R. Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
fono 679.69.57) 
Mon onci* d'Amérique con G 
matieo 
(16-22 ,30) 

CASSIO (via 
I l vizietto 
Comico 

COLA DI RIENZO 
fono 350 .584) 
Occhio alla penne (prima) 
(16-22 .30) 

DEL VASCELLO ( p . m R. Pilo. 39 - Tel. 

Tele-
2500 

Dram-

Cassia. 
Il, con 

694) 
U. Tognazzl e M. Serrault • 

(piazza Cola di Rienzo, 9 0 , tete-
L- 2500 

lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

D I A M A N T E (via Prenestlna. 23 • Tel. 

588 .454) 
L. 2000 

295 .605 ) 
L. 1500 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
D I A N A (via Apple n. 427 Tel 780 .145) L. 1500 

l i pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
DUE ALLORI (via Casilina. 506 - Tel. 273 .207 ) 

L 1000 
11 pap'occhio di R. Arbore, 

EDEN (p. Cola di Rienzo. 74 
Ricomincio da tre con M. 
(16-22 .30) 

EMBASSY (via Stoppini. 7 . 
Ricomincio da tra con M. 
(16 -22 .30) 

EMPIRE (via R. Margherita, 

con Benigni - Satirico 
- T. 380 .188 ) L.1800 
Troisi - Comico 

T. 870 .245) L. 3000 
Troisi - Comico 

2 9 • Tele*. 857 .719 ) 
L. 3 5 0 0 

Toro scatenato con R. Da Niro • Drammatico -
V M 14 
(15-22 .30) 

ETOILE (p.za In Lucine 41 - T . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3500 
Gente comune con D. Sutheriand • Santimenta;* 
(15 ,30-22 .30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 T. 6910786 ) L. 1800 
Nash Gordon con O. Muti - Fantascienza 

32 Tei. 
(prima) 

EURCINE (via Ltszt. 
Occhio alla penna 
(16-22 .30) 

EUROPA ( e d'Italia. 
Hanno rubato le... 
(16-22 .30) 

F I A M M A (via Blssoiati. 4 7 . rat. 
La signora dalla camelia con 
mar: co 
(16-22 .30) 

F IAMMETTA (via S. N. d * 
fono 475 .04 .64) 
La banchiere con R. Schneider 
(15 .30-22 .30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 

591 .09 .86) i_ 2500 

107 T « . 865 .736) 
di Afrodite 

4 7 5 1 1 0 0 ) 
I . Hupper 

L 2500 

3000 
Dram-

Tolentino, 3 rela-
L, 2500 

- Drammatico 

• Tal. 582 .848 ) 
L 2500 

- Drammatico 

tal 894 .946 ) t - 2000 
Lancaster • Drammatico 

- T. 8 6 4 1 4 9 6 ) 
Drammatica -

L. 3000 
V M 14 

Oltre H giardino con P. Sellerà 
(16-22 .30) 

G I A R D I N O (p.zza Vulture 
Atlantic City. USA con B. 
(16 .30-22 .30) 

GIOIELLO (v Nomenrana. 4 3 
Shining con J. Nicholson -
(16-22 .30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 755 .002) L 2500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22 .30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180 • Tal. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L, 2500 

Hanno rubato le... di Afrodite 
(16-22 ,30) 

HOLIDAY (Ugo B. Marcello, tal . 858 .326 ) |_ 2000 
La formula con M. Brando - Drammatico 
(16 -22 .30 ) 

I N D U N O (V!a G Induno - Tot. 582 .493 ) L. 2500 
Sorvegliate U vedovo con P. Noiret - Comico 
(16-22 .30) 

K I N G ( v a Fogliano 37 Tal. 831 .95 .41) L- 2300 
Assassinio allo apacchio con A. Lensbury - Giallo 
(16 .05 -22 ,30 ) 

LE GINESTRE (Casaipatocco. T 6093638 ) L. 2000 
I l bambino a il grande cacciatora con W . Holden -
Drammatico 

MAESTOSO (via Appi* Nuova. 116 • Tal. 786 086 ) 
l_ 3000 

Ricomincio 4a tra con M . Troisi - Comico 
(16-22 .30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli. 20 - Tal 

PARIS (via Mogne Grecia, 112 • Tal. 754 .368) 
L. 3000 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.io del Pi*d*, 19 • Tal. S80.36.22) 
L. 1200 

Avalancha express con R. Shaw - Drammatico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via 0 - Fontane, 23 , tela-
tono 474 .31 .19) L. 3000 
Birih oi the Beatles - Musicale 
(16 , 22 ,30) 

QUIRINALE (via Nizlonal*. tei. 462 .653) L. 3000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (vie M. Minghetti, 4 • Tel. 6790012) 
L. 2500 

Mamma compie cent'anni di C. Saura • Satirico 
(16.15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 • Tel. 464 .103) 
L. 2000 

La formula con M. Brando - Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7 - Tel. 5810234) L. 2500 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113 • Tel. 864 .165) t . 1800 
La banchicra con R. Schneider - Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109 • Tel. 837 .481) L. 2500 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 • Tal. 460 .883) L. 3000 
Amarti a New York con J. Clayburgh - Sentlme-nt. 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31 • Tel. 864 .305) 
L. 3500 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tal. 757.45.49) 
U 3000 

Manolesta' con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 • Tel. 865 .023) L. 2500 
The kids are ali right (Uragano Who) con gli 
Who • Musicale 
(16,45-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale • T. 485498 ) L. 3 0 0 0 
Occhio alla penna (prima) 
(16-22,301 

TIFFANY (via R. Depretìs • Tel. 462 .390) L. 3500 
Pussy talk (Sesso parlante) 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8 - Tal. 838 .00 .03) 
L. 1800 

E lo mi gioco la bambina con W. Matthau - Satlrtco 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 - T. 4337441) L. 1000 
Porno osotic movie 

UNIVERSAL (via Bari 18 • Tel. 855.030) L. 2 5 0 0 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdona • 
Comico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5 - T. 8511931) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi - Musicete 

V ITTORIA (p.za S. M. Liberatrice - Tal. 571 .357) 
L. 2 5 0 0 

Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) L. 1500 

Femmine infernali 
A D A M (Via Casilina, Km. 18 • Tel. 6161808 ) 

Le porno coppie 
APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300 ) L. 1500 

Quella superporno di mia figlfa 
ARIEL (V di Monteverde 48 T. 530521) L. 1500 

The blues brothers ( I fratelli blues) con J. Be
lushi - Musicale 

AUGUSTUS (corso V. Emanuele 203 • T. 655455 ) 
U 1500 

L'enigma di Katpar Hauser di W . Herzog - Dram
matico 

BRISTOL (via Tuscoiana 9 5 0 - Tal. 761 .54 .24) 
L. 1500 

10 a Caterina con A. Sordi - Comico 
BROADWAY (via dei Narcisi 24 • Tal. 2815740 ) 

L. 1200 
Porno hard cor* 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2 0 0 0 
Rock'n'roll swlndle con R. Banchelli - Musicale 

DEI PICCOLI 
Stop a Greenwlch Vlllage con L. Baker - Dramma
tico - V M 14 

ELDORADO (viale dell'Esercito 38 - Tel. 5010652 ) 
L. 1000 

La soldatessa alle grandi manovre con E. Fenech -
Comico - V M 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 • T. 582884) L. 150O 
L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moora -
Avventuroso 

ESPERO (Vie Norientane Nuova, 11 - Tal. 8 9 3 9 0 6 ) 
L. 150O 

Vedi Teatri 
HARLEM (Via del Labaro, 564 - Tel. 6910844 ) 

l_ 900 
Sexy moom 

HOLLYWOOD (via dal PIgneto 108 • T. 290851 ) 
L. 1S00 

Biancaneve • I tette nani - Disegni animati 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T. 422898 ) L, 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (vie G. Chiabrera 121 - T. 3126926 ) 

L. 1500 
11 vizietto I I con U. Tognazzi e M. Serrault - Co
mico 

MISSOURI (V . Bombeiii 24 - T 5562344) L. 1500 
Biancaneve e i s*tte nani - Disegni animati 

M O U L I N ROUGE (v. O.M. Corblno 23 - Tele
fono 556 .23 .50) L- 1500 
Apriti con amora 

NUOVO (via Ascianghi. 10 - t . 588116 ) L, 150O 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 

ODEON (P.za d. Repubblica 4 - T. 464760 ) L 1000 
Segretarie disposte al piacere 

PALLAD1UM (p.xs B. Romano 1 1 , Tal. 51 .10 .203) 
L, 1500 

Pomo storia del piacerà 
PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra. 12-13 - Telefo

no 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 1100 
L'aereo più patto del mondo con R. Hays • Sa
tirico 

RIALTO (Via IV Novembre 156, Tel. 67 .90 .763) 
L. 1500 

L'aereo pio pazzo del mondo con R. Hayt - Sa
tirico 

SPLENDID (V . Pier delle Vigna 4 , Tel . 620 .205 ) 
U 1500 

Tra donna Immorali? di W . Borowczyk - Satirico -
V M 18 

TR IANON (Via M. Scevola 1 0 1 . Tel. 780 .302 ) 
L_ 1000 

C'eravamo tanto amati con N. Manfredi - Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.xe G. Pepe. tei. 73 .13 .30«) 

L. 1 7 0 0 
La mogli tupersexy e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 • Tel. 4751557 ) 
L- 1.300 

Erotismo dei sensi e Rivista di tpoertisrello 

Ostia 

Bianco 
Com. co 
(16-22 .30) 

MERCURY (v. 

rosso • verdone di a con C 

6 7 9 4 9 0 8 ) 
L 3500 

Verdona -

SISTO (Via dei Romagnoli - T. 5 6 1 0 7 5 0 ) L, 2500 
I l vizietto I I con U. Tognazzi e M. Serrault - Co
mico 
(16-22 .30) 

CUCCIOLO (Via del Pai ottinl. Tal. 660 .31 .89) 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
SUPERGA (Via Menna 44 . Tal 66 .92 .280) L, 2 0 0 0 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 
(16-22 ,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115 ) 

Mezzogiorno a mezzo di fuoco con G. Wj.der 
Satirico 

Castello, 

. Tognixxi 

4 4 • Taf. 8 5 8 1 7 6 7 ) 
L 1500 

Drammatico - V M 18 L'immorale con 
(16-22 .30) 

METRO DRIVE I N (vie C Cotombo n 2 1 . tela
l i pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(20 .40-22 .43) 

METROPOLITAN (via dai Corto. 7 . T. 

Elephant man con 
(15 .30-22 .30) 

MODERNETTA ( P J I 

John Hurt - Dramm 

Repubblica. 44 • Tei 

movie 

6 7 8 9 4 0 0 ) 
L 3500 

- V M 14 

4 6 0 2 8 5 ) 
L. 2500 

Sale diocesane 

Coma in blue 
(16-22.30) 

MODERNO (p Reoubbltca. 44 - T 460285 ) L, 2500 
Spead driver con F. Testi - Avventuroso 
(16-22.30) 

NEW YORK (v della Cava 38 . T. 
Bianco, ratte « vardon* di a 
Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V Carmelo Tel. 598.22.96) L 3000 
La banchicra con R. Schneider - Drammatico 
(16-22,30) 

780271) U 3000 
con C Verdona • 

BELLE ARTI 

cmÈV.oR r̂ - °se9a; -•"«' 
DE?Lt'pnRotlNcT , Ì ÌeH " n U- T 0 9 n m J - 5 , t i r i ~ 
ÉUCUDE* e n t U I ' * «« Pinocchio - Disegni animati 

GIOVA'NT rSKS&ESr * ° LlK" ' F«**tì«» 
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Domenica si gioca Torino-Juventus 

Arriva il derby 
Il sindaco Novelli 
ai tifosi : « Confido 
nella vostra civiltà» 
Sono state adottate speciali misure 

di sicurezza anche per la 
presenza in tribuna del 

presidente della Repubblica Pertini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nella sala delle Congregazioni del muni
cipio ieri pomeriggio il sindaco Diego Novelli, d'accordo 
con ì presidenti della Juventus e del Torino. Boniperti 
e Pianelli, ha convocato un incontro delle tifoserie or
ganizzate e dei rappresentanti delle forze dell'ordine. 
della stampa. 

Domenica prossima non ci sarà .soltanto il 179. derby 
ma è probabile che il capo dallo Stato. Sandro Pertini. 
intenda presenziare alla partita di cartello, sicché la 
questione dell'ordine pubblico, in consideratone anche 
dell'ultimo episodlio che ha visto un accoltellamento 
fuori dello stadio in occasione di Tonno-Roma, diventa 
per la città e la polizia un problema primario 

Niente di nuovo in confronto alle altre riunioni ana
loghe elle già si sono svolte in occasione pressoché uguali 
in municipio II sindaco Novelli ha tenuto a distinguere 
nettamente la tifoseria anche la più accesa, dalla de
linquenza comune e ha rivolto un appello ai tifosi e a 
tutto il pubblico che assieperanno gli spalti del Conni 
naie affinchè la città sappia offrire a se stessa anche 
la gioia e il di%-ertimento di uno spettacolo che è sol
tanto una partita di calcio e ciò deve servire di esempio 
come comportamento civile. Il sindaco ha aggiunto che 
saranno assunti dalle autorità preposte tutti quei prov
vedimenti di carattere preventivo affinchè ogni tenta
tivo di provocazione possa venire stroncato sul na^ccv 
« Crediamo —- ha concluso il sindaco — nella ragione « 

nell'intelligenza degli sportivi che si recheranno allo 
stadio ». 

Per quanto concerne le forze dell'ordine il viceque
store, dottor Carratta ha assicurato la presenza di circa 
400 uomini in divisa tra l'esterno e l'interno dello stadio. 
nonché due contingenti che assisteranno alla partita 
piazzati sui gradoni delle curve dove prendono posto 
1 più agitati ». 

Si è avvertito un certo ottimismo e infatti Pianelli 
ha detto che è poco quello che succede negli stadi se si 
pensa che sono in sessantami'a a tifare, divisi da pas 
sioni sia pure soltanto calcistiche, e ciò avviene mentre 
fuori la città vive immersa nella violenza. « Sono sicuro 
che domenica non succederà niente, così come sicuro del
l'onestà dei tifosi del Torino e della Juventus ». 

Boniperti ha constatato con tristezza come in mento 
a una partita di calcio fra due squadre cosi gloriose 
i giornalisti abbiano rivolto domande solamente ai rap 
presentanti della polizia. Boniperti ha detto che un pa.o 
di pugni non hanno mai gettato all'aria nessun derby 
e che lui si augura il più tranquillo possibile. 

Il signor Perruquet, capo dei tifasi juventini, ha ri
cordato ai giornalisti che nei deibies non è mai suc
cesso niente e che le tifoserie si mettono come in ogni 
filtra occasione a disposizione per collalwrare con le 
forze di polizia. 

Nello Paci 

Feticcio è fornata ad allenarsi 
(e adesso Liedholm ci spera) 
In vista di Roma-Inter il brasiliano potrebbe tornare buono - Sicuro il rientro 
di Bonetti - Due reti di Pruzzo nella partitella (11 contro 11) di ieri pomeriggio 

Conclusi a Predazzo i Giochi invernali della gioventù 

«Gli rubiamo l'infanzia 
per farli diventare 

adulti più in fretta» 
Spesso lo stress agonistico stravolge il significato della manife
stazione - Il pianto di una bimba molisana, che per due volte 
ha perso uno sci nella gara di fondo a pochi metri dal traguardo 

ROMA — Liedholm non tre- ! nellato diversi gin di campo 
ma e guarda sereno al con | Al termine ancora lavoro in 
fronto con l'Inter. Eppure < palestra II preparatore atte
sa che la partita e delicata ! tico. prof Colucci. si è ino 
assai. I nerazzurri di Ber ! strato ottimista. 

FALCAO guarda lontano: sogna di giocare domenica? 

sellini si giocano domenica 
prossima all'« Olimpico » le 
residue speranze di restare 
nel giro .-cudetto. E lo ste.>. 
so Bersellini si gioca la sua 
permanenza nel club inte
rista per il prossimo anno, 
anche se lo danno già per 
partente. Lo svedese deve 
essei e fatto di ferro, consi
derili o che non gli mancano 
i guai. Falcao è in dubbio; 
Giovannelh lamenta 1 po
stumi di una gastrite pur 
se leggera: Bonetti e Sorbi 
accusano qualche linea di 
febbre; Amenta è ancora al
le prese con malanni musco
lari. Se la situazione non 
dovesse evolversi in meglio. 
l'impassibilità di Liedholm 
verrebbe sicuramente scossa. 
Per fortuna ieri a Trigona 
le possibilità di Falcao sono 
apparse in rialzo La con
trattura muscolare all'addut
tore non ha impedito al bra
siliano di allenarsi. Conclu-

i sa la seduta di fisioterapia. 
si è sottoposto a ginnastica 

i scioglimuscoli. quindi ha ina-

Liedholm ci spera: il gio 
catore non esclude di poter 
giocare anche se mette la 
sordina ai troppo ottimisti. 
« E' un malanno di carat
tere muscolare — dice Fal
cao —. Non si possono pre
vedere fin d'ora i tempi di 
recupero. Dico però che tutto 
sommato pensavo di stare 
peggio. Mi piacerebbe esser
ci: la partita è importante, 
tanto per noi quanto per 
l'Inter. Forse è possìbile 
che recuperi, favorito in ciò 
dal fatto che appena ho av
vertito il dolore sono uscito 
dal campo ». Il medico socia
le. prof Alicicco. non con
ferma né esclude categorica
mente. « L'ho convinto ad 

Sa quanto sia essenziale al
la manovra di centrocampo 
Si fa forte del fatto che non 
si tratta di uno stiramento 
ma di semplice contrattura 
Allo stesso temno precisa-
« Se però ci dovesse! e es-

Pruzzo che ha segnato due 
gol. Notata anche la rettif.ca 
di posizione sulla scacchiera, 
da parte di Conti a Scar-
necchia. In pratica hanno 
giocato entrando più spesso 
in area, segno che i rilievi 

sere il minimo rischio lo la- • del tecnico hanno colto nel 
scero a riposo ». 

Insomma, non ci sentiamo 
di definire « giallo » il « caso 
Falcao ». ma certamente lo 
stato fisico del brasiliano è 
tuttora avvolto nel mistero. 
Sempre che poi non accada 
come la settimana scorsa, 
quando forti dubbi sussiste
vano sull'utilizzazione di Con
ti e Falcao. mentre poi fi
nirono per giocare. 

Possibile che lo staff gial-
ì lorosso punti a confondere 
, le idee a Bersellini. Lo sve

dese invece non pare met
tere nel conto il torfait di 

' Bonetti, che contro l'Inter 
farebbe il suo rientro Nes-allenarsi. nonostante avesse 

qualche timore. Un conto c i . 
ZL-;. f„*.i„ ;~ ™„^„ M~„*~ ' s u n dubbio neppure per Gio 
pero farlo in modo blando , ,.„,,„„,„ „ „ „ , , „ _ ^ K V , ™ . . 
e un conto forzare La ri 
serva comunque la scioglie 
remo sabato v. Si capisce 
lontano un miglio che 
Liedholm punta tutto sul re-

i vannelli. anche se debbono 
ancora conoscerai i responsi 
di alcune analisi. ' 

La partitella « undici » con- , 
tro « undici » è stata acca- | 
iuta, come è ormai consup- i 

segno. Si è avuta anche la 
impressione che lo svedese 
voglia gettare fumo negli 
occhi in tema di infermeria. 
Altrimenti non si spieghe
rebbe l'aver schierato il gio
vane Gentilini terzino. De 
Nadal ha invece giostrato 
nella posizione di Falcao. E' 
anche probabile che il « ba
rone » non vozlla scoprire le 
carte, cosi come fece alla 
vigilia dell'incontro col Na
poli. Un gol ciascuno hanno 
segnato anche Scarnecchia 
e Ancelotti. Al termine un 
pronostico sul derby tori
nese: favorita la Juventus 
ma il Torino potrebbe sor 
prendere. Chi gli chiede di 
Roma-Inter lo trova pronto 
alla battuta. ««Sarà dura. 
Loro recuperano Beccalossi. 
ma noi dobbiamo battere.. | 
l'Olimpi.-o Comunque me- I 
elio la tripla ». j 

Dal nostro inv iato 

cupero del suo fuoriclasse. ' tudine In grande evidenza a. 

Il tecnico del Napoli tenta di spegnere gli entusiasmi e rifiuta le tabelle-scudetto 

Marchesi modesto: «Tanti più forti di noi» 
Per la finale di Coppa col Barcellona 

Palaeur tutto gremito 
nei sogni della Squibb 

Dalla nostra redaz ione ' i d e m l r a Su' undici in cam- ; il Napoli ha dovuto sconta- J blema. sta attraversando un 

ROMA — Sarà l'Ultrarapida Squibb mercoedi prossimo ai 
Palaeur dì Roma (21.15. eurovisione) la prima delle tre 
squadre italiane a giocarsi una coppa — le altre due sono i dere la 

NAPOLI — Dai «misteri 
di Napoli » al « segreto » del 
Napoli, da Mastr.am a Mar
chesi. dal vernacolo alla per
fetta sintassi. 

Il « segreto » — toscano 
tra ie dita — lo svela Mar
chesi. quasi senza avvederse
ne. Lo fa rispondendo alla 
domanda di un collega. Ve
diamo l'estemporaneo « bot
ta e risposta ». 

— Marchesi. Tre partite in 
sette giorni. Per non per-

concent razione, la 

pò. Scudetto e relative possi 
. bilità del Napoli. L'argomen

to è scontato, d'obbligo qua-
' si. « Made in England », Mar-
! chesi non si scompone. La 
| vittoria contro l'Ascoli, stan 
i do almeno alle apparenze. 
! non gli ha procurato grosse 

re il grosso handicap dolu
to all'arrivo di Eroi. Rudy 
ha avuto bisogno del tempo 
necessario per ambientarsi, 
e non sempre le cose per il 
Napoli sono andate bene. 
L'incomprensione iniziale tra 
la squadra e Krol ha avuto 

emozioni. Resta della sua | sicuramente un peso negati-
idea, il Napoli, t ra Roma. Ju-
ve e Inter, è la squadra che 
ha minori possibilità di suc
cesso. Tradisce però il cliché 

vo in classifica ». 
— Hai spesso detto che 

il Napoli ha qualcosa in me
no rispetto alle prime. Ma 

momento particolare. E' un 
giocatore che ha mezzi tec
nici enormi, ma che deve 
imparare ad essere semprt 
utile alla squadra. In cam
po si gioca per i compagni 
e non per se stessi. 

— Concludendo, chi e la 
favorita nella corsa allo scu
detto? 

PREDAZZO — « Se un bambino viene accettato impara ad 
amare ti mondo. Se un bambino vive nella tolleranza impara 
a essere paziente. Se un bambino è continuamente criticato 
impara a condannare. Se un bambino è giustamente lodato 
impara ad apprezzare ». I « se » sono molti ma sono molte an
che le ipotesi e tutti e tutte si adattano perfettamente ai Gio
chi della gioventù. 

A Predazzo c'erano cinquecento bambini delle scuole ele
mentari: avevano superato la lunga trafila dei giochi comu
nali, provinciali e regionali: venivano dalla Sardegna, dalla 
Sicilia, dal Trentino-Alto Adige. Venivano da ogni parte d* 
Italia. Alcuni di loro stavano imparando ad amare il mondo. 
Altri stavano imparando che lo sport è crudele. Il tema d'i 
questa analisi sui Giochi della gioventù d'inverno — slalom 
gigante, slittino, salto dal trampolino, fondo individuale e a 
squadre — è intatti se sia lecito sottoporre i bambini delle 
scuole elementari allo stress agonistico di una manifestazione 
nazionale 

Una bambina del Molise ha concluso la sua frazione di staf 
fetta del fondo co<i na perduto uno ?ci. lo ha riagganciato 
con mano tremante, lo ha nuovamente perduto. L'hanno invi
tata a percorrere gli ultimi cento metri con uno sci solo e di 

! non preoccuparsi. Ci ha provato ed è caduta. E ha piamo. 
j Quella bambina farà ancora fondo oppure ne resterà trauma

tizzata? Non bisogna infatti dimenticare che la piccola atleta^ 
ha subito quelle piccole-grandi disavventure nel trat te finale, 

j con molta gente che la osservava. E lei si sentiva morire. 
L'idea è di proporre ai bambini delle scuole elementari i 

, giochi a livello locale. E cioè di farli divertire con gare senza 
t stress nel comune e nella provincia di appartenenza. E di 
I destinare le finali nazionali dei Giochi agli alunni delle 
| scuole medie e cioè a ragazzi più maturi, più disponibili a 
• una certa fatica e a un certo impegno mentale. L'episodio 

della bambina molisana non è occasionale, è solo uno dei 
tanti. Si son visti bambini avventarsi sul traguardo nella 
gara di staffetta e poi stramazzare sulla neve. Erano sfi
niti. avevano la bava alla bocca. 

Manuela Del Sasso, vincitrice della prova Individuale di 
| fondo nel '71, dice che « sono troppo piccoli ». Dice che il 
j meccanicmo dei Giochi sottopone i bambini a impegni più 

grandi di loro. Franco De Pilati. consigliere della Federsci 
ed ex presidente del Comitato del Trentino, dice che i Giochi 

I della gioventù dei hambìni delle elementari dovrebbero fer-
! marsi a livello di regioni. Li. sostiene, si avrebbe un ago-
i nismo stemperato, fatto fra amici Prendiamo il caso del 
i giovanissimi del Sud- sono venuti, hanno subito la supre-
i ma/ia dei ragazzi del Nord, sono arrivati al traguardo con 
j distacchi rilevantissimi. L'avvocato Arrigo Gattai. presidente 

della Federai , sostiene che il livello si è elevato, che il 

parlando del prossimo impe- i ha anche qualcosa m più 

squadra andrà in ritiro an 

I nico. « No. I aiocatort sono 
| adulti e vaccinati. Non han-
', no bisogno di ritiri, credo 
| fermamente nel loro senso 
i di responsabilità. Come scm 

Sinudyne e Carrera — trattasi di quella delle Coppe. A 
contendergliela saranno gli spagnoli del Barcellona. ieri nel
la capitale Raffaele Morbelh. general manager della squa
dra di Cantù. ha provveduto alla presentazione dell'evento. 
«. Questa finale — ha spiegato il dirigente — si sarebbe aa 
ruta svolgere in un primo tempo a Napoli, ma il terremo
to ne ha danneggiato il palazzo dello sport. Noi abbiamo 
poi avanzato la candidatura dt Torino, ma ai dirigenti ca-
ta1ani la sede non è parsa abbastanza neutrale. Co/i Squibb 
Barcellona, finale di Coppa delle Coppe, è approdata al \ P™i\t

cJ vedremo a Soccavo 
Paleur-,}. 

La questione de! pubblico sta molto a cuore alia dirigenza 
canturina. presunr.biimente consapevole del tiepido amore 
dei romani per lo sport dei giganti. Cosi essa ha pensato a 
qualche provvedimento per spingerli a preferire gli spalti 
del palazzone alla comoda poltrona di casa piazzata davan
ti Al teleschermo. •' Vogliamo molta gente — ha precisato 
Morbelli — perciò abbiamo alzalo da 14 a 16 anni il limite 
per gli ingressi-ragazzi ed i prezzi sono stati contenuti: 
15.000 il parterre, 7 QO0 la tribuna numerata. 4.000 la non 
numerata <cioè i distinti) eh" a militari r ragazzi costerà 
soltanto 2.500 lire. Inoltre faremo propaganda nelle scuole ». 

gno al S. Paolo. Sentitelo. 
«Contro il Cagliari gio 

cheremo come sempre. A que-
j ticipato in vista dell'incontro i sto punto ì ragazzi sanno co-
• di domenica prossima »? • sa ci giochiamo, conoscono 

Secca la replica del tee- ' l'importanza della posta in 

sabato pomeriggio ». 
Stima reciproca, serietà, im

pegno da parie di tutti. So
no gli ingredienti della stu
pefacente miscela che ha 
lanciato il Napoli m orbita 

palio Tirarsi indietro sareb 
be da sciocchi, e i miei gio
catori non sono degli scioc
chi Punteremo alla vittoria. 
poi vedremo cosa accadrà.. ». 

— li Napoli ha prepara
to una tabella di marcia? 

« .Vo. Non mi piare far ta-

q uà le he caratteristica che al 
le altre manca? 

« La consapevolezza di ave
re qualche limite. Questo fat
to ci spinge a giocare sem
pre al W0lc. con il masòtmo 
impegno, con la massima 
concentrazione, con la mas
sima determinazione. Inol 
tre abbiamo qualche possi
bilità in più di variare gli 
schemi di gioco. Abbiamo la
vorato molto negli allena
menti. possiamo adattarci al
le caratteristiche deali avver-

«Do alla Juventus 'J •15'~r J avar io tra" Nord "e Sud si è attenuato. Non è cosi: il diva
rile possibilità e ti 30 , a j r I o è ? e m p r e n e t t o e c«è da chiedersi se i bambini del Sud. 
Roma ed liner*. | fatta l'esperienza — c n e è bella, che li avvicina a nuovi 

— E ^ J s a P° ' j - .^ ; amici, che gli permette di a'iargare gli orizzonti: ma che 
« Quel che resta: il o *• ». c i s a r e n D P di male se questi orizzonti eli fosse permesso 

di allargarli due anni dopo? —. non maturino il desiderio 
di smettere e di non provarci più. 

Si è detto che il Sud si avvicina al Nord. Non è vero. 
E lo sanno i tecnici e i dirigenti. Lo sanno anche quegli 
accompagnatori intolleranti che si preoccupavano che 1 
loro bambini cre-cino bravi e senza preoccuparsi di * im
parare v la pazienza. 

' Gli sport della neve sono l'ideale per 1 ragazzs che 
I stanno maturando (e cioè per i siovanissimi de'.le medie) 

! partita difficile, inoltre mol- I perché si tratia di sport d'ambiente tipico, n fondo esige 
ì ti giocatori sono alle mese I autodiscinl'na e senso della fatica. Il salto rich :ede sangue 

30cc all'Inter non è 
i troppo? 
; « Non direi. Per l'Inter sa-
j rà determinante la partita 
; di domenica con la Roma 
i Per i nerazzurri e l'ultima 
; spiaggia, dovessero vincere...*. 
i Napoli-Cagliari. Sarà la 
1 partita del sorpasso? 

a Andiamoci piano E' una 

belle. Giochiamo cosi, alla 
aiornata. cercando di fare * sari con sufficiente disinvol-
sempre meaho... ». ; tura ». 

— E" giusta la classifica, o ; Si parla di Musella. l'en-
scudetto. Penet ta . l'osmosi ! al Napoli manca qualche , fant prodige della squadra da 
tecnico-squadra. incredibile ; Dunto? ; un po' di tempo non al me
la fusione di stili. Marchesi • •< Direi che è una classi- \ glio della sua condizione. Se-
e Napoli, insomma, s: so- : fica giusta per noi. Volen- , vero il giudizio del tecnico. 
mieiiano maledettamente: ' do recriminare a tutti i co robusta la tirata di orecchie 
«fair plav» in panchina, i sti, ci sarebbe da dire che i * Musella ha qualche prò-

con il medico... ». E qui. le 
dolenti note. Krol, Guidetti. 
Ferrarlo. Damiani. Vinazza-
ni e Marino preoccupano il 
doti. Acampora. A Maran 

autocontrollo e di coraggio. Lo slittino pretende sangue 
freddo. I bambini delle elementari queste cose devono 
sperimentar'e a un livello meno stressante di una finale 
nazionale E su questi temi ?on d'accordo tutti, o quasi. 
« Gli si ruba l'infanzia ». ha detto amaramente un accom-

oon. inoltre, hanno respinto i pagnatore. « per farli diventare adulti più in fretta *. 
Ì7 ricorso. Contro il CagVan , D ™ # % U I I I I I m . . ; 
potrebbero scendere in cam- j KeiTIO lYlUSUmec» 
pò i resti del Napoli». ! . . _. 

^ . . - , ! § NELLA FOTO in alto: un'immagine dei Giochi della Glo-
M a r i n O M a r q u a r d t ; v t n t ù invernali svoltisi » Predano 

Parte 
stasera 

la Targa 
Florio 

Nostro servizio 
PALERMO — Questa se
ra alle 21 da Palermo ia 
sessantacinquesima Tar
ga Florio, rally interna
zionale di Sicilia, gara va
lida per il campionato 
italiano ed europeo della 
specialità. Ad apnre le 
partenze di questa prima 
tappa di 535 chilometri 
con 13 prove speciali e 
cronometrate di velocità 
tutte su asfalto sarà la 
Opel Ascona 400 di Toni-
Rudi. Con il numero 2 
prenderà il via la Ferra
ri 308 GTB del francese 
Andruet che già nel Ral
ly Costa Brava in Spa
gna ha mostrato di esse
re il grande favorito di 
questo campionato euro
peo 

Alle spalle della Ferra
ri sarà la Fiat 131 Abarth 
di Darnlche (che aveva 
già vinto questa corsa nel 
77) e quindi la Lancia 
Stratos di Pregliasco vin
citore dell' edizione '76 
Targa. Seguiranno altri 
grossi favoriti come Lu-
cki e Carrotta con le 
Ascona 400. Tabaton e To-
gnana con le 131 Abarth. 
Ormezzano con la Talbot. 
Presotto e Cunìco con le 
Ford. Complessivamente 
gli iscritti sono 124. un 
vero record per la gara 
siciliana che vanta una 
tradizione che solo poche 
gare al mondo hanno 

La seconda tappa è 
identica alla prima nel 
settore cronometrati par
tirà da Cefali! sabato not
te oer concludersi nella 
mattinata di domenica. 
Con il Rally di S:ci!:a. 
inizierà anche il campio
nato italiano che risulta 
quest'anno estremamente 
certo nei nronostici per 
la presenza di diversi 
team qualificati diretta
mente appoggiati dalle 
case automobilistiche alla 
ricerca di nuove e valide 
formule promozionali che 
riescano a rilanciare com

mercialmente l'auto 

Leo Piftoni 

I big al via della Tirreno - Adriatico 
per preparare la Milano-Sanremo 

Alla corsa dei « due mari », che partirà domani da Roma e si concluderà giovedì a S. Benedetto 
del Tronto, prenderanno parte tra gli altri, Moser, Hinauit, Saronni, Knetemann, Raas, Zoetemelk 

V. oir':smo è :n p:?no mo
vimento per ".a M.lanoS.in 
remo e annuncia la Tirre 
no-Adrirtico co:np ultimo col
laudo. Dal 14 al 19 marzo, la 
corsa dei du" mari avrà an 
cora una volta :1 compito di 
dare il giunto tocco al'.a pre 
parazione delio %ane srjuadre 
e dei van capuani, d: tutti 
coloro che suoito dopo an
dranno a caccia del più im 
portante traguardo di prima 
vera. 

La sedicesima Tirreno A-
dna'-.co misura 825.600 crw-
lomct.. e propone sei giorna
te di gaia Cominceremo dò-
man: con un prologo a cro
nometro nel centro storico dt 
Kom.), una prova di 5.400 chi
lometri CIÌL» andrà aa Piazza 
del Popolo al Colosseo. Do
menica. da Roma a Chiancia-
no Terme, una tappa di 20i 
rhilometr- con la salita di 
Radicofani nel finale: lunedi 
un viogjT.o ancora più lungo 
(222 chilometri) per rnggiun 
jtere Civiianova Marche dopo 
aver superato il valico di 
Colfio.ito: martedi un trac-
r.ato ondulato e la concili
none sul cocuzzolo di Mon 

tegiorgio <km 183.700). mer 
coledi da Corropo'.i a Nereto 
ikm 191.500) con più d: un 
dislivello in fase d'arrivo e 
giovedì la solita cronometro 
ri: IR chilometri sul lungoma 
re di S Benedetto del Tronto 
per sapere eh: sarà f. vinci
tore. 

Come sapete. la M-.ia-
no Sanremo si disputerà :i 21 
marzo, perciò ìa Tirreno-A 
dnatico ha il difetto di ter 
minare a ridosso della classi 

A Capo d'Orlando 
vincono Moser 

e Saronni 
CAM) D'ORLANDO — fr«ncetco 
Moter t i i •giudicala la prova ad 
elimlmxionc (17 giri di km 1 cia-
•cuno) della riunione di Capo d'Or
lando, precedendo Saronni. Hi
nauit. Palellaro • Boyer. 

Nella feconda prova, invece, che 
prevedeva $0 giri di km 1 ca
dauno. rivlnrit» di Saronni che bit-
leva Mo«er. Hinauit, Palellaro a 
La Guillaui. 

cissima di primavera: preso 
noia ce", risultato di S Be
nedetto. corridori e seguito 
dovranno immediatamente 
trasferirsi nella metropoli 
lombarda oer • preliminari 
de' Ca-tollo S:or7e-v:o. ma i! 
colmo dei coimi sta nell'aver 
permesso a Franco Mealli di 
ch.udere con la crono, con 
un impegno che per i cam
pioni rappresenta un penco 
lo: c'è il rischio di trovarsi 
col mal di gambe nel giorno 
della « Sanremo » e tutti si 
domandano perché la com
missione tecnica non è inter
venuta. perche non s'è oppo
sta al programma dell'orga
nizzatore. 

Moser ha già fatto sapere 
che potrebbe anche decidere 
di disertare la :rono. Saronni 
ha le stesse intenzioni del 
trentino e non ci sarebbe da 
meravigliarsi se pure Hinauit 
evitasse il confronto- sarebbe 
una bella lezione per il eoe 
ciuto Menili, sarebbe altresì 
un monito per coloro che ih 
vere di sorvegliare e di cor 
reggere approvano venendo 
meno ad un preciso mandato. 

Bernard Hm«ult sarà al 
cenno dell'attenzione in una 
T-.rreno-Adnatico che insieme 
alle otto squadre nal.ane 
(manca la Bianchi, impegnata 
nella Parigi-Nizza) presenta 
diverse formazioni straniere. 
fra le quali spicca la Rale:gh 
d: Raas. Knetemann e Zoe 
temelk. perciò avremo un 
campo di partecipanti dee 
cellenza per quantità e pe r 

qualità. Da ricordare che il 
libro d'oro di questa compe 
tizione elenca per sei volte il 
nome di Roger De Vlaeminck 
e che nelle ultime tre edizio
ni si sono imposti Saronni. 
Knudsen e Moser. Dunque, 
una eorsa con un bel passato 
e con una vigilia ricca di 
promesse, di grossa attratti
ve. di fasi in cui verranno a 
galla le manovre dei « big » 
in vista della MilanaSanre-
mo. 

Oziti, nello scenario delle 
Cflpannelle dove lo .sport del
la bicicletta andrà a braccet
to con l'ippica, per fe^tetjsia-
re il centenario dell'ippodro 
mn romano le operazioni di 
punzonaiurn 

Via all'europeo di Formula 3 
con le March - Alfa da seguire 

La prima gara domenica a Valielunga - L'Euroracing affida le macchine 
col motore Alfa Romeo a Mauro Baldi e Fabio Mancini • Domani le prove 

Gino Sala 

Parigi-Nizza: a Contini 
tappa e maglia di leader 
CHATEAU CHI NON — L'Italiano Silvano Contini si è aggiu
dicato la prima tappa della Parigi-Nizza, precedendo 11 fran
cese Michel Laurent di dodici secondi. Terrò, distanziato di ! 

2*16". si è classificato il belga Eddy Schepers. Con il successo j 
di ieri l'alfiere d*lla Bianchi-Piaggio si è installato al co 
mando della classifica generale, detronizzando cosi 11 com 
pagno di squadra Knut Knudsen. Oggi in programma due [ 
semitflppe m mattinata una gara di km. 87. mentre nel 
pomeriggio un» cronometro a squadre di km 26. NELLA 
FOTO IN ALTO. Silvano Contini è il nuovo Irader della 
Parigi Niz7a 

VALLELUNGA — Con la 
prima gara nel ramp.o:i.«:o 
europeo di Formula 3 in 
programma sulla pista di 
Valielunga (domani le prove. 
aomenica le ^are» h* orali 
eamente inizio la stagione 
automobilistica a nvel.o co.'. 
tmentale. Tenuta, com'è tenu 
U, in grande considerazione 
dai manager delia Formula l 
per il nnno\ amento dei 
quadri nel massimo campio
nato dell'automobilismo, è 
ormai consuetudine che alla 
Formula 3 si guardi come ai 
più naturale trampolino di 
lancio verso il professioni
smo. 

L'anno passato fu dominata 
da Michele Alboreto con una 
March-Alfa Romeo 803 della 
scuderia Euroracmg. Mentre 
Alboreto quest'anno approda 
alla formula superiore, il 
team, con Mauro Baldi e Fa 
bio Mancini come piloti, sarà 
di nuovo in VIZJA per difen 
dere il titolo Disporrà del 
t«lai March 813 e ancora del 
motore Alfa Romeo. Si tratta 
del quattro cilindri dell'Alfe: 
ta 2000 che elaborato dalla 
Novamotor ha racsmnto no 
t«n7e di circa 170 cavalli Con 

una March 913 correrà del 
team Eurac.ng anche Jac
ques Vil'.eneuve. fratello di 
Gilles. 

Domenica passata a Thru 
xton. come nel'a gara prece 
dente a Silverstone. i. 2:0 ._a 
ne inglese Jonathan Palmer 
con la Ralt ha dettato legsre 
stabilendo forse un record: 
due vittorie nelle prime due 
gare disputate nella catego-

Corsa Tris 
superaffollata 
con 24 cavalli 

ROMA — Oocito pomerinio (par
tenza alla ore 17,10) spettacolare 
corta tris denominata Gran Premio 
Bernard Hinauit, all'ippodromo del 
la Capannelle con ben ventiquattro 
cavalli al via sulla brava distanza 
dei 1400 metri in pista piccola. 

Ecco comunque II campo dei 
partenti: Major Martin. Peart Mo
del, Little, London Top. Principe 
l ior. Salmeggia. Poerless. Alato. 
Polea Apart, Irohesa. Roman Pala-
ce. Testacelo. Livia Ocella. Golfo 
degli Aranci. Flammea A Moscoti. 
Brihmt. Anco Marzio. Natan. Sol
dato Blu. Ravtgnese. Di Giacomo, 
Irina», Gualdo, Damato. 

r.a A Valielunga non ci sarà. 
ma intanto '.a Ralt ha messo 
m evidenza quale ruolo '.ri 
tenda giocare in questo tor
neo Sostanzialmente, al ri 
guardo dei mezzi tecnici, la 
sfida è tra March. Martini e 
Toyota per c:ò che riguarda i 
telai. Alfa Romeo e Toyota 
per i motori mentre per le 
gomme Good Year. Michelm 
e Pirelli saranno presenti in 
maniera massiccia «la Pirelli 

'j per le prove di campionato 
italiano sarà obbligatoria per 

j tutti) in un confronto quanto 
' mai accanito. 
! Tra i piloti Italiani che 
J promettono emotioni si se-
i gnala di certo Emanuele Pir-
' ro con la Martini Toyota. t>er 

il quale in seguito potrebbe 
anche arrivare un motore 
Fiat. La gara di Valielunga, 
per il campionato europeo è 
la prima di una serie di 
quindici prove, quattro d<Mle 
quali sì disputeranno in Ita
lia (le altre il 19 luglio a 
Misano. il 20 settembre a I 
mola e il 4 ottobre al Mrcre:-
lol dove la Formula 3 ha »r. 

t che un folto calendario per il 
1 cnmpionato nazionale 

| Eugenio Bomboni 
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Preoccupati commenti sovietici sulla politica di Reagan 

«Indispensabile» la distensione 
alle scelte di sviluppo in URSS 

In una situazione di acuta tensione internazionale diventerebbe difficile realizzare il nuovo piano 
Allarme per gli indirizzi americani sul Medio Oriente e l'Afghanistan - Le proposte di Breznev 

Perché il PSI teme 
il gas siberiano? 

ROMA — Il PSI insiste per 
una profonda revisione (in so
stanza per un netto ridimen
sionamento) dei rapporti eco
nomici tra l'Italia e l'URSS. 
E in particolare solleva il ri
schio politico di una dipen
denza energetica del nostro 
paese dalle forniture sovieti
che. In coincidenza con la ses
sione della commissione mista 
italo-sovietica, che ha potuto 
aver luogo dopo un anno e 
mezzo di paralisi provocata 
dalle sanzioni di Carter con
tro Mosca, un gruppo di se
natori socialisti aveva l'altro 
ieri presentato una interroga
zione per sollevare l'incompa
tibilità dei crediti all'URSS 
con l'attuale costo del denaro 
e con il deficit di parte ita
liana nell'interscambio. Era 
stata notata la singolarità di 
una tale sortita proprio nel 
momento in cui il ministro 
socialista del Commercio este
ro cercava di riattivare il ca
nale commerciale anche in vi
sta di alcuni grandi progetti 
di reciproco interesse. 

• Ieri questa singolarità si è 
accentuata perché a interve
nire è stato il sottosegretario. 
anch'esso socialista, al mini
stero del commercio estero, 
Palleschi. Egli dice in sostan
za due cose: 1. che il com
mercio con l'URSS non è re
munerativo e pertanto sarà 
meglio dirottarlo verso i pae
si del Terzo mondo (dai quali 
evidentemente pensa di trarre 
maggior profitto); 2. che bi
sogna evitare di legare l'ap
parato economico euro-occi
dentale al gas sovietico essen
doci il sospetto di un possi
bile «uso tattico e politico 
dei rubinetti sovietici >. Si 
tratta in sostanza di una mi
na che il PSI pone sotto la 
grande operazione del gas
dotto Siberia-Europa a cui 
sono già interessate massic
ciamente Francia e RFT, e 
che potrebbe dare annual
mente all'Italia varie decine 
di miliardi di metri cubi di 
metano, oltre che notevole e 
duraturo lavoro alla nostra 
industria metalmeccanica. 

Bufalini ai senatori 
sul rapporto est-ovest 

ROMA — Il compagno Paolo Bufalini, della Direzione, ha 
riferito ieri all'assemblea dei senatori comunisti sulle pro
spettive del dialogo est-ovest, cosi come esse appaiono all'in
domani del rapporto tenuto da Breznev al recente congresso 
del PCUS, e sui contatti che la delegazione del PCI, presente 
al congresso, ha avuto a Mosca. 

Bufalini ha richiamato le novità, contenute nel rapporto 
in tema di politica internazionale: l'appello rivolto all'occi
dente a non cercar di rompere l'equilibrio esistente nel 
campo degli armamenti aprendo una nuova fase della gara; 
la disponibilità, pur nella ripetizione di tesi che ci trovano 
dissenzienti, a una soluzione politica per l'Afghanistan: l'as
sicurazione che l'URSS non cerca un « confronto » con la 
Cina e l'offerta di negoziare anche in Estremo Oriente con 
«tutti» gli interessati misure atte a creare un clima di 
fiducia reciproca; la proposta di un vertice sovietico-ame-
ricano. 

Si tratta, ha sottolineato Bufalini. di prese di posizione 
che favoriscono gli sforzi intesi a evitare la nuova fase di 
guerra fredda che le enunciazioni intransigenti del presi
dente Reagan fanno temere e a ristabilire tra est e ovest 
il processo costruttivo interrotto. Da qui la necessità che 
il governo italiano colga l'occasione diplomatica offerta 
dall'ultimo messaggio sovietico e agisca per far valere al
l'interno dell'alleanza i vitali interessi del paese. 

Bufalini ha d'altra parte richiamato, nella parte con
clusiva della sua relazione, gli aspetti del dibattito congres
suale e della stessa esposizione di Breznev che di fatto ri
propongono una visicne del socialismo, dei suoi problemi e 
delle sue prospettive di sviluppo nel mondo sostanzialmente 
diversa dalla nostra e nei cui confronti conserva piena 
validità il nostro impegno di autonomia. Queste diversità, 
ha notato, rappresentano lo sfendo reale degli «incidenti» 
di Mosca. 

Alla relazione di Bufalini è seguito un dibattito. 

Commissione mista: cordiale 
colloquio Colombo-Komarov 

ROMA — R ministro degli 
Esteri Colombo ha ricevu
to ieri alla Farnesina Ni-
kolai Komaxov, il primo vi
ce ministro sovietico per il 
Commercio con l'estero, a 
Roma a capo della delega
zione sovietica che parteci
pa al lavori della commis
sione mista Italia-URSS. 
L'incontro, si è appreso, è 
stato particolarmente lungo 
e l'atmosfera cordiale. 

I lavori della commissione 
mista continueranno oggi 
per gruppi di lavoro e si con
cluderanno lunedì con una 
riunione plenaria alla Far
nesina. 

La delegazione Italiana ha t 
insistito soprattutto sulla 
necessità di garanzie sovie
tiche per quanto riguarda 
gli approvvigionamenti ener
getici e sulla necessità di 
una maggiore apertura del 
mercato sovietico alle espor
tazioni Italiane. 

Si è parlato, naturalmen
te, anche del progetto di gas
dotto tra la Siberia e l'Eu
ropa. Su questo argomento, 
di cui si discuterà a partire 
da oggi nell'ambito di un 
gruppo di lavoro, l'Italia ha 
ribadito la dlsponlblltà a ve
rificare assieme la fattibilità 
economica e finanziaria. 

Gasdotto URSS-Europa: nuove 
pressioni degli Stati Uniti 

WASHINGTON — La « Washington Post » è tornata ieri con 
un vistoso articolo sul progettato gasdotto tra l'Unione 
Sovietica e l'Europa occidentale, ribadendo le « preoccupa
zioni» americane che — afferma — sono state rinnovate 
dal segretario di Stato Haig nei suoi colloqui col ministro 
degli esteri tedesco Hans Dietrich Genscher lunedi scorso. 

Come ricorda il giornale, le preoccupazioni USA si accen
trano non solo sulla cooperazione di società europee ad un 
progetto cosi rilevante con l'URSS (le ditte USA hanno 
invece fatto marcia indietro dopo il raffreddamento Washing
ton-Mosca), ma soprattutto sulla dipendenza dai rifornimenti 
energetici sovietici (e quindi vulnerabilità) a cui l'Europa 
occidentale potrebbe in tal modo esporsi. 

Il giornale cita funzionari del dipartimento di Stato 1 
quali hanno confermato che Haig ha esercitato pressioni a 
questo proposito durante i colloqui con Genscher. esponendo 
« le note preoccupazioni USA »: in particolare facendo pre
sente «una possibile vulnerabilità europea ad addizionali 
pressioni sovietiche». 

Riunita a Danzica la presidenza del coordinamento 

Solidarnosc esamina gli esiti 
dell'incontro Walesa-Jaruzelski 

La maggioranza dà credito al governo - Situazione tesa a Radom, Walbrzych, 
Nowy Sachz, Breslavia - Imminente il processo ai nazionalisti della « KPN »? 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Si è riunita ie
ri a Danzica la presidenza 
della commissione nazionale di 
coordinamento di Solidarnosc 
per esaminare i risultati del 
colloquio di martedì sera fra 
Lech Walesa ed il primo mi
nistro Jaruzelski e le rea
zioni che hanno provocato al
l'interno dell'organizzazione. 

A Radom. dove i dirigenti 
locali del sindacato chiedono 
l'allontanamento di funzionari 
ritenuti responsabili delle re
pressioni del 1976 è stato pro
clamato un primo sciopero di 
due ore per mercoledì 18 mar
zo, malgrado l'impegno preso 
da Walesa con Jaruzelski per 
il rispetto della tregua socia
le di 90 giorni. 

A Walbrzych è stato annun
ciato che lo sciopero verrà at
tuato se verranno arrestati 

esponenti del KOR. gruppo di 
dissenso. 

A Nowy Sachz, località al 
sud della Polonia, dove lo 
scorso gennaio la polizia fe
ce sgomberare il municipio oc
cupato da attivisti di Solidar
nosc non c'è minaccia di scio
pero. ma la situazione non è 
tranquilla perché il sindacato 
chiede garanzia di sicurezza 
per le persone coinvolte nella 
occupazione. 

A Breslavia. infine, il nuovo 
sindacato sollecita un maggio
re impegno della commissione 
nazionale in difesa delle per
sone « arrestate per le loro 
idee-». Si tratta, come si sa. 
di alcuni dirigenti di un grup
po nazionalista che si autode
finisce <t Confederazione per la 
Polonia indipendente* (KPN). 

Alla attività della KPN la 
televisione mercoledì sera ha 
dedicato un lungo documenta
rio di accusa- Numerosi quo

tidiani ieri mattina si sono oc
cupati di questa trasmissione 
per denunciare la pericolosità 
della KPN. L'organo delle for
ze armate. Zolnierz Wolnosci, 
allude anche alla richiesta di 
liberazione dei detenuti scri
vendo: « Si sono fatte sentire 
voci, singole è vero, ma che 
suggeriscono che i dirigenti 
(della KPi\) vengono perse
guitati per le loro idee. Gli 
ingenui che erano pronti a 
credere a queste voci hanno 
potuto convincersi di quanto 
fossero menzognere. Abbiamo 
visto e ascoltato prove regi
strate in documenti, dichiara
zioni programmatiche, fram
menti di conversazione che 
mostrano come questa gente 
è stata chiamata a risponde
re non per le idee, ma per la 
fondazione di una organizza
zione illegale che aveva per 
scopo la lotta al sistema, allo 
Stato polacco, alle sue auto

rità legali con tutti i mezzi » 
compreso « l'uso delle armi ». 

Questa campagna lascia in
tendere che il processo ai 
quattro maggiori dirigenti del
la KPN potrebbe essere immi
nente. L'atto di accusa contro 
di loro è già stato trasmes
so, il 6 marzo, dalla Procura 
al Tribunale di Varsavia. 

A Breslavia intanto, la pò 
lizia ha fermato l'esponente 
del e Kor » Adam Michnick. 
A quanto si apprende da 
fonti di e Solidarnosc ». a 
Michnik è stato ordinato di 
presentarsi al controllo di 
polizia tre volte la settima
na: se si allontanerà dalla 
città di residenza sarà arre
stato. Michnik è stato rila
sciato dopo tre ore trascorse 
nell'ufficio della procura del
la Repubblica. 

r. e. 

Inasprite le tasse e rincarata del 15 per cento la benzina 

La nuova stangata decisa dal governo «tory» 
solleva un'ondata di critiche in Inghilterra 

Da! nostro corrispondente 
LONDRA — Un coro di pro
teste senza precedenti ha fat
to seguito al bilancio di pre
nsione con cui il Cancelliere 
dello Scacchiere Howe e il 
premier Margaret Thatcher 
hanno deciso di continuare a 
marciare su quella che, per 
molti, è la via della « rovina 
economica ». Sordi ad ogni ri
chiamo e consiglio che provie
ne loro tanto dalla Confindu-
stria che dai sindacati, i mas
simi esponenti conservatori 
che ancora appoggiano la 
Thatcher hanno deciso di in
fliggere una terza consecutiva 
dose di deflazione ad una eco
nomia i cui movimenti da un 
paio d'anni sono solo all'indie-
tro (la produzione industriale 
è calata di ben il 6% l'anno 

scorso). Con questa nuova 
« stangata » si vengono ora a 
sottrarre altri 5 miliardi di 
sterline all'attività economica 
e. al punto in cui sono arriva
te le cose, nessuno crede più 
che questo possa servire a 
« risanare » o tantomeno « raf
forzare » il sistema generale. 
In tutta la stampa si cerche
rebbe invano una sola parola 
di approvazione e di conforto 
per il piano del governo che, 
al contrario, viene definito 
e politicamente suicida ->. 

In particolare, hanno colpito 
due provvedimenti. Il primo 
riguarda l'inasprimento fisca
le. ottenuto con l'espediente di 
non rivalutare (in linea con 1' 
attuale tasso di inflazione) gli 
sgravi e le facilitazioni previ
ste dalla legge nella dichiara

zione annuale dei redditi: os
sia un aumento di oltre il 15fe 
sulle somme in questione che. 
clamorosamente, contraddice 
la promessa, tante volte ripe
tuta dalla demagogia conser
vatrice. di voler operare una 
riduzione del livello di tassa
zione in Gran Bretagna. 

La seconda misura è ancor 
più pesante e riguarda il rin
caro del lór"t sul prezzo della 
benzina. L'Inghilterra ha tutto 
il petrolio del Mare del Nord, 

j risorsa naturale .*he dovrebbe 
consentirle di guardare al fu
turo con maggiore sicurezza di 
altri paesi; ma. da oggi, ha 
anche una delle benzine più 
care del mondo. 

Molti deputati conservatori 
hanno presentato le loro sen
tite rimostranze al Cancellie

re che ieri, mentre il Parla
mento proseguiva nel dibattito 
sul bilancio, ha passato la 
giornata a ricevere varie de
legazioni soprattutto di parla
mentari che rappresentano i 
collegi rurali, i quali appaiono 
particolarmente colpiti dal 
provvedimento. Ma è anche 1' 
industria che toma a far sen
tire la propria voce polemica 
in questo momento, perché, ol
tre ai tassi di interesse altis
simi, oltre alla sterlina sovra-
valutata che danneggia le e-
sportazioni. deve anche sotto
stare a costi del 20% superiori 
a quelli della concorrenza stra
niera per quanto riguarda il 
proprio fabbisogno di carbu
ranti e di energia. 

Antonio Bronda 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — E' un coro di voci 
preoccupate quello che risuo
na attraverso le colonne dei 
giornali sovietici di questi 
giorni. Soggetto principale, la 
nuova amministrazione ame
ricana, di cui si valutano con 
crescente allarme le prese di 
posizione riguardo a tutti i pro
blemi internazionali. Sintomi 
tranquillizzanti, per ora, non 
se ne colgono. Le Izvestia sul
l'Afghanistan; la Pravda sul
l'Angola; Selskaia Zhisn sui 
temi della superiorità milita
re; ancora la Frauda sugli 
orientamenti del Pentagono a 
proposito della crisi mediorien
tale: tutti i commentatori so
no impegnati a lanciare mo
niti anche se la consegna ri
gida è, con osni evidenza. 
quella di non alzare il tono 
di voce. E non si rinuncia mai 
ad accompagnare la critica. 
talvolta dura, con ripetuti ap
pelli alla ragionevolezza. La 
stampa sovietica, senza ecce
zione alcuna, si uniforma alla 
linea enunciata da Wadim Za-
gladin in una recente inter
vista al settimanale francese 
Le Point: e Ci sono molte pro
poste sovietiche che non sono 
state accolte e sulle quali non 
si è ancora voluto accettare di 
aprire una discussione. E' per 
questo che siamo costretti ad 
appoggiare le nostre proposte 
con degli avvertimenti». 

La maggior parte degli os
servatori internazionali, sep
pure con valutazioni diverse. 
è ormai incline a cogliere, in 
una parte almeno delle otto 
proposte brezneviane formula
te al 26. congresso, contenuti 
concreti che vanno al di là 
di semplici affermazioni pro
pagandistiche. Del resto la 
Pravda di ieri, nel suo edito
riale, riconosceva del tutto 
esplicitamente che la lotta per 
il rafforzamento della pace. 
per l'approfondimento della di
stensione punta « a garantire 
al popolo sovietico le condi
zioni esterne indispensabili al
la realizzazione dei progetti 
di edificazione », dove l'agget
tivo « indispensabile » sembra 
costituire la chiave di volta 
che sorregge e rende credi
bile l'atteggiamento del Crem
lino. 

Se Mosca non riesce ad ot
tenere risultati apprezzabili 
nel senso di una ripresa sol
lecita dei processi distensivi. 
non c'è dubbio che gli stessi 
indirizzi dell'undicesimo piano 
quinquennale dovranno esse
re mutati. E mutati a scapi
to del tenore di vita del po
polo sovietico: una rinuncia 
che il gruppo dirigente del 
Cremlino sembra non volere e 
non potere sopportare. Ma le 
risposte che vengono dalla 
Casa Bianca, come abbiamo 
visto, non autorizzano molte 
speranze, almeno per ora. 

Wishnievski, sulla Pravda, 
informa che il segretario di 
stato Alexander Haig si ap
presta a chiedere al Congres
so di abrogare il famoso <e-
mendamento Clark » che ha fi
nora impedito, almeno ufficial
mente, alla amministrazione 
USA di fornire aiuti militari 
e finanziari alle formazioni ri
belli che operano contro il go
verno angolano. Alexei Vas-
siliev. sull'autorevole «colon
na del commentatore » dell'or
gano del PCUS, analizza gli 
orientamenti di Washington 
nell'area dell'Asia sud-orien
tale e vi scorge la prosecu
zione di € una pericolosa tra
dizione della politica USA». 
Viene lasciato ancora un pun
to interrogativo, nella speran
za che < la nuova amministra
zione USA non abbia ancora 
completato l'elaborazione del
la sua politica mediorientale », 
ma l'accordo per nuove forni
ture militari americane all' A-
rabia Saudita segna un nuovo 
passo avanti di Washington 
nella «cattura» di un allea
to. finora per molti aspetti in
docile e recalcitrante. 

Dalle pagine delle Izvestia. 
poi. la decisione di Reagan di 
rendere esplicito l'aiuto ame
ricano ai ribelli afghani vie
ne duramente stigmatizzata. 
anche se il termine usato per 
definirla, invero piuttosto sfu
mato. è quello di una «poli-

i tica di corte vedute*. E an
cora la Pravda titola una lun-

| ga riflessione di A. Tolkunov, 
inviato speciale a Washington, 
con i] significativo «Vremia ne 
shdiot ». il tempo non aspet
ta. Mosca mostra di avere di 
fronte a sé — come ha scritto 
recentemente l'accademico Ar-
patov — un avversario che 
non è affatto diverso da come 
si presentava durante la cam
pagna elettorale. Il tempo dav
vero non perdona. Se alle at
tuali proposte di Breznev si 
fosse giunti un anno e mezzo 
fa. forse gli sviluppi della si
tuazione. negli USA e nel re
sto del mondo (Afghanistan 
compreso), sarebbero stati di
versi. 

Giulietta Chiesa 

Respinto l'iniziativa OSA 

Salvador: «no» 
della Giunta 

alla mediazione 
Arrogante nota ai paesi latino-americani: 
«Gli Usa ci appoggiano, non immischiatevi» 

SAN SALVADOR — La Giunta militari-DC presieduta dal de di 
destra Duarte ha informato — con una nota trasmessa dal 
nuovo ambasciatore a Washington — i governi dell'America 
Latina di « non gradire » che essi si « immischino nell'opera
zione militare che El Salvador sta conducendo contro i guerri
glieri ». 

Questa presa di posizione che respinge l'opera di mediazione 
dell'OSA (Organizzazione degli Stali Americani) per una solu
zione politica del conflitto che lacera il paese e suona anche 
(seppure indirettamente) come una critica al tentativo che 
Willy Brandt si propone di esperire per incarico dell'Interna
zionale Socialista, era stata del resto anticipata mercoledì da 
una dichiarazione del colonnello Garcia, uno degli uomini 
duri del regime. 

L'iniziativa di convocare una riunione dei paesi dell'OSA 
per avanzare un'offerta di mediazione era stata promossa la 
settimana scorsa dalla repubblica centro-americ?.na della Co
starica, ma era stata appunto boicottata dagli USA. 

Mentre i combattimenti continuano sanguinosi, a Washington 
l'ex-ambasciatore USA nel Salvador, Robert White, ha ferma
mente condannato, deponendo davanti alla Commissione esteri 
della Camera, la decisione di inviare aiuti militari e consi
glieri militari alla Giunta assunta dall'Amministrazione Rea
gan e che « potrà in definitiva ritorcersi contro ali Stati Uniti ». 

La Commissione dei diritti dell'uomo dell'ONU. riunitasi a 
Ginevra, ha chiesto, da parte sua, la nomina di un « rappe-
sentante speciale» che indaghi sulle « gravi violazioni dei dirit
ti umani e delle libertà fondamentali a El Salvador »: 29 paesi 
hanno votato a favore della richiesta, 1 contro ed 11 (fra cui 
gli USA) si sono astenuti. 

Appello della Federazione unitaria 

Cgil-Cisl-Uil: 
necessario uno 
sbocco politico 
Mobilitazione a sostegno delle forze 
popolari e democratiche salvadoregne 

ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha rivolto 
Ieri un appello a tutti l la
voratori Italiani per una 
mobilitazione unitaria In 
appoggio al popolo e alle 
forze che nel Salvador, co
me in tanti altri paesi del
l'America Latina, « si bat
tono per le piene libertà 
democratiche, per i prin
cipi di sovranità e auto
determinazione nazionale, 
per profonde riforme so
ciali ed economiche in una 
fase in cui le posizioni 
della nuova Amministrazio
ne Reagan stanno di fat
to favorendo i regimi auto
ritari e i gruppi latino
americani più conservatori 
che vorrebbero bloccare il 
processo democratico deli
neatosi nel sub continente, 
anche se in modo contrad
dittorio, negli ultimi anni». 

Per quanto, In particola
re, riguarda El Salvador, 
la Federazione, ribadendo 
la posizione già espressa 

unitariamente nel recente 
Incontro con 11 presidente 
del Fronte democratico ri
voluzionario, Gilluermo 
Ungo, riafferma il suo Im
pegno a <t favorire tutte 
quelle iniziative che pos
sano portare ad una solu
zione politica del conflitto 
attraverso la fine della re
pressione antipopolare, il 
pieno e definitivo isolamen
to politico e morale delle 
forze fasciste — interne ed 
esterne alla Giunta —, il 
riconoscimento del FDR co
me legittimo rappresentan
te dell'opposizione popola
re, la cessazione di ogni 
forma di appoggio militare 
USA alla Giunta nonché 
di qualsiasi ingerenza 
esterna mondiale che pos
sa comportare una ulterio
re internazionalizzazione 
del conflitto con conse
guenze estremamente gra
vi per tutta la regione e 
per la distensione mon
diale ». 

Le manifestazioni per il Brasile 
ROMA — Una conferenza 
stampa ha concluso ieri la 
serie di dibattiti e di incon
tri dedicati alla situazione 
sociale e politica del Brasi
le contemporaneo. Nei lo
cali del Museo del folklo
re, In piazza S. Egidio, si 
sono incontrati con 1 gior
nalisti gli ospiti brasiliani, 
membri dell'Associazione 
internazionale contro la 
tortura e dell'Associazione 

delle donne brasiliane e Ita
liane. 

Quattro brevi introduzio
ni, svolte dal magistrato 
Ana Acker, dall'avvocato 
Oswaldo Barbosa Silva, dal 
sindacalista Rosalvo Con
s tando Felippe, dall'anzia
no dirigente comunista 
Gregorio Bezerra. Dalle lo
ro parole, una nuova viva 
testimonianza della situa
zione brasiliana oggi: la 
dura condizione operaia, la 

miseria delle sterminate 
masse contadine, la repres
sione « legalizzata » del re
gime contro ogni forma di 
opposizione. La discussione 
— ha parlato anche Olivio 
Dutra, della direzione na
zionale del Partito dei la
voratori — ha fatto 11 pun
to sul lavoro svolto in que
sti giorni nel corso del se
minari e dibattiti che si so
no susseguiti alla Sala Bor-
romlni. 

Le manifestazioni « per 
la democrazia in Brasile > 
proseguiranno a Roma si
no al 24 marzo. Nel museo 
del folklore — assieme a 
una Interessante documen
tazione fotografica — è 
aperta la mostra di pittori 
brasiliani e Italiani. A que
sta si affianca un Intenso 
programma di Incontri mu
sicali e spettacoli teatrali 
di artisti brasiliani. 

Conversazione con il compagno Bruno Ferrerò 

Le sinistre europee di fronte 
al dramma del sottosviluppo 

Dalla riunione CEE-ACP pressante appello all'Europa perché garantisca gli 
aiuti — La condanna al Sudafrica votata da tutte le forze progressiste 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Un appello pressan
te a tutti i paesi industrializzati affin
ché garantiscano il volume dei loro aiu
ti ai paesi in via di sviluppo e rispettino 
gli impegni assunti, è contenuto nella 
dichiarazione approvata a conclusione 
della riunione del comitato paritetico 
ACP-Comunità europea, svoltasi a Free-
town in Sierra Leone dal 2 .̂ al 27 feb
braio (sotto la sigla ACP si raggrup
pano 61 paesi dell'Africa, dei Caraibi 
e del Pacifico che hanno aderito alla 
convenzione di Lomè). In un'altra riso
luzione il comitato ha richiamato i pae
si dell'Europa occidentale ad applicare 
risolutamente le sanzioni decise nei con
fronti del Sudafrica (in particolare 
l'embargo per il petrolio). 

Sono stati questi i due punti culmi
nanti di una riunione che nella pro
spettiva della imminente entrata in vi
gore della seconda convenzione di Lo
mè ha affrontato i grandi temi oggi al 
centro della crisi economica intema
zionale e del rapporto tra paesi indu
strializzati e paesi sottosviluppati: fa
me. energia, scambi, finanziamenti. 

Sull'importante avvenimento politico 
abbiamo chiesto alcune impressioni al 
compagno on. Bruno Ferrerò, che con 
il compagno Carossino e gli indipen
denti di sinistra Tullia (Brettoni e Fa
brizia Baduel Glorioso ha rappresen
tato alla riunione 0 gruppo comunista 
italiano ed apparentati. Ciò che biso
gna innanzitutto sottolineare, ci ha det
to Ferrerò, è che la condizione dei co
siddetti paesi.ki via di sviluppo è peg
giorata e sta peggiorando in modo dram

matico. La maggior parte di questi pae-
si è colpita ad un tempo dalla crisi 
energetica, da quella alimentare e da 
quella economico-monetaria generale. 
A breve scadenza si preannuncia una 
situazione alimentare ancora più cata
strofica di quella della grande carestia 
della prima metà degli anni 70. Il li
mite di rottura per intere regioni del 
Terzo Mondo, ma soprattutto dell'Afri
ca, sta per essere raggiunto. Occorre 
saperlo, e occorre vedere che nei punti 
più fragili del sottosviluppo vi e un 
nesso diretto ed esplosivo tra situazio
ne economica insostenibile e destabi
lizzazione politica. 

E secondo punto che occorre mettere 
in rilievo, secondo Ferrerò, è che fal
liti i primi due decenni dello sviluppo, 
la strategia per il terzo decennio, quel
lo degli anni '80. non arriva a vedere 
la luce. L'assemblea straordinaria del
le Nazioni Unite per l'avvio del piano 
Nord-Sud. si è conclusa con un niente 
di fatto, e le trattative per sbloccare 
l'impasse si trascinano con lentezza esa
sperante. Il nuovo ordine economico è 
diventato un richiamo rituale e sem
pre meno credibile. Le responsabilità 
stanno senza dubbio dalla parte di chi 
(a cominciare dagli USA) sul disordine 
economico internazionale puntella i pro
pri privilegi. Ma pesa anche l'assenza 
dei paesi socialisti, pesano le contrad
dizioni interne al Te r» Mondo, pesa 
la clamorosa divaricazione tra parole 
e fatti dell'Europa occidentale. 

In questa situazione, dice ancora Fer-
rero. l'associazione tra i paesi ACP 
e la CEE. che pure ha già dato risul
tati positivi, rischia di perdere signi

ficato, di essere soffocata dal clima po
litico internazionale, e il nuovo rappor
to paritario che essa aveva cominciato 
a costruire viene minacciato da un 
rigurgito neocolonialista. Proprio men
tre appare all'orizzonte la politica di 
Reagan che assegna la priorità agli 
armamenti a scapito degli aiuti allo 
sviluppo, il ruolo dell'Europa può e 
deve diventare più grande. In questo 
senso va considerato importante, an
che se non ancora sufficiente, il voto 
espresso a Freetown perché vengano 
mantenuti gli impegni di aiuto. 

Ma l'Europa deve anche avvertire • 
favorire le tendenze che si stanno ma
nifestando nei paesi ACP a ricercare 
posizioni unitarie, ad attenuare divisio
ni tradizionali. In questo senso va sot
tolineato il significato del voto di con
danna al Sudafrica, problema sul qua
le i paesi in via di sviluppo manife
stano una grande compattezza e sul 
quale tra gli europei è tornata a for
marsi una maggioranza progressista 
tra comunisti, socialisti e forze cristia
ne. C'è da augurarsi, ha detto Ferrerò, 
che il movimento operaio europeo ten
da a diventare l'interlocutore naturale 
dei paesi in via di sviluppo, avendo 
cominciato a comprendere che la loro 
crescita è strettamente connessa con 
la modifica del modello di sviluppo dei 
paesi industrializzati. Altre riflessio
ni ancora sarebbero necessarie sul
l'andamento della riunione, ma in so
stanza. ha concluso Ferrerò, ciò che 
è apparso indispensabile è che l'Euro
pa passi subito a scelte concrete. 

Arturo Bariolì 

Per il tentato golpe del 23 febbraio 

Rinviato a giudizio 
il generale Armada 

MADRID — Il generate Al
fonso Armada. ex istruttore 
militare del re Juan Carlos e 
sottocapo di stato maggiore 
dell'esercito è stato rinviato 
a giudizio per sedizione mili
tare. 

Il generale Armada. che %\ 
trova in stato di arresto nel
la base aerea di Getafe. ven
ne estromesso dal comando 
due giorni dopo l'irruzione 
della guardia civile in par
lamento. 

In precedenza era stato for
malmente incriminato, per lo 
stesso reato ascritto ad Ar
mada. il generale Jaime Mi
lane Del Bosch comandante 

la regione militare di Valen
cia. 

Non è dato sapere quando 
i militari incriminati compa
riranno davanti ai giudici mi
litari. Tuttavia negli ambien
ti militari è opinione che pas
seranno settimane, forse me
si prima. 

Intanto, nell'ambito dell'in
chiesta sul fallito golpe, si 
vocifera che presto altri due 
generali agli arresti. Luis 
Torres Rojas. governatore mi
litare della provincia di La 
Coruna, e Leon Pizarro. co
mandante di un reparto co
razzato, saranno rinviati a 
giudizio. 

Nei pressi dell'ambasciata sovietica 

Armeni uccidono 
due agenti a Teheran 

TEHERAN — Due agenti di 
polizia iraniani sono stati uc
cisi ieri mattina durante uno 
scontro a fuoco con un grup
po di « terroristi armeni », nei 
paraggi dell'ambasciata so
vietica a Teheran. 

Nel dare la notizia, fonti 
della polizia hanno precisato 
che, a seguito dell'incidente. 
sono stati arrestati tre arme
ni appartenenti al gruppo 
< Damchak ». 

I tre uomini, che si trova
vano a bordo di un'auto, vi
stisi inseguiti dalla polizia, 
hanno aperto il fuoco, ucci
dendo appunto due agenti. 

TI quartiere, dove si trova 
l'ambasciata sovietica, al cen

tro di Teheran, è stato poi 
bloccato da forze della poli
zia e dei < Pasdaran » (Guar
diani della Rivoluzione). 

Nel conflitto uno degli as
salitori è rimasto ferito; al
tri due sono stati arrestati 
dai rinforzi di polizia soprag
giunti sul luogo della spara
toria. 

La polizia ha poi fatto ir
ruzione in un palazzo, seque- ' 
strando anche documenti ri
guardanti l'« Esercito segre
to armeno» (si tratta della 
organizzazione nazionalista 
che ha di recente rivendicato 
il duplice assassinio di due 
diplomatici turchi avvenuto a 
Parigi). 
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Il generale Zia Ul Haq fa rilasciare 55 prigionieri politici 

CONTINUAZIONI Venerdì 13 marzo 1981 

strage all'aeroporto 
ccetta le condizioni 

I dirottatori del Boeing 720 pakistano, « sequestrato» undici giorni fa e fermo a Damasco, avevano 
minacciato di uccidere i passeggeri alle 17 di ieri - Una mezz'ora drammatica prima dell'accordo 

DAMASCO — K' stata evitata 
all'ultimo momento una tra
gedia all'aeroporto di Dama
sco: quando mancavano ap
pena dieci minuti alla scaden
za dell'ultimatum posto dai 
dirottatori del Boeing 720 pa
kistano e si minacciava da 
un momento all'altro l'uccisio
ne dei primi astaggi ( « fate 
presto, abbiamo aspettato an
che troppo ». hanno gridato 
per radio i dirottatori), il go
verno pakistano del generale 
Zia Ul Haq ha annunciato di 
accettare la richiesta di l i b 
rare 55 detenuti politici, se 
condo un elenco Tornito dai 
dirottatori. La decisione — 
presa al termine di una riunio 
ne straordinaria del governo 
di Islamabad — è stata co
municata con un messaggio 
« personale e urgerne » dello 
stesso generale Zia L'I Haq al 
presidente siriano Hafez el 
Assad: subito dopo il gene 
rale Muhammad al Kholi. del
le forze siriane, che condu-
cev» insieme all'ambasciatore 
pakistano le trattative, ha 
gridato ai dirottoli: e State. 
ralfiii. sono fiato autorizzato 
in q:esfo momento a comuni
ca vi che. il governo pakista
no i\r-;^i:a ie vostre richieste. 
A tinnì.; dsl presidente siria
no haf.-z el Assad. vi chie
do ai nan fare del male agli 
osi-iggi fuicht non avremo di-
SCU-KIO il modo in cui l'accordo 
po*?-J eoàvr? applicato ». 

Qt'.esto aoJ.rapplicazione del
l'accordo è infatti l'ultimo no
do ancora da sciogliere, e che 
mantiene un margine di in
certezza e di preoccupazione 
sulla vicenda. Le autorità pa
kistane sostengono infatti di 
non riuscire ;• identificare sei 
dei detenuti indicati neila li
sta dai dirottatori, e rimane 
poi il problema dei tempi del
la loro liberazione e del '.oro 
trasferimento fuori del Paki
stan (forse a Da ma-co ?> per 
rendere possibile ii rilascio de
finitivo dei passeggeri, prigio 
nieri a bordo dell'aereo ormai 
dal 2 marzo e in condizioni a 
dir poco pietotse. Per questo. 
subito dopo l'annuncio che le 
loro condizioni venivano ac

cettate. i dirottatori hanno 
posto un nuovo ultimatum per 
le oro una della notte (ora ita
liana corrispondente alle due 
locali). 

I/ultima mezz'ora prima 
delle 17 (le 18 locali), termine 
originario dell'ultimatum, so
no state di una grande dram
maticità. I dirottatori aveva
no infatti dichiarato che 
avrebbero ucciso gli ostaggi. 
cominciando — alle 17 in pun
to — con tre americani, che 
si trovano nel gruppo dei 
passeggeri e che i dirottatori 
accusano di essere spie della 
CIA. A un certo punto, di 
fronte alla determinazione dei 
terroristi, si sono visti uomi
ni dei reparti di sicurezza si
riani prendere posizione tut
to intorno all'aereo, od alcuni 
di essi portarsi di corsa ad
dirittura sotto la pancia del 
Boeing. A questo punto si è 
temuto che — di fronte all'ir
rigidimento delie parti — le 
autorità siriane avessero de
ciso di usare la maniera forte 
e di tentare l'assalto all'aereo. 
con le passibili conseguenze 
che è facile immaginare. Più 
tardi, sventato il pericolo con 
l'accettazione delle richieste 
dei dirottatori, il presidente 
siriano Assad ha voluto dare 
assicurazioni che non si sa
rebbe comunque tentata una 
soluzione di forza. Anche il 
segretario dell'ONU Wald-
heirn era intervenuto, rivol
gendo un appello al presiden
te pakistano Zia Ul Haq ed 
esortandolo a trattare per 
evitare « una conclusione tra
gica ». 

L'annuncio che si sarebbe 
procedilo ali esecuzione, pri
ma de; tre anf-ricai:! e poi 
(!•:. \ altri os".:e£j_ e r a stato 
da: ) dai t'i.i>:"at • • in matti
nata. In uu (.r.rnim.'i.ijo co! 
legameiKO radio UHI ia torre 
di controllo, il capo del col
mando ha de.te: « Comira-t-
remo con i trr americani che 
si trovano a bordo. Farò fuo
co su di loro alla ÌZ in punto 
(le 17 italiane). State pronti 
a raccogliere i cadaveri ». I 
tre americani rispondono ai 
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, DAMASCO — Il Boeing 720 pakistano fermo sulla pista dell'aeroporto della capitale siriana, 
ì mentre un veicolo di servizio lo rifornisce di generi di prima necessità per gli ostaggi 

nomi di Frederick W. Hubbel. 
Craig Richard Clymore e La
wrence Clifton. Non si sa in 
base a quali elementi i di
rottatori gli abbiano definiti 
« agenti della CIA ». Uno dei 
tre, Frederick Hubbel, aveva 
con sé sull'aereo la moglie 
Charlotte, che è stata rilascia
ta dai dirottatori a Kabul, 
con il primo gruppo di donne 
e bambini liberati. Ora si tro
va a New Delhi. « Non vo
levo scendere dall'aereo — 
ha detto — volevo restare a 
fianco di mio marito. Ma uno 
dei dirottatori mi ha obbli
gata a scendere, minaccian
domi con una pistola ». 

Come si è detto verso le 17 
la situazione ha minacciato di 
precipitare, prima per le mos
se delle forze di sicurezza 
siriane, poi per il crescente 
nervosismo dei dirottatori che. 
vedendo avvicinarsi la scaden
za del termine, gridavano di 
far presto e minacciavano di 
cominciare a sparare. 

Quando il generale siriano 
El Kholi si è avvicinato al
l'aereo annunciando la posi
tiva decisione del governo di 
Islamabad. il clima si è su
bito disteso. < Grazie per la 

vostra cooperazione > — ha 
detto il capo dei dirottatori 
al generale, e Ora vi porte
remo da mangiare — ha ri
sposto l'ufficiale — per favo
re aprite il portello posterio
re dell'aereo ». E il dirotta
tore con calma: « O.K. e gra
zie ancora ». 

All'ultima fase delle trat
tative hanno partecipato il 
padre del capo del comman
do e il fratello di uno dei 
suoi compagni, che erano sta
ti scarcerati a Islamabad pro
prio per partecipare al nego
ziato e trasferiti a Damasco 
nella notte con un volo spe 
ciale. Si tratta del padre di 
Salamullah Tippu. che è ap
punto il capo del commando. 
e del fratello di Abdul Nasir 
Khan. Il terzo membro del 
commando è Arshad Butt. Tut
ti e tre fanno parte del mo
vimento di guerriglia AI Zul-
fikar, dal nome dell'ex pre
mier Ali Bhutto, fatto impic
care dal regime di Zia Ul 
Haq. Salamullah Tippu ha 
scelto come nome di batta
glia quello di Alan Gir (con
quistatore del mondo). Il pa
dre di Tippu e il fratello di 
Nasir Khan devono salire sul

l'aereo per ricevere dalle ma
ni dei dirottatori un foglio 
con le istruzioni, relative alla 
liberazione effettiva dei 55 
detenuti politici, al loro tra
sferimento fuori dal Paki
stan e alla conferma che tut
to ciò è regolarmente avve
nuto. A questo punto, anche 
gli ostaggi saranno liberati. 

€ Abbiamo raggiunto un ac
cordo con i dirottatori », ha 
confermato l'ambasciatore del 
Pakistan a Damasco. Sarfa-
raz Khan. Il diplomatico ha 
aggiunto però che ci vorran
no forse « alcuni giorni » pri
ma che i 55 detenuti politici 
in Pakistan siano scarcerati 
e possano lasciare il paese. 
I dirottatori non hanno fissa
to alcun nuovo ultimatum, ha 
spiegato, e sono disposti a 
rilasciare gli ostaggi quando 
anche i loro compagni saran
no tornati in libertà. 

Alla mezzanotte l'ambascia
tore Sarfaraz Khan è torna
to alla torre di controllo per 
parlare ai dirottatori. Un'ora 
dopo ha detto ai giornalisti: 
« chiedono di andare in Libia, 
« noi abbiamo accettato ». 
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Terroristi 
(Dalla prima pagina) 

; Ore 7,55. Come ogni matti
na Alberto Vallcnzasca entra 
dalla porta numero otto, tim
bra e prende la « bicicletta 
d'ordinanza » che porta verso 
il suo reparto, lo stampag
gio. Percorre il vialone cen
trale ed imbocca, come sem
pre. uno dei portoni dell'as
semblaggio. il più vicino al 
deposito dove di solito si la
sciano le biciclette usate per 
servizio. Ed è qui. appena ol 
tre il portone, mentre passa 
accanto ad un grande muro 
grigiastro pieno dei resti di 
vecchi manifesti, che gli spa
rano. Due colpi, uno soltanto 
a segno, all'altezza del ginoc
chio. Quel punto del gigan
tesco capannone dello stam
paggio-assemblaggio è di soli
to semideserto. Una linea che 
passa lì accanto è da tempo 
fuori uso e il settore viene 
ormai usato soltanto come de
posito dei pezzi delle vecchie 
Giuliette. Ma a quell'ora, pro
prio a ridosso dell'inizio del 
turno centrale, c'è un fitto 
passaggio di operai ed impie
gati. Molti hanno visto, qual
cuno ha persino tentato di im
pedire la fuga degli spara
tori. Eppure, ancora, emerge 
dalle testimonianze una rico
struzione confusa, frammenta
ria dell'agguato. < Ho visto 
soltanto Vallenzasca die ca
deva dalla bicicletta — rac
conta un operaio — e poi due 
persone clic fuggivano. Non 
ho sentito colpi e solo quan
do ho visto il sangue ho ca
pito che cos'era successo ». 

Gli attentatori erano due e 
probabilmente hanno sparato 
con il silenziatore. < Avevano 
indosso una tuta — die-? un 
impiegato — ma più scura di 
quella dei nostri operai. No, 
non avevano il volto coperto. 
Avevano il passamontagna, 
ma arrotolato in testa, le fac
ce si vedevano... ». « Facce 
sporche » — aggiunge un al
tro operaio —. « Voglio dire 
che mi pare avessero i baffi 
0 la barba forse finti, non 
saprei dire, li ho appena in
travisti... ». E qualcuno — 
altri due terroristi probabil
mente — ha protetto loro le 
spalle. Racconta un altro ope
raio: « Stavo entrando in bi
cicletta dalla porta accanto 
a quella dell'agguato ed ero 
diretto proprio verso il punto 
dove hanno sparato a Yal'.en-
zasca. Due persone mi si sono 
fatte incontro et! hanno cer
cato di sbarrarmi la strada. 
Lì vicino c'era un impiegato: 
l'hanno afferrato e gettato a 
terra. Mi chiedevo cosa dia
volo stava succedendo quan
do ho sentito due colpi... ». 

Ma come sono fuggiti gli 
attentatori ? E. soprattutto. 
« dove » sono fuggiti? Un im
piegato, con notevole corag
gio. si è gettato al loro inse
guimento. ma li ha persi di 
vista dopo che. usciti dall'as
semblaggio. si erano infilati 
nel reparto fonderie. Qualcuno 
afferma di averli visti attra
versare di corsa uno dei so-
vrapassasgi che portano alle 
mense. E poi? E poi non si 
sa. La storia dei due terro
risti diventa, a questo punto. 
una storia di ombre. Qualcuno 
dice di averli visti alla grandi 
motori, altri dicono — ma si 
trattava solo di due persone 
che correvano — che sono 
scappati verso l'uscita lungo 
il vialone. « La verità — dice 
un delegato — è che appena 
lontano dal luogo del feri
mento erano solo due tute blu 
tra tante tute blu. E ben po
chi. per un bel po' di minuti. 
hanno saputo che all'Alfa ave
vano sparato ad un capo... ». 

Sono usciti dalla fabbrica? 
Si sono nascosti all'interno? 
Non si sa. Né il fatto che le 
porte siano state immediata
mente bloccate costituisce una 
grande garanzia. L'Alfa, come 
tutte le megafabbriche, è dal 
punto di vista dei controlli 
una entità pressoché ingover
nabile. Di certo, comunque. 
fossero o non fossero dipen
denti della fabbrica, i terro
risti ne conoscevano assai 
bene la pianta ed avevano 
studiato con cura le vie di 
fuga. Alle 8 l'attentato viene 
rivendicato con una telefonata 
a e Radio Popolare ». La fir
ma è: «Colonna Walter Ala-
sia - Brigata Walter Pezzoli ». 

Ma chi è Alberto Vallenza
sca? I suoi dati biografici sono 
scarni. Trentotto anni, sposato. 
un figlio. Carriera e normale » 
all'Alfa Romeo, e normaìi » i 
suoi rapporti con circa quat
trocento dipendenti. Qualche 
contrasto sindacale, ma nulla 
che andasse oltre la tradizio
nale dialettica capo-operaio. 
nulla che ne facesse in qual
che modo un < simbolo ». Un 
capo tra i fanti, insomma. Una 
vittima che probabilmente, ci 
dice un delegato. « ha sol
tanto pagato la vicinanza cm 
qualcuno dei solerti informa
tori che si muovono in fab
brica. Era facile conoscere le 
sue abitudini, era facile col
pirlo: lo hanno scelto». 

Scelto per che cosa, per 
quale disegno? Qui il discorso 
si fa più complesso, più diffi
cile, travalica i semplici dati 
di cronaca. Non è la prima 
volta che le Br feriscono 
«dentro» la fabbrica. Il 21 feb
braio dell'anno scorso era toc
cato a Pietro Dallera. diri
gente del reparto verniciatura, 
Ma si era trattato, allora, di 
qualcosa di diverso: lo ave
vano colpito dopo l'ora d'usci
ta. lontano dagli sguardi di 
tutti. Ed in qualche modo la 
«celta di colpirlo « al di qua » 
dei cancelli era stata forzata 
dal fatto che « fuori » il diri-
e n t e godeva di una scorta 
dei carabinieri. Questa volta 

no: Il < dentro » ha un signi
ficato preciso, vuol dire < sia
mo qui. tra di voi, siamo orga
nizzati. contiamo, giochiamo a 
suon di pallottole la nostra 
partita nei momenti-chiave 
delle vostre lotte. State at
tenti ». 

Sindona 
(Dalla prima pagina) 

e il maresciallo Gianfaldone. 
E così Scarpitti — che appa
riva agitato e borbottava frasi 
incomprensibili — è stato 
accompagnato a San Vittore. 

Della particolarità dei conti 
presso la Banca Unione il giu
dice istruttore e il PM Guido 
Viola si sono accorti grazie 
alle prove fornite dagli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta. 

L'interrogatorio di Carlo 
Bordoni, l'arresto dei finan
zieri vaticani Massimo Spa
da e Luigi Mennini. l'inter
rogatorio di Piersandro Ma-
gnoni, genero di Sindona. 
sono risultati decisivi. L'im
portanza di questi conti è pre
sto detta: si tratta di oltre 11 
miliardi di lire che sono usci
ti dalle casse della Banca 
Unione per finire all'estero, 
nelle tasche di società dietro 
le quali si profila prepoten
temente il partito di maggio
ranza relativa, tramite ap
punto Raffaello Scarpitti. Un 
contributo, come si vede, no
tevolissimo allo svuotamen
to dei fondi della Banca (fri
sasi in seguito con la Banca 
Pr;vata Finanziaria, sempre 
<li Sindona. per dare vita alla 
Banca Privata Italiana) poi 
fallita. 

Le domande del giudice, 
perciò, sono state chiaramen
te finalizzate a conoscere il 
meccanismo di quei conti che, 
nella contabilità della Banca 
Unione, appaiono come veri e 
propri rubinetti a perdere, na
turalmente a danno dei ri
sparmiatori. Sarebbero stati 
infatti aperti in bianco (su 
ordine di Sindona) come dei 
veri e propri crediti illimi
tati a favore di Raffaello 
Scarpitti: una dato tecnico 
che. nella cultura finanziaria 
e bancaria odierna, rappre
senta davvero una novità as
soluta. I conti sarebbero stati 
aperti senza che Scarpitti ab
bia versato neppure una li
ra. La Banca Unione, per or
dine dello stesso Michele Sin
dona. avrebbe gentilmente 
messo a disposizione i dena
ri dei risparmiatori per ope
razioni i cui utili venivano poi 
contabilizzati sui conti inte
stati a Raffaello Scarpitti. 

Una volta chiarito che sono 
stati i depositanti della ban
ca ad alimentare, a loro in
saputa. i conti di Scarpitti. 
i giudici hanno cercato di ve
dere quali operazioni bancarie 
venivano messe in moto. E' 
cosi emerso che i movimenti 
sono da collegarsi con opera
zioni sui titoli di società ita
liane (Edilcentro) e su ope
razioni speculative legate al
le variazioni del valore del
l'argento e del rame. In paro
le più semplici è come se la 
Banca Unione avesse tenuto 
in caldo titoli da far compra
re in via privilegiata a Scar
pitti quando erano in discesa 
e da rivendere, per conto di 
Scarpitti. quando erano in 
ascesa. Un'operazione, spesso 
contabile, che Trutta va co
munque a Scarpitti. grazie 
ai denari dei risparmiatori. 
guadagni notevoli, senza col
po ferire: come se sui titoli 
vi fosse stata una tangente. 
corrispondente alle prestazio
ni in attivo che venivano se
gnate sui conti intestati a 
Scarpitti. 

In totale pare appunto che 
siano rimasti t attaccati » ai 
conti di Scarpitti ben 11 mi
liardi di lire. In questo sen
so le testimonianze raccolte 
dai giudici pare siano state 
piuttosto circostanziate e pre
cise. 

Per due ore ieri Scarpitti 
ha cercato di guadagnare tem
po. tergiversando di fronte 
alle domande dei magistrati 
e fornendo spiegazioni ridi
cole: i giudici hanno mostra
to l'oggettiva contraddittorie
tà delle risposte con i dati 
acquisiti all'istruttoria. Scar
pitti ha continuato a ignora
le le esortazioni a dire la ve
rità. Pare che il legale ro
mano abbia cercato perfino di 
mettere la cosa sul ridere. 
quasi si trattasse di « metter
si d'accordo ». E' stato a que
sto punto che il giudice Api-
colla è scattato spazientito in 
piedi e ha mandato a chiama
re la polizia giudiziaria. 

Il fermo di Scarpitti è prov
visorio. così come prevede 
l'articolo 359 del Codice pe
nale. laddove si parla di fal
sa testimonianza. Oggi a mez
zogiorno egli sarà dj nuovo 
davanti al giudice Apicella: 
dipende da lui riacquistare 
la veste di testimone o assu
mere quella di imputato per 
essere associato alle carceri 
in via definitiva. 

E' un punto cruciale, que
sto. nell'inchiesta sul crack 
Sindona. Scarpitti è l'uomo 
che fece da tramite, nel 1974, 
per due miliardi di lire fatti 
pervenire all'on. Filippo Mi
cheli. amministratore della 
DC. da Sindona. Quella cifra 
era il ringraziamento per il 
fatto clie. nell'aprile di quel
l'anno. Mario Barone, uomo 
di cui il bancarottiere si fi
dava. venne nominato irrego
larmente ai vertici del Banco 
di Roma. 

I due miliardi, più un men
sile, finirono nelle casse del

la DC tramite Raffaello Scar
pitti. Già una volta, interro
galo su questo punto, l'avvo
cato romano aveva rischiato 
l'arresto. Aveva detto di avere 
fatto solo da tramite (che 
riscuoteva però una percen
tuale) e per questo se l'era 
cavata. Il nome di Scarpitti 
era riemerso in rapporto a 
tre libretti (Lavaredo. Rume-
nia. Primavera) aperti e clini-
si nel giro di 24 ore presso le 
banche sindoniane per con
sentire i finr.ri'.iamcntj alla 
DC da parte di Sindona. 

Inerzia 
(Dalla prima pagina) 

avere anche la liquidazione ». 
Quanto allo scontro contrat

tuale. il vicepresidente della 
Confindustria ha sostenuto che 
« occorre destinare allo svilup
po della base produttiva tutti 
gli incrementi di produttivi
tà ». Con quali garanzie? Man-
delli se l'è cavata con una 
battuta: « Firmiamo una cam
biale? ». Merloni, invece, un 
accenno alla programmazione 
l'ha fatto, per sprecare — pe
rò — che gli imprenditori non 
vogliono i piani di settore ma 
incentivi per uliljz/v.iv meglio 
i fattori della produzione. La 
partita salano, in ogni caso. 
sarà giocata in fabbrica, con 
un'offensiva sugli incentivi in
dividuali che il 18 sarà speci
ficata nell'iniziativa promossa 
insieme all'Intersind. 

Dopo qualche criiica al go
verno è stato lanciato un nuo
vo attacco antisindacale. Non 
è vero — ha detto il presi
dente — che i lavoratori han
no fatto sacrifici. E il vice
presidente: c'è un « abuso » 
del diritto di sciopero, ora 
ci vuole l'autoregolamentazio
ne per legge, sia per i ser
vizi che per l'industria. A 
questo punto l'alt alle do
mande. per consentire alla 
giunta esecutiva della Confin
dustria di riprendere la di
scussione sul documento sin
dacale e sulla relazione po
litica presentata da Merloni, 
in attesa dell'incontro col mi
nistro Pandolfi ufficialmente 
sui problemi dell'energia. 

Incrociando gli imprendito
ri. si ha la possibilità di 
registrare qualche battuta. 
Boncristiani. ad esempio, si 
è detto sollevato: < Quando 
non se ne può più. bisogna 
alzare la testa ». Mondino, 
presidente dei piccoli indu-

| striali, ha affermato che < le 
; scelte di oggi rispecchieran-
| HO necessariamente il tipo di 
i società — occidentale o me

no — in cui dovremo vivere 
nei prossimi anni ». E' questa 
la portata della linea « dura » 
della Confindustria? 

e E' evidente — ci dice Ser
gio Garavini, segretario con
federale della CGIL — che 
la Confindustria tenta di re
cuperare le contraddizioni in
teme e di ricomporre tutti i 
pezzi del padronato. Il dise
gno è politicamente grave. 
perché spinge il Paese verso 
uno scontro sociale duro, ma 
è anche politicamente mìope 
perché la Confindustria ha 
bisogno di una copertura po
litica che significa mettersi 
nelle mani della DC e del 
sistema di potere. Rispetto al
lo sforzo di laicità degli an
ni '70, si è di fronte a una 
svolta che vede la Confindu
stria rinunciare a priori a 
un ruolo politico autonomo ». 

Numerose le altre reazioni 
sindacali. I segretari gene
rali della FLM - Galli. Ben-
tivogli e Mattina — in una 
dichiarazione congiunta sosten
gono che la Confindustria 
< non ha le carte in regola 
per autoproclamarsi tutore 
delle compatibilità economiche 
del Paese ». La piattaforma 
degli imprenditori è. quindi. 
« indiscutibile ». perché e se 
dovesse diventare la base del
le relazioni industriali » si 
tradurrebbe in « un arretra
mento anche dello stesso qua
dro democratico e imporreb
be a tutto il Paese una lo
gica di restaurazione auto
ritaria ». 

Merloni 
(Dalla prima pagina) 

tela, vola basso, fa capire 
ma non dice quello che di
cono gli industriali più acce
si. Ce l'ha un po' con il go
verno per la stret ta crediti
zia. tuttavia anche nel go
verno qualcosa di buono è 
emerso (per esempio il ten
tativo di raffreddare la sca
la mobile). Se la prende con 
l 'elettoralismo dei partiti . 
ma esulta perché il docu
mento economico della dire
zione DC « contiene conside
razioni. estremamente im
portanti. in linea con i prin
cipi dell'economia di merca
to »; inoltre apprezza * la di
stanza che separa le tesi con
gressuali del PSI dal proget
to socialista che era fonda
to sii principi economici pe
ricolosamente contraddito
ri ». 

La scelta, dunque, non è 
quella di contrapporsi al 
sistema politico in crisi, né 
tanto meno di proporsi co
me punto di riferimento 
per una « alleanza dei pro
duttori », come tentò Gui
do Carli, ma di ritagliarsi 
un suo spazio, di inserire 
la sua iniziativa, all 'inter
no dei diversi partiti, in
somma — come dice la re
lazione Merloni — « sfimo* 
lare, l'evoluzione del mon
do politico verso una più 
moderna visione dei proble
mi dell'economia e per ave
re maggiore forza contrat
tuale anche nelle richieste 
di breve periodo ». L'obiet

tivo sembra resti quello di 
arrivare ad un ammarag
gio nella palude moderata, 
ma, in qualche modo, pilo
tato dalla Democrazia cri
stiana. Dal « preambolo For-
lani ». insomma, al «pream
bolo Merloni ». 

Anche il tentativo di una 
« imita d'azione » con l'In-
tersind per ricostituire un 
comune fronte imprendito
riale, appare velleitario. 
Può essere, infatti, la con
trapposizione al sindacato 
sul salario, il minimo comu
ne denominatore di una 
grande industria pubblica 
e privata in crisi profondis
sima? Sia la Fiat o la Mon-
tedison — affiliate alla Con
findustria — sia l'Italsider 
o l'Alfa Romeo — affilia
te all 'Intersind — hanno 
bisogno per uscire dalle lo
ro difficoltà di ben altri 
sistemi e di ben altra po
litica. 

Ma se il punto d'appro
do cui la Confindustria è 
giunta rivela tutta la sua in
trinseca debolezza, non per 
questo è meno grave e pe
ricoloso. Anzi. Senza una 
chiara visione dei grandi 
problemi do! paese zigza
gando tra gli « eredi » del 
preambolo, l'unica cosa cer
ta che resta è lo scontro 
con il sindacato. E per di 
più in una situazione sem
pre più confusa e di sfa
scio. Una « linea miope » — 
come l'ha definita Garavini 
nella sua dichiarazione al-
YUnità —. Ma proprio chi 
ha la vista corta è più fa
cile che combini i guai mag
giori. Rifiutare il dialogo 
complessivo conv il sindaca
to. spingere al conflitto «du
ro » nelle singole fabbriche. 
non può che aggravare la 
- crisi di governabilità». Ed 
è davvero una pia illusione 
credere che, poi, Forlani o 
altri settori di questo siste
ma politico, possano t irar 
fuori le castagne dal fuoco 
per una classe imprendito
riale che non abbia l'ambi
zione di svolgere un ruolo 
importante e positivo nella 
vita nazionale. 

Censura 
(Dalla prima pagina) 

ri ». La decisione è stata pre
sa dalla direzione aziendale. 

Ma ricapitoliamo i fatti. 
Già nella mattinata in una 
riunione tesa ed agitata del 
consiglio d'amministrazione 
c'era stata una lunga e con
troversa discussione ma nes
suno ha proposto censure. SI 
era deciso alla fine, soltanto 
di applicare una pecetta sul 
programma e scriverci: « per 
adulti ». Nel pomeriggio il 
clima si arroventava. Le no
tizie. una più incredibile e 
sconcertante dell'altra si ac
cavallavano. Primo atto: col
po di forbici sul sonoro. 

Secondo atto: fi telefono di 
Ugo Zatterin cominciava a 
scottare. Il direttore della re
te due Pio de Berti Gambini 
lo supplicava infatti di pro
lungare l'orario del telegior
nale finché poteva. Tanto per 
slittare, il più possibile verso 
la mezzanotte la trasmissio
ne incriminata. Zatterin. co
minciava a girare disperato. 
nell'archivio quando Maria 
Eletta Martini democristiana, 
vice presidente della Camera. 
pensava bene di mandare un 
telegramma a Bubbico per 
sollecitare il suo intervento. 
nel quale si diceva che la tra
smissione era una dimostra
zione di « potere maschilista 
sulle donne » e che dunque 
bisognava pensare di sospen
derla. Anzi che sperava che 
qualcuno ci avesse già pensa
to da solo. < Stasera la tv di 
stato — aggiungeva la Mar
tini — ci fornirà il vecchio 
modello di donna oggetto». 

Cosi la Martini si scopriva 
improvvisamente femminista. 
Ma tralasciando il merito del
la trasmissione sul quale 
ognuno ha e deve avere il 
diritto di pensarla come vuo
le. è inconcepibile pensare di 
impedire, in base a principi 
ideologici di mandare in onda 
una trasmissione. Alle 19 
alla Rete 2 già si stava 
cercando un programma so
stitutivo. Dopo numerose te
lefonate minacciose ricevu
te. De Urea le avrebbe ri
sposto * io non faccio nien
te se non interviene Bubbi
co ». Ed ecco che puntuale 
è stato poi l'intervento del 
presidente della commissione 
Pietro Valenza, comunista, vi
ce presidente della commissio
ne ha ch.esto subito la convo-
voeazior.e d'urgenza della 
commissione drcer.do che 
Bubbico « dovrà rispondere 
di un atto arbitrario che vio
la l'autonomia della Rai fa
cendo svolgere alla commis
sione un molo estraneo ai suoi 
compiti istituzionali. Come di
re : ammissioni. Analoga ini
ziativa è venuta dall'on. Mi
lani del Pdup e da Emma Bo
nino. Violente anche le rea
zioni da parte delle donne e 
del mondo dell'informazione. 
Ha duramente protestato il 
comitato promotore della leg
ge di iniziativa popolare con
tro lo violenze sessuali. « At
to di estrema gravità, tale da 
porre inquietanti interrogati
vi » viene definita da Agostini 
e CarduLi. segretario e vice
segretario della FNSI la cen
sura operata ieri. T pare 
ri sono concordi: un interven
to di questo tipo non c'ora m.ii 
stato. Neanche ai tempi di 
Bernabei. 
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